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Editoriale 

Penile stupirsi 
dell'inflazione? 

S iamo inciti l'altra mattina da palano Chigi con 
la netta sensazione che la formazione di un 

i governo (a quasi due mesi dalla crisi) non è 
nemmeno alle viste. Il gioco del cerino tra Cra-

^ ^ ^ , * l De Mita e Foriani continua. E quando finirà 
avremo - probabilmente - un governo •bal­

neare», un "governicchio'. Nelle stesse ore listai comuni­
cava che l'inflazione ha sfondalo il muro del 6* e viaggia 
nelle grandliHtta oltre il 7%: quasi il doppio di quanto pre­
visto nella legge finanziaria, per cui saltano tutti i calca­
li C'C un «apporto tra questi due fato? CUI specialisti ci spie­
gheranno tante cose, ma a me sembra che questo di più di 
inflazione italiana si chiama «vuoto di governo». Perfino la 
casalinga che fa la spesa pud, adesso, cominciare a misu­
rare il costo quotidiano di un sistema politico non solo 
corrotto ma impotente, che non è però in grado di produr­
re decisioni sprie. Oa qualche tempo il presidente della 
Confindusbia denuncia l'aumento del costo del lavoro ita­
liano rispètto alla concorrenza europea, aumento che non 
deriva da una créscita del salari ma dei contnbuu sociali, 
avendo il governo deciso di non fiscalizzarli. Ma Pininfari-
na sa benissimo perche questo accade. Governi spartitoti 
e clientelar! non possono fare quella semplice e razionale 
riforma fiscale che noi abbiamo proposto: pagare la fisca­
lizzazione degli oneri sociali con una imposta selettiva sui 
consumi, ottenendo cosi .una diminuzione dei costi del la­
voro e quindi dei prezzi alla produzione ben maggiore del­
la eventuale tensione sui prezzi ai consumo. Naturalmen­
te, questo comporta che il di pia di gettito fiscale deve es­
sere ricercato colpendo gli evasori e includendo nella base 
Imponibile i patnmoni e i redditi da capitale. Ma questo 

Suolerebbe le basi del potere e del consenso su cui pog-
„ a il pentapartito. Perciò non si fa. Meglio spartirsi le ban­
che £ recitare la farsa dei «duello» Ira De e Psi. E intanto ti­
rare avanu con un po' di ticket, aumenti dell'Iva, balzelli 
Aul costi del lavoro e sulle attività produttive. Perdiamo 
competitivita? Si liquidi la scala mobile, paghino i lavorato­
ri, Pereti* stupirsi se riparie l'inflazione? 

. Quanto al settore pubblico, le inefficienze e gli sprechi 
«Oflp sotto gli occhi di tutti. Siamo ormai all'assurdo che il 
gettito delle imposte dirette copre a malapena la spesa per 
gli Interessi sul debito. Una parte dei cittadini si arricchi­
sce. e non perche produce ricchezza ma perché il patri­
monio pubblico si Impoverisce. Ma nessun governante 
balle ciglio. Da mesi la sola decisione presa riguarda i tic­
ket sulla malattia. Punto e basta. Nel frattempo, i nostri 
partner europei discutevano (di fatto nella nostra assen­
za) di .piccolezze»comela banca euioMMflIajtSnjj 
.(Scali, la moiemizzaztc^.ttelle.ferro^e.'là.fc^ , 
nuovi grandi oligopoli nei settori avanzali, i cambi fissi del­
ta moneta. Chi rappresentar* Alalia jraprjchi giorni al ver­
tice di Madrid, e cosa andrà a dire? 

P urtroppo, peto, I vuoti non esistono. Quanto 
più 1 cosiddetti partiti di governo, ici daranno 
•governicchi», tanto'più alrlnflazioné ché.cre-
sce si risponderà con l'aumento dèi tassi di Iri-

^ ^ ^ ^ tercsse e quindi con la strozzatura della cresci­
la economica. La produzione e l'occupazione 

' saranno colpite ma l'aumento degli interessi accrescerà la 
rendita pagala dgllp Stato, e quindi II debito. Risultato: si 
ridurrà ancora nMHicienza dei servizi ma aumenteranno 
la ricchezza monetaria e i consumi superflui. Pareggeremo 
i nostri conti con l'estero attirando capitali che vorranno 
essere ben remunerati. E cosi, tra alti tassi e cambio forte, 
le nostre esportazioni saranno penalizzate Dopotutto il 
programma che i partiti di governo non ci danno sarà, di 
fatto, questo.AI di la di ogni retorica, sta anche in ciò la ra­
gione per cui la vittoria del nuovo Pei e stata cosi impor­
tante e non per noi soltanto ma per l'Italia moderna che 
cerca II suo posto in Europa,.Si è capilo che la nostra lorza 
era laverà posta in gioco di queste elezioni. Dal nostro de­
clino o dalla nostra ripresa dipendeva la nsposta al quesito 
che stava e sta tuttora di fronte al paese: rompere questo 
sistema, restituire lo Slato agli italiani, restaurare la demo­
crazia ridando ai cittadini il potere di scegliere i governi 
sulla base dei programmi e di cambiarli se falliscono; op­
pure consolidare una sorta di regime che mettè-a! margini 
l'opposizione e spinge il Psi in una concorrènza alla De 
latta con le sue stesse armi. Questa politica non ha più fu­
turo: non solo perché la De si rafforza ma perché inquesto 
modo, alla fine, il potere vero, quello che conta, si sposta 
sempre più fuori dalle sedi elettive e rappresentative e si 
concentra sempre più nelle mani di una nstretta oligarchia 
che controlla tutto. 

Come non si comprende che il più grande contributo 
che noi possiamo dare all'unita della sinistra consiste nel 
rompere questa gabbia e nel rimettere in giaco non solo il 
Pei ma l'insieme di una sinistra di varia ispirazióne che 
rappresenta ormai la meta del paese? Dovrebbe essere 
chiaro ormai che la vera anomalia italiana non è il Pei ma 
£ questo fatto. Solo in Italia una sinistra potenzialmente 
cosi forte si divide e si lacera in dispute Ideològiche ormai 
del lutto fuori dalla realtà, lasciando il governo del paese 
nelle mani di un partilo clientelare che ha poco più del 
30* dei voli. 

I magistrati stavano indagando su un caso di riciclaggio di narcodollari 
Erano stati invitati nella villa dell'attentato. Pochi dubbi: c'è stata una «talpa» 

Falcone doveva morire 
con svizzeri 
Se l'attentato fosse riuscito, con Giovanni Falcone 
sarebbero saltati in aria anche due magistrati svizze­
ri. Falcone li aveva invitati a trascorrere la giornata 

. dì mercoledì nella villa al mare, dopo aver lavorato 
insieme su un caso di riciclaggio di narcodollari. Chi 
aveva segnalato alla mafia, (Ino ai dettagli del «tem­
po libero», i movimenti del giudice siciliano? Intanto 
si profila la sua nomina alla Procura di Palermo. 

FABIO INWINKL 

••ROMA. Doveva essere un 
eccidio con implicazioni a li­
vello intemazionale. Giovan­
ni Falcone attendeva, quel 
mercoledì del fallito attenta­
to, due cotleghi svizzeri nella 
villa che aveva affittato in ri­
va al mare, alle 'Porteci .Pan­
ierino. I magistrati erano 
giunti in Sicilia per una roga­
toria su un caso di riciclag­
gio di narcodollari in Svizze­
ra, attraverso una banca di 
Nassau. L'imputato è Leo­
nardo Greco, uno dei con­
dannati nel primo maxipro­
cesso. 

La rogatoria si è svolta 
martedì, il giorno dopo era 
in programma la breve va­
canza. Alle sette del mattino 
la scolta di Falcone ha trova­

to la borsa, con la gelatina e 
i congegni, sugli scogli. Giu­
sto in tempo per salvare, con 
Falcone, gli ospiti venuti 
d'Oltralpe. 

Gli svizzerì.sarebbero do­
vuti arrivare qualche ora do­
po. E lo stesso Falcone ha 
dichiarato: •Avrei dovuto ac­
compagnare 1 colleghi stra­
nieri fin sugli scogli». 

Una vicenda che lascia 
però aperto l'inquietante in­
terrogativo sulla «talpa» che 
ha potuto registrare ogni mi­
nimo spostamento e proget­
to facente capo al doti Fal­
cone. 

Intanto si profila l'immi­

nente nomina del giudice 
palermitano -che ieri ha Iti: 
contato a Roma il presiden­
te della commissione Anti­
mafia Gerardo Chlaromonte 
- alla carica di procuratore 
capo aggiunta della Repub­
blica nel capoluogo sicilia­
no. All'interno deTGsm si sta 
infatti determinando un'am­
pia convergènza sulla sua 
candidatura; pare Inoltre che 
altri due aspiranti alla carica, 
più «anziani», siano disposti 
a rinunciare. In una dichiara­
zione il rappresentante co­
munista Massimo Brutti riba­
disce «l'assoluta necessità! di 
garantire che.Falcorié;Cònii-
nui a lavorare a Palermo, in 
condizioni di sicurézza e 
nell'esercizio di funzioni che 
gli permettano di mettere a 
frutto tutta la sua professio­
nalità». • 

L'ingresso di Falcone nella 
Procura palermitana costitui­
rebbe indubbiamente una ri­
sposta significativa delle isti­
tuzioni alla sfida rilanciata 
cos| .'pesantemente dalla cri­
minalità mafiosa. 
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D piano mafioso 
FERDINANDO IMPOMMATO 

farà L'attentato a Falcone è 
fallito. Sicuramente, però, non 
si é concluso il «piano» della 
mafia che ora punterà su un 
tentativo di delegittimazione 
del giudice:!'suoi nemici, an­
che quelli intemi alle istituzio­
ni, diranno che un suo trasfe­
rimento da Palermo è oppor­
tuno perché egli non avrà più 
la serenità di giudizio per svol­
gere il suo mestiere nel capo­
luogo siciliano. Si potrebbe 
cosi ripetere l i stessa storia 
del: giùdice^Carlo' Falèrihò':;è 
del procuratore Antonio Ga­
gliardi, vittime di lattiti agguati 
mafiosi, costretti a subire il 
trasferimento da Trapani e da 
Avellino ove erano Impegnati 
nelle indagini contro la mafia 
e la camorra. Il tentativo di 
demolizione di Falcone, infat­
ti, è iniziato ben prima di que­
sto attentato. Penso alla sua 

mancata nomina a consigliere 
istruttore di Palermo e poi a 
quella di alto commissario per 
la lotta alla mafia. Ora, con un 
tempismo eccezionale e se-

Stiendo ùria strategia collau-
ala negli anni, la mafia ha 

tentalo di uccidere Falcone 
nel momento in cui gli attac­
chi e le difficoltà professionali 
èrano aumentati Còme av­
venne per Scaglione, Terrano­
va, Dalla Chiesa, Chinnici e 
Cassare, l'assassinio del giudi­
ce' Falcone doveva essere l'e­
pilogo del linciaggio morale e 
dell'isolamento di cui il potere 
politico ha avuto la maggiore 
responsabilità. La verità « che 
negli ultimi tempi la potenza 
della mafia e della camorra è 
cresciuta enormemente pro­
prio per il venir meno degli 
impegni del governo versola 
magistratura e verso il paese. 

APAQINAS 

Cessateti fuoco 
in Angola 
dopo 14 anni 
di guerra civile 

Una storica stretta di mano fra B presidente angolano 
Eduardo Dos Santos (nella foto), e il suo antagonista! di 
sempre, il capo dei guerriglieri dell'Unita Jonas Savirnbi, ha 
sancito il cessale il fuoco in Angola, dopo M anni <fl gatta 
fratricida. Si è giunti cosi a una soluzione Internawjapo 
l'accordo firmato il 32 dicembre scorso • New York tJNO» 
ba e Sudafrica per il ritiro delle rispettive truppe. Uftkfliiirl-
tima della guerra, il missionario italiano Amedeo GhiHaa. 

APAOm» 1 0 

Strage 
di Ustica 
Incriminati 
23 militari 

Il giudice Istruttore che con­
duce l'inchiesta mila strage 
di Ustica, Vittorio Bucarti». 
ha inviato 23 mandali di 
comparizione agi uomini 
dell'Aeronautica che erano 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ inserviziorielcentrl-mdardl 
^ ^ • ^ • , • " , p " , • ^ • * ^ ™ Licola e Marsala la seta in 
cui il 0c9 Itavia fu abbattuta I militari sono Imputati di favo­
reggiamento, falsa testimonianza e occultamento di atd ve­
ri. Bucaretti ha anche disposto un supplemento di perizia 
per accertamenti sul missile assassino. «Maina t 

Washington 
L'idrogeno 
trasformato 
in metallo 

Due scienziati della Carne-
gie Mtutton di Washing­
ton hanno rem noto Ieri di 
essere riusciti a realizzar» 
per la prima volta al mondo 
l'idrogeno metallico. «Ab­
biamo compresso l'ktroge-
no fino ad una 

uguale a due milioni e mezzo quella che si registra alla su­
perficie del mare Abbiamo visto che il gas dapprima si * 
ghiacciato e quindi * diventato nero e cristallino». L'idroge­
no metallico potrebbe ben dilficilmenle essere utilizalo 
per fini pratici: il nuovo metallo dovrebbe Infatti essere sta­
bile solo aquelle pressioni. APAOWW I O 

Oggi 
con l'Unità 
il Salvagente 
«dall'avvocato» 

Oggi Insieme all'Unità l i I 
sue lettrici e I nostri " 
trovano il «fÌJjvageilta ., 
ciclopedia dei datti datò 
ladino. Questo ventiBtxsaV 
mo fascicolo è dadfcatt al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rapporto tra cittadini e rena 
««,™"^«^"»»™,«««^""«™ e in generale al cittadino-
cliente che si rivolge alle prestazioni di prolessjorusti Coma 
far valere i propri diritti di elicile di fronte ad avvocati, no­
tai, commercialisti, architetti, ingegneri, ragionieri e g r ' 
ni Per ogni caso sono indicati leggi e consigli pratici. 

A Pechino arresti e altra condanna a morte 

Resa dei contriti Cina 
i P e n g «segretario? 

Mentre il processo di «normalizzazione» tocca il ne segue u suo corso. Ed ori 
mondo dell'informazione (decapitata la direzione l o l x a n m , ° n d D dell'informa-
del «Quotidiano del popolo»), a Pechino circola- »™$?£*£?** 
no voci insistenti d una numone allargata dell Uff.- dei •Quotidiano dei popolo». 
CÌO politico in CUÌ sarebbero Stati decisi importanti Evidentemente entrambi pa-
quanto attesi cambiamenti ai vertici: la destituzio- San° S1' atteggiamenti etero-
ne di Zhao e Hu Qili dalle cariche dì segretario e 
membro del Comitato permanente del Politburo. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMBURRINO 

• • PECHINO. Per tutta la gior­
nata di ieri a Pechino sono 
circolate con sempre maggio­
re insistenza voci dì una riu­
nione allargata dell'Ufficio po­
litico nella quale sarebbero 
stati decisi alcuni importanti 
cambiamenti nell'Olimpo del 
partito comunista cinese. In 
particolare si dava per avve­
nuto ciò che da tempo in Cina 
viene ritenuto inevitabile dato 
l'andamento dello scontro po­
lìtico ai vertici: la destituzione 
di Zhao Ziyang dalla carica di 
segretario generale è di Hu 
Qili da quella di membro del 
Comitato permamenle del Po­
litburo. A Zhao molto proba­

bilmente succederebbe l'at­
tuale primo ministro l i Peng, 
assumendo la carica ad inte­
rim in attesa di una conferma 
da parte del Comitato centra­
le. Zhao e Hu Qili sono scom­
parsi di scena dal 19 maggio 
scorso. L'accusa contro di To­
ro è quella di non essersi op­
posti al diffondersi delle agita­
zioni studentesche. 

Intanto tra arresti e nuove 
condanne a morte (una com­
minata ieri è stata però sospe­
sa per due anni) la repressio-

dossi assunti dal giornale nei 
giorni delle proteste popolari. 
Molti giornalisti scesero in» 
piazza solidarizzando con gli 
studenti, e alcuni resoconti su­
gli avvenimenti della Tian An 
Men davano ampio spazio al­
le opinioni ed alle ragioni de­
gli occupanti. 

A Roma il ministro Andreot-
ti dichiara che nessun nuovo 
progetto di cooperazione con 
Pechino sarà esaminato in se­
gno di «grave dissenso! verso 
le esecuzioni capitali. Lo stes­
so Andreotti, a seguilo delle 
pressanti richieste del Pei, in­
terverrà mercoledì in Senato 
per dire quali iniziative il go­
verno italiano intende pro­
muovere in relazione agli av­
venimenti cinesi. 
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La crisi di governo tra strane invenzioni e incontri segreti 

De Mita office al Psi un patto 
sul referendum fóifazionale 
Di ufficiale c'è solo l'incontro di De Mita con Cossi-
ga. Ma ieri si sono inseguite voci di riunioni segrete 
con Craxi e di una ipotesi aggiuntiva a quelle già in 
campo, come'un governo chiamato «del presidente» 
con cui travestire il vecchio pentapartito. Spunta an­
che una proposta di compromesso su) referendum 
istituzionale. La crisi resta in attesa della risposta 
della Direzione socialista. Spiragli? De Mita: «Mah...». 

M M U A U CASCU1A 

••ROMA. Tra la riedizione 
del pentapartito, un monoco­
lore di tregua e un governo a 
fisarmonica o senza i laici o 
con l'aggiunta del verdi, spun­
ta quello che viene chiamato 
il «governo de) presidente». E 
la proposta che De Mita 
avrebbe fatto a Craxi in un In­
contro segréto (anche se 
smentito) e che Foriani avreb­
be avallato. Dai cinque, in­
somma, arrivano secchiate di 
contusione, il Pri dice di «si» a 
De Mita ma solo se il pro­

gramma gli andrà bene. Il Psdi 
rifiuta il «ruolo di comparsa» e 
di fronte a un accordo Dc-Psi 
Cariglia afferma: «Si accomo­
dino.. Ma De Mita per non 
perdere le «disponibilità» dei 
cinque offre una composizio­
ne dall'alto dei contrasti. E al 
Psi propone un compromesso 
sul referendum: potrebbe otte­
nere la disponibilità de se non 
fosse solo sull'elezione diretta 
del capo dello Stato. Al Psi 
ora l'onere di una risposta. 

A PAOINA 3 Ciriaco De Mita Bettino Crad 

Ritratti di una donna imputata 
•al •Alla, robusta, un tail­
leur bianco incrociato da­
vanti, una camicetta corea­
na, curatissima nel trucco e 
nello smalto delle unghie, 
ostentando un anello d'oro 
con pietra dura...» (Repub­
blica). 

•Vestita con un sobrio tail­
leur bianco con un sottile 
bordo azzurro, una blusa a 
righe sottili, scarpe blu scu­
re, scollate, una borsetta 
bianca con fiocchetti azzurri, 
leggerissimo trucco, niente 
rossetto, solo un lucidala»-
bra.... (SecoloXIX). 

•Un tailleur accortamente 
largo da non lasciare intra­
vedere le linee del corpo...» 
(Corriere della sera). 

«Curata in ogni dettaglio, 
camicetta rosa con bordini 
di seta, gonna lunga a qua­
dri fantasia, capelli raccolti, 
trucco accuratissimo, sguar­
do diritto...» (Repubblica). 

Sono ritratti di donna in 
un Interno. L'interno * il Pa­
lazzo di giustizia di Savona. 
La donna e Gigliola Guerlno-
nl, imputata di omicidio. Ma 

chi ha scritto queste minu­
ziose, attentissime descrizio­
ni? Non, come si potrebbe 
pensare a prima vista, frivole 
signore abituate ad osserva­
re attentamente ogni sfuma­
tura della moda e a fissare 
con sguardo a raggi X i più 
piccoli particolari del vestia­
rio altrui. (Rossetto o lucida-
labbra? E lo smalto delle un­
ghie? E il tessuto dei bordini 
della camicia? E II baluginlo 
dell'ostentata pietra sull'a­
nello?). No, a stilare queste 
puntigliose note sono i seris­
simi Inviati di ancor pia seri 
quotidiani, Tulli rigorosa­
mente maschi. 

Ma dov'è il problema, si 
dirà, non rientra tutto questo 
nel dovere di cronaca? La si­
gnora Guerinonl è un perso­
naggio di rilievo, non solo e 
non tanto perche al centro 
di un misterioso delitto, ma 
soprattutto per l'ancor pia 
misteriosa influenza che 
sembra esercitare sugli uo-

GIANNA SCHCLOTTO 

mini. Sono ben quattro i per­
sonaggi maschili coinvolti 
con lei nell'assassinio: tutti 
accusati di averla aiutata -
per amore, solo per amore -
ad occultare il cadavere di 
Cesare Brin, farmacista di 
Cairo Montenotte, amante 
della donna, Se il risvolto più 
intrigante della storia e il po­
tere seduttivo della Guerino-
ni e dunque normale dare ai 
lettori i minimi particolari del 
suo aspetto fisico, perché, 
leggendo da casa, si possa­
no fare l'Idea di come sono 
veramente... quelle tipe II. 

Questo è certamente giu­
sto e persino doveroso, ma è 
la pignoleria del particolare 
che lascia un po' perplessi e 
suggerisce un'ipotesi diver­
sa. 

Sorge il dubbio che il «mi­
nimalismo» del giornalisti sia 
un modo per esorcizzare 
l'inquietudine che creano 
sempre le storie di donne 
•potenti». In altri termini, non 

riuscendo a decifrare i codici 
interiori e misteriosi di que­
sto ansiogeno potere femmi­
nile, ci si .butta» sui dettagli 
come per convincere e per 
convincersi che è solo una 
questione di apparenze. 

Ma cosi non e: lo si avver­
te chiaramente nel corso 
dell'interrogatorio cui viene 
sottoposta l'imputata da par­
te del presidente della Corte, 
Franco Becchino. Il giudice è 
attento, rispettoso, paziente 
fino al paternalismo. Ma la 
signora Guerinonl non ac­
cetta nessuna delle regole 
processuali: dà risposte eva­
sive. Ironiche, tangenziali. 
Stupisce tutti, preoccupa i 
suoi difensori, pone nuovi 
interrogativi. Molti si chiedo­
no se è solo ingenua o se sta 
mettendo in atto un'altra 
delle sue tecniche seduttive 
e incomprensibili. Certo e 
che presidente ed imputata 
non trovano un livello di co­
municazione: seguono o-

gnuno un proprio schema 
obbligato. Il giudice pone 
domande come «da verbale» 
e trasmette le richieste d'al­
tri: del pubblico ministero, 
della difesa, dell'accusa. 
L'imputata risponde come 
seguendo i fili intemi della 
propria complessa psicolo­
gia. E ricordano, i due, Eco e 
Narciso in una riedizione del 
loro dialogo impossibile. Il 
giudice-Eco, per condanna 
degli dei (o per obbligo isti­
tuzionale) può riportare so­
lo le domande d'aliti, l'ini-
putata-Narciso pud rispon­
dere solo a se stessa, per 
nulla preoccupata (all'ap­
parenza) dalla minaccia di 
ergastolo che incombe su di 
lei. Tutti coloro che, a vario 
titolo, assistono al rito sono 
percorsi dall'inquietudine 
che coglie sempre chi si tro­
va di fronte a qualcosa che 
non riesce a capire. Per que­
sto, forse, puntano l'atten­
zione sui fiocchetti, sui bor­
dini e sui monili dell'imputa­
ta. Quelli almeno non cela­
no misteri. 

Alghe avvelenate 
Allarme 
sull'Adriatico 

DAL NOSTRO INVIATO 

«IINNIR m u n ì 
•TI RJM1NI. Ad avvelenare 
cozze e vongole dell'Adriati­
co sarebbe un'alga, la Dyno-
phisis forni: lo dice la prima 
analisi, effettuata su una par­
tita di frutti di mare raccolti 
al largo di Rimini. Resta, pe­
rò, da risolvere il successivo 
mistero: perché quest'alga, 
la cui presenza é accertata 
nei nostri mari fin daU'800, 
adesso si trasforma in killer 
infettando le cozze con la 
tossina »D5p»? Le cause po­
trebbero essere genetiche o 
ambientali. Intanto, dopo 
l'accumularsi di casi di intos­
sicazione, e dopo il divieto 
di pescare e utilizzare frutti 
di mare, sulla Riviera roma­

gnola cresce l'inquietudine. 
Turisti in allarme, operatori 
turistici che già fanno I conti 
con i possibili contraccolpi 
sulle loro entrate. In una sta­
gione che già s'annunciava 
del 20% pia «magra» dell'an­
no scorso, si prevede un'al­
tra perdita che potrebbe ag­
girasi sui 1.500 miliardi. Polé­
mica per il divieto di pesca e 
vendita delle cozze e delle 
vongole emanato dalla Re­
gione Emilia-Romagna; nulla 
di analogo é stato tatto nelle 
vicine Marche, sicché la coz­
za avvelenata resta in circo­
lazione a pochi chilometri di 
distanza, a rischio dei poten­
ziali consumatori. 
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D giudice Falcone 
mUNNAHDO IMPOSIMATO 

a strage alla quale è miracolosamente 
•campato Giovanni Falcone doveva, nelle 
intenzioni degli autori, coinvolgere anche 
alcuni magistrati elvetici provenienti da Lu­
gano, impegnati nei giorni sconi a Palermo 
in importanti indagini sul riciclaggio del de­
naro sporco tra Italia, Stali Uniti e Svizzera. Il 
21 giugno, proprio nell'ora in cui era previ­
sta l'esplosione, i giudici di Lugano doveva­
no essere nella villa al mare di Falcone. Per 
la prima volta, dunque, ci sarebbe stato un 
attentalo della mafia contro giudici di un al­
tro paese. È chiaro allora che il (rome di lot­
ta al crimine organizzato si estende a tutti i 
gaesi in cui la mafia allarga i suol interessi. 

isogna anche prendere atto tuttavia dei ri­
sultati positivi della collaborazione Ira l'Ita­
lia e la Svizzera nel settore bancario. Del re­
sto (In dall'inizio del 1975 le banche e la 
magistratura elvetiche offrirono un contribu­
to decisivo alla magistratura italiana per la 
scoperta degli autori di sequestri di persona 
tra i quali quelli di Danesi e di Ortolani. È da 
dire anche che con il fallito attentato sul 
lungomare della Addaura la mafia ha posto 
le premesse per un tentativo di delegittima­
zione di Falcone ponendone in discussione 
l'indipendenza, l'equilibrio e l'imparzialità. 
Sari facile sostenere ai suoi nemici anche 
intemi alle istituzioni che un suo trasferi­
mento da Palermo è opportuno perché egli 
non ha più la serenità di giudizio per svolge­
re il suo mestiere nel capoluogo siciliano. E 
questo tanto più se saranno individuati gli 
autori dell'allentalo, che probabilmente so­
no nell'elenco degli inquisiti di Giovanni 
Falcone. Si potrebbe ripetere, cosi, la stessa 
storia avvenuta prima per il giudice Cario 
Palermo e poi per il procuratore Antonio 
Gagliardi, vittime di falliti agguati mafiosi, 
costretti a subire il trasferimento da Trapani 
e da Avellino ove erano impegnati nelle in­
dagini contro la mafia e la camorra. Anche 
per Falcone qualcuno potrebbe dire: come 
pud costui giudicare coloro che volevano 
ucciderlo? Non sarà egli condizionato da un 
desiderio di vendetta o di rivalsa? E cosi il ri­
sultato di neutralizzare Falcone sari comun­
que raggiunto, con buona pace di quelli che 
esultano per la salvezza del giudice. 

A ben riflettere la demolizione di Falcone 
é Iniziata in occasione della sua mancata 
nomina a consigliere istruttore di Palermo e 
poi a quella di alto commissaria per la lotta 
alla mafia. Lentamente si è proposta anche 
attraverso alcuni Organi di stampa l'immegi-

. ne di un Falcane ambizioso, yaj)|tosq, setta-
, ,rio, prevaricatqre'e politicamente manovra-
. » " < ' - , 11 «• ., u,-v» 

iudizi critici sono venuti perfino da alcuni 
membri del Consiglio superiore, interessati 
a sostenere candidature diverse. La durezza 
e la faziosità dell'attacco indussero il magi­
strato a chiedere persino il trasfenmento da 
Palermo. L'intervento di Cosslga non lece 
cessare l'offensiva del suol avversari interni 
ed estemi, Con un tempismo eccezionale e 
seguendo una strategia collaudata negli an­
ni, la malia ha tentato di uccidere Falcone 
nel momento in cui gli attacchi e le difficolta 
professionali erano aumentati. Come avven­
ne per il procuratore Scaglione, il giudice 
Terranova, il generale Dalla Chiesa, il consi­
gliere Chlnnici e il commissario Cassar», 
l'assassinio di Falcone doveva essere l'epilo­
go del linciaggio morale e dell'Isolamento di 
cui il potere politico ha avuto la maggiore 
responsabilità. E si deve solo al coraggio e 
alla professionalità di alcuni uomini della 
scorta se Falcone è vivo, mentre è comple­
tamente falso che al giudice sia stato segna­
lato da chiunque il pericolo di un attentato 
imminente e sia stato potenziato II servizio 
di sorveglianza. La verità è che negli ultimi 
tempi la potenza della mafia e della camor­
ra è cresciuta enormemente proprio per il 
venir meno degli impegni del governo verso 
la magistratura e verso II paese. Non è cam­
biando il codice di procedura penale che si 
pone rimedio ad una situazione sempre più 
grave. Criminalità, corruzione e malcostume 
sono - c o n poche eccezioni - i principali ai-
leali degli siati maggiori del potere politico 
nel Mezzogiorno per cui non c'è da sperare 
in una sostanziale modifica dell'atteggia­
mento di collusione con la criminalità orga­
nizzata di tipo malioso 

G 

.Furiano Giugni e Grezzi, padi 
delle norme sugli scioperi nei trasporti 
(Comitato di saggi per dirimere le vertenze» 

E la legge salvamenti? 
s s ROMA. Avremo, dunque. 
una legge che ci pennellerà di. 
trovare ogni mattina l'autobus 
puntuale sottocasa. Il treno in 
perfetto orario alla stazione, 
l'aereo pronto a planare al 
tempo giusto? Meglio toglierci 
subito dalla testa questa biz­
zarra idea, cosi affascinante in 
questa vigilia di sospirale va­
canze. Eppure qualcosa po­
trebbe mettere in moto, dico­
no i due giuristi, il deputato 
comunista Giorgio Ghezzi e il 
senatore socialista Gino Giu­
gni, i due padri della legge su­
gli scioperi nei servizi pubbli­
ci. Ce chi ha scritto, In questi 
giorni caldi e insopportabili 
per noi viaggiatori, cheè tutta 
colpa dei. solilo.Parlamento, 
colpevole di tenere In cassa-
Ione la preziosa legge. -La 
colpa a dire il vero*, risponde 
Giorgio Ghezzi, -e dei signori 
De Mita e Craxb. La crisi di 
governo ha infatti brutalmente 
bloccato, spiega, non solo la 
legge sugli scioperi, ma anche 
quella sui diritti del lavoraton 
nelle piccole imprese, quella 
sulla riforma del contralti di 
formazione e lavoro, quella, 
tanto cara alle donne, sulle 
azioni positive e sulle pan op­
portunità. Tutta questioni so­
ciali sulle quali II Pel ha for­
mulalo precisa e concrete 
proposte, tutte.iquestioni che " 
richiamano enormi problemi 
di giustizia, 

Ma torniamo al provvedi­
mento tornato alla ribalta In 
queste ore. La legge e slata 
approvala a suo tempo dal 
Senato, dopo un confronto tra 
le proposte di Giugni e quelle 
del Pei ed è stata poi spedita 
alla Camera. Qui è stata af­
frontala e discussa da un co­
mitato ristretto, presieduto dal 
relatore de Burnito. E stato 
cosi alla fine approvato, rac­
conta Giorgio Ghezzi, un testo 
unificalo ed * stato promosso 
un Incontro con Cgil, Osi e 
uii, ondeytl̂ ^wìwidir-': 
fetenze d'asdhlorie, jsossiblll 

,^'S^fe' 
raion* di palazzo Chigi e I loro 
sostituti si decidano a ricono­
scere Il diritto del paese ad 
avere un governo. Ma faccia­
mo finta, per un attimo, che 
questa legge esista, abbia su­
perato ogni ulteriore scoglio, 
sia stata approvata dai due ra­
mi del Parlamento, Che cosa 
succederebbe? Avrebbe un 
qualche effetto sugli scioperi 
In corso nelle ferrovie, quelli 
proclamali dal •macchinisti 
uniti- e che secondo l'azienda 
ferroviaria • un po' meno se­
condo I viaggiatori • sarebbero 
fallili? Il parere di Gino Giugni 
è parzialmente ottimista. «La 
legge ad esempli», spiega «re­
gola meglio la precettazione*. 
Non ci sarebbe, infatti biso­
gno di notificare il provvedi­
mento, poniamo, a ciascuno 
dei 25mila macchinati, man­
dando i carabinieri casa per 
casa. La notifica potrebbe av­
venire, semplicemente, spiega 
Giugni, attraverso la televisio­
ne, attraverso i mezzi di co­
municazione di massa, inol­
tre, aggiunge Giugni, verreb­
bero introdotte delle -sanzio­
ni,. Questo vuol dire, chiedia­
mo, che i Cobas, in questo ca­
so il •coordinamento 
macchinisti uniti», verrebbero 
puniU? «A me sembra», rispon­
de Giugni «che essi abbiano 
violato i codici di autoregola­
mentazione degli scioperi, 
concordali dai sindacati e re-

Non sarà una legge toccasana, quella sugli scio­
peri nei pubblici servizi, bloccata in Parlamento 
per colpa della crisi di governo, ma farà rispettare 
meglio i diritti dei cittadini viaggiatori. Avremo ad 
esempio un comitato di «saggi» che potrà mettere 
le parti sociali con le spalle al muro, additare le 
diverse responsabilità. Ecco il parere dei due «pa­
dri» del testo legislativo, Giugni e Ghezzi. 

•RUNO IMMUNI 

cepiti dalla legge. Sono, ad 
esemplo scioperi articolati, 
non lasciano intervalli di 48 
ore tra uno sciopero e l'altro. 
Questo mancalo rispetto dei 
codici di autoregolamentazio­
ne, porta. cosi dice la legge, a 
delle sanzioni, a dei provvedi­
ménti disciplinari». Quindi Co­
bas colpiti? Giugni su questo 
punto è scettico perchè, os­
serva, i Cobas dei macchinisti, 
almeno leggendo le crona­
che, appaiono inafferrabili, un 
movimento più che una orga­
nizzazione. 

E se si inventasse un «arbi­
tro», un «mediatore» per questi 
conflitti nei trasporti pubblici, 
cosi dannosi alla convivenza 
civile, come ha proposto Vit­
torio Foa? Gino Giugni e pos­
sibilista, ma. preoccupalo. 
Non dovrebbe estere, specifi­
ca,,un «arbitrato obbligatorio». 
Il fatto di renderlo obbligato­
rio finire, infatti, col mettereb­
be in discussione il principio 
del diritto di sciopero, fa pos­
sibilità stessa di scioperare 
Ma si potrebbe ipotizzare, ag­
giunge, una commissione con 
un potere di arbitralo, «non in 
forma obbligatoria, in casi 
gravissimi». A4 esempio, chie­
diamo, di fronte allo sciopero 
spostato al 4 luglio dalla Ire 
confederazioni e che blocche­
rà l'Intero trasporto nelle città 
piccole e grandi del paese, 
sciopero lutto dovuto alle ina­
dempienze del governo, ma 
Insopportabile per.|.cittadini? 

Ma non e comunque ipotizza­
bile, replichiamo, una via d'u­
scita da questi scontri tra diritti 
dei lavoratori, noncuranze dei 
governi, e lesione dei diritti 
per milioni di cittadini? «Certo 
un'autorità che Invili le parti a 
sospendere l'iniziativa sinda­

cale» risponde Giugni, rifacen­
dosi all'idea di Foa «magari 
senza l'obbligo di accettare 
un lodo, una soluzione, po­
trebbe rappresentare un altro 
pasto avanti». 
' Ma qualcosa del genere, 
del resto, c'è già nel progetto 
ora alla Camera in attesa che 
De Mita e Crani prendano a 
cuore i problemi del Paese. £ 
Giorgio Ghezzi a spiegare che 
è stala prevista una commis­
sione di «saggi», nominati dai 
presidenti delle Camere e non 
dal governo, perché il gover­
no, in taluni vertenze sindaca­
li, pud essere parte In causa. I 
«saggi» potrebbero esprimere 
un parere -autorevole, ma 
non autoritaUvo», Sarebbe un 
fatto importante, «metterebbe 
le parti sociali con le spalle al 
muro». Meglio una formula 
cosi dice Ghezzi. piuttosto 
che un «arbitro» vero e proprio 
come ha proposto Foa. «Non 
illudiamoci», insiste però il 
giurista comunista, «la legge in 
gestazione non sarà un tocca­
sana per gli sciopen estivi, È 
una legge di melodi e proce­
dure. Stabilirà il preavviso de­
gli scioperi e la durata. Lo 
scopo che abbiamo persegui­
to è quello di contemperare 
l'esercizio del diritto di sciope­
ro con Il rispetto del diritti co-
stltuzlonalmente garantii! del­
la persona». 

E sarà dunque tutelalo il di­
ritto dei passeggeri a viaggia­
re, come non avviene in que­
sti giorni, per lo sciopero dei 
macchinisti7 Ghezzi spiega 
come lutto sia affidato alla 
contrattazione promossa dai 
sindacati e non ad un disposi­
tivo di legge. «Ammettiamo 
che nel contratto I sindacati; 
abbiano stabilito che non si 
sciopera nelle settimane suc­

cessive alle elezioni oppure 
che nei trasporti non si può 
effettuare lo sciopero a scac­

chiera. La legge, a quel punto, 
punisce colpro che non ri- t 
spettarlo tali regole contisi-
tuall, attraverso sospensioni 
disciplinari, non certo attra­
verso II licenziamento. EI Co­
bas non potranno sedere ai 

. tavoli negoziali». 
£ nata Una polemica, sem­

pre a proposito delcoordina-
mento dei macchinisti uniti», 
Sono o no un Cobas? Giugni 
ha detto che appaiono inaffer­
rabili, Schiiribemi ora sostiene 
che non sa bene con chi ha a 
che fare, essendo un giorno il 
leader Gallori e un giorno un 
altro. Ma Vittorio Foa ha scrit­
to sull'Unità che bisogna lavo­
rile una trattativa diretta uà lo­
ro e l'azienda delle ferrovie. 
Ghezzi che cosa ne pensa? .lo 
voglio dire che I macchinisti 
hanno perfettamente ragione 
e titolo per Slare al tavolo del­
le trattative, anche se non so­
no formalmente organizzati 
come sindacato. Questo dirit­
to lo perdono però nel mo­
mento in cui violano le norme 
concordate in sede di Contrat­
to. Hanno tòrto le Confedera­
zioni quando dicono che non 
devono partecipare al nego­
zialo». 

Quale conclusione trarre, 
dunque, da questa intricata vi­
cenda? E' proprio impossibile 
immaginare metropoli senza 
pld conflitti nei pubblici servi­
zi, conflitti che portano con sé 
ripercussioni, ledono altri di­
ritti inimmaginabili un tempo? 
«È possibile-, risponde Ghezzi 
•Immaginare una legge che 
autorizza I contratti a stabilire 
che gli scioperi avvengono so­
lo in certe fasce orarie e non 
In altre, onde non colpire, ad 
esempio, lavoratori pendolari 
e studenti. Una legge che mei-
te In campo un comitato di 
saggi, capaci di mettere le 
parti sociali, soprattutto il go­
verno nel caso dei trasporti Ur­
tarli; tli fronte alle proprie 
gravi lesponsabilltà. Ma la­
sciami dirjc una cosa. Io sono 
un viaggiatore di mestiere, gì-

'"- -Mkfc |MiÉ^ir . i er 

pesano molto meno della me­
tà sulla disfumidne dei tra­
sponi pubblici. Tutte le vòlte 
che sono rimasto a piedi, ne­
gli ultimi tempi, è stalo per 
motivi lecnicl.-Tulti I passeg­
geri Italiani conoscono questa 
elementare verità». 

Ì'OMHO Caucui 
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Intervento 

inizia un nuovo cammino 
ed è decisivo 

il ruolo del nuovo Pei 

" UOVAIMI MANCHI 

«A esito di questo voto dice' di 
' un'attitudine degli italiani rMQ ra* 

gionanle che emotiva. In contro-
tendenza rispetto alle profezie 

i^aJaaoàa prefabbricate dal media. Stanno 
infatti cambiando e radicalmen­

te tutte le forme partito/e in questa prospetti­
va si inquadra 11 lungo e sofferto cammino 
del nuovo Pei di Occhietto sulla strada che lo 
vede cambiare la sua cultura politica e il suo 
stile organizzativo. La fase di transizione che 
stiamo attraversando non lascerà nulla come 
prima. Non si tratta quindi di aggiornare una 
iinea, di aggiustare il tiro, ma di lavorare nel­
le discontinuità del presente per cogliere il 
nuovo. Importante dunque questo risultato 
perché spingerà ad accelerare i processi di 
rinnovamento, la possibilità di guardare con 
fiducia alle rotture e alle discontinuità che la 
storta oggi propone. 

C'è un denso dibattito tra i comunisti ita­
liani sul problema del senso del comunismo 
oggi. È un senso al passalo, una esperienza 
chiusa. Ma proprio su questa chiusura, sulla 
capacità di averla compresa, anche dram­
maticamente, e di essersi butiaU al di là, sta 
la capacità di questo gruppo dirigente di mi­
surarsi con la storia Papa Giovanni, tanti an­
ni fa. ci invitava a distinguere i movimenti 
dalle ideologie, le esperienze storiche dai si­
stemi ideologici. L'esperienza, purché capa­
ce di avvenire il tempbi può portare al di la. 
Dèi comunismo Italiano a me pare rimanga 
una grande passione errile eh* può oggi 
esprimersi e organizzarsi diversamente, tra­
sformando il passalo, anche quello oscuro e 
laceralo, in lesione. 

È morto il comunismo a livello mondiale, 
sono invece vivi i comunali Italiani, oltre II 
loto nome e la loro tradizione ideologica. 
Siamo, credo, agli inizi di un cammino. Re­
stare ai passo sarebbe suicida, non cogliere 
il senso pratico di una svolta, il compito 
enorme di costruire in Italia una opposizione 
moderna e, in prospettiva, una democrazia 
dell'alternanza. Un processo che è nelle co­
se e che porrà prima o poi il problemi del 
superamento di queste forme partito, di que­
sto sistema politico che vive del centrismo, 
dei suol sussulti, dei suoi tenutivi di sottitu-

zione. magari sotto segno diverso. ' 
Sbloccare il centro polìtico del sistema é 

In Italia operare una rivoluzione complessiva 
delle tradizioni politiche, praticare una ire-, 
mocrazla nuova. Una esigenza questa tire: 
emerge con sempre rnàggiofeconsapevolez); 
za dalla società crvUe e dtUiasMlaztanisrfM.' 
nei suo complesso: usdré da una società sw» 
parastato e deH'assistenta, separare politica» 
e amministrazione, costruire una diversa*»**" 
tadmanza sociale. Tutto ciò comporta la Mk-> 
Itzzazione di rapporti nuovi tra società ad* 
Istituzioni, l'abbandono di una dimensioni 
statalistica della economia e dilla dimoerà" 
aia, la scoperta detta importanza dell'asso-; 
daltonismo per rilanciare la solidarietà so­
ciale. Scoperta, certo, anche di uno Stato-di- ' 
verso, capace di decidere, di programmare 
politiche sociali efficaci, pia di indinzzare 
che di gestire. Una visione Insomma dinami­
ca e conflittuale della democrazia. La cresci­
la dell'ss«oclSTlonlsrno, che coincide eoo lo 
«viluppo dalh ma autonomia indica tutto 
questo. Scommettere sulla società errile * 
immaginar* una gestione dtarsa delle istitu­
zioni, una loro differente qualità e dignità 
politica. 

Il risultato elettorale esalta Insieme questo 
bisogno di governo e di opposizione. Due 
aspetti di un unico problema, ma da vedere 
distinti, da praticare in modo diversificato. È 
finito il ciclo consocialivo della politica na­
zionale. Questa almeno la nostra sparanti.' 
La (orza di una opposirjone moderna non 
sta nel voler contare, contenderà o Influen­
zare c^r^ocfuella decisicele dell'esfKutfvo, 
ma lasciare al governo la responsabillià del 
governo e alti opposizione le responsabilità, 
della opposizione per confronursl poi «tri 
programmi e 1 risultali Con il corpo elettorale: 
E un modo per disponi a quel processo di ri­
forme istituzionali ormai Ineludibile per II 
funzionamento della democrazia, Era la pro­
spettiva di Roberto Rutilili, una prospettiva 
interna ai bisogni nessi di questo associano-. 
nlsmo nuovo. Ma dici* memo modo, spe­
ro, di parlare assai pieno 

* Presidente mule delle Atti 

Mentre pensavamo alla Cina.. 

ti.acqhccntrer. 
re troppe sul fronte onentaie-
sulla frontiera della «querelle» at-

\-j J «•AÒLÓHUtTB» 
eniré tutti quanti-hit * l «**&> ' Lega Umùiardtk TilM Wienergi* sorto MM* 

^della politica e dei mass media invece tpete per honuggiare un attaacp che 
— — i — - . » , . * j i k i « ^ . „^^jÉ^,w»«*-. ,r»a«amoe(>Mlaia»»» 

di aver sopravvalutato. Dove erano questi vo­
ti che 11 Pei rischiava di perdere a causa della 
sovrapposizione Ira il suo nome e quello del 
panilo di Oeng? Dal telefoni di Radio Popola­
re la nastra ricerca di elettori che nflurvano 
dal Pel su altri simboli « causa della Olia 
non dava risultati. Credo ci sia slata, arvih* 
nel Pel, una «npresahitazlone del peso che 
gli opinlonisU del mata media hanno sulla 
popolazione. Un reazionario intelligente co­
me Sergio Romano ha scritto ieri sulla Siam» 
pa: «Non avremmo cosi lungamente discusso 
nelle scorse settimane di avvenimenti cinesi 
e di crisi del comunismo mondiale se grt 
stesti cornunlslJ non ci avessero dato la sen­
sazione che accusavano II colpo» Adesso 
sento circolare - negli ambienti di sinistra 
non strettamente M - l'impressione che rut­
ta questa polemica sia risultata solamente un 
boomerang a favore del Pel, quasi un picco­
lo effetto Berlinguer irripetibile, i probabil­
mente vero che II «dibattito, seguito alla stra­
ge di Tian An Man abbia mobilitato a difesa 
del Pei molte pia tona di quante ne ha allon­
tanale, ma II puntomi paté un altro, Se 11 Peli 
è ridiventato uria torta alla cui difesa tengo­
no anche elettori - colli, politicizzati e critici 
di altre liste, é perché ha ripreso almeno ih 
parte l'iniziativa in termini nuovi e dì «Inistra 
su temi còme I diritti, il (Iseo, la questione 
inorale, l'ambiente. La stessa Cina dovrebbe 
estere vista come il problema di che fare nei 
confronti del paese piò popolato del mondo 
che applica la legge marziale, e non come 
una questione di antenati o cugini. GII elètto­
li della Lega Lombarda sono tremendi, ma 
forse discutere e contrattare le loro motiva­
zioni t pia importante che rispondere a Ititi-
ni con Duverger, Ed é più utile che dividersi 
sul nome, 

tomo alla manipolazione italo-
ideoJoglca dei latti cinesi in chiave elettorale 
- è avvenuto un imprevisto e consistente 
sfondamento dal fronte Settentrionale e il 
successo di una lista povera di mezzi coma 
la lega Lombarda ha addirittura scompagi­
nato la media generale della ciicosertiione 
Nordovest, grazie a una inedita anomalia 
lombarda; La Lombardia è l'unica regione 
dove - rispetto alle politiche perdono tutu e 
tre i principali partii Direi di più' la Lombar­
dia è l'unica regione dove il Psi perde pia di 
un punto e contemporaneamente II PCI non 
avanza ( (e l'incremento verde t più mode­
sto che altrove). 

.. >l flussi elettorali sono sempre ipotetici, ma 
credo di poter accostare due dau cere: la Le­
ga Lombarda guadagna in voti effettivi 
230mlla elettori in Lombardia, mentre lo 
slesso Pel, che pure é andato meglio di Oc e 
Psi, perde In percentuale sulle politiche in ot­
to province su nove. Mi pare evidente che un 
qualche contributo alla Lega Lombarda lo 
ha pagalo anche il Pei, e che questi sposta­
menti elettorali non hanno nulla a che fare 
con la querelle sul fronte orientale, con la 
maggiore o minore credibilità delle jrarofe 
comunlsmo-sociallsmo-democrazla. E piut­
tosto su un intreccio di questioni sociali pe­
santi anche se confuse che si è verificalo 
questo voto alla Lega Lombarda: protesta 
contro le tasse, contro gli accertamenti fisca­
li. ma anche contro l'ingiustizia fiscale, con­
tro lo Stalo sociale che finanzia il Mezzogior­
no, ma anche contro la sua insufficienza. 
Una più marcata caratterizzazione della 
campagna elettorale sui temi sociali avrebbe 
torse tenuto o portato alla sinistra di opposi­
zione una parte dei voti che sono andati alla 
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CMMiato 
L issi «w «yt/its» 

• • -Ho assistito alla prima 
seduta del quinto congresso 
comunista e al rapporto di 
Togliatti durato più di quattro 
ore. Un congresso magnifico, 
giovanile, ardente. I congressi­
sti sono all'incirca duemila. 
Gli iscritti al partito uri milione 
e settecentosessantamlla. In 
questa dira è la difficolta mia 
e del partilo socialista. Come 
mantenere sul terreno sociali­
sta un partilo al quale ) comu­
nisti hanno strappato la dire­
zione della classe operala? Il 
rapporto di Togliatti é slato 
analitico, solido come lutto 
ciò che porta la sua impronta. 
Turali I avrebbe abbracciato 
per quanto Togliatti sia lutt'al-
ira cosa.. Togliatti ha annun­
ciato una modifica allo statuto 
che apre le porle del partilo a 
chi ne accetta il programma 
politico Indipendentemente 
dalle premesse religiose o filo­
sofiche. Da noi sarebbe un 
salto nel buio; nel partito co­
munista, per ora almeno no. 
Perché l'apparato direttivo è 
sicuro. Ho portalo al congres­
so il saluto del socialisti. Sono 
sialo acclamato con fervore 

Qui si crede all'unità. Ma ci 
vorrà del tempo per .vincere i 
pregiudizi riformisti e piccolo 
borghesi». Questa è una nota 
di diario che Pietro Nenni de­
dico nel dicembre del 1945 al 
primo congresso del Pei dopo 
la Liberazione. Forse potreb­
bero partire da qui I grandi 
delusi del voto del 18 giugno 
per riflettere sui loro abbagli e 
rimettere i piedi per terra. Nel­
le scorse settimane ha infatti 
toccato l'apice il tentativo di 
portare a compimento una 
colossale manipolazione della 
storia politica del nostro pae­
se. SI è preteso di cancellare 
deliniUvamente la peculiarità 
del Partilo comunista italiano, 
ridurlo a un puro ramo dello 
stalinismo e, su questa base, 
negare legittimità al «nuovo 
Pei» che veniva a collocarsi 
decisamente fuori dalla stessa 
eredità togllattlana. Gli autori 
della manipolazione, sostenu­
ti da un coro zelante, avevano 
finito coi convincersi essi stes­
si che lo storia dei movimento 
socialista italiano non [osse 
stato altro che una semplice 
contesa (ra rivoluzionari-mas-

Con gli auguri 
eli Turati a Colletti 

simallstl e riformisti: i primi in­
teramente protesi ad agitare 
l'idea della rivoluzione a Imi­
tazione del modello sovietico 
e I secondi fautori coerenti 
delle riforme. Quindi ai primi 
non restava che ritirarsi dalla 
scena dopo II fallimento del 
«socialismo reale» e al secondi 
non restava che raccogliere le 
spoglie dell'avversario sconfit­
to e vivere di rendita. In altre 
parole al Psi, già titolare della 
famosa «rendita di posizione-
netta maggioranza di governo. 
bastava alzare la mano e co­
gliere il Imito di una eredità 
gratuita. Cosi la storia è stata 
rapidamente riscritta a partire 
da Garibaldi, noto antirivolu­
zionario, socialista riformista e 

presidenzialista... Ci sarebbe 
stato da spiegare come mai 
avrebbe potuto mettere radici 
in Italia un partito assillato 
semplicemente dall'Idea di 
•fare come In Russia», come in 
effetti diceva di voler fare ap­
pena nato. Ma non c'era tem­
po per darsi slmili spiegazioni, 
ormai si trattava solo di atten­
dere sulla riva del fiume che 
passasse il cadavere del -vec­
chio» e del -nuovo» Pei. Biso­
gnava dare ad intendere che 
la disputa storica Ira rivoluzio­
nari e riformisti fosse ancora 
attuale e che quindi era giunta 
l'ora di pagare ì conti. Per 
questo si poteva senza pudore 
trascinare una crisi di governo 
per un mese redarguendo il 

presidente della Repubblica 
se non voleva bere fino in fon­
do il calice della perdita di 
tempo. E In piena crisi si pote­
vano riapprovare all'unanimi­
tà i famosi ticket che pure 
avevano provocato uno scio­
pero generale. Tale era il sen­
so di assoluta Impunità. 

Il 18 giugno si doveva sem­
plicemente compiere un de­
stino già decretato dalla sto­
ria. Il capolavoro riassuntivo 
di questa operazione e uscito 
dal «Corriere della Sera», diret­
to da Ugo Stille. Quello che 
era un quotidiano serio il 7 
giugno ha aperto con un titolo 
a nove colonne che meriterà 
una bacheca nel museo del 
giornalismo nazionale: «Anna­

te riformiste marciano su Pe­
chino». Dove le presunte divi­
sioni dell'esercito cinese, che 
puntavano contro le altre im­
piegale per reprimere la rivol­
ta studentesca, cessavano per 
incanto, di essere comuniste. 
A simboleggiare ancora una 
volta che lo scontrò era tra «ri­
formisti» e comunisti». Ed è 
proprio sulla stessa pagina 
che Lucio Colletti dava la sua 
spallala decisiva, commentan­
do un'intervista ad Occhetto 
sulla base, non di ciò che di­
ceva il segretario del Pei, ma 
del titolo cucinalo dallo stesso 
•Corriere»: «E linKO Un comu­
nismo»... Coti Occhetto veniva 
accusato di «far sparire con 
una motta da prestigiatore 
l'oggetto stesso che, nel parti­
to Italiano, aspetta tuttora di 
essere analizzalo». 

Ora il «destino» ha voluto 
che la ripresa del Pel venga at­
tribuita proprio al riconosci­
mento della sua funzione de­
mocratica nazionale e della 
capacità di aprire un nuovo 
capitolo della sua storia. GII 
italiani hanno capito che non 

si trattava di un gioco di pre­
stigio. Come se lo spiega Col­
letti? Intervistato dal «Sabato», 
per la sua attitudine a «misu­
rare le lotte della cronaca, po­
litica all'orizzonte della,, sto­
ria», Colletti attribuisce la scel­
ta del 27,6* degli elettoti alla 
•malinconia di molti cretini 
che II Pel potesse sparire». 
perché «l'animo umano è una 
cosa misteriosa e talora piena 
di stupidità». Qualcosa che ri­
corda «quel ridicolo pathos 
per la morte di Berlinguer-, un 
fenomeno «pazzesco o depri­
mente, dal momento cene 
muore tanta gente per bene e 
non succede nulla». Per non 
parlare di quell'altra «nutrita 
famiglia di sciocchi, che -a da 
La Malta, al vari Manìnazuc-
II...». L'-effetto tenibile» è che 
•si potrebbe riaprire il con­
gresso dentro la Do. Ragione 
per cui «il bandolo della ma­
tassa é a piazza del Gesù- do-
ve sono notoriamente arroc­
cate le armate riformiste». 
Che direbbe Rllppo Turati di 
tutto;qu«to? Porse abbrfece-
rebba Colletti augurandogli 
una pronta guarigione 
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POLITICA INTERNA 

«Giochiamo assieme 
le carte 
della sinistra» 
Siamo davvero condannati a «morire di pentaparti­
to»? Alla domanda di Italia Radio, Giacomo Mancini 
e Aldo Tortorella rispondono no, perché ora l'alter­
nativa è più possibile, Il de Granelli difende d'ufficio 
una formula che anche lui pero considera ormai lo­
gora. Del Pennino, repubblicano, sostiene che quel­
la è l'unica alleanza possibile. Un dato è certo: il vo­
to ha rimesso tutto in movimento. 

••ROMA. •Effetti sconvol-

Srrti». Li chiama cosi, Luigi 
anelli, quelli, provocati dal 

voto del 18 giugno, che fa au­
mentare la conflittualità e 
traccia solchi ancora più pro­
tendi tra I partiti vecchi alleati. 
E allora? Allora.., «Noi diciamo 
- sostiene l'esponente della 
sinistra de - che occorre un 
maggiore spirito politico di 
coalizione. E perciò proponia­
mo di nuovo il pentapartito». 
La trasmissione di Italia Radio 
comincia cosi, alle dieci del 
mattino, e va avanll per u n o • 
ra e memo con un botta e ri-
•porta. Oltre a Granelli, ci-j»-
no II socialista Giacomo Man­
cini, Il comunista Aldo Torto-
iella, Il repubblicano Antonio 
Del Pennino. Moderatore; Re­
nato Venduti. La domanda, 
provocatoria, e: -Morire di 
pentapartito o morte del pen­
tapartito?». 

Per Mancini non ci sono 
dubbi: morte al pentapartito. 
Lui lo dice da tempo. Ma ora 
lo ripete anche Martelli. -Quel­
la lormula - sostiene II diri­
gente socialista - è in crisi. Il 
voto ha cambiato molte cose. 
C'è una nuova impostazione 
del Pel di cui tener conto. Al­
lora Insistere sulle vecchie for­
mule come (a.Fprlanl è esage-
rato. UT crisi SI sUpeW?se 
emergono nuove riflessioni-. 
Tortorella concorda, «Per que­
sto - spiega - noi diciamo di 
trovare I meccanismi che pos­
tano garantire coalizioni 
omogenee. Crediamo che va­
da rivista la legge elettorale e 
chiediamo di discutere. Que­
llo vota ha cambiato tutto. Il 
Pel non declina, rimane la 
principale forza della sinistra, 
c'è quindi una prospettiva di 
alternativa possibile. Il Psi de­
ve attraversare questo gua­
do...». ti Fri, finora forte critico, 

oggi dice si a una riedizione 
del pentapartito, -Noi non ri­
proponiamo formule - dice 
Del Pennino - sosteniamo che 
occorre una maggiore solida­
rietà politica, perche non si 
pud continuamente paralizza­
re il governo...». Granelli am­
mette alcuni errori nell'azione 
del governo De Mita. Parla di 
«autocritica» per i ticket ospe­
dalieri, dice che sulle riforme 
istituzionali bisogna riapnre 
un .«confronto a tutto campo 
anche col Pei». Ma continua a 
guardate 'all'alleanza a cin­
que: -U-Psl dice no al penta-
Partito? Dica aiterà the cosa 
«iole fare». 

Appunto, che cosa vuol fa­
re? Mancini è sicuro: la De 
non può «essere dogmatica­
mente considerala il partito 
che dà le carte», «lo sono con­
vinto - dice - che le posizioni 
del Pei rendono oggi più pos­
sibile l'alternativa». Tortorella 
va oltre. «La De ha avuto un 
ruolo di centralità - sostiene -
perché c'erano le divisioni a 
sinistra, il Psi deve riflettere su 
questo. Dobbiamo (are uno 
sforzo per trovare ragioni che 
uniscano, per chiarire i punti 
programmatici di una possibi­
le intesa a sinistra. Oggi c'è un 
arcipelago della sinistra che 
chiede di governare». Granelli 
risponde che non è colpa 
della De se l'alternativa non si 
fa». «Non abbiamo alcuna 
obiezione di principio - dice 
- Il problema sono 1 tempi po­
lìtici. L'alternativa deve essere 
costruita politicamente, non 
serve la scorciatola elettorale». 
E Del Pennino Insiste sulle tesi 
più volte espresse da La Mal­
fa: -SI, è un latto positivo. Ma 
riguarda soprattutto il Pei e il 
Psi. Se resta la conflittualità a 
sinistra...». UP.Sp. 

Una giornata di incontri 
«segreti» per trovare 
un compromesso 
sulle riforme istituzionali 

Forlani rinuncerebbe 
al veto sul referendum 
per reiezione diretta 
del capo dello Stato 

De e Psi in cerca dì patti 
De Mita ora aspetta un si da Craxi 
De Mita smentisce, ma la voce corre. Ha offerto a 
Craxi, in un incontro segreto, una possibilità in più: 
un «governo del presidente». Ma in pratica sarebbe 
un pentapartito travestito. Il presidente del Consiglio 
si assumerebbe solo l'onere di dirimere le persistenti 
controversie tra i cinque alleati che hanno dichiara­
to disponibilità. Sarebbe pronta anche qualche con­
cessione sul referendum istituzionale. Il Psi ci sta? 

PASQUALI CASCELLA 

• • ROMA È entrata in azio­
ne la diplomazia segreta. Tra 
De Mita e Craxi, tra Forlani e 
Craxi, tra De Mita e Forlani. 
Prima e dopo il colloquio tra 
De Mita e Cossiga al Quirina­
le. Inizia ad esercitarsi cost 
I-asse preferenziale» con la 
De sollecitato dal segretario 
socialista l'altro giorno a pa­
lazzo Chigi. Il presidente del 
Consiglio dimissionario e rem-
caricato ha voluto sondare la 
disponibilità del Psi anche alla 
proposta che chiama del «go­
verno dei presidente». Più che 
una novità, insomma, un esca­
motage studiato per saltare a 
pie pari il rebus di questa crisi: 
ci sono cinque partiti che si 
sono dichiarati disponibili a 
formare il nuovo governo, ma 
tutti e cinque hanno motivi di 
recriminazione reciproca, anzi 
qualcuno pare sollecitare l'e­
sclusione dell'altro; e la stessa 
formula di pentapartito, recu­
perata a suo tempo da De Mi­
ta nella versione del «governo 
di programma», è messa in di­
scussione quantomeno dal 
Psi, costretto giocoforza a fare 
I conti con lo spostamento a 
sinistra del quadro politico 
emerso dal voto del 18 giu­

gno. Qualsiasi tentativo di 
mettere assieme I cinque par­
titi in una trattativa rischlereb-
be di essere vanificato dai 
conti lasciati in sospeso dalla 
campagna elettorale. E piutto­
sto che chiedere al Pli di fare il 
meo culpa per l'alleanza con 
Pannella (Il Pri ha già comin­
ciato a prendere le distanze), 
De Mita avocherebbe a sé la 
scelta dei ministri che dovreb­
bero rappresentare una tale 
area, premiando magari colo­
ro che in qualche modo han­
no dissentito. Insomma, una 
sorta di vendetta postelettora-
le a cui questi partitidovrebbe-
rp sottostare.. Nel caso dei so­
cialdemocratici, poi, la «chia­
mata diretta» dei presidente 
del Consiglio eviterebbe la la­
cerazione della coabitazione 
nel governo con uno scissioni­
sta dell'Uds. È evidente che, 
più del ritorno alla correttezza 
istituzionale, il richiamo all'ar­
ticolo 92 della Costituzione 
(«Il presidente della Repubbli­
ca nomina il presidente del 
Consiglio dei ministri e, su 
proposta di questo, i mini­
stri»), si tratterebbe di un alibi 
per tenere tutti e per masche­

rare il vecchio pentapartito. 
£ difficile credere che De 

Mita voglia rischiare di trovarsi 
in Parlamento il voto contrarlo 
di uno dei cinque alleali. Né 
che il presidente della De si 
metta contro al deliberato del­
la Direzione del suo partito 
che vincola II suo tentativo di 
formare il governo. Può, sem­
mai, manovrare negli intenti-
zi, tra la classica riedizione del 
pentapartito, un monocolore 
di decantazione o una mag­
gioranza stiracchiata Tino ai 
verdi. E su questo qualche 
avallo arriva da piazza del Ge­
sù, tale è la paura che salti tut­
to. Un uomo della nuova mag­
gioranza come Bartolo Ciccar-
dini dice esplitamente che il 
problema è costituire il gover­
no, non è la formula: «Può es­
sere quella precedente forse 
allargata, perchè nei confronti 
dei verdi se ci fossero conver­
genze sul programma non ve­
do per quale motivo dovreb­
bero esserci pregiudiziali, o ri­
dotta, se qualcuno vuole rima­
nere in panchina». 

La stessa esigenza di un re­
cupero della solidarietà politi­
ca potrebbe essere ridimen­
sionata da De Mita a una serie 
di impegni solidali di fronte al­
l'imminente prova della legge 
finanziaria. Non a caso il vice-
segretano de Enzo Scotti, do­
po aver avvertito coloro che 
puntano all'abbinamento del­
le amministrative del '90 con 
le politiche del rischio che «di 
fronte a una frammentazione 
crescente dell'elettorato non 
sia possibile né una maggio­
ranza di pentapartito né una 
di sinistra», propone una solu­
zione di governo «che non in 

un vago futuro ma net prossi­
mi mesi affronti concretamen­
te alcune grandi questioni co­
me la sanità, 1 servizi pubblici, 
l'ambiente e gli enti locali». E 
anche le riforme Istituzionali, 
«partendo dai rami alti e non 
da quelli bassi». Significa che 
la De è disposta a cedere all'i­
potesi socialista di un referen­
dum sull'elezione diretta del 
presidente della Repubblica? 
Si dice che, nell'incontro se­
greto (e smentito) con Craxi, 
De Mita abbia offerto la dispo­
nibilità della De a una versio­
ne più morbida del referen­
dum, non a formula unica ma 
con più opzioni di riforma, 
che dovrebbe scaturire da un 
tavolo istituzionale aperto an­
che all'opposizione. 

E Craxi, che fa? Accettando 
di incontrarsi segretamente 
con De Mita, ha in pratica le­
gittimato la prosecuzione del 
tentativo di tonnare II governo. 
A quanto si è saputo, il leader 
socialista si è riservato una ri­
sposta nella Direzione di mar­
tedì prossimo. Ma la tentazio­
ne di alzare il prezzo con la 
De deve essere pia forte della 
spinta di una buona parte del 
partito a rimettere tutto in di­
scussione. se uno dei 'autori 
del cambiamento di rotta co­
me Claudio Martelli è costretto 
a puntualizzare che descriven­
do «il Psi come deluso, sconfit­
to e già dilaniato da lotte inte­
stine... si rende enormemente 
più difficile anche la ricerca 
dei cambiamenti e delle corie-
zioni utili e possibili». 

Pecchipli: «Una manfiina 
Ma quésta paiéfei 
la sta pagando il paese» Una «adula al Senato 

Q l U S I P n P. MINNILLA 

• • ROMA. «Questa manfrina 
dei partiti della vecchia mag­
gioranza che sta trascinando 
la crisi produce costi salati per 
il paese. E invece c'è bisogno 
che dalla crisi si esca rapida­
mente e in modo nuovo». Cosi 
Ugo Pecchioli, presidente del 
gruppo dei senatori comuni­
sti. Si sta pagando un prezzo 
al non-governo. E la crisi dura 
da più di un mese, senza che 
se ne intraveda la soluzione. 
•È stata aperta - dice Pecchio­
li - per ragioni di equilibri di 
potere e interessi elettorali di 
partito. Poi è stata prolungata 
per attendere il voto europeo 
ed ora che i conti non torna­
no si va avanti con la melina, 
Ma io (accio un altra calcolo: 
quanto costa tutto ciò alla 
gente, al paese? Stiamo attra­
versando una fase che richie­
de interventi solleciti e capaci­
tà di governo Si registrano an­
cora elementi positivi nello 

sviluppo, ma vanno anche ac­
cumulandosi ombre minac­
ciose. Una è sulle prime pagi­
ne di tutti i giornali: l'inflazio­
ne ha ripreso a galoppare. È 
un fenomeno pericoloso che 
deve essere governato. Ma co­
me? Con il Parlamento para­
lizzato e l'esecutivo che non 
c'è?-. 

Proviamo a Iaie una canel-
Utaiutle urgenze? 

Basterebbe leggere le Tona­
che. Cito tre fatti: il presidente 
della Corte costituzionale av­
verte il governo che il risana­
mento non deve essere a sen­
so unico e che non possono 
essere i poveri quelli chiamali 
a pagarlo; Io sfascio crescente 
dei servizi pubblici essenziali: 
ta sanità e i trasporti ìn primo 
luogo; la mafia ha rialzalo la 
testa. 

Penti «ruralmente al fallito 

attentato al giudice Falco­
ne... 

Nelle zone infestate dalla ma­
fia si deve registrare una diffu­
sa presa di coscienza delle 
popolazioni: lo dimostra il 
moto di solidarietà intomo a 
mamma coraggio, la signora 
Casella. Ma lo Stato dov'è? Co­
st la mafia tenta di nuovo i col­
pi grossi e mette nel mirino 11 
giudice Falcone. Intanto, in 
Parlamento è forzatamente 
fermo il progetto di riforma 
della legge Rognoni-La Torre 
ed è fermo il disegno di legge 
contro la droga. La maggio­
ranza ha impedito lo stralcio e 
l'approvazione urgente delle 
norme contro 1 grandi traffi­
canti di droga inseguendo il 
falso e iniquo obiettivo - im­
posto dai socialisti - della pu­
nibilità del tossicodipendente. 

E tal plano Istituzionale 
quale 11 quadro? 

Anche qui c'è il blocco. Impe­

gni disattesi nonostante le so­
lenni affermazioni. Ed è impe­
dita anche l'attività di control­
lo del Parlamento che non 
può discutere neppure fatti di 
grande portata come 1 tragici 
eventi cinesi. Proprio in queste 
ore ci siamo rivolti ai presi­
denti delle due Camere per­
ché il governo venga nelle au­
le parlamentari per decidere 
un'iniziativa che miri a blocca­
re le esecuzioni in corso in Ci­
na. 

Dunque, c'è bbogno di un 
governo. Ma per fare cosa? 

Nessuno pud certo rimpiange­
re il vecchio governo e la vec­
chia maggioranza che hanno 
cosi clamorosamente fallito. 
L'Italia ha bisogno di un go­
verno nuovo e di un program­
ma che affronti innanzitutto il 
nodo della crisi politica nazio­
nale e ponga mano alle que­
stioni più serie e urgenti. Quel­
le essenziali le ha indicate Oc-
chetto: prima di tutto una nuo­

va legge elettorale, che dia 
reali poteri di scelta agli eletto­
ri e cambi i meccanismi che 
sono alla base del blocco del­
la democrazia In questo pae­
se. Si può aprire una fase di 
transizione e noi slamo dispo­
nibili al dialogo intomo a pro­
getti di riforma. Penso poi al ri­
sanamento finanziario, alla ri­
forma fiscale e a una minima 
e doverosa misura di giustizia 
come il ritiro del decreto sui 
ticket Penso ai giovani e alla 
riduzione della leva a sei mesi 
e al reddito minimo garantito 
con la disponibilità al lavoro. 
Poi misure essenziali per l'am­
biente- il Po-Adriatico e la leg­
ge sarda per la salvaguardia 
delle coste. Insomma, di fron­
te all'accumularsi e all'acuirsi 
di tanti problemi, si prenda at­
to del significato del voto del 
18 giugno: in questo paese c'è 
un bisogno, una spinta per il 
cambiamento. Ciascuno fac­
cia la sua parte e non si perda 
altro tempo. 

. • Ora anche il vicepresidente del Consiglio critica il provvedimento che torna a dividere i 5 

De Michelis: «Ticket? Decisione frettolosa» 
«Un balzello odioso», dice Donat Cattin. «Una scelta 
sbagliata*, incalza Elena Marinucci, sottosegretaria 
socialista alla Sanità. Nei contrasti quotidiani della 
maggioranza a cinque toma il ticket, fantasma ma­
ligno delta cattiva coscienza di chi non ha saputo 
ben governare. Persino De Michelis parla di scelte 
•convulse e frettolose». Il Pei e i sindacati non de­
mordono: «Quel decreto iniquo va eliminato». 

ALBERTO LEISS 

- EM ROMA Sulla più che mai 
' difficile soluzione della crisi di 
r governo si aggira lo spettro 
• del ticket sanitari. 11 voto di 

- domenica ha spazzato via 
" tanta propaganda govemati-
' va, tante polemiche ideologl-
' che sulla «morte del comuni-

•• »mo». tante chiacchiere sulla 
• Repubblica presidenziale. E 

ha ridato corpo e peso a quel-
- la opposizione sociale che si 
; era già espressa nel più forte 

1 sciopero generale degli ultimi 
anni e che era stata irrisa da-
gli esponenti della maggioran­

za quasi fosse un'invenzione 
di Achille Occhetto. Chi ha 
perso voti, o ha visto clamoro­
samente deluse le sue speran­
ze di sfondamento elettorale, 
ora riflette. E il fantasma del 
ticket ritoma, come simbolo 
della cattiva coscienza di una 
maggioranza incapace di 
buon governo. Già all'indo­
mani del voto un meditabon­
do Forlani aveva ricordato, tra 
sé e sa. che allo sciopero ge­
nerale contro i ticket avevano 
aderito in tonta I lavoratori or­
ganizzati dalla Osi - in gran 

parte base elettorale della De. 
Poi anche Bettino Craxi ci ha 
ripensato- «Forse aveva ragio­
ne Del Turco». Riandando con 
la memona a quella nunlone 
della direzione socialista in 
cui il numero due della Cgii 
era stato esplicito con i suoi 
compagni di partito: sgombra­
te il campo dall'odioso ticket. 
E ieri chi avesse partecipato 
all'assemblea degli industriali 
farmaceutici avrebbe potuto 
ascoltarne questa definizione. 
«Un balzello odioso, messo in 
atto perché su questa materia 
spesso ci ficca il naso impro­
priamente chi non ne è com­
petente» Chi l'ha dello? Il mi­
nistro della Sanità in persona, 
Carlo Donat Cattin' E a batti­
beccare con lui c'era anche 
uno dei «ficcanaso", il vicepre­
sidente del Consiglio Gianni 
De Michelis, uno dei più con­
vinti assertori del ticket - in­
sieme a Giuliano Amalo e Ci­
riaco De Mita - il quale però, 
non ha potuto fare a meno di 
parlare di decisioni convulse 

e frettolose» in materia sanita­
ria. *Ma chi sono costoro - si 
è chiesto Luigi Berlinguer, del­
la direzione comunista e an­
eli'egli presente all'assemblea 
Farmindustria - due turisti che 
visitano casualmente l'Italia e 
esprimono pareri personali 
sui provvedimenti del gover­
no, dimenticando che li han­
no decisi loro stessi'-. 

Un sindacalista socialista, Il 
segretario confederale Uil 
Giancarlo Fontane!!), ha im­
mediatamente replicato defi­
nendo «sconcertante» il com­
portamento del governo sui 
ticket «Mentre il ministro della 
Sanità, folgorato sulla via di 
Damasco, si è riconvertito al­
l'inutilità del balzello da lui 
stesso imposto, il vicepresi­
dente del Consiglio non perde 
occasione per ribadire la tesi 
a lui tanto cara della indispen­
sabilità del mantenimento di 
questa tassa, tanto impopola­
re quanto Ingiusta». Per la Uil 
la «scandalosa commedia dei 
ticket è durata anche troppo». 

E la sottosegretaria alla sanità 
Elena Marinucci, anche lei so­
cialista e da sempre contrana 
ai ticket, ha ripreso ieri la pa­
rola: «È stata una scelta sba­
gliata perché tra l'altro poco 
redditizia, i sindacati hanno 
ragione a protestare». Il ticket, 
si ram manca poi la Marinucci, 
•non ha contnbuito tanto a far 
perdere voti al Psi, quanto ha 
rilanciato l'iniziativa e ridato 
fiato ai Pei». 

Propno al Pei si sono co­
munque rivolti, sempre Ieri, le 
organizzazioni sindacali più 
rappresentative del mondo 
medico (Cimo, Anpo, Sna* 
mi), in un incontro col capo­
gruppo comunista alla com­
missione Affan sociali della 
Camera, Luigi Benevelli In ci­
ma alle loro richieste c'è pro­
prio quella di un «impegno 
politico-parlamentare per 
abolire il ticket sui ncoveri 
ospedalieri e per rivedere 
quello sulle prestazioni spe­
cialistiche*. E sulla politica sa­
nitaria e ospedaliera sin qui 

seguita da Donat Cattin i sin­
dacati del medici non sono 
stati teneri, verificando col Pei 
una «tendenziale concordan­
za». Il fronte della protesta 
dunque sembra destinato ad 
allargarsi e ad apnre nuove 
brecce nei partiti della mag­
gioranza, già investiti da una 
accesa discussione intema sul 
deludente nsultato elettorale. 

Se per gli strateghi della 
maggioranza il ticket è diven­
tato un fantasma maligno, per 
la gente comune continua ad 
essere un tormento quotidia­
no. Il governo in pochi mesi 
ha sovrapposto tre edizioni 
del famigerato decreto. Quelli 
che hanno pagato subito con­
ti in ospedale anche di parec­
chie centinaia di migliaia di li­
re non sanno se potranno na-
vere i soldi versati in più ri­
spetto alle successive esenzio­
ni. Agli sportelli delle Usi e 
delle circoscrizioni comunali 
continuano le code di chi pre­
senta gli astrusi moduli per ot­

tenere l'esonero del ticket 
Pensionati, malati cronici, per­
sone che sperano di riuscire a 
farsi inserire in base alle con­
dizioni di reddito nelle «nuo­
ve* liste dei «poveri» a cura dei 
Comuni. Un calvario burocra­
tico in cui spesso vengono 
calpestati elementari diritti, 
come quello di non dover esi­
bire fasci di documenti ma 
una semplice autocertificazio-
ne. Ospedali, Usi e uffici co­
munali devono pagare centi­
naia e centinaia di milioni in 
ore straordinarie dei dipen­
denti per le operazioni di esa­
zione e di accertamento. Chi 
riuscirà mai a fare il conto dei 
costi e dei ricavi di questa 
sciagurata operazione? Il terzo 
e più recente decreto-ticket 
scade il 29 luglio, tra poco più 
di un mese. Chissà se ci sarà 
un governo in canea quel 
giorno, e se avrà il coraggio di 
portarlo in discussione alle 
Camere, o di reiterarlo igno­
rando ancora una volta - la 
quarta - la protesta del paese. 

Peter Secchia 
ce lfha fatta 
Sai» 
ambasciatore 
deoll Usa a Roma 
•Apprendo con compiacimento che fl Senato ha ccrterma-
lo la riduci* espirala dal presidente Bush nella mia capaci­
ta di ricoprire l'incarico di ambasciatore in Italia». Mer 
Secchia (nella fato) r*commentatocc»Itacor*ima detta 
nranomlnaasuccesacradiRat*. In una dichiarazione dif­
fusa dall'ambasciata. Secchia ha sottolineato che ti tratta di 
•un momento cruciale dei rapporti tra Usa e Italia». «Nono-
«tante I gesti distensivi recentemente compiuti da Gorba-
clov - ha aggiunto - occorre preservare la fona dell'AUean-
za atlantica di cui l'Italia e un membro Influente, ospitando 
Ira l'altro ben 31 Installazioni difensive statunitensi, la cui ! 
Importanza rimarra essenziale durante i periodi di tensione, 
In Medio Oriente e fino a quando non saranno coronati dal 
successo IriegcdaUr^acwitroltodegU armamenti». r 

Rilanciata 
in Calabria 
l'alleanza 
di sinistra 

r 
venuta dall'elettorato cala-, 
bres», i paniti della mag-' 
giotanza di sinistra hanno 
deciso ieri in un incontro a) 
Catanzaro di rilanciare lai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coalizione, entrata In crisi-
" ^ • " • ^ ^ " , " " ^ ^ ™ " ™ due mesi fa, dopo l'arresto. 
dell'assessore socialista Palamara. Le delegazioni comuni- ; 
sta, socialista, socialdemocratica, demoproletaria e del­
l'Uds hanno avviato anche l'esame dei punti programmati­
ci da realizzare nella fase di fine legislatura. 

I rappresentanti del Verdi 
Arcobaleno, Edo Ronchi, 
eletto al Nordovest, e Fran­
co Corleone, primo dei non, 
eletti nella stessa circoscri­
zione, hanno annuncia» le» 
ri che rinunceranno al seg­
gio a Strasburgo per con­

sentire l'elezione di Virginio Bellini. Gli europariamentari 
della formazione ambientalista saranno dunque lo stesso 
Bellini e Adelaide Aglietti. Ma a metà legislatura é prevista 
una «staffetta»: ai due subentreranno Francesca Scoppelliti 
e Gianni Tantino. 

Strasburgo, 
gli Arcobaleno 
annunciano 
una «staffetta» 

Orlando eletto 
presidente 
del Club 
città d'Europa 

li sindaco di Palermo Leolu­
ca Orlando è il primo presi­
dente del «Club delle grandi 
citta d'Europa», costituito Ie­
ri a conclusione di una con-;, 
faenza a Villa Mallitano al-
la quale hanno partecipato | 

^ " • , • • ™ ™ M ^ , • ™ ™ " sindaci di 50 citta di tutto II 
continente. La nuova associazione, organizzata In tre di-] 
stinte sezioni, dovrà «preparare II completamento del Mer­
cato unico ed anticipare le evoluzioni economiche, cultura­
li, sociali e istituzionali in corso». 

MaiXO Pannel la «Si continua a mettere la 
n o l e n t i * » mordacchia a quel che del 

COn I «4lnita>» Patito radicale evidente­
mente a via dei Taurini si 
continua a non apprezzare». 
Lo dice Marco Pannella d o 

,^™"""^"" ,™™ ,™^"— pò aver lamentato addirittu­
ra una «censura» nell'intervista pubblicata Ieri dall'Unita». 
In particolare Pannella critica il maiKato «preciso riferimen­
to che facevo all'iscrizione al Pr del deputato comunista 
Bordon», e il «modo generico» in cui ti riferiva II fatto che 
aveva «chiesto agli elettori un forte sostegno anche elettora­
le al nuovo Pel». Sostiene che «l'Unita sembra tendere a 
marglnaltaare sempre più il dialogo e .il rapporto con le 
Io le i S S e r t i p i n o luogo coalradìcart e me per primo». 
E aggiunge: «Mi sembra che molto spesso per conoscere le 
iniziative e I punti di riferimento, le scelte anche di rinnova­
to linguaggio, (lei segretario del Pd, * stato fin qui, e serri-
pre pia, necessario leggere la Ripubblica piuttosto che IV-
n/r». 

Marco Pannella ha diritto di fare tutta la pubblicità che vuo­
le. Anche alla Repubblica, che tra l'altro e un giornale serio. 
I fatti perù sono fatti l'Unità, in questi giorni dopo il voto, 
oltre al colloquio con Achille Occhetto, ha pubblicato in 
tutto altre cinque interviste: tre a esponenti radicali, una al 
vicesegretario della De Bodrato e una al verde Alexander 
langer. I tre esponenti radicali erano Marco Taradash, ca­
polista degli antiproibizionisti, Francesco Rutelli, vicesegre­
tario del partito, e Marco Pannella, leader storico del Pr. 
Questo e disinteresse per il «nuovo» Partito radicale? Pan­
nella non può pensarlo davvero. E allora perché rilascia 
queste dichiarazioni? 

QRIOOIUOPANI 

corsivo 

Se i persecutori 
fan la parte 
delle vittime 

• s i Tira una brutta aria nel mondo dell'informazione. 
Vogliono vendicarsi per lo smacco subito il 18 giugno. 
Vogliono la normalizzazione. 

La cosa più curiosa è che i persecutori fanno la parte 
delle vittime. Il povero Vinetti dice che stiamo preparando 
le liste di proscrizione. E perché mai? Lui non ha certo 
nulla da temere. Intanto perché è un caro amico e poi 
perché, presentandosi alla Tribuna con Occhetto a lar 
quelle domande truci e bischere, non ci ha prodotto al­
cun danno. Al massimo ci ha fatto guadagnare qualche 
voto. Un altro che fa la vittima « il lottizzato Damato che 
sostiene che noi lo vorremmo mandare in Siberia. Bella 
faccia tosta! Nel frattempo, insediatosi per virtù spartitone 
alla guida di un giornale di proprietà pubblica (cioè pa­
gato dai cittadini italiani) il Damato sta emarginando I 
giornalisti che non la pensano come lui, o meglio, quelli 
che non la pensano come I suoi padroni. 

Ma la stretta normalizzatrice più feroce la si vorrebbe 
imporre alla Rai. L'aggressione al Tgl e al Tg3, con tanto 
di indicazione dei nomi dei «attivi» da epurare, é inde­
gna. 

Sia chiaro noi non difendiamo una certa logica spartl-
tona che ha sempre condizionato le nomine Rai. Ma que­
sto bombardamento, condotto sfacciatamente nel nome 
della «obbiettività» dell'informazione, non e certo volto a 
mettere in discussione quella logica. Ai contrario sì vuole 
una completa sottomissione, si pretende di liquidare ogni 
margine di professionalità autonoma e indipendente. E, 
anzitutto, si vuole liquidare ogni presenza comunista. 

C'è una gaffe rivelatrice in un delirante corsivo del Po­
polo di oggi. Parlando di Sandro Curzì si scrive «ottimo 
giornalista, ma comunista "doc'Y Si noti quel ma: sareb­
be degno di figurare in un rapporto deli'Ovra. A questi si­
gnori piacciono come i Damato: somari, ma tedeli. Con 
buona pace per la qualità e la liberta dell'informazione. 

OM.D'A 



SABATO 1° LUGLIO, LE CURE DEL 
VI SVELIAMO TUTTI I TRUCCHI E I 

TRUCCHETTI. 

m ì, 

M 

•ilj J « srtonssf »l ' " - « J * ? 1< j ^ n 

Trucchi, creme, fiale e tinture. Massaggi, 
lampade, ultrasuoni. Chirurgia estetica. Palestra, 
alimentazione, terme. Tuttala cultura del corpo. 
Verità e brutture del business della bellezza. Sul 
Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 



IN ITALIA 

Erano in pochi a sapere 
che avrebbe incontrato 
nella villa al m a r é l 
due colleghi svizzeri 

18HHHce Gkwinnl Falcone 

Presto la nomina 
alla Procura 
di Marmo? 
Colloquio di un'ora, ieri mattina a Róma, tra Gerardo 

, Chiaromonte, presidente della commissione Antima­
fia, e Giovanni Falcone. Intanto si profila una con­
vergenza nel Csm per la nomina - forse già la pros­
sima settimana - di Falcone a procuratore capo ag­
giunto di Palermo, una carica cui concorrono anche 

: altri giudici siciliani. Sarebbe una risposta significati­
va delle istituzioni alla sfida della malia. 

Wm ROMA. Giovanni Falcone 
ha trascorso due giornate a 
Roma tra incontri di lavoro, 
Interrogatori relativi ad inchie-

1 sté che ha In corso e un;cpn-
: végno di magistrati. Ieri sera è 
! rientrato a Palermo. Nessuna 

fuga, dunque, in località se­
grete dopo l'attentato ordito 
nel suoi confronti dalla mafia. 

Ieri il giudice palermitano 
; ha avuto un colloquio di oltre 
• un'ora, a San Maculo, con 11 
; sen. Gerardo Chiaromonte, 
\ presidente della commissione 
i Antimafia. Si è trattato di un 

colloquio •informale-, come 
ha tenuto a definirlo Chiaro-
monte. Falcone è anche con­
sulente «sterno" della com­
missione e il colloquio è servi­
lo a fare il punto di tutta una 

; serie di questioni alla luce del 
[ -rilancio'operato dalla mafia 
' con l'operazione terroristica al 
I litorale dell'Addaura. 
! Un episodio che ha provo­

cato ripercussioni di non po­
co conto anche in seno al 

i Consiglio superiore della ma­
gistratura, Il Csm e in -settima­
na bianca-, non tiene cioè riu­
nioni in questi giorni. Ma si 
apprende che sono in corso 
intensi contatti per determina­
re un'accelerazione e una 

! convergenza su una pratica, 
\ giacente alla terza cpmrnissio-
: ne, che coinvòlge» proprio 

Falcone. 

SI tratta dell'assegnazione 
della carica di procuratore ca­
po aggiunto della Repùbblica 
a PalgrfJfiiftrSWslO'Bosto 
ha latto da tempo domanda 
Giovanni Falcone ; (giova ri­
cordare che l'ufficio istruzio­
ne, di cui la parte, è destinato 
a scomparire con l'entrata in 
vigore del nuovo codice). Al­
tri candidati sono Marcanto­

nio Molisi e Giuseppe Prinzi-
valli, entrambi operanti negli 
uffici giudiziari dei capoluogo 
siciliano. Il primo e II -vice- di 
Antonino Meli all'ufficio istru­
zione, il secondo è presidente 
di sezione della Corte d'assi­
se. Entrambi sono più «anzia­
ni-, In termini di carriera, di 
Falcone. Secondo indiscrezio­
ni sarebbero ora disponibili a 
rinunciare. 

Per la nomina di Falcone si 
sono espressi anche esponen­
ti sin qui schierati su altre po­
sizioni. È il caso di Vincenzo 
Ceraci, di Magistratura Indi­
pendente, gii «regista» della 
nomina di Meli a consigliere 
istruttore. Dalle colonne del 
Cràmote di Sta/M Geraci invila 
ora lo Stato ad «assicurare sol­
lecitamente al collega quella 
collocazione d'ufficio che gli 
competei. In termini analoghi 
si esprime Enzo Palumbo, rap­
presentante liberale nel Csm. 
Per parte sua il comunista 
Màssimo Brutti ribadisce «l'as­
soluta necessita di garantire 
che Falcone continui a lavora­
re a Palermo, in condizioni di 
sicurezza e nell'esercizio di 
funzioni che gli permettano di 
mettere a frutto tutta la sua 
professionalllà-, 

L'Ingresso di Falcone nella 
procura palermitana, retta at­
tualmente da Salvatore Curii 
Giardina, costituirebbe una ri­
sposta significativa delle istitu­
zioni alla sfida della mafia. 
Tanto più opportuna dopo le 
manovre che da un anno e 
mezzo a questa parte hanno 
teso a smantellare i pool anti­
malia e a frenare le iniziative e 
disperdere le esperienze che 
avevano determinalo una 
svolta nell'azione di contrasto 
alla criminalità organizzata. 

DF.In. 

I giudici elvetici 
a Palermo per indagini 
sul riciclaggio 
dei narcodollari 

Una «talpa» ha svelato 
le mosse di Falcone 
Falcone non era l'unico bersaglio dell'attentato pre­
disposto mercoledì sul litorale palermitano. Quel 
giorno il giudice avrebbe ricevuto nella sua abitazio­
ne sul mare due magistrati svizzeri, con i quali con­
duceva un'indagine sul riciclaggio del denaro deri­
vante dai traffici di droga. L'esplosivo era riservato 
anche a loro. Ma chi aveva cosi minutamente «ag­
giornato» la mafia sui movimenti di Falcone? 

FABIO IHWINKL 

• I ROMA. Doveva essere un 
eccidio, con clamorose riper­
cussioni a livello intemaziona­
le. Nella condanna a morte 
firmata dalla malia per Gio­
vanni Falcone figuravano an­
che due magistrati svizzeri, 
impegnali sul fronte delle in­
dagini .sul riciclaggio dei pro­
fitti di droga I due si trovava­
no a Palermo per una rogato­
ria a carico di Leonardo Gre­
co, un boss di Bagheria che 
avrebbe fatto giungere cinque 
anni fa su una banca di Men-
drisio, attraverso uno sportello 
di Nassau, dieci milioni di nar­
codollari provenienti da fami­
glie mafiose degli Usa. Leo­
nardo Greco era stato con­
dannato, al termine del primo 
maxiprocesso, a 22 anni di re­
clusione. Presente alla rogato­

ria svoltasi nella giornata di 
martedì, Falcone aveva invita­
to i colleghi per il giorno dopo 
nella villa affittata all'Addaura, 
sul litorale palermitano. 

La scoperta della borsa, 
contenente la gelatina e i con­
gegni per il comando a di­
stanza, ha salvato Falcone 
(•Sono vivo per miracolo», ha 
ripetuto nel corso della sua 
trasferta romana di questi due 
ultimi giorni); ma ha salvato 
anche i suoi colleghi d'oltral­
pe. La scorta del giudice anti­
mafia ha avvistato di prima 
mattina, poco dopo le sette, la 
borsa e la muta da subacqueo 
abbandonate sugli scogli. Gli 
svizzeri sarebbero arrivati II 
qualche ora dopo. L'ordigno 
doveva esplodere grazie ad 
un telecomando azionato a 

disianza o, nel caso non aves­
se funzionato, con un timer 
sincronizzato sulle 14 o giù di 
II. 

I primi indizi sulla portata 
dell'attentato li ha fomiti lo 
stesso Falcone In un'intervista 
apparsa ieri sul Corriere della 
sera «Io al mare per fare il ba­
gno - precisa il magistrato, 
smentendo un luogo comune 
delle cronache di questi giorni 
- non ci sarei mai andato. Con 
una sola eccezione. È proprio 
questa eccezione che stava 
per essere sfruttata...». E poi 
aggiunge: «Avrei dovuto ac­
compagnare dei colleghi stra­
nieri, in visita a Palermo, fin 
sugli scogli». 

La mafia era dunque a co­
noscenza di ogni particolare, 
di ogni progetto, di ogni spo­
stamento. Tutto ciò ripropone 
interrogativi inquietanti sulle 
Infiltrazioni della criminalità 

lo Stato, fin nei pressi dei più 
sorvegliati bunker di giudici 
blindati come Falcone. 

Cosa sta facendo il governo, 
a cominciare dal ministro de­
gli Interni, per fronteggiare 
questa situazione' Non si può 
sottacere che proprio al Vimi­
nale si marcano i ntardi e le 

inadempienze più gravi sul 
fronte della lotta alla mafia. 

Antonio Cava ha convacato 
per il 30 giugno il comitato na­
zionale per l'ordine e la sicu­
rezza pubblica, per un esame 
della situazione «con partico­
lare riferimento alle regioni 
Calabria e Sicilia». Due giorni 
prima, mercoledì 28, incontre­
rà l'ufficio di presidenza e i ca­
pigruppo della commissione 
parlamentare Antimafia. L'in­
contro doveva già tenersi in 
questi giorni, incentrato sui 
casi Badalamenti e Contomo. 
Gava era chiamato inoltre a 
fornire risposte in termini ope­
rativi ai documenti elaborati 
dall'Antimafia dopo le sue nu­
merose missioni nelle regioni 
investite dalla delinquenza or­
ganizzata. L'attentato a Falco­
ne ha prodotto il rinvio dell'in­
contro a mercoledì, ma al 
tempo stesso ne segnerà lo 
svolgimento. 

Un punto, dunque, è acqui­
sito. La borsa di gelatina sfster 
mata davanti all'abitazione 
estiva di Giovanni Falcorlè^ew 
una risposta mafiosa in grani 
de stile a livello intemazionale 
delle Investigazioni gestite dal 
giudice dell ufficio istruzione 
di Palermo 

È appena il caso di ricorda­
re un'operazione come l'-lron 
tower», condotta e portata a 
successo, nel dicembre scor­
so, in stretta interdipendenza 
con le autorità americane. Al­
tre iniziative in materia di rici­
claggio sono in cono. Per non 
dire delle scottanti inchieste 
sui delitti politici susseguitisi a 
Palermo agli inizi degli anni 
SO. Proprio su questo terreno 
Giovanni Falcone sarebbe 
prossimo a importanti approdi 
istruttori. 

Non si capisce allora conte 
mai da ambienti dell'alto 
commissariato per la lotta alla 
mafia e da taluni settori politi­
ci vengano delle valutazioni 
tese a minimizzare la portata 
dell'attentato preparato alle 
porte di Palermo. Si paria di 
atto dimostrativo, di semplice 
avvertimento. E si afferma che 
«non sembra che il giudice 
Falcone ora stia dirigendo in­
chieste particolari». Un'anno­
tazione, quest'ultima, del tutto 
infondata. Sorprende che sia 
messa in circolazione dagli 
addetti ad un organismo chia­
mato per legge a garantire il 
miglior coordinamento dell'a­
zione contro la cnminalità or­
ganizzata 

Una pista nera per la strage mancata 
La squadra mobile mantiene il massimo riserbo sul­
l'identità di una persona già interrogata, È l'agente 
per la Sicilia occidentale specializzato nella vendita 
di materiale esplosivo destinato alle cave siciliane. 
Eseguite a Palermo una ventina di perquisizioni. «Ma 
non è emersa alcuna traccia, neanche labile che» 
possa ricondurre in qualche m o d o all'attentato»/ 
ammettono gli investigatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• f i PALERMO. Nessuno è sta­
to arrestato per il fallito atten­
tato dell'Addaura. Non ci so­
no fermati, né un'indìviduata 
rosa di sospetti. Soltanto ipo­
tesi. Con ogni probabilità, l'u­
nico in condizione di privile­
giarne una sulle altre è pro­
prio Falcone. Conoscendo i 
fascicoli più scottanti dei 
grandi delitti di Palermo, si 
sarà fatta un'idea sulla matri­
ce terroristico-politico-mafio-
sa, su chi aveva emesso la 
condanna a morte. E in que­
sto caso, si può ben dire che i 
killer hanno fallito due volle: 
non sono riusciti ad interrom­
pere il lavoro del magistrato, 
rischiano di trovarsi al centro 

di un fascio di luce anche 
perché sarà in qualche modo 
io stesso Falcone ad indiriz­
zare le indagini. 

Intanto vengono smentite 
le voci che davano per immi­
nente il trasferimento del giu­
dice simbolo della lotta alla 
mafia per una «lunga vacan­
za» fuori dalla Sicilia. Resterà 
a Palermo, resterà aU'Addau­
ra, difficilmente rinuncerà a, 
Sualche ora,di relax pren-

endo comunque il massima 
delle precauzioni. E stato de­
ciso, ad esempio, dai funzio­
nari del nucleo scoi;», di po­
tenziare la presenza fisica at­
torno alla villa. Ci saranno i 
sub della'.«Protezione civile» a 

garantire che anche sott'ac­
qua la piovra non taccia brut­
ti scherzi Potenti riflettori illu­
mineranno a giorno gli angoli 
pjffbui della scogliera. 

Prosegue, ma finora senza 
ostinali di iiljevo, I indagine 
per ricostruire l'esatta prove­
nienza di quei cinquantotto 
candelotti di gelatina Acqui­
stati a Brescia, presso una dit­
ta specializzata, erano desti­
nato molto verosimilmente al­
le cave siciliane Come han­
no fatto gli assassini ad en­
trarne in possesso' Una map­
pa minuziosa delle cave è 
ora all'esame degli investiga­
tori Sta iniziando il lavoro di 
setaccio Si calcolano t quan­
titativi di esplosivo, in entrata 
e in uscita, per registrare 
eventuali «ammanchi» Le 
certezze sono poche pare in­
fatti che quel tipo di gelatina 
sia adoperato anche in altre 
regioni d'Italia. Si cercano te­
stimoni fra i bagnanti che fre­
quentano il tratto di costa an­
tistante la villa di Falcone Se 
andasse bene si potrebbe for­
se cavar fuori qualche identi­
kit dèi sub che deposero sen­
za dare nell'occhio la borsa 

micidiale C'è attesa anche 
per la perizia balistica dispo­
sta dalla Procura di Caltanis» 
setta, titolare delle indagini 

Ha destato inquietudine, a 

cone contenuta nell'intervista 
al Comete dilla Sera II magi­
strato si è detto certo che gli 
arbhcien di mafia erano a co­
noscenza di un suo appunta­
mento con alcuni colleghi 
svizzen, nella giornata di 
martedì Toma cosi alla ribal­
ta un discorso ncorrenle in 
occasioni come questa l'esi­
stenza di «talpe» (più perico­
lose - ci sia consentito - di 
quelle che passano notizie ai 
giornalisti) ben infiltrate al-
I interno delle istituzioni che 
dovrebbero combattere la 
mafia. 

, Come possibile spiegazio­
ne della tentata strage, c'è chi 
pensa àhcfit^éirinchiesta sul 
delitto Mattareiia, il presiden­
te della Regione, democristia­
no, assassinato nell'Epifania 
delI'SO. Starebbero per emer­
gere foschi scenari di compli­
cità mafiosa, di terrorismo 

nero, alta finanza intemazio­
nale. Ne parlò per la pnma 
volta Angelo [zzo, un «penti­
to». Raccontò che "la mafia, 

(«ifjbjenti IrnpRnditóriali lega-
' n alfa massoneria ed espo-
,n§^,rprnani deto corrente 
nolana della Democrazia 
cristiana ostile a Mattareiia» 
avevano tutto da guadagnare 
dalla scomparsa dell'espo­
nente politico 

Ma c'è anche, tuttora aper­
ta, la grande inchiesta Ciarìcr-
mino E noto che «don» Vito, 
ex sindaco democristiano di 
Palermo, fu autore di sperico­
late operazioni finanziarie, 
non solo in Canada ma an­
che in Svizzera, all'ombra de­
gli esponenti di Cosa nostra. 
E stato recentemente rinviato 
a giudizio in compagnia di 
altre sette persone, fra le qua­
li due, suoi figli sospettati di 
averejfcjoperto il ruolo di cor­
rieri. Sé nel prossimi giorni il 
giudice Falcone dovesse 
prendere provvedimenti giu­
diziari in qualcuna di queste 
direzioni, verrà spontaneo 
stabilire un nesso con il man­
cato attentato dell'Addaura. 

DS.L 

Sul sequestro Casella intervengono i magistrati di Pavia 

«Troppi gli sciacalli e i mitomani 
che intralciano le indagini» 
Mentre in Aspromonte è giunta la «task force» antise­
questri, a Pavia pulsa il cuore delle indagini sul rapi­
mento di Cesare Casella. Se ne occupano i magi­
strati Calia e Beretta che in quésti giorni hanno a 
che fare con mitomani e «sciacalli» stimolati dal cla­
more della protesta di mamma coraggio: «Un'inizia­
tiva più utile sul fronte dell'opinione pubblica che 
nella prospettiva della salvezza dell'ostaggio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

j"A> MAftM MANDO 

È qui che viene condotta 
l'inchiesta sul rapimento di 
Cesare. Se ne occupano da 18 
mesi il sostituto procuratore 
Vincenzo Calia e il giudice 
istruttore Cesare Beretta. I pre­
cedenti al sequestro Casella? 
Uno solo, clamoroso ma risol-
tosi in tre mesi: il 24 settembre 
1981 venne «prelevato» sotto 
casa Giuliano Ravizza, pro­
prietario della celeberrima 
pellicceria Annabella. Fu libe­
rato In Calabria il 26 dicembre 
successivo: era stato pagato 
un miliardo e mezzo. Pochi 
giorni dopo i rapitori furono 
arrestati. 

Il caso di Cesare, purtrop­
po, è andato diversamente. 
Tuttavia la prolesta in Aspro-

KM PAVIAf fligjlùrihs Aspro­
monte, 120Ì) clijlèhierri più a 
sud, c'è la prima linea: là ac­
corrono I .Rambc-, là «arriva­
no i nostri» guidati dal questo­
re Pazzi. Tra quelle .montagne 
•immobili» dalla paura la gen­
te ha cominciato a mettere il 
naso fuori di casa grazie a 
mamma Casella, un'esile si­
gnora venuta da Pavia per ria­
vere suo figlio. Quassù il Tici­
no scorre placido, i pavesi 
passeggiano tranquilli lungo 
corso Cavour, nel cuore dell'i­
sola pedonale. VI si affaccia il 
palazzo di Giustizia, un'edifi­
cio dall'aspetto asburgico: di 
fronte tante biciclette assopite 
sul piazzale lastricalo di sassi 
di fiume. 

monte di Angela, «mamma 
coraggio», incoraggiata a Pa­
via dal padre Luigi, ha latto 
sentire i suoi effetti anche ne­
gli uffici dell'austero palazzo 
di Giustizia. Quali? «Era inevi­
tabile. Sono giunte lettere e te­
lefonate di mitomani e di scia­
calli, di gente che ha cercato 
di approfittare del dramma di 
quella lamiglia - si dice negli 
ambienti giudiziari pavesi - e i 
magistrati inquirenti sono co­
stretti a controllare tutto, an­
che se sanno che si tratta, so­
prattutto, di notizie stimolate 
dal clamore della vicenda, 
amplificata dagli organi di in­
formazione*. «Questo non è 
un sequestro diverso dagli al­
tri. L'unica differenza è che la 
famiglia, con un atteggiamen­
to comprensibilissimo sul pia­
no umano, è riuscita a fame 
un caso», si dice ancora. 

•In Calabria lo Stato è lati­
tante? - afferma il giudice 
istruttore Cesare Beretta - il 
vero aspetto positivo di questa 
vicenda è il fatto che i Casella 
hanno avuto 11 coraggio di gri­
dare ai quattro venti tutto 
quello che già si sapeva*. Ma 
quella protesta è considerata 
più utile sul vasto fronte della 

mobilitazione dell'opinione 
pubblica, che su quello parti­
colare che mira alla salvezza 
dell'ostaggio. Perché? La ri­
sposta da parte dei magistrati 
è univoca: Cesare sta diven­
tando scomodo e c'è il timore 
che i banditi se ne possano li­
berare, nel modo peggiore. 

Eppure le polemiche non 
sono mancate in seno alla 
stessa magistratura. Il procura­
tore di Locri. Rocco Lombar­
do, si è lamentato di aver co­
nosciuto solo per telefono i 
colleghi pavesi. È vero? «Si sa­
rà dimenticato che noi siamo 
stati in Calabria, anche da lui, 
in febbraio e maggio. Non sa­
prà che il magistrato Carlo 
Macri è stato qui», risponde, il 
sostituto procuratore di Pavia 
Vincenzo Calia. Quindi I rap­
porti ci sono stati? «SI. Esiste 
anche II telefono, il telelax. 
Noi consideriamo importante 
avere contatti con chi ha una 
conoscenza più approfondita 
del fenomeno, con chi cono­
sce la cultura del luogo. Ma 
sotto il profilo processuale Lo­
cri non c'entra niente. Dal 
1977 il codice affida l'inchie­
sta alla magistratura del posto 

in cui si è verificato il rapi­
mento. Poi i contatti sono ne­
cessari. E noi li abbiamo avuti. 
Laggiù abbiamo acquisito dati 
istruttori. Abbiamo lavorato 
con il dottor Alfonso D'Alfon­
so, capo della Criminalpol di 
Reggio Calabria». Cosa pensa 
dello spiegamento di forze di­
sposto in Calabria, delle «teste 
di cuoio» antisequestro? «L'or­
ganizzazione delle battute 
nella zona non ci compete. 
Per le indagini noi abbiamo 
delegato la polizia giudiziana 
Del resto, che dire7 Bisogna 
distinguere tra l'attività dei po­
litici, che rispondono a certe 
logiche, e quella della magi 
snatura», E i rapporti con la la 
miglia? «Sono stati costanti» 

Ieri sera a 600 poliziotti del 
Siulp che erano arrivati a R.C 
da tutt'ttalia hanno concluso il 
loro raduno nazionale con 
una fiaccolata di solidanetà 
con la famiglia Casella e 
mamma Casella ha nsposto 
con un messaggio. -La mia 
decisione di far cessare il eia 
more sul rapimento» senve 
•mi impediscono di partecipa 
re ma auguro una buona riu­
scita della manifestazione». 

Tre anni e quattro mesi di reclusione tono Mali inflitti In 
- •' ppello a Cagliari all'opeizaoCiav(rK>DeR> 

sfl(Sàfìan) che sparò una niellata alta 
fumare in casa. Nel riconoscere l'imputa­

lo coipewole di tentalo omicidio, I giudici hanno in pratica 
confermato la condanna comminata all'operaio in trino 
grao«.l'epLjoc^av»»àmenelsetiembredidueannlfanel-
rabitazione dèi coniugi Derotas; nel corso delta inchiesta 
era emerso che quello del fumo eia stato soltanto un prete­
sto che aveva fatto precipitale una situazione familiare gii 
tesa e caratterizzata da frequenti litigi. Nei mesi successivi I 
rapporti tra Gavino Derosas e la moglie Isabella Lupino so­
no notevolmente migliorati sino a giungere alta riappacifi­
cazione. 

Siimione, Miriam 
Makeba canta 
al Meeting 
della solidarietà 

Si e aperto l'altra sera a Sto» 
nùone, sul lago di Garda, 0 
Meeting delta solidarietà • 
cooperazione fra I popoli, 
che durerà fino a martedì 
prossimo. Il concerto di Mi­
riam Makeba, la «voce» su-

_ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ dafricana contro l'apar-
— — ^ — — ^ — ^ — (hey^ che doveva tenersi 
nell'ex anfiteatro, è stato spostato nel palazzo del congressi 
a causa di un violènto temporale. L'esibizione è cominciata 
In ritardo, ma l'attesa è stata ampiamente ripagata da un'e­
secuzione di altissimo livello. L'organizzazione del meeting 
- ospitato nei campeggi della zona - ha retto bène alle av­
versità atmosferiche. Sul Garda continuano ad affluite gio­
vani da ogni parte d'Italia. Oggi al meeting tavola rotonda 
su: «Nord e Sud: quale cooperazione?». 

Omosessuali 
Kiss-in 
di protesta 
a Milano 

La giunta del Comune di Mi­
lano non ha conceno il 
proprio patrocinio al mani-
lèsto di uria rassegna di film 
gay sul quale compariva un 

acto tutto al maschile, e I 
gay milanesi, per protesta, 
compiranno un kiss-in nel 

' ) di mercoledì 28 
giugno nella centralissima piazza delta Scala. L iniziativa 
neutra nel programma delle manifestazioni indette dalle 
organizzazioni gay per celebrare il ventesimo anniversario 
degli avvenimenti di'Stonewall, nel giugno del 1969, intomo 
allo Stonewall bar di New York si svolsero per alcuni giorni 
scontri furiosi fra gay e polizia. A quella data si fa conven­
zionalmente risalire la nascita del «Gay liberation Irono, ce­
lebrata ogni anno da tutte le comunità omosessuali. 

Stamane a Colleferro, in 
provincia di Roma, si terra 
una cerimonia per ricordare 
tutti i militari morti durante 
il servìzio in tempo di pace. 
Dopo una messa nella chie­
sa di S. Barbara, ci sarà un 

mm—mm^mm^^^m^m corteo e verranno deposte 
corone di fiori accanto ad 

una stele che sorge nei giardini pubblici. La manifestazione 
è organizzata dall'Anavafaf, l'associazione nazionale di as­
sistenza alle vittime arruolate nelle Forze armate e alle fa­
miglie dei caduti «Oltre 500 militari - dee un comunicato 
deli'Anavafaf - continuano a morire ogni anno. Vite stron­
cate, misteri mai risolti, strani suicidi. Ma II ministero delta 
Difesa si limita a tenere la contabilità». 

Manifestazione 
per militari 
caduti in tempo 
di pace 

Torre di Pisa, 
diminuisce 
l'aumento 
della pendenza 

tedi Pisa, l'orga 
dell'aumento della pei 
nodo di siccità che provoca in genere scompensi nel terre­
no Come ha fatto ntevare il professoi Gero Geri, l'anno 
precedente la pendenza era aumentata di 1,7 millimetri e 
cwè al di sopra del solito per cui - ha aggiunto io studioso 
- con lo 0,2 di quest'anno si nmane praucamente nella me­
dia annua di quasi un millimetro 

Nell'ultima annata la Ione 
di Pisa ha aumentato la 
pendenza di 0,2 millimetri. 
contro una media annua di 
quasi un millimetro. La mi­
surazione è stata (atta lune. 
, # scorso (ma è stata resa 
>f|bta soltanto ieri) dai pro-
lesson Gero Geri e Brunetto 

itvMaarammetria dell'Unlver-
Tsto arhlievi. La diminuzione 
è avvenuta nonostante II pe-

Elezioni ('85) 
manipolate? 
A giudizio leader 
de di Siracusa 

Il giudice istruttore Roberto 
Campisi ha rinviato a giudi­
zio lex vicepresidente del­
l'amministrazione provin­
ciale siracusana, il democri­
stiano Aldo Fortuna e Isido­
ro Di Betta, presidente di un 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ „ „ _ seggio elettorale delle ere­
zioni amministrative del 

I98S per alterazione di registri e falso Secondo l'accusa, 
Aldo Fortuna insieme con altre persone non identificate, 
avrebbe modificato il risultato delle elezioni. Fortuna, risul­
tato ultimo degli eletti nelle liste della De, non si è mai pre­
sentato ai lavori del consesso civico ed è stato dichiaralo 
decaduto nel 1985. 

o u m i > r a VITTORI 

Angela Casella durante la sua permanenza a Locri 

Nusco, lettera anticlientele 
Il sindaco de a De Mita 
«Un posto di lavoro 
si elemosina dal potenti» 
•«•AVELLINO. •Premessoche 
l'area industriale di Nusco è 
sorta quasi interamente con 
contributi pubblici, e che per 
le assunzioni sarebbe giusto 
seguire criteri ispirati ad una 
certa equità, si rivela che si 
continua ad assistere ad ope­
razioni sfacciatamente clien­
telar!». La lettera è stata inviata 
al Prefetto di Avellino, al presi­
dente della Giunta regionale 
campana, al ministro per il 
Mezzogiorno e, buon ultimo, 
al presidente del Consiglio Ci­
riaco De Mita. La firma è del 
sindaco di Nusco, paese cro­
ce e detizia di Ciriaco De Mita. 

Una faida politica tutta in­
terna alla Democrazia cristia­
na? C'è chi è pronto a giurar­
ci, ricordando che Carmine 
De Vito, il sindaco de autore 
della protesta, è un andreot-
tiano di ferro, strettamente le­
gato al ministro della Funzio­
ne pubbiicà-Cìrirto Pomicino. 
Ma il sindaco smentisce, ed 
agita la lettera, nella quale tra 
l'altro si legge: «Risulta assur­
do che per ottenere un posto 
di lavoro si debba ancora an­
dare ad elemosinare presso 
notabili locali, che rafforzano 
in questo modo le loro fortu­
ne politiche e personali». 

Di quali posti si tratti è or­
mai noto. A Nusco, infatti, è 
sorta una delle venti aree In­
dustriali create con i fondi del­
la ricostruzione stanziati dopo 
il terremoto delI'SO in Campa-
nia e in Basilicata. Aree scelte 
con il manuale Cencelli alta 
mano: ad ogni politico il «suo» 
polo, insomma. A Nusco ne 
sorge uno che ospita, tra le al­
tre aziende, la Dietalat di Cali­
sto Tanzi, da tempo buon 
amico del presidente del Con-
siglio. E non mancano le po­
lemiche sulle assunzioni Nei 
primi mesi dell'87 è Giuseppe 
De Mita, in quel periodo sin­
daco di Nusco, a lanciare ac­
cuse di fuoco: «Le assunzioni 
alla Dietalat vengono fatte di­
rettamente nella sezione de di 
Nusco», guarda caso in quel 
periodo diretta dal geometra 
Michele De Mita, fratello di Ci­
riaco e grande appaltatore del 
dopo terremoto. 

11 resto è la storia ormai no­
ta di una dura contrapposizio­
ne tra il giovane nipote e l'illu­
stre zio-presidente. Giuseppe 
De Mita è ora passato sotto la 
tutela di Andreottl, al quale 
deve il reingresso nella De do­
po un lungo periodo di so­
spensione. 

l'Unità 
Sabato 
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Catania 
Abortisce 
la minorenne 
violentata 
• CATANIA. Oi.lt.ppta», 14 
Mi t i , attinta dopo la violema 
usatale da M ragazzi 0*1 suo 
paese, funi minorenni, e riu­
scita.» Interrompere I * gravi-
d a n t i , nonostante le pressio­
ni dei «benpensanti. di MlIKel-
lo La ragazza si era presenta-
I» già ui\ mese fa, accompa­
gnato dai genitori per chiede­
te l'aborto, ma I medici - pare 
r « indurrai familiari a lare la 
denunci» per stupro-chiese­
ro l'intervento del giudice tu­
telare, probabilmente riferen­
dosi a un articolo della .194. 
sulle persone Interdette Giu­
seppina però, anche se pre­
senta gravi disturbi mentali, 
non è mai stata Interdetta II 
giudice tutelare ha disposto 
u n * perizia, per valutale «se 
l'Interruzione di gravidanza 
avesse potuto procurarle ulte­
riori traumi* Intanto I giorni 
passavano, mentre si formava 
no comitati antiaborto, capeg­
giati dal parroco del paesi 
L'incredibile vicenda, per cui 
gli avvocati di parte civile 
Adriana Laudani * Anna Rug­
gieri hanno preannunciato 
una presa di posizione pubbli­
ca, si e conclusa solo ien con 
I aborto. 

Intanto sono itati revocali gli 
arresti domiciliari a cinque del 
violentatori che tornano cosi 
liberi, ad «lui tre erano stati 
revocati subito perché non 
avevano -partecipato, ma solo 
assistito., mentre gli ultimi sei 
fvan sono Imputabili perche 
minori di 14 anni 

Il traffico di bambini 
n7 

Mercoledì al Consiglio dei ministri 
un decreto di Vassalli 
sull'ingresso illegale di minori 
Una materia così delicata 4 ^ 
trattata da un governo dimissionario 
come «ordinaria amministrazione» 

Cambia l'adozione intemazionale 
I l governo si appresta a varare, la settimana pros­
sima, un mini-decreto sulle adozioni intemaziona­
li. Lo doveva g i i lare ieri, ma l'assenza di De Mita 
e dello stesso ministro guardasigilli Vassalli lo 
hanno sconsigliato. Tutto rinviato a mercoledì. Il 
decreto, composto di un solo articolo, indica nei 
consolati stranien in Italia la struttura che dovreb­
be garantire gli ingressi ora illegali. 

N A D I A T A R A N T I N I 

SJB ROMA, Dimissionario, ma 
in vena di gesti simbolici, Il 
governo De Mita risponde ai 
problemi drammatici della-
doztone di bambini stranieri, 
e al traffico Illegale, con un 
classico pannicello caldo un 
decreto di poche righe dovrà 
stabilire che chi •Importa, file. 

Salmone Un bambino deve 
«me comunicazione al con­

solato del paese d'origine e 
che chi non lo fa e sottoposto 
a sanzioni M sanzione impli­
cita e la più grave chi non si è 

fornito di questo ombrello 
protettivo avrà più difficolti di 
altn a giustificare una richiesta 
di adozione len si era diffusa 
la voce che il decreto conte­
nesse anche una sona di sa 
natoria per i casi critici una 
sanatoria di passaggio tra la 
legge attuale e le modifiche 
che, con varie proposte sono 
state richieste in parlamento 

Il ministro della Giusuzta 
Vassalli, invece (come spie­
gano nel suoi uffici), vorrebbe 
solo tendere una reto sotto gli 

ingressi illegali con questo 
meccanismo chi prende un 
bambino ali estero, in qualsia­
si modo deve denunciarlo su­
bito al consolato d'origine del 
bambino stesso, altrimenti in­
correre in sanzioni e non po­
trà pretendere di richiederlo 
in adozione Sembra - non 
conoscendo, tuttavia, iltesto -
un marchingegno piuttosto 
inutile, usto che comunque, 
se I adozione è illegale, cioè 
senza i provvedimenti di ido­
neità della magistratura italia­
na, i giudici non sarebbero te­
nuti ad affidare il bambino al­
la stessa famiglia che lo ha 
•importato* (sia pure sotto la 
tutela del consolato dongi 
ne) 

A meno che Vassalli e il go­
verno non intendano acco­
gliere la proposta che la De 
ha presentato al Senato, essa 
pure di un solo articolo e sullo 
slesso punto Questa Oroposta 
sottrae alcuni casi alt i norma­
le procedura se il consolato 
d origine interpellalo nhuta di 

esercitare la tutela sul minore 
•il giudice applica la legge ita­
liana in materia di adozione 
con preferenza per I affida­
mento de'minore, oueposslbi-
le, a coniugi preso I quali di 
fatto il medesimo si tmvn È l i 
•decreto Cruz», Insomma ma 
senza alcuna efficacia per la 
bambina presa fuori dalla le­
galità dai Giubergia 

I bambini stranien richiesti 
da coppie italiane sono siati 
nel 1987,3702, soliamo in 640 
casi le domande sono state 
accolte Si calcola-sono fonti 
ministenali - che solo il 13% 
dei bambini stranieri che arri 
Vano in Italia per essere adol-
tan siano controllati come 
prevede la legge, in tutti i pas 
•aggi nel paese d origine e 
poi da noi, alla frontiera e 
presso il consolato del paese 
dongine Contro questo fiume 
in piena - sul quale il Senato 
ha disposto Un'indagine cono­
scitiva - if governo De Mita-a-
termine getta I amo di un de 

tenente che sembra creare 
più confusione di quella che 
dissipa E infatti proprio I azio­
ne detenente quella che salta 
agli occhi visto che Vassalli 
non può date alcuna garanzia 
che una volta ottenuta (o non 
ottenuta) la tutela dei conso­
lato d origine le famiglie che 
hanno .importalo, il bambino 
lo abbiano - se non provviste 
dei requisiti stabiliti dalla leg­
ge attuale - in adozione 

Senza parlare degli even­
tuali bambini che arriveranno 
in Italia nel periodo che pas­
serà fra I approvazione del de­
creto-legge da parte del go­
verno e u silo definitivo varo 
(uguale? modificato?) parla 
mentare, entro 60 giorni Chi 
si occuperà di loro?-Non co­
nosco il testo che sarà portato 
mercoledì in Consiglio - n 
sponde la senatrice comunista 
Ciglia Tedesco, e non mi 
sembra conetto parlare di co­
se di cui non si étmosce esat­
tamente la parlata Mi riservo 
perciò, il giudizio- certo, mi 

Dopo l'avvio dell'inchiesta sui «film d'oro» 

«E' un attacco politico» 
Così si difendono i vertici Rai 
I legali della Rai, Franco Coppi e Adolfo Gatti, 
hanno chiesta la formalizzazione dell'istruttoria 
sui contratti incriminati. L'azienda reagisce! ci at­
taccano per tagliarci t viveri Esplode lo scontro 
déntro la De, la sinistra attacca Fbrlani II Tg l re-

.•pifiÉeifl mittente gli attacchi del Popolo. Ma pro­
prio sull'organo de l'on Radi disegna una Rai un 
po' più piccola e sotto stretta sorveglianza Dc-Psi 

* - * # $ & 

Enrico Manca 
A N T O N I O ZOLLO 

MB ROMA. Subito dopo il 
congresso de, lon Luciano 
Radi è stato Indicalo come 
uno del papabili alla succes­
sione di Biagio Agnes SI ve­
drà Intanto II suo articolo 
che appare sul Popolo di oggi 
pare proprio un discorso pro­
grammatico 1 ioni sono meno 
volgati di qualche corsivista 
dell'organo de. ma la sostan­
za « pesante investe tutta la 
Rai, anzi, finisce oggettiva­
mente con il fornire una spon­
da alle iniziative dei giudici, 
allorché Radi preannuncia 
una gestione francescana del-
I azienda SI Radi vuole che i 

ludici non impongano alla 
ai le regole dell azienda pub­
lic», rendendola .inidonea 

ad un confronto con gli altn 
soggetti operanti sul mercato. 
Ma Radi disegna anche una 
Rai più piccola ben sfronda­
ta che da una parte rinunci 
alla sfida a tutto campo con 
Berlusconi dall'altra si rasse­
gni a perdere in autonomia e 
pluralismo napello a una fer­
rea diarchia Oc Psl Ecco un 

Rai 
blk 

bel progetto che consente ot­
time Intese anche con Berlu 
aconi a costóro, per motivi di 
versi e complementari, sono 
invisi Tg3 e R a t a , che, in 
questa logici, dovrebbero 
sparino immiserire 

In definitiva la vicenda giù 
diziaria e quella politica mo­
strano un intreccio sempre 
più stretto, che ha scandito 
anche la giornata di Ieri In 
mattinala * stata diffusa una 
nota del legali che rappresen­
tano la Rai e i suoi uomini 
coinvolti SI sottolinea che bi 
sognerà attenderne il disposi 
Ilvo per pronunciarsi sulla 
sentenza con la quale la Cas 
sazione ha riaperto il caso 
Marco Poto In quanto ali in 
chiesta sullo show della Catta 
si Mi ta d i un procedimento 
vecchio di tre anni e avviato a 
conclusione Per quel che n 
guarda l'Indagine sui contratti 
col) i Cerchi Cori e la Metro 
Goldwin Mayer, per I acquisto 
di film, si è chiesta la formali* 
zazione dell istruttona II sosti­

tuto Ettore Mareaca dovrà dare 
una risposta entro 5 giorni 
Questo aspetto legale e stato 
definito nel corso di diverse 
nunioni svoltesi a viale Mazzi 
ni Riunioni nelle quali e 
emerso, pur se non espresso 
formalmente anche il giudizio 
dell azienda sugli eventi di 
questi ultimi giorni Che e so­
stanzialmente questo nel mo­
mento In cui la Rai attende ri­
sposte sulle richieste di au­
mento della pubblicità e del 
canone (300 millanti per 
quadrare il bilancio '89) si 
vuole accreditare I opinione 
che viceversa essa non men 
la niente e ciò alla vigilia (4-5 
luglio) del dibattito alla Ca­
mera sulla Rai 

Nelle stesse ore la sinistra 
de decideva di uscire allo sco­
perto «Con perfetta sintonia* 
dice II sen Cabras della Dire 
zione - prosegue il Coro di 
ambienti vicini alia segreteria 
de di socialisti e del quotidia 
no di Berlusconi alla ricerca di 
ogni prelesto per attaccare la 

Rai, che stranilo questi nuovi 
filosofi dell'obiettività dovreb­
be coltivare la pedagogia della 

Voi-
ti 

rnii 

rinviabile u n ' c o n S ' t i l ! 
organismi di partito anche per 
esprimere compiutamente il 
nostro dissenso dal metodo 
praticato. Pur un altro espo­
nente della sinistra oc, lon 
Silvestri «ina'rìai che cresce e 
vince scatena polemiche., «ti 
mola * l l Infiltrati del re di 
Prussia. ai de che si agitano 
onsiglieremmo dì non Inventa­
re nuovi alibi per i non orinati 
ti risultata elettorali . 

Tra i colpevoli dell'Insuc­
cesso elettorale il Popolo ha 
annoveralo Tg3 e Tgl , da ulti­
mo l'organo de si era scagliato 
contro I invialo del Tgl a Bu­
dapest. Candiono Falaschi Ie­
ri i arrivata la replica dei co­
mitato di redazione, che espri­
me «marezza e (moccupa 
acme per i toni sostanzial­
mente intimidatori» del Popo­
lo nei confronti di un collega a 
tutti noto'per la sua cultura la 
sua correttezza il suo equili 
bno • il Popolo «paria implici 
tamente del Tgl come di una 
testata di •propria fiducia, la 
nostra testata non si sente di 
dover rispondere ad alcun 
partito, ma sa di dover rispon­
dere solo alla commissione 
parlamentare di vigilanza 
(che rappresenta rimerà col 
leltività) come e nelle buone 

regole di un servizio che deve 
sentirsi responsabile di fronte 
a lutti I cittadini.. A tutti replica 
lon Radi, nei modi detti la Rai 
non deve contimi»» nel con-
ftonto a tutto campo con le tv 
pnvate, la W|iaMJon»,ton-
sente propaganda abusiva ed 
è anche costosa, la Rai lieve 
disilluderei: non può contare 
oltre su finanziamenti per con 
unuare la guerra ad oltranza 
con i privati, deve, dunque, 
stringere la cinghia. 

Sulle vicende giudiziarie e 
intervenuto anche il presiden 
le Manca Da una parte per 
dirsi .fiducioso enei dirigenti e 
i funzionari coinvolti abbiano 
agito secondo cnten di corret­
tezza e regolantà* dall altra 
per precisare la propna posi­
zione che 0 di ipotetica parte 
lesa nel caso del contratto con 
i Cecchi Con, di assoluta 
estraneità per quel che nguar. 
da I inchiesta stilb show dèlia 
Carrà A proposilo del quale 
l'on Rutelli radicale, che fe­
ce esplodere il caso - nbadi 
sce che in questa Vicenda la 
Rai -di bugie ne ha dette pro­
prio tante, e auspica che I In 
chiesta non sia smimentallz 
zara per le lotte di potere at 
tomo alla Rai A sua volta il 
senatore radicale Gianfranco 
Spadaccia polemizza con 11 
Popola 1 organo de dice Spa 
daccia attacca Raitre e Tg3 
non perché lottizzali ma .per 
che negli ultimi tempi e in 
qualche misura i limiti della 
Rai di regime sono stati non n 
spettati ma forzati > 

Raffaella Garrì in «Buonasera Raffaella», 
andato in onda r»rft6 

Tutti i nomi degli imputati 
per i contratti miliardari 

I ROMA. Cinque contratti 
'per circa 200 miliardi sano 
alla base delle comunicazio­
ni giudiziarie arrivate ai verti­
ci della Rai Per tutti l'accusa 
di concorso In peculato ag­
gravato sotto inchiesta i 
contratti siglati nel 1986 con 
la Ceccht Con e con la so­
cietà americana Tbs Entar-
tainment rappresentante in 
Italia della Metro Goldwin 
Mayer II procuratore gene 
rale Ettore Maresca, gli avvisi 
di reato li ha spediti ai diret­
tore generalo Biagio Agnes, 
ai suoi vice Emanuele Mila­
no Cario Livi ed Emilio Ros­
si ali ex vicedirettore gene-

Per i fondi neri la Cassazione assolve Bernabei 
Nessun reato penale nascosto tra le pieghe dei -fon­
di neri» dell'In Proscioglimento con formula piena, 
dunque, per il presidente deli'ltalstat Ettore Bemabei 
La Cassazione ha stabilito che non ci fu illecito nella 
contabiliti in nero di Italscai e Italstrade e che le 
spesucce di 30 miliardi, non erano «personali», rap­
presentavano invece soltanto «spese di rappresentan 
za>, Una stona di potere, enorme e incrollabile 

A N T O N I O C I P M A N I 

Ettore Bernabei 

M ROMA. Per comprare una 
palazzina per la famiglia ai 
Parioll Bemabei stacc» un bel 
l'assegno da dieci miliardi Un 
secondo, da sei miliardi, lo 
staccò a favore del cardinal 
Potetti per costruire una chic 
sa Due miliardi finirono in 
donazione, nelle casse della 
cllnica del medico che aveva 
curato il tiglio Tre Invece al 
centro sociale .Ella, dell Opus 
Del, soltanto mezzo miliardo 
a OUnrtl Letta ex direttore del 
Tempo attualmente dirigente 
della Flnlnvest di Berlusconi 
Tutte queste spesucce sono 

state gravate per anni da un 
•peccato d origine, di non pò 
co conto Quei soldi Ettore 
Bemabei li prelevava sulla 
contabilità in nero di Italscai e 
Italstrade due società dell Hai 
stai la ricca finanziaria dell tri 
che gestisce le pio grandi ope 
re pubbliche 

Adesso 1 magistrali della se 
conda Corte di cassazione al 
termine di un lungo braccio di 
ferro giudiziario hanno definì 
lo con certezza la posizione di 
Bemabei per tanti anni re In 
contrastato della Radiotelevl 
sione quindi dirottato sulla 

non meno prestigiosa poltro­
na dell llalstat «Prosciolto con 
tornitila piena senza nnvio dal 
reato di appropriazione inde 
bita. e questa la decisione fi 
naie dei magistrati della Su 
prema corte che hanno so­
stanzialmente accolto le lesi 
dei legali del grand commis 
dei potere democristiano che 
avevano impugnato la senten 
za «sfavorevole, della Corte 
d appello 

L uso di quei miliardi dun 
que era solo apparentemente 
.personale* Quel soldi servi 
vano (e 1 aveva già detto Ro­
mano Prodi al ministro delle 
Partecipazioni statali Fracan 
zani e quest ultimo al Parla 
mento che ne chiedeva con 
to) per «pese promozionali. 
Come dire che era assoluta 
mente lecito che un manager 
del calibro di Bemabei potes 
se spendere a suo piacimento 
30 miliardi per fare beneficen 
za comprare palazzine e sov 
venzionare I Opus Dei 

I giudici della Suprema cor 

te hanno preso la loro decisio­
ne in netto contrasto con la re 
quisitona del sostituto procu 
ratore generale Covone! che il 
18 maggio scorso aveva solle 
citato la conferma della sen 
tenza istruttona di secondo 
grado che ribadiva la colpevo 
lezza di Bemabei 

L inizio della vicenda giudi 
ziana risale al 1983 quando a 
Milano fu scoperto che nei bi 
lanci dell in non erano stati 
contabilizzati 197 miliardi e 
mezzo Erano gli anni del pò 
tere Incontrastato di Petrilli 
Calabria Boyer e Orlandi con 
Enrico Cuccia che a Medio 
banca dava una mano a siste 
mare i conti Dopo un ping 
pong sulla competenza territo­
riale 1 inchiesta passò nella 
capitale dove la seguirono 
con alterne vicende i giudici 
Antonino Vinci e Roberto Na 
politano Quando infatti 
nell 87 chiusero I Istruttoria 
tra i rinviati a giudizio e erano 
soltanto una parte dei nomi 
noti finiti nel mirino della ma 

gistratura Alcuni anche per 
sonaggi di spicco legali a par 
titi di governo, furono pro­
sciolti Bemabei fu ritenuto 
colpevole ma soltanto formai 
mente A salvarlo dal processo 
Intervenne I amnistia 

E a questo punto che il pre 
sidente dell llalstat decise di 
ricorrere in appello, chieden 
do il proscioglimento con for 
mula piena Un errore di valu 
tazione Dalla sezione istrutto­
ria della Corte d appello amvò 
per lui una doccia scozzése I 
giudici sottolinearono la sua 
responsabilità penale -Utiliz 
zò la somma ingente a lui adi 
data con criteri ampiamente 
discrezionali del tutto svinco­
lati dalle finalità e dagli inte 
ressi delle società italscai e 
Italstrade e in vari casi da 
quelli di qualsivoglia società 
del gruppo. Uno smacco Ma 
il polente democnstiano non 
si arrese e presento ricorso da 
vanti alla Suprema corte che 
Ieri pomenggio un pò a sor 
presa gli ha dato ragione Sai 

vando in extremis la sua lunga 
camera di amministratore 
pubblico Prodi era arrivato or 
mai a un bivio licenziare Ber 
nabel e chiedere indietro i sol 
di oppure nschiare di finire lui 
stesso davanti ai giudici Pro­
babilmente i magistrati della 
seconda sezione hanno seni 
lo il dubbio II presidente del 
I llalstat resterà intoccabile al 
suo posto 

Il proscioglimento «senza 
nnvio. disposto dalia Cassa 
zione toglie definitivamente 
dalla scena dall inchiesta sui 
•fondi neri, dell in anche il 
presidente dell llalstat 

Resta invece ancora tutto 
aperto il fronte amministrali 
vo Pende infatti sulla testa di 
Bemabei ma anche del din 
genti fri degli anni 70 da Pe 
trilli a Boyer a Calabna e Or 
landl la citazione a giudizio 
del viceprocuralore generale 
della Corte del conti Mano Ca 
saccla che il 26 ottobre 1987 
ha presentalo il «conto, delle 
cifre da restituire alla collettivi 
tè 

COMUNI 01 VITTORIA 
PROVINCIA W RAGUSA , 

Bmdodgiw-UctotloMprivf ,. 
SI randa nota che quo*» Ammlnlatrazlort» dova 
procedere «Ita iwilzzaztone del lavori .oostmzlc-
ne collettori fognari principali • teeoMarl dolio zo­
ne di espansione a •ud-en dall'abitate 1* atrsicio-, 
mediani* licitazione privata da esperirai oecondo II 
automa di cui all'art 1 leti, a), Integrata, c*ll« ter­
go 2/2/73, n. «4, In ottemperanza alle direttive di cui 

10% (ar€ 17 co 2* L. 87/1(68). L'Importo del faveti 
a b * . «Mirante a L. 7.427.223000 La ditte inter*»-
•a t * sono Invitata a presentare richiesta di invito 
entro 21 giorni dalla data di pubblicazione del pr*-
sente avviso sulla Q U R.S. n. 24 dal i7-*-i»89 • ' 
Vittoria, 16 giugno 1989 ' 

pare singolare che un governo 
dimissionano, la cui crisi si 
trascina nel tempo, decida di 
eméttere un decreto su una 
materia che è invece da af­
frontare in modo organico» 

Ma non sarà fatto per para­
re lo scoppio di altn casi 
Ctuz«? «In questo caso *- ri­
sponde la senatrice comunista 

, ripeto, almeno da quel che 
è dato sapere con un decreto 
del genere non si riduce la di­
screzionalità del magistrato 
anzi, aldilà delle intenzioni si 
corra il rischio di aumentarlo 
A quanto è dato sapere, il mi­
nistro Vassalli è sialo sollecita­
to a intervenire anche piò de 
òsamente per limitare la di­
screzionalità dei giudici e per 
modificare il meccanismo di 
controllo, una volta che, in un 
modo o nell altro, il minore 
straniero sia entrato in Italia 
Ma è - d a giurista-perplesso 
si può considerare «ordinaria 
amministrazione» la modifica 
per decreto di una legge cosi 
delicata' • 

rale Mario Motta, all'ex diret­
tore d i ' R a m n o Giuseppe 
Rosami agli ex direttori di 
Raidue Luigi Locateli! e Pio 
De Berti Gambuti, al respon­
sabile del personale di Rai-
due Luigi Valentin!, al diret­
tore d i Raitre Angelo Gugliel­
mi, al capo degli affari legali 
Attilio Zeccali, al responsa­
bile del personale di Raitre 
Enrico Gabutti, alla respon­
sabile degli acquisti film di 
Raiuno Mana Carmela Sa-
dumy, poi ai dirigenti Guido 
Bellet Emesto Quintane 
Massimo Gusberti, Lorenzo 
Vecchione, Pierrrancesco 
Zarcone e Carlo Onchuia 
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di Raiuno 

nCaìroela 
crociera sul NDo 
Pamiae: 18 lugl», 9 e 23 atee» fc Roma « „ 

Duraw 9 DOIW £ r^aion* completa •*?' 
Jtota#B|ÌÌÉB"%»'io«« da lire I 650.000 

(suppkm. d a i p ì » 60000, da Bologna 90000).-

rifranto di Petra 
Partenza: I l settembre da Rema 

Durata: 8 giorni di pensione completa 
Quota individuale d i partecipazione lire 1,420.000 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 
7 te«s ? sf*ft*s. *!.«.*» 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un'iniziativa dell'Uniti e della; Faci in collabora-
afona con II Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 
Tutti coloro che intendono contribuire al progetto 
delia Fondazione Chico Mendes per creare Uh 
centra di ricerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unita, via 
dei Taurini 19,00185 Roma, sia versando diretta-
niente sul c/c 62400 Banca nazionale dei lavoro 
intestato a 'l'Unita prò Amazzonia". 

V i. IH i 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

VASCO PINI 
la I .miglia lo ncorda a quanti lo 
hanno conosciuto e in sui memo­
ria sottoscrive 200 mila tire per t U 
ruta 
Prato (Fi) 24 giugno 1989 

•Caio compagno, vtw è 1) noairo 
a^minperMmpfeaKrluacAmans 
Firenze 24 giugno 1909 

fi diveduta la 

MURE 
del compagno Achille Sarchi no­
stro trasportatore da molti anni Al 
compagno Achille e ai familiari le 
fraterne condoglianw dei compa 
gni della redazione di Milano e Gè 
nova 
Genova ZA giugno 1989 

Alte ore 9 30 del 23 giugno 1989 « 
morto il compagno 

GIUSEPPE DIMOIO 
padre e lavoratore esemplare. An­
che se colpito da un mate tiranno 
volle dare In (in di vita LI suo contri­
buto elettorale al PCI nelle elei-Ioni 
del 18 giugno Questo atto rimane 
da insegnamento indelebile per I 
familiari per tutti I compagni e per 
quanti lo conobbero f funerali si 
svolgeranno alte 11,30 ad Apice 
(BN) oggi 24 giugno La Segreterìa 
del cotnprensono FNLE CGIL di Be­
nevento e la Segreteria regionale 
FNLE CGIL della Campania «otto-
scrivono per I Unita 
Napoli. 24 giugno 1989 

fette* e Sante Assennalo piangono 
I* perdila del caia amico e compa 
gno 

UMBERTO GIGLI 
Roma 24 giugno 1989 

6 l'Unità 
Sabato 
24 giugno 1989 
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Autostrade 
Estate 
di nuovo 
alio 
• MILANO Con un piede 
nell'Europarlamento di Stra­
sburgo e uno, un pò mal/er­
mo, nel governo Italiano In 
conia profondo, il ministro ai 
Lavori Pubblici Enrico Fem si 
conferma c j m e . l'uomo dei 
110 chilometri allora £ infatti 
il limile massimo di velocita a 
cui viaggeremo su(le autostra­
de italiane dalla mezzanotte 
del 7 luglio al 3 settembre Un 
provvedimento salva-vita già 
sperimentato con successo ta 
acona estate per contenete 
l'usuale effetto-strage In tem­
po di esodi e rientn in massa 
dell esercito di vacanzieri Lo 
ha confermato ieri a Milano il 

%llnisuo Ìjp^alrieiwJcratlco 
Enrico Ferri (ette non ha volu­
to imece sbilanciarsi sull'op­
zione tra un seggio sicuro al-
I Europarlamento e una pol­
trona traballante a palazzo 
Chigi) .Quello sul HO km lo-
ra nei mesi estivi è un decreto 
amministrativo e non ha sca 
«tenie, quindi rimane in vigo­
re e per quanto mi riguarda 
scatterà puntualmente alla 
mezzanotte del 7 luglio An­
che perché sono convìnto che 
la stragrande maggioranza 

^delja gente è d'accordo e sen­
sibile alle misure stilla sicurez­
za stradale-

La «Dvnophisis fortii» esiste 
da sempre nei nostri marj^ 
Solo ora avvelenerebbe 
le cozze nell'Adriatico 

In Romagna si temono perdite 
di 1.500 miliardi per il turismo 
Intanto a un passo, nelle Marche, 
non è stato emanato alcun divieto 

Un gene muta l'alga in killer? 
Cosa sta succedendo nell'Adriatico e nel Mediterra­
neo? Perche un'alga nota fin dal secolo scorso ora 
produce una tossina che non si distrugge nemmeno 
con la temperatura? I biologi avanzano un'ipotesi. 
una mutazione ambientale o genetica Intanto {'allar­
me tazze provoca perdite per miliardi al turismo II 
(nettato è chiuso, ma basta uscire della Regione 
Emilia per trovare i molluschi sono controllati' 

DAL NOSTRO INVIATO 

asj RIMIMI I più preoccupali 
sono i tedeschi Si informano 
- al nsloranle sul lungomare -
se nel risotto ci sono cozze o 
vongole Chiedono al came­
riere se si e Scoperta la causa 
dell inquinamento di questi 
molluschi Ma hanno già loro 
la risposta -È 11 mare, il mare 
che non sta bene» Una tegola 
più grossa, sulla testa di una 
stagione estiva che già si pre­
vedeva critica, non poteva ar­
rivare Già era annuncialo un 
calo del 2 0 * delle prenotazio­
ni e adesso, dopo 1 inquina 

-^«.ipjluXgpjrjf 

L incontro Delta Giunta i gure con i lavo aton del e acc a » e 

Tensione a Corniciano 
«Lavoriamo e risaniamo» 
Gli operai decisi 
a occupare l'acciaieria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALKTTI 

EU GENOVA «La fabbrica 
non si (erma Siamo disposti 
ad occuparla e mandarla 
avanti noi per imporre tutti gli 
interventi necessari a nsanar 
la» Questa la risposta che la 
voratori e delegati hanno dato 
al presidente della Regione 
Magnani nel corso di un in 
candescente confronto Sta 
mane alle 10 è fissata una nu 
mone in Regione alla quale 
sono Invitati sia (industriale 
Riva che i sindacati perdiseli 
(ere le garanzie per i 1600 la 
voraton 

Quella di .en è stata una 
giornata a dir poco convulsa 
con gruppi di siderurgici in 
corteo nel centro cittadino 
manifestazioni e un susseguir 
si di incontri La delibera delta 
Regione in cui si intima alla 
«società acciaierie di Comi 
gliano» di sospendere 1 attività 
produttiva nello stabilimento 
Sino a quando non avrà adot 
tato i provvedimenti necessari 
per salvaguardare I ambiente 
é stata notificata ali azienda 
nella tarda mattinata di len Si 
tratta di un provvedimento 
chilometrico non meno di 
2500 parole in cui puntiglio 
semente si elencano tutte le 
diffide mandate allacciaiena 
dal maggio 87 ad oggi e nma 
ste inascoltate e si elencano i 
guasti prodotti sull ambiente 
gas veleni polveri rumori 

La reazione della famiglia 
Riva ali intimazione non è sta 
ta lineare Ufficiosamente la 
società fa sapere che ritiene la 
diffida iilegittima e ricorre al 
Tar Negli incontri con i sinda 
cati aggiunge che molti dei 
provvedimenti contenuti nella 
diffida sono assurdi Lo stesso 
Riva aveva detto ali assessore 
regionale ali Ambiente Acerbi 
Che sarebbe impossibile nco 
prire i 15 chilometn di nastn 
trasportatori dello stabihmen 
to Come nsposta politica i Ri 
va hanno utilizzato invece 
l Associazione industriali che 
in una nota ha definito «gra 
vissima» la decisione di so 
spendere I attività dello stabili 

mento aggiungendo che que 
sto decisionismo sconcerta se 
si ricorda che «viene da una 
classe politica incapace di de 
cidere sui grandi temi dello 
sviluppo genovese-

In mattinata lavoraton e sin 
dacati si sono recati in Regio 
ne per chiedere conto alla 
giunta del loro futuro Per la 
Regione va bene la sospensio 
ne della produzione finalizza 
ta a realizzare le operazioni di 
risanamento mentre i lavora 
tori chiedono che il nsana 
mento avvenga a fabbrica in 
funzione Diffusi fra i lavorato 
ri sono i timori che una volta 
fermo lo stabilimento non 
venga più riaperto Mancano 
fra I altro tutti i presupposti 
per far scattare gli ammortiz 
zaton sociali la cassa integra 
zione ed il resto Su questo 
fronte il presidente della Re 
Sione Magnani si è limitato a 
dire che ha chiesto al ministro 
Ruffolo la proclamazione di 
Consigliano zom a rischio 
ambientale 

•La sospensione dell attività 
produttiva ci soddisfa- ha 
commentato len Patnzia Ava 
gnmo una delle animatrici 
della battaglia per l ambiente 
che ha mobilitato da quattro 
anni le donne di Consigliano 
«Il testo della diffida dimostra 
però anche quanto grandi sia 
no le responsabilità della 
giunta regionale per quanto 
sta accadendo- Le donne vo 
gliono che sia garantito il sala 
no ai siderurgici 

La federazione comunista 
ha osservato che lo sbocco 
drammatico che stanno aven 
do gli avvenimenti è stato prò 
vocato non solo dal fatto che i 
responsabili dell acciaieria 
non hanno mai voluto metter 
Si in regola con le norme ma 
anche dall inattività dei pub 
blici amministratori che per 
troppo tempo sono rimasti a 
guardare mentre cresceva I ur 
genza di interventi capaci di 
rendere compatibile fabbrica 
e ambiente 

mento delle cozze c'è chi in 
Regione Emilia-Romagna ha 
fatto i conti potrebbe venfi-
carsi un calo del 15 per cento 
del fatturato turismo, pan a 
1 500 miliardi 

La «capitale del turismo» e 
tutta la costa romagnola non 
gradiscono certo di essere al 
centro di una vicenda come 
questa e sono molte le ragio­
ni per non dare loro torto Un 
esempio- ieri mattina i pesca­
tori di Cattolica (ultimo co­
mune romagnolo verso le 

Marche) non sono usciti per 
la pesca delle cozze, perden­
do un «raccolto- di 35>40 
quintali, pagalo 2000 lire al 
chilogrammo Da ieri infatti, 
per ondine della Regione tale 
pesca è sospesa I pescatoti di 
Gabicce (primo comune delle 
Marche) hanno svolto invece 
il loro lavoro di sempre (nello 
stesso specchio di mare dove 
lavorano ì romagnoli) perché 
la Regione Marche non ha as­
sunto nessun provvedimento 
Stessa cosa a Coro pesca vie­
tata nella «sacca* ma libera 
appena superato il Po, a Scar-
dovari La Regione Emilia Ro­
magna, appena avuta notizia 
dei ncoven in ospedale e dei 
tanti che si erano presentati ai 
pronto soccorso con diarrea, 
vomito e febbre, ha intensifi 
calo i controlli in una partita 
di cozze raccolte al largo di 
Mirarhare di Rimini sarebbe 
stata trovato traccia di una 
tossina chiamta dal tecnici 
•Osp> (avvelenamento diarroi­

co da molluschi), forse provo­
cata da un'alga, la Dynophtsis 
torta Finora è stata compiuta 
una sola analisi, perché i 
campioni inviati dalle altre Usi 
sono arrivati soltanto giovedì? 
Questo pnmo risultato (e le 
notizie di ncoven e malattie 
giunte dall'Emilia e dalle Mar­
che) hanno fatto decidere la 
sospensione della raccolta e 
vendita di cozze, vongole 
ecc 

•La Dynophtsis foriti - spie­
ga la professoressa Launta Bo­
ni biotoga ali Università di 
Bologna ed esperia di alghe -
è comunque presente nel Me­
diterraneo non certo da oggi 
Era conosciuta nell800 si 
parìa di tei in trattati ali inizio 
di questo secolo Se è queste 
(io attendo conferme un solo 
campione non è sufficiente) 
la causa di inquinamento del 
le cozze occorrerà studiare 
perché un alga che non ha 
provocato danni fonora nel 
nostro mare ora li provochi 

Le cause possono essere am 
bientali, o forse genetiche» 

Di un fatto comunque la 
professoressa è certa «L inqui­
namento è pericoloso soltan­
to se 1 uomo ingerisce queste 
alghe attraverso i molluschi 
come cozze, ostriche, vóngo­
le Non riguarda i pesci e tan­
to meno 1 acqua del mare 
Non solo si può fare il bagno, 
ma si potrebbe anche berla, 
se il sale non disturba » 

L allarme è stato possibile 
perché nella regione emiliana 
vengono controllati non sol 
tanto gli allevamenti «indù-
stnali» di molluschi ( i pnnci-
pali sono a Goro, Manna di 
Ravenna e Cattolica) ma an­
che i luoghi dove le cozze si 
sviluppano spontaneamente 
come le bamere, le scogliere 
ecc Nel laboratorio specializ­
zato di Cesenatico vengono 
analizzate anche te cozze che 
amvano dalla Spagna e che 
forniscono il mercato italia­
no nei mesi invernali Dal 

1975 ad oggi (allora 80 perso­
ne finirono ali ospedale in tut­
ta Italia) più volte sono state 
trovate partite di cozze infette 
da «Pspi, una tossina che pro­
voca paralisi agli arti Anche 
lo scorso anno su segnalazio­
ne di Cesenatico sono state 
bloccate le importazioni Se il 
provvedimento della Regione 
Emilia Romagna (si prevede 
che resterà in vigore per al­
imento dieci giorni) restasse 
I unico la salute di chi acqui­
sta questi molluschi non sa­
rebbe certo garantita 

Le tossine, dicono 1 tecnici, 
sono termostabih, non si di­
struggono con la cottura dei 
molluschi La Dynophtsis (o 
ciò che è diventata dopo mu­
tazioni ambientali o geneti­
che) può essere un pencolo 
per la vita del mare dall'A­
driatico ali intero Mediterra­
neo E certo in mare non ci 
sono confini, né «bamere» di 
competenze e burocrazie sta 
tali 

— — — - Già 16 erano indiziati: ora per tutti mandato di comparizione 

Ustica, tempesta sui militari 
Scriminati 23 uomini dei centri radar 
Incriminati 23 militari che la sera della strage di Usti­
ca erano in servizio presso i centri radar dell'Aero­
nautica (Cram) di Marsala é di Licola. Secondo i 
magistrati, hanno nascosto informazioni e contribui­
to ad occultare la venta II giudice istruttore Vittono 
Bucarelli ha emesso i mandati di comparizione su n-
chiesta del pm Giorgio Santacroce Si indaga anche 
presso t servizi di sicurezza dell'Aeronautica 

• ROMX I militari del cèntri 
radar tti Ucola « Marsala, che, 
éranó'iH servizio la seTa delia 
strage di Ustica sono stati in 
criminali dal giudice istruttore 
Vittono Bucateli! Con un vero 
e proprio colpo di teatro, do­
po giorni di sotterranea pole­
mica con il sostituto procura 
lore Giorgio Santacroce Buca-
retti è tornato sui suoi passi e 
ha corretto vistosamente la 
rotta dell inchiesta Una setti 
mana fa si era limitato ad in 
vtare sedici comunicazioni 
giudiziane e aveva predispo­
sto un calendano degli inter­

rogatori dal qUàle era esclusa 

menti sono saliti da 16 a 23 e 
si sono trasformati in mandati 
di comparizione Cosi aveva 
chiesto il pm Santacroce alle 
prime ore del mattino e cosi, 
a tambur battente ha agito 
Bucateli!, dopo che le voci di 
contrasti fra I due magistrati 
erano trapelate sulla stampa 
Accolta la nchiesla ta polemi­
ca non appare però sanata il 
giudice istruttore infatti si é 
premurato di chiame che 

Santacroce ha modificato il 
propno punto di vista (due 
settimane fa voleva i militan 
solo indiziati, oggi ne chiede 
I imputazione) senza che nel 
frattempo siano stati acquisiti 
ali inchiesta nuovi elementi 

Chi sono i 23 imputati? Per 
Marsala il maggiore Fulvio 
Salme, i capitani Adulio Balli-
nl e Avio Giordano i mare 
scialli Mano Sardu Tazio Sos­
sio Salvatore Lot, Claudio Bel 
.uomini, Mano Di Giovanni 
Giuseppe Gnippuso Luciano 
Canco Antonio Massaro Pa 
squale Abaie Giuseppe Virag 
gio Salvatore Orlando Seba 
stiano Muti e il sergente Giu­
seppe Gioia Per Ucola il te 
nente colonnello Gerardo Ab­
bate i marescialli Antonio Di 
Micco Gerardo Rocco Lucio 
Albini Tommaso Acampora e 
Gennaro Samataro 

Ufficiali e sottufficiali sono 
imputati di falsa testimonian­
za («Per aver taciuto in tutto o 
in parte ciò che sapevano sul 
la presenza e I identificazione 
delle tracce registrate in coin 

Ha detto: «Ho parlato con Satana» 

E sul diavolo. Milingo 
litiga col cardinale 
Il vescovo africano, Emanuel Milingo, allontanato 
dalla sua diocesi dt Lusaka dal Papa per le sue ec­
cessive pratiche di «esorcista e dt guaritore», racconta 
in un libro la sua esperienza con i demoni Di recen­
te Giovanni Paolo II gli ha consigliato di non tenere 
più i suoi «incontri» con malati accendendo in essi 
inutili speranze l a polemica del cardinale Silvio Od­
di che non crede al demonio-persona 

A L C E S T I S A N T I N I 

EU CITTA DEL VATICANO Un 
vero e propno battibecco si è 
svolto ieri tra il cardinale Silvio 
Oddi disposto a riconoscere 
I esistenza del diavolo come 
espressione del male e mon 
signor Emanuel Milingo il ve 
scovo originano dello Zambia 
che nel suo libro scrive di 
averlo non solo visto ma di 
«aver parlato con i demoni e 
con il loro capo Satana* Ma 
che aspetto aveva era vec 
eh io aveva la barba 
o era una donna era Canade 
se africano insomma com e 
ra7 - ha incalzato il cardinale 
Oddi con un fare inquisitorio 
mentre monsignor Milingo ri 
spendeva in modo sfuggente 
dicendo che agli «indemonia 
ti» come a lui slesso il diavolo 
è apparso in forme diverse 
Ha rinviato il cardinale Oddi 
come i giornalisti delle cut 
domande si è mostrato molto 
irritato al suo libro dove ven 
gono nfenti gli episodi più biz 
zarri fra cui quello di una don 
na molto ammalata e quasi 
morta che toma a vivere do 
pò che -il diavolo fu scacciato 
con il fuoco acceso sotto il let 
to» E ad arricchire questi epi 
sodi è intervenuto anche un 
certo Antonino Sacca il quale 

ha raccontato che dato per 
•spacciato* da luminari della 
medicina ha finito per -guari 
re* dopo aver assistito ad una 
messa celebrativa da monsi 
gnor Milingo e dopo aver nce 
vuto da questi una «particola 
re benedizione» 

Va ricordato che monsignor 
Melingo era stato vescovo di 
Lusaka capitale dello Zam 
bia e fu allontanato nel 1983 
dalle autontà vaticane proprio 
perché la sua attività preva 
lente era divenuta quella del 
I esorcista e del guaritore 

*La lettera pervenutami dal 
Valicano - racconta - dichia 
rava apertamente che quello 
che facevo non si addiceva ad 
una persona nella posizione 
di capo dell arcidiocesi di Lu 
saka Mi isolarono del tutto e 
mi tacciarono di disobbedien 
za Mi fu negata la possibilità 
di difendermi mentre i doni 
che ho sono naturali e niente 
di più« Mi fu detto «Toccare 
le mani delle donne può fare 
insospettire-

Da alcuni anni monsignor 
Milingo vive a Roma e lavora 
in Vaticano come -delegato 
speciale» del Pontificio Const 
glio per la pastorale delle mi 

grazioni e del tunsmo Non 
ha però rinunciato a fare le 
soretsta ed il guaritore tanto 
da radunare folle di sofferenti 
che nella disperazione si so­
no rivolti anche a lui per otte 
nere un sollievo per strappare 
una speranza Ma la Santa se 
de è intervenuta osservando 
che questi incontn fatti in no­
me di una celebrazione cuca 
nstica potevano alimentare 
nei fedeli una forma di religio­
ne fatta più di stregonena che 
di messaggio evangelico 11 
Papa ha avuto un lungo collo 
quio con lui per indurlo a n 
nunciare a tali incontn ma le 
ri monsignor Milingo non ha 
voluto rivelare il contenuto di 
quel colloquio Si è trincerato 
dietro la formula di «udienza 
pnvata» per non dire che fu 
ammonito da Papa Wojtyla 

La ragione che lo ha spinto 
a pubblicare addinttura un li 
bro è per «documentare» le 
sue «sconvolgenti esperienze 
con i trapassati con i posse 
duti dal demonio» e per rac 
contare a chi è disposto a ere 
derci che «sono tante le perso 
ne sofferenti» che sono state 
•guarite» da lui perchè «libe 
rate dal demonio» come se i 
mali più gravi dipendessero 
dai malefici di Lucifero 

E per non essere in co.itra 
sto con la Chiesa sul piano 
dottnnano len ha più volte ri 
petuto «Noi guariamo con il 
potere di Cristo Gesù ci consi 
dera alla stregua di apprendi 
stt insegnandoci a non ap 
propnarci del tono di guan 
gione come se fosse fruito 
delia nostra mente* Insomma 
«il diavolo esiste» e Milingo sa 
«come combatterlo» 

cidenza del momento e del 
punto di caduta del Dc9 Ita-
via») di favoreggiamento 
(«Perché dopo il disastro si n-
fiutarono di fornire notizie e 
indicazioni essenziali per la n-
costruzione del fatto e I identi­
ficazione dei responsabili») 
di occultamento di atti ven 
(•Per aver reso impossibile 11-
dentihcazione di alcune trac­
ce radar fornendo dati errati o 
anomali sull informazione dì 
quota e sulla velocità di esse 
e quindi per aver occultato 
dati determinanti per tesarne 
delle tracce stesse») 

Diversa è I imputazione per 
il tenente colonnello Mano De 
Crescenzo che comandava il 
22° centro radar di Ltcota nel 
settembre 1984, quando ven 
nero distrutti i registri Da 1 su 
cui erano trascntte le tracce n-
levate dal radar la sera della 
strage i giudici lo accusano di 
violazione di pubblica custo­
dia di cose e soppressione di 
atti ven per aver consentito 
che gli importanti documenti 

' bruciati 
Il dottor Bucarelli ha accol­

to anche un altra richiesta di 
Santacroce sulla quale in un 
pnmo momento aveva sorvo­
lato disporre cioè un supple­
mento di perizia per «identifi­
care in tempi brevi e con la 
maggior precisione possibile 
la traiettona e la posizione di 
lancio del missile di Ustica in 
modo da poterli confrontare 
con i tipi di ordigni esistenti 
al| epoca* Sono stati avviati, 
infine accertamenti sul Sios 
(il servizio di sicurezza) del 
I Aeronautica presso lo Stato 
maggiore a Roma questo per 
che in una intervista rilasciata 
al Mattino di Napoli pochi 
giorni fa il tenente colonnello 
De Crescenzo aveva affermato 
testualmente «Nessuno mi ha 
mai detto di mettere in cassa 
forte le bobine (quelle di Li-
cola ndr) D altra parte cosi 
accade normalmente alcune 
copie delle registrazioni sono 
inviate allo Stato maggiore e 
ad un altro organismo milita 
re» 

La bambina prostituita 

«Sì, è lui, lo riconosco» 
Nuove accuse in aula 
per l'imputato Gasasele 

PAOLA BOCCAROO 

UE MILANO len davanti ai 
giudici la bambina di 13 anni 
costretta alla prostituzione 
dalla madre ha confermato le 
sue accuse contro Biagio Ca 
sasole operatore di Borsa 
Luomo ha negato ancora di 
avere avuto con lei rapporti 
intimi «Si riconosco I imputa 
to Casasole» La conferma 
cardine dell accusa è venuta 
dalle labbra della piccola 
Quando la bambina è entrata 
in aula la madre non e era 
esaunta I altra sera la sua de 
posizione ieri era rimasta a 
San Vittore La piccola vitti 
ma testimone era scortata da 
un intera équipe tutta al fem 
minile medico psicologa as 
sistente sociale accompagna 
tnce del Centro comunale al 

Suale è affidata in custodia 
na presenza non superflua 

Infatti dopo aver confermato 
le accuse già sostenute in 
istruttona sotto la pressione 
delle domande per quanto ri 
guardose dei difenson degli 
imputati la bambina ha avuto 
un lieve malore Qualche mi 
nuto di riposo distesa su una 
panca dell aula del Tribunale 
e qualche goccia di Valium le 
hanno consentito di naversi E 
quando finalmente è stata ac 
compagna ta via I avvocato 
Pecorella difensore di Casa 
sole si è premurato di far 
mettere a verbale che la teste 
si era ripresa rapidamente ed 
era uscita sorridendo 

il sospetto di unti piccola 
messinscena suggerito senza 
mtzzi termini dalla sortita è 
M uo prontamente nntuzzato 
dalla reazione dell avvocato 
nominato dal giudice tutelare 
Raffaello Battagliese che ha 
preleso I acquisizione agli atti 
del certificato medico «Crisi 
di ansia acuta con segni di 

violento stress emotivo e stress 
psicofisico» c e scntto Poche 
parole per ricordare la portata 
di un trauma duro troppo du 
ro per una bambina di tredici 
anni 

L udienza è continuata in 
un minuzioso sforzo di venti 
ca e contestazione di partico-
lan su nomi indinzzi date tra 
i quali le difese e soprattutto 
quella di Casasole si sono de 
streggiate per cercare di to­
gliere credibilità alle testimo­
nianze Il gioco non è nuscito 
con Flora Cipnano la maìlres 
se che organizzò gli incontn 
della bambina a tanffe multi 
milionane e che ieri è tornata 
a ribadire le sue accuse con 
tro Casasole e contro la ma 
dre della bambina che il gior 
no prima aveva sostenuto in 
lacrime di non sapere real 
mente quel che accadeva in 
quella casa dove accompa 
cnava la piccola «Lo sapeva 
Benissimo - ha rimbeccato 
Flora - qualche volta aspetta 
va con me nella stanza accan 
io­

li sistematico smantella 
mento delle testimonianze 
d accusa è sembrato dare 
qualche risultato con la sorel 
la della piccola vittima an 
eh essa a sua volta frequenta 
tnce delle case d appunta 
mento La ragazza sembra 
sta ora tentando di ricostruirsi 
una vita lontano dalla «profes 
sione» ed è parsa evidente 
mente provata dalla necessità 
di rievocare quel tempo 11 suo 
racconto infatti sotto lineai 
zare delle domande non è 
slato sempre lineare 

Esaurite le escussioni di altn 
testi secondari il processo è 
stalo aggiornato al prossimo 7 
luglio per le nehieste del pub 
blico ministero 

D NBL PCI I I 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti sen­

za eccezione alcuna alla seduta pomeridiana d) 
mereoledì 28 giugno e alle sedute di giovedì 28 giu­
gno. 

II compagno Giovanni Padoan (Vanni» compia 80 anni. 
La aua è senza dubbio una delle più prestigiosa li­
gure del movimento operaio e comunista del Friuli-
Venezia Giulia e parlare di lui è un po' coma riper­
correrà la storia del nostro partito dal lontano 1S2J 
ad oggi storia di cui -Vanni» è stato ed * ancori 
uno degli indiscussi protagonisti In Mini questi anni 
ininterrotta è stata la sua militanza pelle (ila comuni­
ste e attualmente, con entusiasmo ancor tutto giova­
nile, si dedica con successo ai suoi molteplici Inte­
ressi politici, culturali e storiografici Al carissimo 
compagno «Vanni» vadano i più sinceri e fraterni au­
guri di buon compleanno da parte di tutti i comunisti 
della Federazione di Gorizia e dell'intere regione. 
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leti la seconda prova scrìtta dell'esame di maturità 

Le soluzioni dei compiti 
Maturità classica, 
latino: 
Non vi è grande 
eloquenza senza libertà 
aV Magnai eloquenti», sicut fiamma, materia alitar et motibus 
esxitalur et tirando claieack. Eadem rat» in noma quoque cin­
tate antlquorum eloquentlam provexil, Nam etsi horum quoque 
Umponun oratore* ea comecuti uni, quae composita et quieta 
et beata te puMIci Mbul lai crai, amen Ma perturbatione «e li-
cernia plun «bl adacqui vkhbantur, cum minia omnibus et 
moderatore uno carentibus tantum quoque orator saperci 
quantum erranti ponilo persuader! poterai Hlnc leges adsi-
duae et populare nornen, hlnc conubnes magistratuum paene 
pemoctanthim In rostro, hlnc accusatlones potemium reorum 
et adsignatae ettaro domlbua htlmtcltlae, hlnc procerum lactic-
nes et adsldua senahis adversus ple'uem certamina. Quae singu-
la etsi dislrahebant rem publicant, exercebant tamen illorum 
tempomm eloquentlam et magnls cumulare praemlis videban-
tur, quia quanto qulsque plus dicendo poterai, tanto lacilius ho-
nores adsequebatur, tanto magis in ipsis honorlbus collegas 
ano* antelbal, tanto plus «pud principe] gratiae, plus auctorita-
It» apud patres, plus notitlae ac nominis apud plebem parabaL 

Tadto 

•ai La grande eloquenza, 
come la damma, ha bisogno 
di materia che la alimenti 
come di moto che la levi In 
alto, e bruciando si fa pia lu­
minosa, Una condizione di 
tal genere anche' nella no­
stra citta fece progredire l'e­
loquenza degli antichi. È ve­
ro che anche al nostri giorni 
gli «calori hanno raggiunto I 
risultati che al potevano at­
tendere In un regime ordina­
to, tranquillo e felice; tutta­
via è evidente che otteneva­
no vantaggi anche maggiori 
nella confusione e licenza di 
allora, quando, sconvolto 
ogni ordinamento e man­
cando un reggitore unico, 
Ogni oratore tanto pio valeva 
quanto più riusciva • per­
suadere Il popolo ondeg­
giante. Di qui continue prò- • 
poste tìl legge e favóre po' ' 
polare, di qui diaconi-mime •' 

di magistrati che pernottava­
no per cosi dire sulla tribu­
na, di qui chiamate in giudi­
zio del potenti e inimicizie 
che penetravano perfino 
nelle famiglie! di qui divisio­
ni politiche tra gli stessi otti­
mati e continui conflitti tra il 
senato e la plebe. 

Ma questi mali, sebbene 
dilaniassero lo Stato, stimo­
lavano gli oratori di quel 
tempo è li compensavano 
con grandi premi: quanto 
pio ciascuno si affermava 
con la parola, tanto pia fa­
cilmente raggiungeva le cari­
che pubbliche, tanto più, 
nelle cariche stesse, emerge­
va sui colleghi, tanto pia fa­
vore al procacciava presso 
gli ottimati, più autorità pres­
so 1 senatori,- maggiore fama 
«popolarità presuola plebe. 
; •!(T>ail, di Melina Insalerò) 
rsmn- • - • vi-' , 

Con la seconda prova scritta 
si è conclusa la prima sessio­
ne degli esami di maturità. 
Quella dedicata alle prove 
orali si aprirà tra pochi giorni. 
Dopo la delusione perì temi 
di italiano i 470 maturandi si 
sono trovati di fronte prove 
tecniche non semplici, anzi 
difficili, come il tema di ragio­
neria che ha interessato i 

• a Ieri seconda prova, 
quella specifica per I vari in­
dirizzi. Per il classico, il lati­
no. E un brano di Tacito che 
non presenta rjaiticolari dif­
ficolti sintattiche. Saia dlAV 
cile Invece trovare let>arolè' 
giuste in Italiano perché fai 
Tacito (Il dopo Cristo) I vo­
caboli e le strutture classiche 
sono usati con particolare 
mobilita e ambiguità di ac­
cezione. Quanti studenti sa­
ranno capaci di tradune de­
centemente? Quando'si par­
la di latino nelle scuole, si ri­
schia di perdersi in un labi­
rinto di argomentazioni prò 
e contro, che qui non ci sen­
tiremmo nemmeno di ac­
cennare. Sta di latto che an­
che il latino è vittima della 
logica perversa dell'ordina­
mento scolastico. Poiché, in­
fatti, é la lingua madre dell'i­
taliano, non lo *l pud igno­
rare e, poiché ha una gram­
matica e una sintassi codifi­
cate, il suo studio é un'occa­
sione unica per imparare s 
ragionare. Ma d'altra parte 
la definizione di lingua mor­
ta induce spesso chi ne par­
la a trattarla come un mine­
rale cristallizzato. E Invece 
chi conosce mediamente il 
latino sa che le eccezioni so­
no numerose quasi quanto 
le regole e che ogni lingua, 
proprio In quanto lingua, 
passata o presente, va sem­
pre considerata come un fe-
nomeno dinamico, In cui un 
termine o im:*ósmitto ac­
quistano santo diverso a *a-

!14mila ragazzi della maturi­
tà tecnica commerciale, un 
quarto di tutti gli studenti. Il 
tema riguardava in particola­
re le caratteristiche del capi­
tale di funzionamento nelle 
Imprese produttrici di beni, in 
quelle produttrici di servizi e 
in quelle bancarie. 

Di media difficoltà il brano 
di latino che hanno dovuto 

tradurre i ragazzi del liceo 
classico. Il giudizio è del lati­
nista Francesco CasoratJ, se­
condo il quale l'impegno 
maggiore «e stato nella scelta 
delie parole». Si tratta comun­
que di un brano notissimo, 
attribuito a Tacito, ma in ef­
fetti di un pseudo-Tacito. Im­
pegnativo, sempre per Caso-
rati, librano di Quintiliano as-

La lingua 
di Tacito 
è come un gioco 
conda dell'autore, del con­
testa, dell'epoca, dell'argo­
mento. Leggere e tradune 11 
latino può essere un gioco 
faticoso e eccitante, una sfi­
da-atte proprie capacita logi­
che e di orientamento nei ri­
mandi e nelle associazioni, 
quando si considerano I 
contenuti. E indubbio pen> 
che questo gioco può piace­
re solo a chi sia stato predi­
sposto a farlo, a chi ne ab­
bia appreso e assimilato le 
regole in tempi lunghi. E in­
vece, come sappiamo, 1 
tempi sono stali accorciali 
perché, eliminato il latino 
dalle scuole medie inferiori, 
nei due anni del ginnasio o 
nelle due prime classi dello 
scJentlnccssisvcjionogUin-

si di collegamento devono 
consegnare ai colleghi del 
triennio pupilli pronti a pro­
durre, capire, amare I classi­
ci. Ancora una volta sulla 
tesa degli studenti si svolge 
l'Insolubile conflitto di due 
logiche, che sono come due 
correnti, ognuna col suo 
corso e la sua portata, coe­
renti finché non interferisco. 
no ma che, quando si scon­
trano, producono voraci nel 
quali annegano moki mal­
capitati nuotatori. Secondo 
la logica della modernità (il 
latino può essere soprattutto 
conoscenza della cultura 
antica, leggiamo buone tra­
duzioni, svolgiamo un Inte-

i programma di lette­
ratura...) il felino come lin-
f ^ J ^ t a f e c o n t o plano; 

analitica della lingua, delle 
declinazioni e delle coniu­
gazioni...) la grammatica la­
tina fa la parte del leone. Ma 
siccome la testa dello stu­
dente é una sola, la'coesi­
stenza di queste due logiche 
nella scuola produce com­
portamenti schizofrenici: su­
perficialità nel lavoro e pani­
co all'affrontarlo, Indiffe­
renza culturale verso a latino 
e irrazionale paura di fronte 
a un brano. Mentre, ne sla­
mo tutti sicuri, gli studenti di 
oggi sono tutti svegli e capa­
ci, la meta di coloro che fre­
quentano I licei classici e 
scientìfici non hanno impa­
rato un metodo di traduzio­
ne e per loro il brano degli 
esami e un OB 

segnato al ragazzi della matu­
rila magistrale. Più difficile 
del solito, tuttavia anche que­
sto 6 molto noto. Infine c'è da 
segnalare che II brano di te­
desco assegnato per gli Istituti 
tecnici peri turismo è risulta­
to, secondo molti studenti e 
anche diversi insegnanti, 
estremamente complesso, e 
al di là dei programmi svolti 

tica caccia al tesoro con 
quadretti che ai credevano 
cancellati in grazia della 
•nuova» formula di esami: 
l'attesa spasmodica di un 
suggerimento, gB sposta­
menti strategici per copiare 
o aiutare a copiare. I vuoti di 
stomaco e di cerreto; e, tal 
un gioco al rialzo, più osti­
nata si fa la sorveglianza de-
K esaminatoti: la prova di 

ino fa scattare ancestrali 
meccanismi A persecuzione 
e di fugai di furto, di preven­
zione e di punizione. 

Non poteva mancare la 
solita falsa notizia della sof­
fiata ministeriale. Qualcuno 
aveva «saputo» che il brano 
avrebbe parlato di Augusto 
(visto che II tema riguardava 
Mecenate...) e precisamente 
le Vitae Caesarum di Sveto-
nio; un altro «sapeva" che 
sarebbe venuto fuori Tito Li­
vio, altri ancora sono venuti 
con una cartucciera, com­
pleta di Indice, colma di tra­
duzioni degli Annata di Ta-
cito. Che Impiego perverso 
di energie si fa In situazioni 
di stress: questo fotocopiare, 
ridurra sistemare il materia­
le da utilizzare; le astuzie 
per sfuggire al controllo e 
•rubare» una traduzione per 
l'esame, quanto costa in ter-
mlnl di adrenalina e di orga­
nizzazione mentale, di di­
gnità culturale anche? Non 
OBetarebbeol meno Impala-, 

Maturità sdentine^ compito di matematica 
1 • Data la funzione I(a) - a/ ,/js-l e la sua funzione dettata 
f (a), si traccino, in un piano riferito ad un sistema di assi cartesiani or­
togonali (Oay), le curve di equazioni 

y-l(a) e y-r(«). 
Si calcoli l'area della regione finita di plano delimitata dalla congiun­
gente I punti rappresentanti gli estremi relativi delle due funzioni dalla 
curva di equazione jr » f (fc) e dalla parallela all'asse delle ordina­
te passante per il punto In cui questa curva incontra l'asse delle ascis­
se. 

Lo. few ho». f'JJ*7 ** «••» twititnl j'mtlMift fnts,«Vfaiila. 

ai* •ol,i«t«»«i t»*W/<«K»w»M> «ertila«V %-i. 

la, W * « i ('«*• 

f}£**mm4»M « ptwrjli tribù Xtta ItaAwHt f: 

f'(».-u «=? *-4 
U fi«A'it«t f "A aiaMob m/vwflwwe in (i;l). UfmvoKt'' 

£ Mcl'ew- l'ffliotislll fro&.ttsfiWti ter x.>l, co» «i*t>tb 

Vbt'uia M. %iii<tJ«iu*- t'tM *. A» (1)0). Daquib tinti 

A. p i «V twitOkt £ fotVtiva. «• Ita <ont ul&b ortN»t«4 

i'eVH (ujgs tUtistc. 

rtreiò, k ( J « » 'few «et »«<r. (ttì'ti) « & f u «~ 

M*<SÌAN» A (4 ; VV5T). 

L'irta, AJfc Mjiow ruvUuU fa» W. 
t e i s ta ) si rtcawL iot"u*Ao dall'ina. 
«iti tubilo flerti-ii •/'»» sotiM. «t 

SotrWU A «Vu ax» sì ttfens iW» cW*< Ì&.* 81M 

«fi* In un plano riferito ad un sistema di assi cartesiani ortogonali 
(Oay) e assegnato il fascio di linee di equazione: 

1- (a+l)a<-2(a+l)i: + I. 
Dopo aver verificato che tutte le linee del fascio passano per due pun­
ti, di cui uno di ascissa nulla, si determinino: 

- l'equazione della retta t del fascio. 

- ip»iirf*rtri«'̂ a"ctellechiellneedelfascto«lmmemcrierispeHoal-
la retta ( ed aventi, nel punto comune di ascissa nulla, tangenti Ira to­
ro perpendicolari. 

- l'area della regione finita di plano delimitata dalle linee cosi ottenu­
te. 

V. fascio « fomub ali ftwtt (vcITe, e (Wa.Wl) co»- <U)t 
t i sitwvutils, * * 1 . Tutte A A'«*a sì MUHMO ss/dò vw( 
fuota (0;sj a mif Si'mixeVu n'isti»] «il stri: (l;l). 
- L'aytstliM tliCt. «Iti. tuf datela 5i dtisni str «»d«3 ti. 

* y i : e i. 

• U «yujtiovÀ tAzJtza, lùmM<,T(ù (ove )u'tl~$ 

bus tim* ha. ten 5ÙWMI(><>W lwi<re ìXan. «fUtiotx': 

i j S (a . t lK- l M x . f i 

t wrjfieteniti twjoCon il& lo^ii SMI C&M (M 6 ounWfc: 

Ptjielu.' 4 oar>\>9& Sene «'muvwAicVi M'iteti ad ««tv Ktt«-
tW&b. lU'iM^A Ujtc«i>' ÌIIMW tdrt.'c^' *M/t*< "M:ii. 

Si otiev* ft/dò .v-J i %,--\ 

U, iut f»rab»& SOM: 

U« lnunplarra«xir»ai«fgr^uriaclrcoriIererizadl«nm)Oerag-
gnr ed un punto A tale che OS « 2r;sicoiKlucanoperAduerette 
a e h tali che siano a perpendicolare alla retta OAed ab - n/4. 
SI determini sulla circonferenza 11 punto P tale che, condotte per esso 
la parallela alla retta a che incontra la retta b nel punto M, e la para!-
lelaalja retta b, che incontra la retta « nel punto N. la somma e •» WK 
+ Pn assuma valore minimo. 
Si costruisca geometricamente l'angolo AOP, essendo P il punto trova­
to, 

L'area, wtat» ì «' 2/ì <(<£J'»«A cut rttoMvb AtCO 
fortX s«1fet» «al UH sgmMb f9r«bof,'«,j t am'iJli i i/i. 

(Taft «tea, 5.' f u twcls t.'uvjw u*s\lv*J* i'«,WatV 
•Utìntitt JMU flMt'cntt »jf«U(-c«)-

%tfe)«ll»««»o IM. tifMÌxiWo cwfoiow bui «A» 0 «Va. JojWiû  
t «MII» ti; MÙSM4 si*, r ( i A ;,'«. mli'ìH u . 

Ci 5I' fui W t w A cm t̂tiiOM P n«t r;^, y^lrvii. EK( 

ÌUL MOICUMIC ( f ;vT^?) ( UK t iO. 

la c«o«<l.iuf( tk l\ s. tmom n"s>?vt»do 'J Sisto»». ; 

i,.vW (Ani) V * " ^ 
Si trova, oiloro. M« i - y W -t 

Si beva, fov f«;e»w«fe, R5'=Vt->i,»\(ì(ì-\fPP) 

Si io. s=WÌ*W = l - J v t ' - t t t J S - v T V T t ^ 

n< otsttyiv«vnM<< H tnìiMHM si caCcoi*. ; 

4's-UÌ^Sr? 
si ot;««i, s'=o •«. t ^ ^ 

4 * Delle funzioni f(a) - lx*-3z>eg(x) - f /a ' - l , un» non ve­
rifica nell'intervallo |-1,2J tutte le Ipotesi dei teorema di Ufranae Co 
del valore mano), Si dica per quale delle due e» avviene e si «Mu­
chi l'affermazione. 
SI determinino per l'altra funzione i vaioli della variabile indipendente 
la cui esistenza è assicurata dal teorema stesso. 

Lo. twrtien» ££») M*B.'jJìrvttX. £i,i] ( I H > M . 

OJ^V-MW», m*. no*. «* oleo'vsbi-G». -vV» X:0 / o l« f«UV 
MK Bvxvta twvjo&so fCtVrfJi'i jYHJ* l / * W <»ov» «N 

ottfi unta; pt»qtt>0}; fV «w. sìmx y*b*k mmo 

Jì'j'totei'. éi rjsVriMbifità «di to»«»a,elc UJ<OMM. 

y. ter-e-xl d. •Cttjrav̂ g, attuta, (fu. tuH'Mwnft» 

(l,l>] M* <"» ÌK fwH^owt »' («it(<VKu>. Cttsnvtvbioi. 

b-d 
Si W <j!(ova. cA* e (liste f$r -. 
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NEL MONDO 

La repressione in Cina 
Sostituiti direttore e caporedattore 
del «Quotidiano del popolo» 
Durante le proteste popolari 
in piazza TianAnMen 
molti giornalisti avevano 
solidarizzato con gli studenti 
«Il capitalismo intemazionale tenta 
di allontanarci dalla retta via» 

i 

* t 

Deng «normalizza» la stampa 
Pechino accusa il «capitale monopolistico interna-
zionale» preme per allontare i paesi socialisti dal­
la; retta via Una crìtica indiretta ai cambiamenti 
che si stanno venficando in alcuni di questi paesi' 
Sostituiti i dirigenti del Quotidiano del popolo do­
po l'attacco del primo ministro al lavoro di alcuni 
«settori dell'informazione» Nuovi arresti e un'altra 
cdndanna a morte per il momento sospesa 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

•|fc«cw 
UNA TMWUMIINO 

HINO Nuovo direttore 
e nuovo redattore capo al 
Quotidiano del popolo, I or 
g i p * r c>miiato centrale 
del Partilo comunista cinese 

»M4Sail!ra 
alla redazione II nuovo direi 
loie si chiama fiao Die ed i 
uno-dei direttori della scuola 
di partito H nuovo redattore 
capo si chiama Shao Hua Ze 
ed è Un ex quadro militare 
(faveti* ^ m » non è una in 
formallone di Ionie ufficiale -
dal QùoMiono delle forze or 
-"-* I organo dell esercito 

dirette dipendenze del di 
ìmento politico dell Ar­
ipopolare DiQianLiren 

i| «tenore latto fuori efesia 
to detto che -e a casa» J! vec 
chio redattore capo invece «è 

c^ritemmle, sul Ironie delja 
propaganda 
difficile di lotta contro la «ri 
volta reazionaria» alcuni 
compagni non hanno lavora 
to bene E si è subito pensato 
che la critica si dirigesse an 
che contro il vertice del Quo 
Odiano del popolo che aveva 
avuto specialmente nel mo 
rilento più caldo delle mani 
lestailoni studentesche al 
téggiamenti eterodossi 

Molti dei redattori erano 
andati in Tian An Men per so­
lidarizzare con gli studenti ed 
avevano portato dei cartelli 
con la scritta «Non siamo noi 
gli aulori dell editoriale del 26 
aprile» (quello che accusava 
gli studenti di complotto 
ndr) (n piena legge marziale 
il 2 giugno il giornale aveva 
pubblicato un articolo per 
raccontare che molti «pionie 

ri» erano andati il giorno pn 
ma in Tian An Men dove si 
erano incontrati con gli stu 
denti avevano giocato con 
loro avevano visitato le loro 
tende Dopo l'entrala dei carri 
armati nella piazza il quattro 
giugno In pnma pagina la let 
lera di «un lettore» protestava 
indignato contro quell artico­
lo di due giorni prima Era il 
segnale che (atmosfera era 
mutata Dal giorno 7 pren 
dendo a pretesto la carenza 
di carta e le difficoltà di circo­
lazione il giornale esce a 
quattro pagine dando natu 
ralmente spio le informazioni 
sulle riunioni di partito di go­
verno, dell Armata popolare 
Al Quotidiano del popolo co­
si come ali agenzia Xinhua 
(per il momento al riparo da 
mutamenti al vertice), alla ra-

„™,P f,H„* ài° e a , , a televisione dàlia 
S S -légge-marziale h>pc*st«k> 
4uesid ia»: . . . . . . . . 

di influenza capitalistica «La 
Cina deve battere questa ten 
denza» altrimenti diventerà 
una appendice del capitali 
smo mondiale È un modo 
molto indiretto di criticare 
quanto sta accadendo con le 
riforme in alcuni paesi socia 
listi europei7 È quello che qui 
ci si chiede davanti a questa 
analisi della situazione inter 
nazionale che anche sul 
fronte interno rimette al pn-
mo posto la lotta di classe 
Non rinneghiamo scrive l e 
ditonale quanto abbiamo 
detto alla terza sessione 
dell XI congresso e cioè che 
bisognava portare lo sviluppo 
economico al primo posto e 
smetterla con il considerare 
•questione principale» la lotta 
di classe Ma è pur vero che 
gli «episodi di rivolta» hanno 
confermato in questi giorni 
«che nella nuova condizione 
storica e in forme eccezionali 
la lotta di classe esiste anco­
ra» E il partito è ancora una 
volta chiamato a distruggere 

le «tre montagne» I imperiali 
smo il feudalesimo burocrati 
co il reazionario Kuomin 
tang II partito comunista «ha 
commesso degli erron com 
preso quello della rivoluzione 
culturale ma è stato il partito 
stesso che questi erron ha 
corretto* e senza il «partito 
comunista non ci sarà la Cina 
della modernizzazione socia­
lista* 

L obiettivo pnncipale della 
•rivolta» ricorda leditonale 
era abbattere il partito comu 
nlsta e questa accusa spiega 
la particolare durezza nei 
confronti dei «promotori» ten 
è stato arrestato Liu Xiao Bo 
ricercatore del magistero e 
uno dei quattro firmatari del 
grande manifesto appello -
pubblicalo anche dall Unità il 
7 giugno * a sostegno di un 
nuovo sciopero della fame in 
Tian An Men Le accuse nei 
suoi confronti sono molto pe 
santi negli Stati Uniti aveva 
contatti con un partito cinese 
•reazionario» Tornato a Pe 

chino ha partecipato attiva 
mente alla pieparazione dei 
«disordini* ha preparato arti 
coli e materiale propagandi 
stico per i manifestanti di 
Tian An Men ha organizzato 
una seconda fase dello scio­
pero della fame Oggi il Quo 
tidiano di Pechino pubbliche* 
rà un lunghissimo articolo 
sulle sue attività e sui suoi 
rapporti con i leader studen 
teschi di Beida e del magiste­
ro per fornire insomma la 
prova del complotto «aiutato 
dall estemo» Secondo calcoli 
aggiornati a ten i «rontronvo-
luzionan» arrestati sono fino­
ra 1 700 ma è un calcolo che 
pecca per difetto Solo in una 
città Dalian a tutto ieri quelli 
già in carcere erano 430 Ieri 
sono state anche annunciate 
altre condanne questa volta 
per i disordini scoppiati a 
Changsha il 22 aprile e è sta­
ta una condanna a morte 
seppure sospesa per due an 
ni Gli altri ventisei imputati 
hanno avuto pene fino ad un 
massimo di quindici anni 

nano dei militari dell Armata 
popolare 

Tornato ad essere lo stru 
mento indiscusso della prò 
paganda ufficiale di partito 
len il Quotidiano del popolo 
ha pubblicato un lunghissimo 
editonale sulla situazione po­
litica interna dal titolo «Insi 
stere senza equivoci sui quat 
tro pnncipi fondamentali» 
Spicca in questo testo la n 
comparsa a pieno titolo e in 
primo piano della «lotta di 
classe» della contrappostzto 
ne tra imperialismo e sociali 
smo C è da parte del capita 
hsmo monopolistico» interna 
zionale una tendenza mollo 
forte vi si legge a premere 
sui paesi socialisti affinché 
abbandonino la via del socia 
Usmo e passino sotto la sfera 

Vr%/4 *i 

Andreotti: nessun nuovo progetto 
di cooperazione con Pechino 
Nessun nuovo progetto di cooperazione con la 
Cina verrà esaminato almeno per ora dal gover­
no italiano Lo annuncia Andreotti A seguito 
delle pressanti richieste comuniste un dibattito 
sui fatti cinesi si terrà mercoledì prossimo al Se 
nato dove il ministro degli Esteri informerà sui 
passi che Roma intende compiere verso Pechi 
no Capanna fa lo sciopero della fame per prò 
testa contro le condanne a morte 

• i ROMA L Italia accantona 
1 esame dei nuovi progetti dt 
cooperaztone con la Cina Lo 
fa per espnmere come dice il 
ministro degli Esten Giulio An 
dreotti «grave dissenso» verso 
le esecuzioni capitali e «le 
inaccettabili repressioni» deci 
se dalle autorità di Pechino È 
stato Andreotti stesso al ter 
mine della riunione del Comi 
tato interministeriale per la 
cooperazione allo sviluppo 
ten a Palazzo Chigi a rilascia 
re la seguente dichiarazione 
•Mentre le valutazioni politi 
che generali sugli avvenimenti 
cinesi sono slate espresse col 
legalmente dai dodici paesi 
della Cee e saranno ancora 
ulteriormente approfondite lu 
nedl prossimo a Madnd in oc 
casione del Consiglio euro 
peo trattandosi oggi di assu 
mere decisioni in sede di eoo 
perazione italiana allo svilup 
pò riguardanti la Cina non si 
può che rinviarne I esame in 

segno di grave dissenso rispet 
to a quanto sta accadendo» 

La decisione italiana è im 
portante perché la Cina è tra i 
paesi con i quali 1 Italia ha av 
viato più intensi rapporti di 
cooperazione Tra il 1981 e il 
1982 lu inaugurato un pnmo 
piano triennale di interventi 
per circa cento milioni di dot 
lan Successivamente nel 1984 
con la visita a Roma di Zhao 
Ziyang ali epoca pnmo mini 
stro venne definito un secon 
do piano di cooperazione con 
il quale 1 It Uia mise a disposi 
zione 44 5 milioni di dollari in 
doni e 121 milioni di dollari m 
crediti d aiuto Infine nell otto 
bre 1986 I allora presidente 
del Consiglio Craxi e il capo 
della diplomazia Andreotti 
nella loro visita a Pechino im 
postarono il terzo piano tnen 
naie che scade quest anno 
assumendo impegni finanziari 
per circa 220 milioni di dollan 

in crediti d aiuto e 40 milioni 
in doni 

Sulle vicende cinesi e sulle 
iniziative che il governo Italia 
no intende adottare Andreotti 
riferirà a Palazzo Madama 
mercoledì prossimo Lo ha 
annunciato il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini n 
cordando la lettera inviatagli 
dal capogruppo comunista 
Ugo Pecchioli Pecchioli aveva 
sollecitato un dibattito parla 
mentare affinché «il governo 
italiano informi il Senato sui 
passi che intende compiere 
per la salvezza delle vite urna 
ne Questa iniziativa - aggiun 
geva Pecchioli - è urgente e 
credo da tutti condivisa* La 
stessa nehiesta è stata avanza 
ta dal capogruppo del Pei alla 
Camera on Renato Zanghen 
in una lettera alla presidente 
Nilde lotti 

Intanto lon Mario Capan 
na (Dp) ha iniziato ten uno 
sciopero delia fame di prole 
sta contro le condanne a mor 
te in Cina -Le semplici parole 
non bastano - afferma Ca 
panna - Bisogna proclamare 
alto e forte il proprio sdegno 
il nfiuto del) iniquità suprema 
consumata contro studenti e 
lavoraton rei di avere chiesto 
libertà e democrazia» Capan 
na invita a seguire il propno 
esempio digiunando «almeno 
un giorno per testimoniare ol 
tre le parole con la propria 

Il ministro degli Esteri Giulio Andreotti 

carne la dignità della vita con 
tro la morte» E conclude pò 
amicamente «Dove sono ora 
gli sciacalli preelettorali no 
strani*7 

Le ambasciate dei paesi 
dell Europa occidentale han 
no inviato alle autorità cinesi 
una nota di protesta unitaria 
per il grave episodio accaduto 

due settimane fa nel comples 
so residenziale per stranieri a 
Pechino Vane case di diplo 
malici rimastro danneggiate 
dagli spari dei soldati che se 
condo la versione ufficiale n 
spandevano al fuoco prove 
niente dall interno del com 
plesso dove si erano rifugiati 
alcuni manifestanti 

Controllo det documenti per un emartro cinese davanti ali ambascia­
ta del Canada A sinistra il dissidente Uu Binyan e la moglie 
incontrano la stampa dopo essersi rifugiati a Hong Kong. Sopra il 
titolo corone funebri appese ad un ponte in memoria dei militari 
caduti 

La Camera Usa 
chiede 
la sospensione 
delle esecuzioni 

La Cee decide 
sulle misure 
contro 
Il governo Deng 

Il Belgio 
approva 
sanzioni 
contro Pechino 

Con un voto che non ha quasi precedenti tutti 1416 depu 
tati della Camera dei rappresentanti americani hanno chte--. 
sto al govèrno di Pechino di sospendere le esecuzioni capi­
tali Nel frattempo il presidente Bush (nella foto) ha chie­
sto ai deputati americani di essere pazienti e tolleranti nei 
confronti di Deng ancheae ha messo in chiaro che I ammi­
nistrazione di Washington condanna fermamente la repres 
sione del movimento democratico Molti leader del Con 
gresso tra cui il democratico Milchell avevano criticato 
aspramente I atteggiamento di Bush chiedendogli di adot 
tare una posizione più dura sulla questione cinese 

Di fronte ali estendersi della 
repressione in Cina la presi­
denza di turno spagnola 
della Cee sta preparando 
una lista di misure che i do­
dici esamineranno lunedi e 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ martedì prossimi nel corso 
^ • » » » » » » » • del vertice di Madnd Tra 
queste misure ci sarebbero sta la sospensione dei program 
mi di cooperazione che il congelamento della cooperazio­
ne militare Fonti comunitarie sottolineano II desiderio de) 
paesi membn di muoversi lutti insieme nei confronti della 
Cina anche per accrescere I impatto delle decisioni Ma è 
ancora grande la prudenza che ali interno delta Cee mani* 
testano quei paesi che sono presenti alle frontiere della Ci 
na cioè la Gran Bretagna (Hong Kong) e il Portogallo 
(Macao) 

Il comitato minislenale delle 
relazioni esteme del gover­
no belga ha deciso di so­
spendere le visite ad alto li 
vello con la Cina e di limita­
re le iniziative economiche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro quel paese È stato 
^ ™ " ™ > " ^ ^ ™ — " " ^ ^ ™ quindi deciso di non invita 
re a Bruxelles II premier cinese li Peng e di annullare un in 
contro previsto con I responsabili del commercio estero ci 
nese I visu di soggiorno per i cinesi che si trovano in Belgio 
sono stati prolungati e verranno inoltre facilitate le proce­
dure per sollecitare I asilo politico 

II matematico Ennio de 
Giorgi membro del Cornila 
lo per i dintti umani dell Ac 
cademia dei Lincei harivol 
to un appello alle autonta 
cinesi aftinché «smettano di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perseguitare* il fisico dissi 
• » ^ B » ^ ^ d e n | e p a n g j j ^ j «chjedjg 

mo che al fisico nfugiatosi nell ambasciata americana di 
Pechino e a tutta la sua famiglia - afferma De Giorgi - sia 
concessa la possibilità di andare a lavorare negli Stati tmti 
mantenendo la cittadinanza cinese* 

Giuristi d e l P d Un appello perla costituzio-
ln difesa n e d l u n c o I , e8gio di difesa 
HI UIICN ^ , gH^apj c i n e s i pfoces. 
d e i fllOVani san in questi giorni è slato 
di Tian An M»n lanciato da un gruppo di av 
MI n a » rei I*KII y^ati e gturjs t | c o m u n i s u 

Nell appello si espnme «la 
• « ^ » » » » » w « » ™ » — » p i ù terma condanna pe, 
quanto avviene in Cina insieme alla più viva preoccupazio­
ne e allarme per il caratine della campagna repressiva m 
corso che annulla ogni garanzia posta a tutela della libertà 
personale dei cittadini inquisiti privandoli di ogni reale di 
fesa e dello stesso insoppnmibite diritto di appello* Avvo­
cati e giunsti del Pei fanno appello ali Avvocatura italiana 
•perché chieda al nostro governo che sia consentita la par 
tecipazione di un cotleggio di difesa degli avvocati italiani 
ai processi in corso* 

Appello 
per il dissidente 
Fang Udii 

Taiwan 
smentisce, 
«Non sono spie 
113 arrestati 
dai cinesi» 

Taiwan ha smentito la dl 
chtarazione dl Pechino se 
condo la quale le trecidi 
persone arrestate sotto I ac 
cusa di spionaggio lavorava 
no per la Cina nazionalista 
•Si tratta - afferma un co­
municato del ministero di 

Taipei - del metodo abitualmente usato da Pechino per 
incastrare le persone con accuse false* La tv cinese ha mo­
strato ien copie di codici segreti e messaggi scritti con in 
chiostro invisibile affermando che appartenevano agli arre 
stati 

V I M I N I * LORI 

La lunga marcia 
della pena di morte 
m PECHINO Abolire la pena 
di morte' Ma nemmeno per 
sogno Era stato cosi drastico 
qualche mese fa il signor 
Zhou Daoluan funzionano 
della Corte suprema di Pechi 
no in occasione di una inter 
vista ali Unità E aveva aggiun 
to non è un argomento ali or 
dine del giorno anche se ci 
sono dei giuristi e degli studio 
si che premono perché la pe 
na di morte venga circoscritta 
a dei casi veramente molto li 
mitati In quella occasione il 
signor Zhou spiegò che que 
sta punizione estrema meno 
che mai poteva essere abolita 
in una fase che vede uno svi 
luppo allarmante della cnmi 
nahtà comune 

E in effetti è stato proprio 
cosi invece di restringere I a 
rea di applicazione come pu 
re da più parti si cominciava a 
chiedere la si è allargata e la 
pena di morte per la cnmina 
lità comune da almeno un an 
no e mezzo due anni a questa 
parte ha avuto in Cina una ve 
io t propria impennata Non è 
una nov tà nella stona di que 
sto paese anzi è parte inte 
gran e della sua tradizione e 
della sua cultura da sempre si 
usano il colpo di pistola alla 
nuca e la sospensione per 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
due anni quando si vuole es 
sere clementi ma questa eie 
menza la si vuole far pesare 
Passati i due anni è molto dif 
licite anzi quasi mai accade 
che la condanna venga ese­
guita Perché nel frattempo il 
condannato ha avuto tutto il 
tempo di riflettere fare auto­
critica redimersi essere rico­
noscente ali imperatore Allo 
ra Adesso è impossibile im 
maginare che cosa passi nella 
testa di un redivivo dopo 
quando la condanna gli viene 
trasformata in carcere a vita 

Naturalmente le statistiche 
sono inesistenti O non le por 
(ano a conoscenza del pubbli 
co Le notizie sulle condanne 
e sulle esecuzioni dei cnmina 
li comuni sono confinate nei 
giornali locali Non ne parla 
no né la agenzia ufficiale Xi 
nhua né la televisione nazio­
nale perché in caso contrano 
dovrebbero tenere una specie 
di rubrica se non giornaliera 
almeno settimanale Ma ades 
so in occasione della repres 
sione della «rivolta controriva 
luzionana» Xinhua e la televi 
sione nazionale stanno dando 
alle pene di morte inflitte ai 
•rivoltosi» il massimo della 
pubblicità Questa volta non si 
tratta di ladri stupraton gio-

caton dazzardo o trafficanti di 
droga insomma di cnminali 
comuni Questa volta si tratta 
di criminali politici da non 
confondere o da sommare ai 
pnmi si tratta di gente che at 
tentava al ruolo del partito e 
alla esistenza della repubblica 
socialista E la loro punizione 
deve avere un valore politico 
esemplare come simbolo del 
la «lotta di classe» in questa fa 
se perciò deve essere resa 
esplicita pubblicizzata al 
massimo in modo che nessu 
no abbia dubbi sulla sorte che 
tocca ai «nemici di classe» 
L esecuzione «segreta» o «mi 
metizzata» di un «rivoltoso rea-
zionano- non avrebbe senso 
fallirebbe lo scopo lo ha det 
to anche la Corte suprema 
quando ha stabilito che alle 
condanne più importanti biso 
gna dare «il massimo della 
pubblicità» Volete che non 
venga dato il massimo di pub 
blicità alla condanna e alla 
esecuzione di colui che nelle 
pnme ore del matt *o del 4 
giugno a Liubukou ha sventra 
lo il giovane militare tiu Guo 
Geng' Aveva lasciato intende­
re il portavoce del Consiglio di 
Stato Yuan Mu al giornalista 
della Nbc cimencana 

DLT 

Hong Kong 
Dissidente 
in fuga 
chiede asilo 
••HONG KONG Van Jiaqi 
leader dell associazione inai 
pendente degli intellettuali è 
nuscito a lasciare la Cina e si 
trova attualmente a Hong 
Kong E stato messo in salvo 
insieme alla moglie Gao Gao 
nell ambito dei! iniziativa in 
difesa degli esponenti del dis 
senso democratico Yan e sua 
moglie intendono recarsi negli 
Stati Uniti passando per I Eu 
ropa occidentale ora sono al 
sicuro ma il movimento non 
ha voluto far sapere i panico-
lan della loro fuga per non 
compromettere le vie di uscita 
dalla Cina che tuttora esisto­
no nonostante la repn ssione 

Yan in quanto leader det 
I associazione indipendente, 
era patibile di arresto il suo 
gruppo costituito nel maggio 
scorso aveva svoito un molo 
importante nel movimento 
democratico ma come altre 
organizzazioni indipendenti 
era stato messo al bando dal 
le autortità allatto dell intro­
duzione della legge marziale 

Alla sua fuga hanno colla 
borato studenti di Hong Kong 
che fanno parte del comitato 
per (avanzamento della de­
mocrazia m Cina una erga 
nizzazione che ha sede a New 
York e che in questo rnomen 
to si prodiga per portate in 
salvo ali estero i leader della 
protesta un altro dissidente 
Su Shaozhi è arrivato ieri ne­
gli Stati Uniti era tra i firmatari 
della petizione sottoscritta al 
I inizio dell anno nella quale 
si chiedeva la liberazione dei 
detenuti politici 

l'Unità 
Sabato 
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Argentina 
Menem esclude 
referendum 
sui militari 
a BUENOS AIRES. Carica Me­
nerà è stato proclamato uffi­
cialmente ieri presidente ar­
gentino Il passaggio del pote­
ri. prevista dalla Costituzione 
per II IO dicembre: verrà anti­
cipato al prossimo 8 luglio do­
po che Raul Alfonsfn ha an 
nimtlato di voler abbandona­
te in anticipo il palazzo della 
CafcSlhMSda. 

U prima questione incan­
descente che dovrà risolvere il 
presidente peronista è quella 
militare Su questo punto il 
presidente peronista ha esclu­
so la possibilità di decidere 
con un referendum se chiude­
re o no II capitolo del precessi 
al militari Implicati nell'an­
nientamento fisico del militan­
ti dell'opposizione durante la 
dittatura. Escludendo II refe­
rendum. Menem ha smentito 
le dichiarazioni di suo fratello 
Eduardo, senatore peronista, 
e del suo stesso portavoce che 
avevano prospettato questa 
possibilità nei stomi scorsi 

Quella del presidente eletto 
è l'ultima presa di posizione 
In ordine di tempo in un di­
battito che rischia di infuocare 
i primi mesi della prossima 
stagione peronista l-Carapin-
ladas», I militari golpisti che 
hanno cercato di rovesciare 
Alfonsin per evitare precessi e 
condanne, chiedono un'am­
nistia generale Ma non solo 
un loro leader, il colonnello 
Seineldln, ha anche chiesto 
per toro II pieno riconosci-
menta «di vincitori della guer­
ra contro II terrorismo. 

B S S M H M M » 

Fra il presidente Dos Santos Ultima vittima un italiano, 
e il capo della guerrìglia Savimbi il missionario Amedeo Giuliati 
una storica stretta di mano ucciso a Kikilungo nel giorno 
dopo 14 anni di guerra fratricida dell'accordo sul cessate il fuoco 

Per l'Angola finalmente la pace 
Dopo 14 anni di guerra fratricida, per l'Angola si 
apre finalmente uno spiraglio di pace. Scatta infatti 
da oggi il cessale il fuoco concordato tre giorni (a 
tra Eduardo Dos Santos e il suo antagonista storico 
Jonas Savimbi, leader indiscusso dell'Unita. La 
guerra, ormai agli ultimi fuochi, è riuscita però a fa­
re ancora una vittima il missionario italiano Ame­
deo Giubati che lavorava in Angola dall'86 

S U Padre Amedeo Giulia* 
aveva ti anni, da tre dirigeva 
la missione (ondata dal Cap­
puccini a Kikilungo E stalo 
colpito da un protettile marte­
dì scorso in una località ad 
una ventina di chilometri dal­
la missione di Ouickulungo, 
nel nord dell'Angola II corpo 
del frate cappuccino era a po­
ca distanza dai fuoristrada 
che egli usava abitualmente 
La notizia della sua morte • 
confermata solo Ieri dal padre 
provinciale del frati cappucci­
ni del Veneto Raimondo Am­
brosi • getta un'ombra lunga 
sulla pace finalmente conqui­
stata dall Angola 

Col cessate II fuoco che en­
tra In vigore da oggi tra Mpla e 
Unita finisce Matti la lunga. 

travagliata gestazione di que­
sto paese che nell ultimo ven­
tennio ai S dovuto scrollare di 
dono II colonialismo porto­
ghese, ha dovuto sopportare 
numerose aggressioni sudafri­
cane e vtveie una delle mene 
cMII pia sanguinose. E com­
prensibile dùnque la solenni!» 
e l'emozione con cui, a nome 
dei diciotto Stati africani pre­
senti, il presidente mallano 
Traoré ha dato giovedì scorso 
l'annuncio del raggiunto ac­
caldo tra I (rateHI-nemicI a 
Gbadolue, una cittadina nel 
nord dello Zaire. Le Informa­
zioni peto finiscono qui Oltre 
al cessale II fuoco non c i * da­
to sapere su quale protocollo 
d'intesa veri* costruita la tan­
to sospirata pace Dove, come 
e quando 1 guerriglieri dell Li­

ni!* deporranno te armi Qua­
le «trattamento speciale» « 
previsto per Jonas Savimbi fi­
no a ieri nemico numero uno 
del governo di luandn e fido 
alleato del Sudafrica dell'a­
partheid. Chi si * fatto garante 
di questa Intesa. Se e quando 
sono previste elezioni. 

Che una soluzione Interna 
per la guerra civile angolana 
dovesse arrivare entro breve 
tempo era gi i nell'aria ali in­
domani dell accordo di New 
York del 22 dicembre scorso 
in base al quale (con la regia 
americana e il tacilo consenso 
sovietico) Cuba e Sudafrica si 
Impegnavano a ritirare le pro­
prie truppe dal territorio ango­
lano, Pretoria a non fornire 
pia armi e aiuti all'Unita e 
I Angola (che ha strappato al 
Sudafrica come prezzo della 
pace I indipendenza della Na­
mibia secondo w risoluzione 
n 435 deii'Onu) a non fornire 
più basi al Nac « aiuti In armi 
allanamibianaSwapo Ma Sa-
vtmW. che è New York non 
era (tato invitalo ne dal suoi 
padrini sudafricani n* dal suoi 
alleati americani, rimaneva 
pericoloso- controlla un terzo 
dell'Angola, può contare sulla 
lealtà di un grosso gruppo et­

nico, gli ovlmbundu, e vanta 
amici tra 1 capi di Stalo di 
mezza Africa. Quanto basta 
per protrane ancora per armi 
gli attentati alle Infrastrutture, 
gli agguati le Imboscale, la 
guerra civile Cosi lo ha con­
vinto ad accettare II cessale il 
fuoco? E cosa ha convinto 
Dos Santos a stringergli la ma­
no? 

Da quando tono iniziati I 
colloqui che poi avrebbero 
portato all'accordo di New 
York, un anno e mezzo fa, 
Dos Santos ha sempre soste­
nuto che nel momento in cui 
l'Unita non avesse pia rappre­
sentato la longa manus del 
Sudafrica In Angola le sareb­
bero state offerte condizioni 
onorevoli di intelai. Promessa 
mantenuta non pia tardi del 4 
febbraio scorso quando Luan-
da ha scarcerato settecento 
prigionieri dell Unita che han­
no accettato l'amnistia offerta 
a tutti i guerriglieri di Savimbi 
dal governo Mpla. Dos Santos 
ha inoltre detto chiaro e ton­
do che non vuole criminaliz­
zare i seguaci di Savimbi in 
quanto angolani II problema 
semmai era, e nonostante tut­
to nmane, Savimbi in perso­
na. Incontrario, trattare con 

lui, significava riconoscersi! 
uno status politico. Quanto al 
leader dell'Unita, a nulla gli è 
valso protestare a Pretoria co­
me a Washington per I esclu­
sione dall'accordo di New 
York, Al Sudafrica la nuova 
pace In Africa australe sene 
troppo in questo momento 
per metterla a repentaglio er­
gendosi ad avvocato difensore 
degli interessi del suo protet­
to La pace del resto interessa 
oltremodo anche agli Usa che 
gradiscono la Realpolitik di 
cui bianda ha saputo dar pro­
va e sperano di lar presto 
buoni affari con lo stesso go­
verno 

Per convincere i due con­
tendenti sono acesi in campo 
ben diclotto paesi africani (e 
di questa pace raggiunta va 
dunque dato mento anche al-
I iniziativa continentale) che 
da dicembre ad oggi hanno 
tessuto una fittissima tela di 
ragno diplomatica per mezza 
Africa. Hassan del Marocco 
ha offerto a Savimbi una bella 
villa nel suo regno consiglian­
dogli di far «I esule» per un 
p ò , fintanto che le acque non 
si saranno calmate i n Angola. 

II presidente ivoriano Hou-
phouet-Boigny sta manovran­

do dall'ottobre scorsa Uno 
dopo l'altro ha ricevuto ad 
Abidian Dos Santos; Savimbi e 
Pleir Botha. I paesi della D n a 
del fronte (le ex colonie por­
toghesi. Tanzania, Zambia, 
Botswana e Zimbabwe) han­
no lavorato febbrilmente La 
pace nell intera Africa australe 
è I unica loro garanzia di so­
pravvivenza. Quanto a Mobu-
tu, il presidente dello Zane, il 
discorso * un po' diverso. Ha 
sempre fornito basi all'Unita 
ed è auto d tramite per fare 
arrivare a Savimbi le armi e I 
dollari americani Un affare 
lucroso per luL Ma gli ameri­
cani devono averlo convinto a 
favorire U processo interno di 
pace In Angola col valido ar­
gomento di essere oggi il gran 
patron dello Zaire che Imballa 
sotto una paurosa crisi econo­
mica ed ha rotto ogni rappor­
to col padrino di sempre, il 
Belgio 

Pace sia dunque finalmente 
per l'Angola, augurandoci che 
sia vera, che il Savimbi che ha 
stretto la mano a Dos Santos 
abbia una autorità reale su 
tutti i suoi comandanti In armi 
e non rispunti dopodomani 
un altro "eroe della giungla» 
disposto a far fortuna su una 
guerra fratricida. 

COMUNI DI CAIVANO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

OttKtofimntodginpHrAputodtlStiniiollItlt-
tloMteidMcà tesami tuta-im-miilk^it» 
cwptet/mp/vMrttrL 1MMM * IVA Stanar» par 
egalptltlngeltibmaginLlMCmìo^fkat. 
ikMMC.<XUU riditeti: tfMioM 4 mtmvlmi* 
oHtktHPMiloMidUHbiitlimdlaitiliaKM&ta 
— ̂ ^* ^* ^J^W^^WW^MW w Mnmwann^v •» • • • • MOVIMI» M^W W 
tneeWm UB pneaB% pntm% Ss» 
L'Ammii^iruic^acomunato, In esecuzione alla 
delibera consiliare n. 30 del 28/2/1989, «aerati» va, ronde noto che é lèderla una gara di appalto 
par II servizio di refezione scolastica par gli an­
ni. 89/SO - 90/91 - 91/92. 
L'aggiudicazione avverrà mediante licitazione 
privata da esperirai con il sistema di cui all'art 
24 • leti «Ai» n 2 della legga 8/8/1977 n 684. « 
secando quanto previsto dall'art 1 loft «A» del­
la legge 2/2/1973 n. 14. 
Saranno considerate anomala, « quindi aacluse 
dalla gara, le offerte che presentano una percen­
tuale di ribasso superiore alla media di quella 
ammesse Incrementata di punti 7, al aenal del­
l'art 2/bia del D L. n 65/89 e legge di conversio­
ne n. 155/69 La fornitura » finanziata con fondi di 
Bilancio Comunale. La domanda di partecipazio­
ne, da redigerai au carta bollata da L. 5000, In 
lingua italiana, dovrà pervenire a questo Comu­
ne entro II 30 luglio 1989. 
La domanda dovrà essere corredata dal certifi­
cato di Iscrizione alla Camera di C C.I.A.A. 
Saranno ammesse a partecipare la imprese riu­
nite al aenal dell'art 20 e sa. della legge n, 884/ 
77. 
GII Imprenditori non Italiani dovranno essera 
iscritti al competenti albi per dette forniture e 
presentare il relativo certificato. Il presente avvi­
so viene Inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Uf­
ficiali della Comunità Europea In pari data 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministra­
zione. 
Dalla Realdenza Municipale, 16 giugno 1989 

IL SINDACO Ambrosio Domenico 

Libano, morto un altro ostaggio? 

A Gaza cittadino Usa 
sequestrato e liberato 
Giornata di tensione nella striscia di Gaza dove gio­
vedì mattina è stato rapito l'assistente sociale statuni­
tense George Chris Dopo una sene di accuse e con-
troaccuse nella prima serata radio Gerusalemme ha 
annuncialo che George Chris era stato liberato e che 
si trovava negli uffici della «Mezzaluna crescente» di 
Gaza, la croce rossa araba .Chris appariva scosso, 
maJe sue condizioni generalrsembrano buone. 

Sai GERUSALEMME. Rapito 
giovedì, liberato dopo 30 ore 
questa, per alcuni versi la 
straordinaria vicenda di Geor­
ge Chris, 37 anni, cittadino 
statunitense, assistente sociale 
0 per la cui liberazione sono 
scattate straordinarie misure 
di emergenza, vanificate dalla 
liberazione avvenuta, come 
l'è detto Ieri sera Sulle circo­
stante dei sequestro ci sono, 
«noia, diverse versioni secon­
do la prima Chris sarebbe sta­
to visitato da due arabi suoi 
amici con i quali sarebbe 
uscito non facendo più titor 
no La seconda, Invece, parla 
di un'azione di forza. George 
Chris ieri sera come s e detto 
era stato liberato dal suol rapi 
lori econsegnato alla «Mezza 
luna crescente» 

Il sequestro di George Chns 
è stato immediatamente con 
dannato dairoip «Questa 
operazione - afferma I Olp -
danneggia II popolo palestine­
se e la rivolta. Israele la userà 
come pretesto per dispiegare 
nuove truppe a Gaza e perpe­
trare nuovi atti di aggressione 

Messico 
Bloccato 
il commercio 
dei neonati 
Sai OTTA D a MESSICO II go­
verno messicano ha adottato 
misure per frenare il COITI 
mercio di neonati verso I e-
stero Dal primo luglio, in ba­
se ad un provvedimento 
adottato dal ministero degli 
Interni tutte le persone che 
vorranno uscire dal paese in 
compagnia di un bambino 
che non sia loro figlio avran­
no bisogno di un permesso 
speciale Nel documento do­
vrà essere Indicato il grado di 
parentela, i l numero del pas­
saporto del bambino, un vi­
sto e dovrà contenere la fir­
ma di due testimoni «Il com­
mercio di neonati, soprattutto 
verso I Europa e gli Stati Uniti. 
ha raggiunto indici elevati ed 
era assolutamente indispen­
sabile mettere un freno», ha 
detto un portavoce del mini­
stero Secondo alcune de­
nunce parte dei bambini 
messicani sono venduti negli 
Stati Uniti per estere sottopo­
sti al prelievo di organi da de­
stinare a trapianti. 

contro il popolo palestinese» 
LOIp, inoltre, ha chiesto «alla 
direzione dell Intifada, a tutte 
le organizzazioni palestinesi e 
a tutti i singoli individui di la­
vorare per II suo rilascio, affin­
ché possa immediatamente .a „ , . , - , 
tornare al suo lavoro In favore BSOfOS Crina 
dei bambini palestinesi» _ i _ _ _ 

Secondo altre fonti George 
Chris sarebbe stato sequestra. 
to dall'organizzazione integra­
lista islamica nHamas». movi­
mento al di fuori dell Olp osti­
le agli Usa e fautore di una 
politica che nega il dintto al-
[esistènza di Israele Tale sup­
posizione troverebbe fonda 
mento nella richiesta che se­
condo alcune tonti sarebbe 
Stata fatta len di scarcerare 
sette palestinesi fra i quali lo 
sceicco Ahmed Yassin leader 
spintuale deli«Hamas» Geor­
ge Chns è direttore regionale 
del Fondo di sviluppo delle 
comunità organismo creato 
dalla «Save the children fede 
radon» per migliorare la quali 
tà della vita nei villaggi e aiu 
tare i bambini in condizioni 
disagiate Nei temton occupa­

ti una decina di coloni armati 
sono entrati in un villaggio 
della Clsglordanla e nel cono 
di un scontro hanno ucciso 
un ragazzo arabo Un altro 
arabo, un giovane di dician­
nove anni, è rimasto ucciso 
da militari israeliani a Hebron 

Il settimanale libanese -Al 
Shlraa» infine annuncia che 
uno dei nove ostaggi america 
ni detenuti nel Ubano sareb­
be «morto da qualche tempo» 
Neil articolo comunque non 
appare il nome della persona 
che sarebbe morta, potrebbe 
essere un civile, rapito il 24 
gennaio 1987 la cui salute e 
peggiorata o un militare fento 
al momento del sequestro av 
venuto nell aprile del 1988 

• In Europa il futuro presidente sudafricano 

De Klerk a Roma: prometterà 
una «riforma» dell'apartheid? 
Ha già visto il cancelliere tedesco federale Kohl e 
la signora Thatcher. Questa sera, alle 20,30 incon­
tra a Roma Giulio Andreotti prima di raggiungere 
Ginevra e Lisbona. Passa dunque anche per l'Ita­
lia l'offensiva diplomatica di Frederick De Klerk, 
futuro presidente del Sudafrica che viene* misu­
rare in Europa la credibilità internazionale dei re­
gime dell'apartheid. ^ > i Ì 

Sai ROMA. Le elezioni gene­
rali in Sudafrica si terranno il 
6 settembre prossimo, ma Fre­
derick De Klerk ha deciso di 
muoversi prima della fatidica 
datar Se, come è probabile il 
suo Partito Nazionalista (Np) . 
bene installato al potere fin 
dal '48, uscirà ancora una vol­
ta maggioritaria dal ricorso al­
le urne, automaticamente lui 
che e già leader del partito di­
venterà capo dello Stato e 
seppellirà una volta per tutte 
I ostinato e nottoso Pieler Bo­
tha 

É dunque un presidente in 
pectore quello che arriva oggi 
a Roma Intenzionato a tra 
sformare il suo s>ur europeo 
in una carta di credito da 
spendere in campagna eletto­
rale Botha il vecchio leone 
gli ha lascialo in eredita un 
paese isolato a livello interna 
zlonale Sommerso da una 
marea di debiti ( 8 2 miliardi 
di dollan) e soprattutto in pre 
da a legittime convulsioni an 

«apartheid che nemmeno 
quattro anni filali di stato d'e­
mergenza (riconfermato non 
pia tardi del 9 giugno scorso) 
sono riusciti a curare» De 
Klerk ha un bisogno assoluto 
di riportare a casa la «benevo­
lenza dell Occidente» se vuole 
essere credibile come guida 
del Sudafrica, ed è significati­
vo il fatto che fino ad ora non 
abbia delineato una strategia 
di ricostruzione economica da 
sottoporre al suo elettorato 
tutti in Sudafrica sanno, e i 
grandi industriali prima di tut­
to, che I unica medicina di cui 
ha bisogno I economia e un 
suo pieno reinienmento nel 
mercato Intemazionale, rem-
senmento ostacolato oggi dal­
le sanzioni in pnmo luogo da 
quelle americane Che la si 
tuazione sia drammatica d al­
tronde è confermato dal fatto 
che non più tardi di un mese 
fa il Sudafrica aveva riserve 
valutane sufficienti a copnre 
solo cinque settimane di im 

Donazioni quando la soglia 
rossa delle riserve steste, d i 

re «meno OOHKJI goon a caso 
De Klerk, dopo Bonn, Londra, 
Roma e Lisbona, (ara visita a 

' a r i e ™ • a d . ^ M m r x » « * i » ì 
consorzio bancaria da cui dh 

wnte' la jmptotomMfo 
una grossa panja del debito 
sudafricano e del suol interes­
si Quello che viene cercando 
in Europa quésto 52enne ram­
pante del Transvaal dunque e 
chiaro. Meno chiaro è cosa e 
realmente disposto a promet­
tere in cambio del certificato 
di rispettabilità e della cospi­
cua cambiale che 1 Europa 
dovrebbe sottoscriverglL 

De Klerk ha sosianzlalmen-
te tre carte da giocare I accor­
do firmato da Sudafrica, Cuba 
e Angola il 22 dicembre scor­
so a New York che non ha av­
viato solo II processo dì pace 
t r i Luarida e Pretoria, ma an­
che quello di indipendenza 
della Namibia irj secondo 
luogo la promessa di liberare 
senza condizioni Nelson Man 
dela subito dopo le eiezioni di 
settembre Terzo ancora una 
volta la nforma dell apartheid 
Se il processo di pace in Afri-
ca australe certamente favori­
to dalla distensione Est-Ovest 
sembra essere ormai un dato 
di fatto pur tra nulle difficoltà 
se si può essere disposti a ere 

dere che con qualche accor­
a i segreto De Berk possa an­
che premettere al leader euro-
pei la scarcerazione di Man­
dela, « d'obbligo u n i pruden-

ma dell'apartheid, sirena, 
menzognera della retorica *§>«t 
dafricana. 

I > Berk fino a Ieri rappre­
sentava l'ala destra del Parti» 
Nazionalista. De Klerk* l'uo­
mo che non parla di diritti po-
hiicl individuali, ma di diritti 
dei -gruppi» (parola elegante 
per non due razze), che pro­
mette I entrata dei neri nella 
politica nazionale ma ritiene 
un eventuale governo di mag­
gioranza -una catastrofe per il 
Sudafrica», che fa baluginare 
il dialogo ma considera I Anc 
«una banda di violenti» Que­
sto è il •giovane leone» e que­
sto è il suo linguaggio La fidu 
eia eventuale che I Europa gli 
pub concedere deve essere 
estremamente circospetta e 
subordinata a garanzie preci­
se e venlcabili proprio sulla 
nforma dell apartheid Tanto 
più che il tour europeo di De 
Klerk è una sorta di prova ge­
nerale della vera kermesse, 
quella che io aspetta tra breve 
negli Usa E sta ali Europa 
mandare a Bush un messag 
gio preciso 

• M E 

ISTITUTO TOGLIATTI 

LA DEMOCRAZIA COMI VALORI 
Percorsi e futuro della democrazia 

nelle società contemporanee 

Frattocchie, 29-30 giugno 1989, 
Istituto Togliatti, via Appia Nuova km 22 

giovedì 29 guano, ore 9,30 
rntroduxtona al ssminarlo di Franco Ottaviano 

QttnoUazIa e culture politiche negli anni Ottanta 
Mario Tronti 

ScwttUvrtaeemadlrwnza Pietro Barcellona 

Nuova strade tra democrazia e socialismo 
>miiam;Vact*,^, * * ~ , 
~ " " ' " • risila società dell 'Est 

Democrazia e potere in Polonia: un compromesso 
possibile? Jan Wawrynlak 

venerdì 30 giugno, ora 9,30 

La democrazia difficile Danilo Zolo 
Sovranità, rappresentanza, democrazia 
Giacomo Marramao 
Neoliberlsmo e democrazia sociale 

Domenico Losurdo 
Democrazia e tradizione comunista 
Marcello Montanari 

Soggetti m torma dalla éamocrmalm 
Democrazia e differenza sessuale 
Adriana Cavarero 
Moviment i , rappresentanza e sistema polittico 
Giuseppe Cotturrl 
Conclusioni del seminario 
Biagio de Giovanni 

Per Informazioni rivolgersi a segreteria dell'Istituto Togliatti 
Stefania Fagiolo. MI 06/9358007 9358482 

La coalizione per un governo di unità nazionale 

Mandato esplorativo a Papandreu 
Mitzotakis non ce l'ha latta 
Dopo i tre giorni previsti dalla Costituzione, Ko-
stanttnos Mitzotakis nnuncta al suo mandato 
esplorativo e lancia accuse alla sinistra. La coali­
zione insiste per la formazione di un governo di 
unità nazionale che porti il paese fuon dalla crisi 
istituzionale II presidente della Repubblica telefo­
na in ospedale, dove si trova ricoverato Papan­
dreu, e gli affida il secondo mandato esplorativo 

• I R O I O COOQIOLA 

• • A T E N E KostantinosMit­
zotakis Ieri, uscendo dal pa­
lazzo presidenziale, non 
sfoggiava il solito sorriso iro­
nico Fochi minuti prima 
aveva rimesto nelle mani 
del presidente Sertzetakis il 
mandato esplorativo Nella 
successiva conferenza stam­
pa nella sede neoclassica di 
Nuova democrazia, Mitzota­
kis spiegava I motivi della 
sua rinuncia, accusando la 
sinistra di -Irresponsabilità» 
di fronte al paese -Ho pro­
posto a sinistra - ha conti­
nuato il leader conservatore 
- più di quanto lei aveva 

chiesto Ho offerto il portafo­
gli della Giustizia e degli In­
terni al solo scopo di forma­
re un esecutivo che iniziasse 
subito I incriminazione del 
ministri socialisti colpevoli» 
Comunque terra la -porta 
aperta» alla sinistra soste­
nendo però che la -quarta 
soluzione è pericolosa» 

•Non c i sentiamo respon­
sabili del fallimento di Mit 
zotakis» ha commentato il 
segretario della coalizione 
Leonida* Kyrkos Abbiamo 
proposto la -quarta soluzio­
ne - ha continuato - e ci 
muoveremo su questa linea 

politica Questa soluzione 
prevede infatti la formazione 
di un governo di unità na­
zionale e di salute pubblica 
che con il contributo di tutti 
e tre partiti porti il paese 
fuori dalla cnsi istituzionale 
e morale, senza pero ampli­
ficare lo scontro politico in 
atto e creare fratture perico­
lose nella società-

Sulla -quarta soluzione» 
ora stanno anche discuten­
do gli esperti di dintto costi­
tuzionale Alcuni sostengo­
no che I articolo 37 della 
Costituzione to contempla 
Albi affermano 11 contrario 
Questi ultimi sono soprattut­
to gli uomini vicini al Pasok. 
La posizione si spiega facil­
mente 1 socialisti non inten 
dono entrare a lar parte di 
un governo di unita nazio­
nale 

Kostantinos Mitzotakis 
dunque ha esaunto I suol tre 
giorni di esplorazione previ 
sii dalla Costituzione Da len 
pomeriggio è cominciato il 
turno di Andreas Papandreu 

che attualmente è ricoverato 
in ospedale II comunicato 
ufficiale parla di -infiamma­
zione polmonare» ma si trat­
terebbe di edema polmona­
re Il ricovero potrebbe an­
che essere una -malattia po­
litica», come sostiene qual­
cuno Ma tonti provenienti 
dall'Interno dell ospedale in­
vece confermano il precario 
stato di salute di Papandreu 
che attualmente si trova nel 
reparto di rianimazione, as­
sistito dal migliori specialisti 
di Atene 

Si parta anche dell'esi­
stenza di una dichiarazione 
in cui Papandreu si assume 
tutte le responsabilità sul 
suo stato di salute, e che sa 
rebbe stata firmata pnma 
dell inizio della campagna 
elettorale quando il suo me 
duo curante lo aveva scon 
slgliato di parteciparvi Co­
me ha ricevuto il mandato 
esplorativo' Con una sem­
plice telefonata fatta dal pre­
sidente della Repubblica 
Sembrano npetersi ie stesse 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Papandreu 

situazioni dell'ottobre scor­
so, quando Papandreu. dal-
I ospedale londinese In cui 
era ricoverato per un delica­
to Intervento al cuore, gover­
nava il paese con il telefona 
e il telefax Fu proprio in 
quel periodo che scoppiò 
con virulenza lo scandalo 
Koskotas 

Da Ieri sera invece esplora 
con il telefono Nel frattem 
pò dovrà sottoporsl a seri 
esami per almeno tre giorni, 
riunire i suoi collaboratori e 
infine ricevere i leader degli 
altn due partiti -Non si potrà 

neppure alzare la voce con 
lui e i medici saranno co­
stretti a raccomandare ai 
suoi interlocutori di non af­
faticare il paziente», com­
mentava ten con Ironia un 
giornalista greco Per ora co­
munque Papandreu non in­
tende rinunciare ali incarico 

Alcuni giorni fa, quando 
era ancora ufficialmente in 
salute aveva rilanciato la 
sua proposta di un governo 
progressista, ma aveva evita­
to ogni accenno alla que 
stione morale I suol colla­
boratori aspettano la sua 
guarigione 

ARCHIVIO STORICO DELLE DONNE COMUNISTE 
INTITOUTO A «CAMILLA RAVERA» 

FONDAZIONE ISTITUTO GRAMSCI 

La memoria di ieri, 
la storia di oggi. 

L'archivio a Camilla Ravera 
Roma, 2 7 giugno ore 9 3 0 

Sala del Cenacolo - Piazza Campo Marzio 4 2 

Con l'alto patrocinio 
della Presidenza della Camera 

Intitolazione dell'Archivio 
Storico delle Donne Comuniste 

a Camilla Ravera 
Introduzione di NILDE lOTTI 

Relazioni di R E N Z O MARTINELLI 
Camilla /laverà la Tonno dell Ordine nuovo 

e la formazione del Pei 

A L D O AGOSTI 
la lolla contro II fascismo nella clanaeslinità. 

nel carcere e al confino 
Conclusioni di L IV IA T U R C O 

10 l'Unità 
Sabato 
24 giugno 1989 

MttliiiffiiHBIBlini' 



Uzbekistan 
Sostituito 
il leader 
comunista 
m MOSCA Ralik Nishanov, 
63 anni, eletto presidente del 
Soviet delle nazionalità (una 
delle due camere del Soviet 
supremo), ha lasciato il posto 
di primo segretaria del partito 
comunista della Repubblica 
uzbeka (Asia centrale sovieti­
ca). Lo riferisce la Tèsa, se­
condo cui *<n plenum dei Co­
mitato centrale del Pc repub­
blicano ha eletto «I suo posto 
Islam Karimov, lino a ieri ca­
po del putito della regione di 
Kashkadaria. Nishanov, che 
nei dicembre dell'86 aveva so­
stituito il* corrotto Inamgion 
Usmankhoglaev, rinviato a 
giudizio nell'ambito dell'In­
chiesta sulla «malia uzbeka», 
lascia cosi la guida di una re­
pubblica grande quasi quanto 
la Spagna e con circa 16 mi-
lìonidTabltantl. 

Nel dicembre scorso attor­
no a Nishanov tu sollevala dal 
settimanale «Ogonjok. una 
polemica sugli «schiavi del co­
tone-, i bambini che lavorano 
per mesi nei campi di cotone 
senza paga e in condizioni a 
dir poco disagiate. La sostitu­
zione di Nishanov alla testa 
del partito uzbeko, tuttavia, 
era fiata annunciata dallo 
Stesso Gorbaclov il 6 giugno, 
quando il Soviet supremo ave­
va eletto il leader "uzbeko alla 
presidenza della camera delle 
nazionalità. 

Il nuovo primo segretario 
del partito dell'Uzbekistan, 
Karimov, « nato il 30 gennaio 
1938, ha occupato «Il intemo 
del governo repubblicano le 
cariche di ministro delle fi­
nanze, vice-presidente del 
consiglio e presidente del.co-, 
mitato per la pianificazione 
economica, Dal febbraio del 
1986 guidava l'organizzazione 
di partito della regione di Ka­
shkadaria. 

Berlino 

Il muro 
non sarà 
abbattuto 
m BERLINO. La Germania 
orientale ha'annunciato che 
n«n (ara «naturalmente nulla* 
per abbattere 11 muro di Berli­
no. fattore di difesa contro ag­
gressioni economiche e crimi­
nalità, 

In un rapporto letto al Co­
mitato centrale del Partito di 
unità socialista, riunito l'altro 
Ieri a Berlino est, da Joachim 
Merrmann, membro dell'uffi­
cio politico e della segreteria 
per la propaganda, il Politbu-
ro respinge le accuse di viola­
zione dei diritti umani rivolte 
alla Rdl e mette in guardia 
contro la crescita delle forze 
di estrema destra in Germania 
federale. 

Quanto al muro di Berlino, 
di cui il presidente degli Stati 
Uniti George Bush ha chiesto 
la distruzione, durante la visita 
in Rfg il mese scorso, l'ufficio 
politico della Sed afferma che 
•naturalmente, non se ne farà 
nula». 

L'abbattimento del muro -
aggiunge il documento -
esporrebbe la Rdl al «saccheg­
gio economico, all'ingresso di 
elementi criminali dediti alla 
guerra psicologica, e al traffi­
co di stupefacenti». 

Neir«Estremo Oriente sovietico 
distrutti da un enorme incendio 
novantamila ettari di foreste 
Danni per 22 milioni di dollari 

Nella lotta contro il fuoco 
già un morto e 12 feriti 
Un soccorritore: «Mai vista 
una simile catastrofe» 

In fiamme Pisola di Sakhalin 
Oltre Mirrila ettari di bosco sono già bruciati nel­
l'isola di Sakhalin, nell'estremo oriente dell'Urss, 
in seguito ad un catastrofico incendio. Un morto 
e dodici feriti nella battaglia contro le fiamme 
condotta con mezzi insufficienti. Paracadutati uo­
mini giunti anche da Mosca che dista otto ore di 
fuso orario. Il capo della forestale: «Non ho mai 
visto nulla di simile in 33 anni di lavoro*. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FJB MOSCA. Per tentare di 
domare il gigantesco incen­
dio hanno fatto giungere da 
Mosca, lontana ben otto ore 
di fuso orario, alcuni spe­
cialisti e paracadutato nei 
pressi della zona decine di 
uomini ma i successi sono 
stati sinora scarsi. 

È una lotta impari quella 
che si sta combattendo, pe­
raltro con mezzi assoluta­
mente insufficienti, secondo 
la stessa agenzia sovietica 
Tass, nell'isola di Sakhalin, 
nell'estremo oriente del­
l'Urss, bagnata dalle acque 
del mar di Giappone. 

Non si sa esattamente da 
quando abbiano comincia­
to-a bruciare intere foreste, 
ne quale sia stata la causa 
precisa: quel che è certo * 
che alla data di ieri, nella 
patte settentrionale dell'iso­

la, dalle parti della regione 
di Nogilkij, erano andati in 
fumo qualcosa come Mini­
la ettari di boschi. 

Nella battaglia si sono già 
registrate le prime vittime: 
un morto (uno degli uomini 
paracadutati) e dodici feriti. 
Verso l'isola di Sakhalin, il 
cui centro principale e luz-
no-Sakhalinsk che conta ol­
tre 700mila abitanti, sono 
stati convogliati rinforzi da 
Magadan e Novosibirsk 
mentre mezzi tecnici ade­
guati sono stati inviati da 
Krasnoiarsk e dalla regione 
autonoma della Jacuzia. 

L'agenzia Tass definisce 
l'incendio «devastante'. Il 
capo della Forestale, N. Ko-
peikin, ha detto, sconforta­
to: «Non ho mai assistito a 
un disastro cosi grande in 
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33 anni di lavoro in questa 
isola». E ha aggiunto: «Ogni 
giorno giungono mezzi e 
uomini, ma le fiamme avan­
zano inesorabili...». 

Secondo il breve reso­
conto dell'agenzia sovietica, 
uno degli incendi ha per­
corso nientemeno che 25 
chilometri in un solo giorno. 
I danni sinora ammontano 
a circa 22 milioni di dollari. 
A cosa attribuire il disastro? 
•La colpa - ha sottolineato 
la Tass - non è soltanto del­
la natura. 

Molto spesso gli incendi 
vengono provocati da citta­
dini che abbandonano i 
mozziconi delle sigarette e i 
fiammiferi accesi nelle fore­
ste». Si assicura che ogni an­
no il Soviet regionale e le 
autorità municipali danno 
istruzioni, fanno appello e 
rafforzano la vigilanza, in­
crementano le dotazioni dei 
distretti che «spesso lamen­
tano una scarsità di mezzi». 
Ma. dice sempre l'agenzia 
sovietica, le decisioni che 
vengono prese non vengo­
no seguite dai fatti. 

E cosi da giorni le fiam­
me, quasi del tutto «incon­
trollabili», si estendono con 

una velocità impressionante 
nella taigà, prevalentemente 
fatta di abeti e di altre pian­
te aghiformi. Ma si sentono 
minacciati anche gli abitanti 
dei villaggi e sono stati pre­
disposti dei piani per eva­
cuare eventualmente la po­
polazione. 

L'isola di Sakhalin è nota 
per la presenza dei primi 
giacimenti di petrolio ad est 
degli Urali la cui produzione 
raggiunge la terraferma at­
traverso un oleodotto che, 
passando sotto lo stretto dei 
Tatari, raggiunge la località 
di Komsomolsk sull'Amur. 

Ma è anche una terra do­
ve, per una strana combina­
zione degli effetti del sole, 
dell'umidità e della struttura 
del terreno, cresce una ve­
getazione singolare: per 
esemplo cavoli giganteschi 
e agli grossi quanto un pu­
gno. 

Il leader iraniano incontra a Baku i musulmani sovietici 

Rafeanjani esalta Gorbaciov 
«Satana non abita più qui» 

Il leader iraniano Hashern Ralsanjani 

Da Baku, la capitale dell'Azerbaigian dove si è re­
cato in visita, il capo iraniano Rafsanjani esalta 
Gorbaclov come un «grande leader non solo del­
l'Urss ma del mondo intero». Centinaia di musul­
mani lo hanno ascoltato nella più grande mo­
schea della città. Ribadito il valore degli accordi 
siglati nel quadro di una ritrovata, «amichevole 
cooperazione» tra i due paesi confinanti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Rushdie rifugiato a Maiorca 

Lo scrittore nascosto 
nella villa di Farah Diba? 
• i MADRID, Lo scrittore an­
glo-indiano Salman Rushdie sì 
troverebbe nascosto nell'isola 
di Maiorca, in una villa della 
tenuta dell'ex imperatrice ira­
niana Farah Diba. Secondo 
quanto afferma oggi il settima­
nale spagnolo -Tiempo». L'au­
tore dei «Versetti Satanici-, 
condannato a morte dal fon­
damentalismo islamico, abita 
netta tenuta dei Pahlevi «Can 
Balutxo», a tre chilometri dalla 
località di Akiueria Bianca, ad 
est di Palma di Maiorca. 

Le ville della tenuta, a cui si 
accede per mezzo di una tor­
tuosa stradkxiola dì campa­
gna, sono arroccate sulla col­
lina, seminascoste dalla vege­
tazione e dalla particolare 
struttura del suolo. Sembrano 
dei bunker. Un severissimo 
servizio di vigilanza impedisce 
a qualsiasi persona di avvici­
narsi alta tenuta dove vivono 
Farah Diba, suo figlio primo­
genito il prìncipe Reza Pahlevi 
e sua moglie Yasmina. 

Ì B MOSCA. Ormai sono solo 
un lontano ricordo ì tempi in 
cui il defunto Khomeini dipin­
se l'Unione Sovietica di Cor-
baciov come una «forza sata­
nica* che avrebbe potuto sal­
varsi dalla rovina esclusiva­
mente con una conversione 
all'islamismo. La visita dello 
•speaker* dell'assemblea del 
Consiglio islamico dell'Iran, 
Rafsanjani, ha segnato .no 
spartiacque nelle relazioni 
con Mosca, sino a pochi mesi 
fa certamente non idilliache 
per via dell'impegno sovietico 
in Afghanistan e la guerra con 
l'Irak. L'>amichevole coopera­
zione», siglata in significativi 
accordi commerciali, con la 
disponibilità dell'Urss a raffor­
zare la difesa militare della 

nazione confinante, ha segna­
to ieri un'altra eloquente tap­
pa. Ali Akbar Rafsanlani, infat­
ti, si è recato a Baku, la capi­
tale dell'Azerbaigian in cui vi­
vono oltre un milione di abi­
tanti dei sette dell'intera re­
pubblica e ha tenuto un 
sermone di dieci minuti da­
vanti ad alcune centinaia di 
musulmani in entusiastica at­
tesa. Dalla moschea di Taza-
pir (costruita all'inìzio del se­
colo e con due minareti), Rat-, 
sanjanl ha dichiarato: «Corba* 
ciov è un grande leader, non 
soltanto dell'Unione Sovietica, 
ma del mondo intero». 

I fedeli (a Baku ha sede la 
direzione spirituale dei musul­
mani del Transcaucaso, una 
delle quattro dell'Urss) hanno 
accolto le parole di Rafsanjia-

ni con entusiasmo. Ha ripetu­
to che la visita in Urss e i col­
loqui con i dirigenti hanno ri­
vestito una «grande importan­
za»: iMai - ha sottolineato -
mi era capitato di compiere 
una visita di questo valore*. 
Secondo il portavoce della di­
rezione spirituale, Akif Agaiev, 
l'esponente iraniano ha riba­
dito la necessità di intensifica­
re i contatti tra ì musulmani 
sovietici e i musulmani della 
sua nazione nella quale, pe­
raltro, calcola che vivano al­
meno cinque milioni di azer­
bajgiani. In passato ci sono 
stati rare occasioni di incontro 
tra le due parti, specialmente 
dopo la crociata» di Khomei-
ni nei confronti dell'«atea» 
Urss. Ma negli ultimi mesi il 
clima è gradualmente mutato. 
Nuove moschee sono state 
inaugurate a Baku e altre ven­
tisei sono già state restituite 
dallo Stato lo scorso anno. A 
Baku, Rafsanjani vi era giunto 
da Leningrado dove era slato 
ricevuto dalle autorità locali 
che, attraverso il sindaco Kho-
direv, avevano messo in evi­
denza le relazioni di «buon vi­
cinato» e il «fresco impulso* 
che hanno ricevuto i problemi 

comuni ai due paesi. 
L'esponente iraniano (a Mo­
sca e rimasto il ministro degli 
Esteri, Velayati, il quale ha te­
nuto una lezione in un istituto 
medico sulla rotta alla lebbra) 
aveva nuovamente esaltato i 
risultati dei colloqui con Cor-
baciov: «Siamo sicuri che il 
nuovo processo che si è aper­
to giocherà un ruolo positivo 
nel dialogo bilaterale. E molto 
importante per noi conoscere 
la vita dei lenlngradesi. La po­
litica di riforma di Gorbaciov 
ha aperto la strada per più 
aperte cooperazioni intema­
zionali». 

I colloqui Urss-Iran hanno 
avuto vasta eco a Teheran. 
L'agenzia sovietica «Tass» 
prende nota delle «dettagliate 
informazioni» che la radio, la 
televisione e i giornali hanno 
dato sugli incontri di Mosca. 
Radio Teheran, ad esempio, 
ha affermato che l'intesa ha 
costituito un «positivo impat­
to» nella situazione delta re­
gione ed è stata resa possibile 
soltanto «dalla rivoluzione 
islamica in Iran e grazie ai 
cambiamenti in corso in Unio­
ne Sovietica». 

DSeSer. 
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Ungheria, i riformisti chiedono 
la testa del moderato Grosz 
Il Partito comunista ungherese ha affrontato ieri un 
difficile banco di prova, con la riunione del comita­
to centrale del PDsu i cui esiti in serata erano anco­
ra incerti. Anche se non ufficialmente all'ordine del 
giorno, la questione che ha dominato i lavori è sta­
ta quella del cambio della guardia alla testa del 
partito: l'ala riformista ha chiesto infatti apertamen­
te le dimissioni del moderato Karoly Grosz. 

(•BUDAPEST. La battaglia 
all'interno del massimo orga­
nismo dirigente del Posu deve 
essere stata ancora più aspra 
del previsto, se In serata il por­
tavoce del Ce ha annunciato 
che i lavori si sarebbero pro­
tratti anche oggi. Convocato 
ufficialmente per discutere la 

8riparazione del congresso 
«D'autunno prossimo, Il co­

mitato centrale si e trovato di 
Ironie alla richiesta di un im­
medialo ricambio al vertice 
del partito avanzata aperta­
mente dall'ala riformista, che 
critica le posizioni moderate 
di Grosz, ed e rimasta partico­

larmente irritata dall'assenza 
del segretario del partito ai fu­
nerali di Nagy, e dalle sue am­
bigue dichiarazioni sulla figu­
ra e sul molo dell'ex primo 
ministro giustiziato dopo l'in­
tervento sovietico del '56. 

A dare il via all'attacco con­
tro Grosz è slato, alla vigilia 
della riunione del comitato 
centrale, il presidente del Par­
lamento Matyas Szueroes 
esponente dell'ala riformista 
del parlilo. Pur senza fare di­
rettamente il nome del segre­
tario del Posu, Szueroes ha 
dato voce implicitamente alla 
richiesta di avvicendamento: il 

partito potrà realizzare l'unità 
nazionale, ha detto, «solo se 
l'ala nformatnce assumerà 
senza ambiguità il ruolo do­
minante. e se le posizioni 
chiave saranno ricoperte da 
leader autorevoli, popolari e 
intelligenti che facciano capo 
a quest'ala». Riferendosi sem­
pre implicitamente alla non 
chiara posizione di Grosz sul­
la nvolta del '56, Szueroes ha 
sostenuto che il partito «ha 
mantenuto un atteggiamento 
equivoco sulla riabilitazione 
di Nagy». .In politica - ha ag­
giunto - bisogna essere coe­
renti e in buona fede». Non ha 
voluto sbilanciarsi sulle possi­
bili candidature alternative 
?er la leadership del partito. 

uttavia. ha ammesso esplici­
tamente, .non è più possibile 
nnviare il rinnovamento del 
comitato centrale*. «Da questo 
punto di vista, e in considera­
zione del fatto che un uomo 
politico che non sia conse­
guente e che rilasci dichiara­
zioni contradditorie può solo 
screditarsi, credo che l'attuale 

sessione del Ce sarà un im­
portante banco di prova. Dob­
biamo andare al congresso 
con una leadership i cui 
membn siano come minimo 
solidali l'uno con l'altro». 

Di diverso parere il massi­
mo esponente dell'ala nfor-
matrice, Imre Pozsgay. vice­
presidente del consiglio e 
membro dell'ufficio politico. 
Secondo Pozsgay, il comitato 
centrale dovrebbe chiedere a 
Grosz di restare alla testa del 
partito tino al congresso. Ma 
un altro illustre esponente n-
lomiis,a. Reszoe Nyers, anche 
lui membro dell'ufficio politi­
co. ha denunciato in un'inter­
vista all'organo del Posu che 
•la collaborazione ai vertici 
del partilo ha toccato I minimi 
storici, e che sono .almeno 
cinque i gruppi riformisti che 
auspicano una direzione di 
transizione. In vista del con­
gresso. Ma non sarà lui, ha 
detto, il prossimo segretario, 
come da qualche parte era 
stato proposto. 

Mosca, scontro politico aperto 
alla vigilia del Soviet supremo 

Cinque ministri 
bocciati 
in commissione 
Il termometro moscovita registra una febbre politi­
ca sempre assai alta. Le commissioni del Soviet 
supremo hanno «bocciato» ben cinque ministri 
proposti dall'alto, dopo averli sottoposti a Impie­
tosi interrogatori. Roy Medvedev ha replicato du­
ramente ad un articolo della «Pravda» sul Water-
gate uzbeko. Oa molte parti si chiede la convoca­
zione anticipata del congresso del Pcus. 

DAL NOSTRO COWISWNDeWTE 

••MOSCA. La sessione del 
Soviet supremo riprenderà I 
suoi lavori lunedi in un clima 
di acerrima battaglia politica. 
Ieri il presidium ha rissato l'or­
dine del giorno dopo aver 
ascoltato la relazione di Ev-
ghenii Primakov, presidente 
del Soviet dell'Unione, sui la­
vori delle commissioni parla­
mentari che hanno vagliato le 
candidature ministeriali Ben 
cinque ministri proposti sono 
stati respinti dopo veri e pro­
pri interrogatori a «fuoco in­
crociato». Il Soviet supremo -
troppo frettolosamente pre­
sentato come organismo con­
servatore e del lutto «control­
lato» - si rivela invece deciso a 
dare battaglia, almeno attra­
verso le commissioni da poco 
create. Non « ancora chiaro 
se i ministri «respinti» vernino 
egualmente ripresentati da­
vanti alle due Camere (e in tal 
caso e probabile che la pres­
sione del partito riuscire a farli 
eleggere), ma e invece chiaro 
che moni deputati stanno gra­
dualmente prendendo co­
scienza delle loro prerogative 
e intendono avvalersene. Sta 
di fatto che le commissioni 
hanno «bocciato» addirittura 
uno del primi vicepresidenti 
del Consiglio dei ministri, l'ex 
primo segretario di Volgogra-
do Vladimir Kalashnikov, di­
stintosi nel plenum di aprile 
come uno dei più ostici avver­
sari della perestroika. Secon­
do la proposta di Rizhkov 
avrebbe dovuto presiedere il 
Comitato statale per il pro­
gramma alimentare ed é stato 
duramente riconosciuto non 
idoneo al compito. Altrettanto 
seccamente respinti sono stati 
il riproposto ministro delta 
Cultura Vasilii Zakharov, il 
presidente del Comitato stata­
le per lo sport Marat Gramov. 
il ministro per le Risorse idri­
che Polad Pblad-Zade (che 
era primo vice del contestati*-
Simo ministero). Infine non e 
bastato mandate in pensione 
il presidente della Banca di 
Stato, Oementsev. Anche il 
nuovo proposto, Vladimir Gii-
bov, è stato ritenuto non all'al­
tezza . Ma anche molti di 
quelli che sono passali attra­
verso il setaccio hanno dovuto 
subire interrogatori senza ri­
guardi. £ il caso di Jurij Ma-
sliukov, presidente del Go-
splan (e membro supplente 
del politburo), che ha dovuto 
rispondere alle critiche per ol­
tre quattro ore di fila e che ha 
superato la prova per il rotto 
della cuffia. 

Ma è battaglia su tutti i fron­
ti, in attesa della riunione del 
Parlamento permanente. La 
•Pravda» ha dovuto incassare 

- e pubblicare - una durissi­
ma replica dello storico ex 
dissidente Roy Medvedev, no­
minato addirittura presidente 
della commissione parlamen­
tare d'inchiesta font più spi­
nosa: quella che deve fare lu­
ce sul -Watergate uzbeko». in 
cui, assieme ai due inquirenti 
Telman Odlian e Nikolal Iva-
nov, potrebbero essere impli­
cati anche «IH dirigenti del 
partita Medvedev ha reagito -
a nome di tutti i sedici mem­
bri della commissione - criti­
cando aspramente un articolo 
dell'organo del partito che, 
contravvenendo alle richieste 
del congresso e della stessa 
commissione di mantenere II 
silenzio stampa lino alla con­
clusione dell'Inchiesta, aveva 
nuovamente accusato Gdllan 
e hanov. «La prima reazione 
di tutti i membri della com­
missione all'articolo della 
"Pravda" - ha scritta Medve­
dev - è stata assolutamente 
negativa e moki la interpreta­
no appunto come un tentativo 
di fare pressione sulla com­
missione.. L'accusa, che l'or­
gano del partito ha dovuto 
pubblicare, è molto pesante. 
Conferma, del resto, che vi so­
no forze che stanno disperata-
mente cercando di «insabbia­
re» il caso o di pronunciare 
anzitempo verdetti unilaterali 
di colpevolezza. Medvedev 
annuncia che i lavori «non sa­
ranno brevi» e che la commis­
sione sta ancora attendendo 

" la documentazione necessaria 
e gli strumenti tecnici e il per­
sonale. Per intanto - conclude 
Medvedev • «articoli come 
quello della "Pravda" posso­
no soltanto rendere più diffici­
le il lavoro della commissio­
ne., poiché «inquietano l'opi­
nione pubblica, creano un'at­
mosfera malsana, ostacolano 
la ricerca della verità». E met­
tere la museruola a personag­
gi come Roy Medvedev appa­
re impresa disperata. 

Ma - ed è questo un segno 
non minore dei tempi inediu 
che si vivono a Mosca - ormai 
la sacralità del potere è di­
scussa a tutu i livelli e perfino 
nelle istanze di partito. L'altro 
Medvedev, Vadim, membro 
del politburo e «ideologo», è 
stato apertamente contestato 
nella conferenza cittadina del 
partilo di Mosca, come perso­
na dì scarse idee e di ancor 
pid scarso coraggio, da S. An 
tipov, segretario di partito del­
l'Istituto per l'energia atomica 
Kurdatov. Mentre si alzano da 
pia parti voci che chiedono 
un congresso anticipato del 
partito. Lo slesso Vadim Med­
vedev, intervenendo, non ha 
escluso questa eventualità. 

Georgia 
Madre Teresa 
a Tbilisi 

m Madre Teresa di Calcutta, la religiosa fondatrice di 
opere di carità e vincitrice del premio Nobel, è stata accol­
ta ieri a Tbilisi in Georgia da centinaia di persone. La suora 
è ritornata in Unione Sovietica dopo l'invito rivoltole dal 
Comitato per la Pace che ha permesso l'apertura di diverse 
Missioni di Carità e per congratularsi con i rappresentanti 
del comitato per l'opera svolta nel paese. 

Pena di morte a New York 

L'assemblea dello Stato 
rinvia la decisione 
alla prossima legislatura 
• i NEW YORK. Grazie ad un 
deputato moribondo, nessuno 
monrà sulla sedia elettrica 
nello Stato di New York, alme­
no per un anno. 

L'assemblea statale ha rin­
viato la decisione sulla pena 
di motte alla prossima legisla­
tura in seguito alla notizia che 
l'uomo che rappresenta l'ago 
della bilancia nel voto dovrà 
essere operato d'urgenza lu­
nedi prossimo. 

Si tratta del senatore repub­
blicano James Donovan. 65 
anni, gravamene malato di 
cancro. 

Ex marine, conservatore, 
antiabortista irriducibile, da 
sempre sostenitore delia pena 
di morte, Donovan, in punto 
di morte, e stato colpito da 
una crisi di coscienza. Cattoli­
co devoto, Donovan si è mes­
so a pregare, cercando nella 
fede la nsposta al suo dilem­
ma Il tutto è stato seguito con 
ansia dalla cronaca, che ha 
registrato ogni tentennamento 
dell'uomo chiave di una deci-

I sione vissuta dalla gente con 

grande emotività. 
Nessun condannato e stato 

messo a morte nello Stato di 
New York dal 1963. anno in 
cui l'assemblea abolì la pena 
capitale (sono 13 gli Stati 
americani in cui non é am­
messa). 

L'assemblea ha provato ne­
gli ukimi anni a ripristinarla, 
ma ogni decisione in merito è 
stata bocciata dal governatore 
Mario Cuomo, che finora è 
sempre riuscito a bloccarla 
col veto. 

Quest'anno la situazione e 
cambiata. Infuriati dalla lunga 
catena di omicidi (tra le vitti­
me molli poliziotti) i sosteni­
tori della pena di morte han­
no guadagnato terreno. Tanto 
che con l'avvicinarsi della sca­
denza per il voto sulla propo­
sta di respingere il veto del go­
vernatore - che richiede l'ap­
provazione di due terzi dei 
rappresentanti statali - il risul­
tato non en, affatto scontato 
né promotori né oppositori 
della pena di morte avevano 
dalla loro le adesioni necessa­
rie ad assicurarsi la vittoria, 



LETTERE E OPINIONI 
stata* 

Perché la proposta 
del Pei 

sul reddito garantito 

MICHUIMAOiF 

C on il disegno di 
legge presentato 
dal Pel nel gior-
ni sconl II lem» 

_ t M del reddito ga-
-lanfito, da serri» 

pò al centro di un vivace di­
battito teorico e culturale, è 
diventato una proposta pre­
cisa e concreta che ha su­
scitato largo interesse nel 
cono della campagna elet­
torale (.'obiettivo fonda­
mentale della proposta è 
chiaro assicurare un mini­
mo di reddito, di formazio­
ne e di lavoro al giovani 
inoccupati, in primo luogo 
meridional! 9 immuti &-

sottraendolo cosTiiasrera 
dell'arbitrio e del ricatto cui 
oggi t costretto dalle scelte 
discrezionali del potere po­
litico e delle pubbliche am­
ministrazioni, A tal fine vie­
ne istituito un sistema d in­
teneriti che si articola In tre 
campi, scuola-formazione, 
servizi sociali t lavori di ut! 
Iitt collettiva. Nella predi 
«posizione ed attuazione 
dei relativi progetti « coin­
volta una molteplicità di 
soggetti Utltuzionali e soda­
li Regioni, strutture scolasti­
che, sindacati, imprese, as­
sociazioni di volontariato, e 
cosi via. Solo lo svolgimento 
elletttvo delle attiviti indica­
te è retribuito con un'inden­
nità 11 cui Importo (550mlla 
lire mensili «levabili lino al 
20») si configura come una 
tona di «minimo vitale.. 
analogo a quello gii indica­
to dal M per l'anziano sin­
golo L'accesso al sistema, 
subordinato a trasperenti ed 
oggettive condizioni, deter­
mina rapporti a tempo de­
terminato e parziale Inte­
gralmente tutelati tolto il 
prolilo previdenziale e assi-

Anche da questo breve 
cenno all'Impianto della 

aM-D ÎslontU «Miche Da- > 
•ernslWco-autorlttrle che 
hanno caratterizzalo le 
esperienze di politica attiva 
dell occupazione In Italia 
Logiche che, soprattutto nel 
Mezzogiorno, perpetuano 
Incessantemente un model­
lo sociale basato sulla di­
pendenza e sulla passività, 
e non Invece tuli autono­
mia e sull'autosufficienza, Si 
pensi al paradosso cui sog­
giace nelle regioni meridio­
nali l'Intervento pubblico 
D» un l»to esso * sempre 
più necessario per la man­
canza di vere occasioni ed 
alternative di lavoro dall al­
bo è tale da limitare forte­
mente proprio la possibilità 
di costruirle In misura e for­
me adeguate Un sistema di 
reddito minimo allora ha 
sento sa contribuisce a 
spezzare questo perverso 
cìrcolo vizioso, riconse­
gnando direttamente nelle 
mani del giovani disoccupa­
li gli strumenti di un'Iniziati­
va di massa capace di sti­
molare una nuova, limpida 
e controllabile 'fantasia pro­
gettuale» delle autonomie 
locali, delle organizzazioni 
sindacali e dei comitali per 
Il lavoro, dell imprenditoria­
lità diffusa Soltanto ali In­
terno di questa prospettiva 
di lotta e di movimento, 
d altro canto, è possibile af­
frontare il problema di con­

ciliare le ragioni dell egua­
glianza con le ragioni della 
differenza Problema che si 
pone Inevitabilmente In 
ogni ipotesi di intervento 
automatico ed uniforme di 
politica del lavoro. E infatti 
evidente che le esigenze di 
occupazione, di formazione 
e di reddito delle ragazze e 
dei ragazzi a cui ci rivolgia­
mo sono assai specifiche e 
diverse Ora, do che deve 
scattare automaticamente è 
una •garanzia di ultima 
Istanza' di soddisfacimento 
di quel bisogni A fianco di 
tale garanzia, e non in con­
trasto con essa, si deve apri­
re il vasto terreno delle azio­
ni differenziale e mirate per 
individui in carne ed ossa. 
Cosi Inteso, un sistema di 
reddito minimo pu6 costi 
tulre il tassello di un proget­
to di rifondazione del «Wel 
fare State* che super) ogni 
concezione puramente re-
distributiva, di semplice mo-
netizzazlone del diritti di cit 
tadinanza. Un progetto di ri 
fondazione imperniato su 
un piò avanzato compro­
messo sociale, in cui il ri 
sdito insito nella mobilita 
del lavoro e nella flessibilità 
degli orari può essere perii 
no assunto consapevolmen 
te come un valore se si ac­
compagna a lino sviluppo 
reale di opportunità profes­
sionali e culturali, di acces­
so a servizi collettivi effi 
denti e di buona qualità, di 
valorizzazione delle attività 
riproduttive. 

I l funzionamento 
di un sistema di 
reddito minimo, 
infine, richiede 

_ , la mobilitazione 
di Ingenti risorse 

finanziarie La nostra pro­
posta dimostra che non si 
tratta di un punto insolubile, 
ma.che va definito In rap­
porto a tre grandi questioni 

Quella della riforma del regi­
me fiscale e contributivo. La 
seconda è quella di una ra­
zionale unificazione dei ca­
pitoli di spesa destinati alle 
politiche dell occupazione 
e della formazione La terza 
è quella del riassetto dei 
meccanismi di sostegno del 
reddito Merita di essere sol 
tolineala, In proposito, I ur­
genza con cui occorre preo-
cedere alla riforma del sus­
sidio ordinario di disoccu 
pastone che riguarda milio­
ni di lavoratori stagionali 
Saltuari e precari 

11 Pel sta preparando un 
progetto di legge che modi 
fica radicalmente gli odierni 
requisiti contnbutivi per il 
godimento dell indennità 
ordinaria di disoccupazio­
ne, e che prevede I aumen­
to graduale di quest uluma 
fino al 40% della retnbuzio-
ne reale media percepita 
nei periodi lavorativi prece-
derni Tutto dò del resto, 
rappresenta una condizione 
Indispensabile per impedire 
che un sistema di reddito 
minimo possa paradossai 
mente Incoraggiare il lavoro 
nero nella misura in cui of 
fra un indennità più vantag­
giosa di quella ordinarla di 
disoccupazione, ovvero del 
trattamento monetano più 
basso (e più indecente) 
esistente oggi in Italia. 

^ erratiche tali da compateretenpi 
che non possono essere contenuti *"* 
nel corso di una vita». Chi mette un dito nell'ingranaggio 
non sa che cosa gli può accadere 

Assurdi automatismi del Fisco 
Mi Signor direttore, svolgo l'atttvi-
tà di agente di commercio senza de­
posito e senza alcuna organizzazione 
imprenditoriale, pertanto non tona 
assoggettabile alla Imposta fior 

Tuttavia tono costretto alla se­
guente procedura. 

1) pagare l'Ilor tale e quale mi 
competesse, 

2) richiederne immediatamente il 
rimborso ali Intendenza di Finanza, 
motivando le ragioni della richiesta, 

3) trascorso il Consueto termine 
del «silenzio-rifiuto', presentare ri­
corso alla Commistione tributaria di 
1* grado richiamando la delega al go­
verno n 825/71 equantostatuilo dal­
la Corte Costituzionale con ordinan­
za n 42 del 25 31980 e n 87 del 
14 41986 ed anche sentenziato dal­
la Suprema Corte di Cassazione n. 
3477 del 9 41987 nonché della leg­
ge 19 31983 n 72, 

4) aspettare lo svolgimento quasi 
Interminabile dell'iter dalla prima 
sentenza fino a quella definitiva ed 
inappellabile; 

5) attendere finalmente il rimbor­
so, che avviene non prima che siano 
trascorsi almeno «Itti cinque anni. 

Tale procedura comporta dei tem­
pi talmente lunghi da non poter ge­
neralmente essere contenuti nelnn-
tero corso di una vita 

G. 0. Cappello. Udine 

• • Signor direttore, lavoro come 
Impiegalo presso una industria chi­
mica La vicenda che mi vede coin­
volto ebbe inizio nel 1981 quando, 
passando da una Sodata ad un'altra, 
mi ritrovai in possesso di due Mod 
101, situazione che comporta la 
compilazione del 740 l'anno succes­
sivo Trascurai di farlo 

Qualche mete più tardi il governo 
approvò la legge n 516 del 7/8/82 
relativa ad1 un dindono fiscale peri S 
anni precedenti Intenzionato ad ap­
profittale di quella occasione per 
rientrare nella legalità feci preparare 
da un commercialista la domanda di 
condono, allegando la ricevuta di pa­
gamento di L 40 000 circa come da 
conteggi 

Non l'avessi mal fatto! Sei armi più 
tardi, nel dicembre 1988, mi verme 
notificata una cartella esattoriale di 
circa L 5 000 000 relativa appunto a 
quel condono Mi recai Immediata­
mente ali Intendenza di Finanza di 
Milano, dove trovai un Impiegato 
estremamente cortese che riscontrò 
subito che il commercialista aveva 
commesso un errore e che anziché 
quelle 40 00() lire avrei dovuto paga­
re circa il doppio Mi spiegò che I im­
porto della cartella era cosi elevato 
in quanto era stata ritenuta «evasio­

ne' Il totale delle ritenute enunciate 
sui due Mod 101, cioè circa L 
2.500 000, maggiorate di sopratassa 
e interessi di mora. 

Assurdo! Io non avevo evaso quel­
la dfra ma le 80 000 lire circa risul­
tanti dal cumolo dei due redditi! 

Nello stesso tempo quel signore 
mi tranquillizzò dicendomi che la 
mia posizione era chiara e indiscuti­
bile e mi consigliò di presentare ri­
corso alla Commissione tributarla di 1 
Grado allegando tuttala documenta­
zione. compresa la domandateli so­
spensione del pagamento che II Cen­
tro servizi avrebbe dovuto inoltrare 
ali Esattoria, e di attendere una ri­
sposta che senz'altro sarebbe-stata 
positiva ^ 

Mi disse inoltre d| provare a telefo­
nare nel frailempo ̂  Centto servizi 
per far presente la mia situazione e 
sollecitare I invio della domanda di 
sospensione ali Esattoria, dato che I 
due organi operano In tempi diversi 
cioè, se il primo impiega mesi se non 
anni per controllare' una pratica, U 
seconda invia subito l'esattore a ri­
scuotere Anche ingiustamentei 

Per circa un mese cercai dalle 8 
del mattino alle 14 00 di mettermi in 
contatto con il famoso Centro servizi' 
ma inutilmente non risposero mal 

Il 25 maggio scorso mi viene no­
tificata una nuova cartella esattoriale 
della stessa dfra della precedente, 
con le stesse causali, maggiorala di 
una ulteriore mora da pagare entro S 
gg pena II pignoramento! MI sono 
subito precipitato di nuovo all'Inten­
denza di Finanza, dallo stesso impie­
gato che, Incredulo anche lui, non ha 
potuto fare altro che dirmi che pur­
troppo dovevo pagare questa somma 
Ingiusta, che probabilmente la do­
manda di sospensione non era anco­
ra arrivata all'Esattoriaeche, comun­
que. considerata scontata l'accetta­
zione del mio ricorso, dovrei riceve­
re il rimborso entro un anno e mez­
zo-. 

Faccio notare che i miei rinnovati 
: tentativi di mettermi In contallo tele-

Ionicamente con il Centro servizi, 
che sembra un ente fantasma, sono 
ancora andati a vuoto non rispondo­
no mail In pratica ho dovuto pagare, 
e per poterlo fare ho dovuto chiede­
re ufi prestito, non avendo altre en­
trate se non quelle derivanti dal mio 
lavoro dipendente II problema è 
proprio questo non c'è nessuno a 
cui rivolgersi e, come sempre, rima­
niamo schiacciati dalla burocrazia. 
Flavio AngetozzL Dresano (Milano) 

abbiamo ribadito che il Codi­
ce di Autoregolamentazione 
impegna te aziende a non trat­
tare con chi viola il Codice 
stesso. 

Non solo Noi abbiamo 
aperto un confronto diretto 
con II gruppo dirigente del 
Cmu non tuli Invettiva bensì 
sulla proposta di ragionare in­
sieme sulla democrazia sinda­
cale e sulle politiche contrat­
tuali La gestione comune de­
gli accordi sindacali nel tri» 
tempo fard (con la presenza al 
tavolo e la firma di rappresen­
tanti del Coordinamento) e 
nuove tegole nella elezione e 
nella formazione del Consigli 
dei delegati dovevano essere 
il terreno pratico di un nuovo 
lavoro per noi e per II Coordi­
namento macchinisti uniti. 

Purtroppo le cose non sono 
andate cosi e si dovrà fare un 
esame del perchè, guardan­
do, Senza Indulgenza, a come 
d siamo mossi noi, il Coordi­
namento e, l'Ente. Se Vittorio 
Fott d desse una mano in que­
sto sforzo di analisi e di corre­
zioni. la Filt-CgH riè sarebbe 
felice 
Dottateli* Tartan. Segretaria 

della Federazione italiana 
lavoratóri trasporti • Cgll 

Vestiti bene 
e vestiti male 
abbiamo tutti 
gli stessi diritti 

Un dirigente 
delle Adi 
sulle code 
per le esenzioni 

tea Spett redazione i tempi 
per gli anziani, purtroppo, non 
cambiano Di questi giorni è 
l'ultima novità che riguarda la 
vicenda dell esenzione dal ti­
cket sui medicinali Evidente­
mente non era sufficiente la 
confusione generata per altri 
adempimenti quali la compi­
lazione del modello 740, i 
Red e tante altre formalità bu­
rocratiche che disorientano il 
cittadino 

In particolare, per quanto 
riguarda la vicenda dei ticket, 
è disumano che persone In 
età avanzata, e per questo ca­
riche spesso di acciacchi, sia­
no costrette ad interminabili 
ed estenuanti file, anche di 5 
o fi ore, per ottenere il certifi­
cato di esenzione 

Penso che se si trovasse il 
modo per delegare I Patrona 
ti come per le pensioni si al 
leggenrebbe non di poco il la­
voro per gli addetti deiformi 
ne ma soprattutto si rende 
rebbe meno difficoltoso e di 
sumano per il cittadino I otte 
nimento della sospirata esen­
zione 

Primo Lazzari. Responsabile 
Setto» anziani 

delle Adi milanesi 

Elogio della 
diffusione 
di volantini 
nei mercati 

• Caro direttore, sono uno 

del pochi compagni fondatori 
del Partilo rimasti in vita, sia 
pure con non molte possibili­
tà d! dare attività. Sono soddi­
sfallo del -nuovo corso» del 
Partito, che da tempo deside­
ravo 

Nel 68 anni di attività per II 
Partito non ho mai preso lene 
La mia attività è stata di «sol­
dato» un po' da «caporale e 
in momenti particolari anche 
da «sergente» Sia pure da 
•soldato» mi sento II diritto-
dovere di fare alcune osserva­
zioni 

Il gruppo dirigerne naziona­
le, a mio giudizio, dimostra di 
essere sulla buona strada lo 
sono però insoddisfatto di co­
me si fanno conoscere (o me-' 
glio di come non si fanno co­
noscere) le posizioni politiche 
che vengono assunte a livello 
nazionale e provinciale Di 
queste posizioni e delle varie 
Iniziative che vengono prese 
dal Partito, dal gruppi parla­
mentari ecc alla tute arriva 
molto poco, 0 meglio, esse ar­
rivano distorte dalla stampa 
cosiddetta Indipendente e 
dalla televisione. 

SI scrive molto di democra­
zia, ma se non aumentano le 
iniziative per far conoscere le 
posizioni che il Partito assume 
ai vari livelli sui problemi di 
maggiore Interesse, se non si 
promuovono molte piuinziati 
ve per estendere la discussio 
ne nella base del Partito e fra 
la popolazione, la e mocrazia 
rimane una parola vuota 

VI sono diversi compagni 
anziani disposti a diffondere 
•volantini» (nel mercati riona­
li, nei pressi del supermercati 
eccetera) che illustrano sinte­
ticamente le posizioni del Par­
tito sui vari problemi generali 
e particolan Mi si dice che 
questo è un mezzo di propa 
ganda vecchio, che non serve 
a niente ecc La mia opinione 
è che fino a quando non viene 
sostituito con qualcosa di 
nuovo anche questo può con­
tribuire a far conoscere il 
•nuovo corsa» del Pel 

Gino Tagliaferri. Firenze 

Appelli d'esame 
e studenti 
che abitano 
lontano 

tm Cara Unità, non solo I cal­
ciatori ma anche gli studenti 
universitari tono lutili in serie 
B 

Mi chiedo Infatti come uno 
studente calabrese dell Uni­
versità «La Sapiens*» di Roma 

rs*ntarecUrWo#v$to*ra*, 
ti professori si sono ostinati a 
fissare la data di uno del po­
chissimi appelli d'esame per il 
19 giugno, | diritti democratici 
sanciti dalla Costituzione del 
48 sono ancora obiettivi lon­
tani da conquistare 

Eugenio Greco. 
belvedere Marittimo (Cosenza) 

A fine anno, 
rendiconto 
con tristezza 
da un vicepreside 

MI Gentile direttore, sono vi-
cepreslde dell'istituto tecnico 
commerciale «A. Moro» di To­
nno e Referente alla salute 
Negli scorsi giorni si è ripetuto 
il nto degli scrutini finali per 
cui i docenti nel segreto del 
loro consesso danno voti, 
trinciano giudizi, rimandano, 
bocciano o promuovono 

Ebbene come già accade 
durante I anno scolastico essi 
nveslono I abito di giudici so­
vrani che emettono sentenze 
senza che alcuno possa difen­
dere l'allievo, soggetto passi­
vo di late semenza, e senza 
che esso stesso, ancorché 
maggiorenne, possa conte-

gkmursi, pre-
> il luogo 

stame la validità 
quindi che I insegnante sia più 
giudice dei giudici ordinari 
del normali tribunali 

Desidero attirare la sua at­
tenzione sul tatto che la scuo­
la media superiore, mai rifor­
mata, è obsoleta nel program­
mi e nella impostazione meto­
dologica e didattica. 

Lo Stato non prepara gli In­
segnanti dando loro specltl-
che conoscenze e competen­
ze nel campo pedagogico e 
psicologico, per cui la mag­
gior parte di essi non conosce 
nemmeno I soggetti a cui Inse­
gna né il modoper trasmette-
ire jaOMJtura " 

m&... 
hanno voluto 
soli il peso di 
pararti Infatti 
comune Che 10>lS.annl dj |n. 
segnamento comprovino la 
bontà della propria specifica 
professionalità, soltanto chi 
accompagna l'insegnamento 
con lo studio continuo e spe­
cialmente in équipe riesce a 
trovarsi preparato a sufficien­
za. 

Ebbene, In.tale contesto 
molti insegnanti però conti­
nuano a far lezione con peno­
se spiegazioni, svolgendo più 
o meno bene vecchi program­
mi in attesa che il ministero 
della Pubblica- istruzione ai 
muova e gli stessi danno voti 
che spesso non hanno alcun 
valore scientifico, sono casua­
li, non colgono l'effettiva pre­
parazione dell allievo né gli 
sforzi che questi fa per perve­
nire a tale preparazione 

Eppol pochissimi Insegnan­
ti Insegnano al giovani come 
si legge un libro, come si stu­
dia ed è raro che piò del 10% 
degli Insegnanti delle superio­
ri accettino di Introdurre novi­
tà metodologiche nella scuo­
la 

Solo nel corsi migliori altn 
Insegnanti osano mediare fra 
il singolo allievo e I Insegnan­
te ingiusto Raramente 1 geni­
tori vuol per impreparazione 
culturale, vuoi per soggezio­
ne vuol per paura di ntorsioni 
contro I figli, osano contesta­

re tali valutazioni Si sbandie­
rano a destra e a manca vo­
lontà di difesa del diritti del 
minori, e proprio nella scuola 
tali diritti vengono clamorosa­
mente disattesi 

Nel mio Istituto solo una 
decina di Insegnanti fanno 
corsi di recupero durante l'an­
no, soddisfacendo solo un 
centinaio di richieste ma re­
spingendone 500-600 

Eppure questi ragazzi 
avrebbero tanto bisogno di 
aiuto, nelle loro famiglie I due 
genitori per i'80% hanno al 
massimo la terza media, e per 
U 75X tono operai. Quando 
tigli «anno male, che " 

nimni» gravi proWeml «cerio™ 
mid, non ti ruba loro il dena­
ro da spendere per lezioni pri­
vate? 

La saluto con tristezza. Le 
do i dati dd primi scrutini di 
quest'anno in un corso di 1'. 
2-, 3", 4* classe, su 9? allievi, 
29 promossi, 37 rimandati 31 
bocciati 

prof. Guido Uso. Torino 

Niente monopolio 
nel rappresentare 
I lavoratori 
dei trasporti 

•al Cara Unità. Vittorio Foa 
nel sua bell'articolo dd 21 
giugno, d pone interrogativi 
che non possiamo lasciare 
senza risposta Neil ultimo an 
no, la Fili Cgil ha più volte n 
badilo di non ntenere di avere 
il monopolio della rappresen 
tanza e di considerare indi 
scutiblle quanto sancito dallo 
Statuto dei diritti dei lavoratori 
sul dintto di associazione e di 
attività sindacale Conseguen­
temente, noi non abbiamo 
mai chiesto ali Ente Fs di non 
trattare con il Coordinamento 
mcchinlstt uniti Ovviamente, 

et* Cara Unità, mia nonna 
raccontava che un giorno II 
Buon dio scese a visitare la 
famiglia dell'umanità. La ma­
dre gif presentò solo alcuni 
del figli, perchè gli altri non 
avevano vestili adatti. 

il Buon dio disse loro- «Sa­
rete tulli padroni». 

Incoraggiata da queste pa­
role, la madre allóra gli pre­
sentò anche gli altri EU Buon 
dio. «Sarete i loro dipenden­
ti». 

Mia nonna rassegnata con­
cludeva: «0011 volle il Buon 
dio > 

Invece l'errore era Malo 
detta madre, che non li aveva 
presentali tutti insieme Per­
chè tutti avevano (e abbiamo) 
gli stessi diritti. 

A favore 
ddl'assunrione 
controliata 
di droga 

• i Cari compagni, finché il 
sistema mafioso e in grado di 
trarre profitti di migliaia di mi­
liardi dalla droga, la mafia 
stessa rimarrà Imbattibile 

Quindi la proposta di assun­
zione controllata di droga in 
presidi sanitari pubblici, da 
parte di chi abbia una dipen­
denza accertata da tale droga 
e ne faccia richiesta, non va 
vista come una possibile solu­
zione del problema del droga­
to, ma come il solo metodo 
per sottrane profitto alla mà­
fia ed impedire che II proble­
ma droga s'allarghi e il siste­
ma mafioso s'alimenti e s'ac­
cresca occupando tutto il po­
tere come sta avvenendo 

E inutile dire che tale pro­
posta, che si sottrae facilmen 
te a qualsiasi obiezione (non 
aumenta II numero del drogati 
perché la droga verrebbe data 
solo a chi è tossicodipenden­
te accertato con analisi, non 
provocherebbe commercio In 

nero perchè la droga 
te solo assunta nel | 
sanitario e non " '• 
una serie 

contribuirebbe ad 
la criminalità cosiddetta mi­
nore (furti, prostituzione, 
ecc.), sia U numero di morti di 
overdose o da cattivo taglio, 
sia il numero di persone eh» 
t'ammalano di Aids a causa <• 
siringhe infette, 

Otwiipe Ritta* Udna 

Ringraziamo 
questi lettori ' 
t rai molti che 
ci hanno scritto 

M i a * Impose»* otpkan 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia atti­
c a dottori dvtdtirtvo. 
rraelculKriiuw»ver«wno 
pubblicati, che la loto cottf 
borazlone e di grande ufOlt 
per il giornale, 8 quii» Mia 
corto sto del suggerimenti sta 
delle osservazioni attiene. 

Mario Lattaio, San l . ^ . ^ . 
Canavese; Vincenzo- EUe, Ca­
tanzaro Lido; Gino Milli. Bok> 
gna- Piero Antonio lutami. 
Bologna,SD Mai 
veliera. Romano F 
lova, Manlio Sp. 
dio a Mare («taf. 
del ministero 1 
creata per tentare dlrltc&tre 
l'annoso problema dellvtlbr-
mozione scientifica sul far­
maci ai media, 00 tn mano 
esclusivamente alprodimri, 
eh» se ne aavalaono per fina­
lità mercanllll,Ytp>eZV°« 
caia" da oltre dot amie. 

Salvatore Caratonltt, Roma 
(«MI domando quando h au­
torità tcclaiastkhe sapran­
no leuarsi dal piede quota 
palla di Comunioni e Libera­
zione così come il Pelili io-
palo levare quella pesante 
Catena che sono I governi au­
toritari dell'Est* Ines lindL 
Bologna (..Nella trasmissione 
televisiva "Samarcanda" 
dell 8 giugno a proposito del­
la ano. ho molto apprezzato 
la teologa signora Adriana 
Zarruy, dott Romano Sordel-
lo, Sanremo 014111 trai pro­
blemi più importanti è quello 
delle riforme istituzionali. Il 
cittadino (stufo di vedere, ad 
istmplq, unprogettodllegge 

« e Indietro Ita Camera e Se­
na», come (a passeggiata 
del pettirosso In gabbie»). 
~ Sui drammatici avvenimenti 
della Cinse sullespeculaxloni 
anti-Pd condotte dai dirigenti 
del partiti govematM (parbeo-
larmente dalla De e dal Pel) ci 
hanno scritto I lettori. Antonio 
Valente di Torremagglore, 
Ignazio Moschera di Modena. 
big Alfredo Lavate!» di Mila­
no Roberto Pasquali Rossetti 
di Bologna, Salvatore Carlo di 
Cesano Bosconè, Marco Bevt-
lacquadl faaonl>Mì viene II 
dubbio che. nel caso delta Ci­
na, si tratti delle degenera­
zione logica dt un potere feu­
dale. basato su una conce­
zione "asiatica" della pote­
stà di governo, totalizzante, 
(ondata su un culto del capo 
assoluto e del pochi deposi­
tari delta verità dogmitica, 
che attornia radici millenarie 
nella aillifia politica orienta­
le^ 

Scrivete lettere bravi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi deridertene tn cat­
te non cornuta il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non ftr-
matcoslglawocon firma eTllMl 
bile o che recano la sola (muta­
zione «in gruppo di » non ven­
gono pubblicate; cosi come dj 
norma non pubblichiamo leali «v 
viali anche ad altri giornali la 
redazione si riserva dTaccorcta» 
gli scrini pervenuti 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TtJMPO IN ITALIA' I t perturbazioni! tempo­
ralesca che ria interessato le regioni setten­
trionali è stata particolarmente Intensa aul 
aettore nord-orientale dove ha dato luogo a 
fenomeni di notevole Intensità SI sposta len­
tamente verso levante ma interesserà ancora 
con fenomeni residui ala le regioni settentrio­
nali che quelle adriatiche centrali Dopo II 
ratteggio di questa perturbazione è atleta 

espansione dell anticiclone atlantico Vano 
I Italia e verso II bacine del Mediterraneo 
TEMPO PREVISTO' sulle regioni settentrionali 
e tu quelle edriatiche centrali condizioni di 
tempo instabile con formazioni nuvolose e Ir­
regolari a tratti accentuate ed associate a fe­
nomeni temporaleschi a tratti alternate a 
schiarii» Sulle regioni tirreniche centrali al­
ternanza di annuvolamenti e tentante Preva­
lenza di cielo aereno tulle regioni meridiona­
li 
VENTI deboli 0 moderati di direzione variabi­
le 
MANI: generalmente poco motti tutti I miri 
Italiani 
OOMANI t i avranno fenomeni retldui di In-
atabllltà tulle Tre Venezie e tulle regioni 
edriatiche centrali ma con tendenza a gradua­
le miglioramento Su tutte le altre località Ita 
liane condizioni di variabilità con formazioni 
nuvolose a carattere temporaneo e alternate 
ad ampie zone di sereno 
LUNEDI E MARTEDÌ prevalenza di tempo 
buono su tutte le regioni Italiane con cielo se­
reno 0 scarsamente nuvoloso In graduale au 
mento la temperatura specie al Nord e al 
Centro 

T W r a U T U R I I N I T A l I A l 

Bolzano 
Vtrona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

14 

16 

te 
15 
13 
16 
15 
15 
17 
21 
19 
19 

23 
21 
24 
24 
26 

26 
24 
21 
23 
29 
27 
31 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 

PeruQla 16 24 Alghero 

Pescara 20 34 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
19 
14 

7 
13 
16 
14 
20 

22 
32 
25 
17 
27 
26 
24 

33 

Londra 
Madrid 
Mosoa 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
18 
19 
15 
18 

17 
13 
20 
17 
21 
19 
13 
16 
16 

14 
17 
16 
21 

13 
16 
10 
14 

24 
26 
25 
22 
30 
27 

22 
23 
33 
28 
31 
29 
30 

31 

24 
37 
27 
28 
21 
27 
23 
21 
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Lira 
Si è 
rafforzata 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
In flessione 
con il 
marco 
(In Italia 
141535 lire) 

ECONOMIA £ LAVORO 
Casse 

Ancona 
si fonde 
coi veneti 
••ROMA. Alta (ine di un lun­
go tormentone, la Cassa di Rì-

r-mto di Ancona, travolta 
una gestione fallimentare 

con conseguenze anche giu­
diziarie, ha trovato casa pres­
so la consorella di Verona, Vi­
cenza e Belluno. Giuliano 
Amato ha riunito ieri il Cicr 
(Comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio) 
per deliberare l'incorporazio­
ne della Cassa di Ancona in 
quella veneta. U questione, 
ha detto il ministro del Tesoro 
lasciando palazzo Chigi, «era 
diventata urgente: le due cas­
se avevano da tempo delibe­
rato In questo senso e predi­
sposto I conseguenti adempi­
menti organizzativi Se non 
avessimo dato corso alla fu­
sione ci saremmo assunti una 
grossa responsabilità*. La co­
sa che multa poco chiara è 
come mai lo stesso Amato, al­
lorché era stata decisa la fu­
sione fra la Cassa di Ancona e 
quella di Macerata non abbia 
convocato il Cicr per oltre un 
anno, dando pretesto a Cari-
ma per non mandare in porto 
l'operazione. 

In realtà l'intesa fra Ancona 
e Macerata falli perché la De e 
il Psi non riuscirono a mettersi 
d'accordo sulla spartizione 
del vertici del nuovo istituto. 
Qiielio di Amato, sostiene An­
gelo De Mattia, responsabile 
credito del Pei, è un «atto do­
veroso, da estrema . ratio, 
adottato quindi con gravissi­
mo ritardo». Secondo fl Pei la 
lunga e tormentata vicenda. 
della Cassa di Ancona «e di­
ventata simbolo di quanto vi è 
di deleterio nel rapporti tra i 
partiti della maggioranza e le 
banche pubbliche anche re­
gionali*. uopo avere afferma­
lo la necessita che venga ri* 

? servato una ruolo nella nuova 
cassa a «strutture autonome 
Che possano direttamente va-

( lutare e soddisfare le esigenze 
delle imprese e dei risparmia­
tori dell'economìa dove ha 
operato la Cassa di Ancona», 
De Mattia si chiede come mai 
non sia stato ancora affronta­
to il problema delle nomine 
bancarie: -.Nonostante la crisi 
sarebbe doveroso decidere 
ugualmente e convocare 
quindi aO'uopo il Comitato 
del credito». 

L'incorporazione della Cas­
sa di Ancona in quella di Ve­
rona era stata deliberata dal 
consiglio della banca dorica 
dopo che erano fallite due fu­
sioni, proprio per le faide in­
teme ai partiti di governo: la 
prima con la Cassa di Jesi e 
poi quella con Macerata. Un 
ulteriore tentativo era stato fat­
to con la Cassa di Pesaro che 
doveva fare da capofila per 
una aggregazione di tutte le 
casse marchigiane ma anche 
questo naufragò. La fusione 
con Verona rappresentava per 
Ancona una sorta di ultima 
spiaggia. Il bilancio dell'istitu­
to anconetano presenta infatti 
un deficit patrimoniale di 30 
miliardi e «sofferenze- per 102 
miliardi. La Cassa di Verona 
con un patrimonio di oltre 
1200 miliardi, depositi per più 
di Brulla e impieghi per 4.300 
è banca solida che sì colloca 
al quarto posto fra le casse 
italiane CWD 

Banche 
Barucci 
chiede 
meno vincoli 
• • ROMA II mondo bancario 
chiede di essere liberato dai 
vincoli e dagli «oneri impropri* 
che ne limitano le capacità 
competitive. Solo così le ban­
che italiane potranno ottenere 
il «passaporto europeo* e fare 
il foro ingresso nel mercato 
unico in condizioni di pantà 
con gli altri partner. Sarà que­
sto l'appello che il presidente 
dell'Abi Piero Barucci lancerà 
al governo ed alle autontà 
monetarie in occasione del­
l'assemblea annuale dell'as­
sociazione, in programma per 
martedì. Interverranno Ciampi 
e Amato. Saranno anche 
sciolti gli ultimi dubbi sulla 
nomina dei tre nuovi vicepre­
sidenti dell'Abi, in sostituzione 
di Camillo Ferrari, Francesco 
Ramilo e Tancredi Bianchi, li 
cui mandato scade improro­
gabilmente il giorno dell'as­
semblea Si fanno i nomi di 
Neno Nesi, Sergio Siglienti e 
Luigi Arcuti 

L'aumento dei prezzi (oltre 
il 7%) riporta l'Italia alla 
situazione di tre anni fa 
Confermati i dati delle città 

Amato insiste: listini bloccati 
E si prenota per «pieni poteri» 
Battaglia: imprese più libere 
Bankitalia pensa alla stretta 

Inflazione, ministri alla rissa 
II pericolo inflazione si riaffaccia prepotente sulla 
scena italiana. E' il prezzo da pagare per l'assenza 
di governo dell'economia mentre la Banca d'Italia, 
come ha annunciato Ciampi il 31 maggio, si appre­
sta ad avviare una stretta monetaria. Tra ì ministri 
dimissionari intanto si riaccende la polemica sulle 
misure da adottare: Amato vuole il blocco dei prezzi 
amministrati ma Battaglia si oppone. 

WALTER DONOI 

M ROMA. Sull'accidentato e 
per nulla scontato cammino 
delta crisi di governo. De Mita 
e i partiti delia disciolta mag­
gioranza si trovano ora di 
frante il non piccolo ostacolo 
della ripresa inflazionistica. I 
dati provenienti dalle grandi 
città, che con ogni probabilità 
verranno confermati a fine 
mese dall'lstat, indicano che 
la dinamica dei prezzi al con­
sumo lungi dal rallentare ha 
ripreso ritmo, smentendo tutte 
le previsioni di una inversione 
di tendenza. Un tasso tenden­
ziale dei 7, forse 7,1% ci ripor­
ta alla situazione di più di tre 
anni fa, al marzo dell'86 
quando sj registrò un 7,2%. 
Dopo i dal] di Trieste, Milano, 
Genova, Bologna e Tonno, 
anche quelli provenienti da 

Venezia (0,6 a giugno su 
maggio e 7,5% sull'anno) e 
Palermo (0,3 e 6,3%) confer­
mano l'impennata dell'indice 
dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati. 
Chi si dice «non sorpreso» di 
questo andamento è il presi­
dente dell'lstat Guido Rey te 
anticipazioni delie città cam­
pione sono a suo parere -bn 
indicatore che non è un indi­
catore». «Penso - dice invece 
Rey - che alla fine del mese, 
quando escono i nostri dati, 
valga la pena di fare una ana­
lisi approfondita proprio sulle 
tariffe, sut prezzi amministrati, 
sul confronto con i prezzi al­
l'ingrosso» in sostanza il pro­
blema vero è «stabilire quali 
sono le politiche per frenare 
questa evoluzione». 

Guido Rey 

Il professor Rey coglie nul 
\i%no Infatti, contempora-
UL,munte di nesplodere del-
I I,M^IOI:C .si e riaccesa la po­
lemica nel governo. In parti­
colare fra Amato e Battaglia, 
protagonisti un paio di setti­
mane fa di un duello sulla op­
portunità di bloccare gli au­
menti di tariffe pubbliche, dei 
prezzi amministrati e dell'e­
quo canone. Il ministro del 
Tesoro afferma che era «reali­

stico* attendersi un'inflazione 
al 7% a giugno, che comun­
que non cancella la tendenza 
al rallentamento dei prezzi». 
Amato ritiene «decisivo» il se­
condo semestre dell'anno e si 
attende una discesa dei prezzi 
a partire da agosto. La ridu­
zione può avvenire in modo 
spontaneo o con l'accelerato­
re dell'intervento pubblico. 
«Ho già illustrato mille volte -
dice Amato - gli interventi da 
adottare: ma visto che mi si 
dice che li indico e poi non 
vengono effettuati, il giorno 
che avrò pieni poteri riuscirò 
a dirli e a farli». Parole avvele­
nate, dirette al suo collega re­
pubblicano dell'Industria, ma 
certo anche all'interno del suo 
partito. 

Adolfo Battaglia non ha at­
teso neanche un minuto per 
replicare. «Le cifre pubblicate 
- afferma - tornano a dare ra­
gione a tutti coloro i quali 
hanno sollecitato previsioni 
più attendibili e realiztiche di 
quelle fatte». È un siluro al do­
cumento di programmazione 
finanziaria del governo che in­
dica per l'89 un tasso di infla­
zione medio del 5,8%. Batta­
glia non vuole sentire parlare 
di blocco del prezzi, tanto più 
che, come dirà nella relazione 

alla prossima riunione del Ci­
oè, l'inflazione «nella prima 
parte dell'anno dipende solo 
per Io 0,2% da decisioni del 
Cip su prezzi e tariffe ammini­
strate. Occorre invece «una 
politica del lavoro che non 
dia vincoli alle imprese ma n-
duca i costi attraverso la fisca­
lizzazione degli oneri sociali 
che il governo ha già approva­
to». Sulla stessa linea il segre­
tario del Pri La Malfa secondo 
cui il problema dell'inflazione 
e legato a un «eccesso di do­
manda connesso al bilancio 
pubblico: è 11 che il governo 
deve andare a toccare*. Il 
braccio di ferro tra i ministri 
del governo dimissionario e 
destinato a proseguire anche 
in vista di una riunione del G 
pe. Proprio ieri il ministro del 
Bilancio Fanfani ha sollecitato 
Battaglia a presentare la rela­
zione sull'andamento dei 
prezzi al Comitato per la pro­
grammazione economica, per 
dare direttive al Cip (Comitato 
interministeriale prezzi) tese a 
mantenere l'incremento dei 
prezzi e delle tariffe ammini­
strate entro il tetto program­
mato del 3,5%. Peraltro anche 
il vicepresidente dei senatori 
de Aliverti ha chiesto un dibat­
tito parlamentare sull'esca/o-
thn dell'inflazione 

La Confindustria rimane co­
munque «cautamente ottimi­
sta* sulla possibilità di un ral­
lentamento dell'inflazione. «I 
dati di giugno dovrebbero rap­
presentare un 'picco'* afferma 
Stefano Mirassi, responsabile 
del servizio sludi. Gli industria­
li puntano il dito sul forte au­
mento del costo del lavoro per 
dipendente che si colloca or­
mai sopra il 10% in media an­
nua, per effetto in particolare 
del taglio della fiscalizzazione 
degli oneri sociali*. Un provve­
dimento che peraltro non ha 
ancora dispiegato lutti ì suoi 
effetti per cui riflessi sull'infla­
zione si avranno anche nella 
seconda metà dell'89. Preoc­
cupato per il riesplodere del­
l'inflazione si dice Paolo Brutti, 
•direttore generale* della Cgil. 
C'è uno «zoccolo duro* di in­
flazione intema generato in 
gran parte dal settore del ser­
vizi sia pubblici che privati 
non esposti alla concorrenza 
intemazionale. «È necessario 
intervenire - dice Brutti • sul si­
stema dei prezzi bloccando 
quelli che hanno un maggiore 
impatto inflativo. Non è con­
divisibile una politica di stretta 
monetana, piuttosto occorre 
utilizzare la leva fiscale in mo­
do miralo sul settori che gene­
rano più inflazione». 

_ Granelli: «II governo ha favorito le mire di privatizzazione» 

Gardini pigliatutto insiste: 
«Enimont non è un affare a due» 

Raul Gardini 

Dismessi i panni d i chi è impegnato a ristrutturare 
il proprio impero, Raul Gardini è tornato alla cari­
ca: fra tre anni «anzi, tra due anni e mezzo» vuole 
per sé tutta la Enimont. «È l'unico modo di soste­
nere la sfida del mercato de l '92», ha detto. Intan­
to si ritira dalla gestione operativa d i porzioni del 
suo gruppo, nel quale entrano i rappresentanti 
della terza generazione Ferruzzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VINCQONI 

tm RAVENNA. Lungi dal de­
mordere di fronte alle reazioni 
suscitate dalla sua sortita sul­
l'avvenire dell'Enimont. Raul 
Gardini ha nlancialo la pro­
pria sfida. La chimica sarà 
sempre di più affare da colos­
si intemazionalizzati, e io mi 
candido alla direzione dell'in­
dustria del settore in Italia. 

L'occasione per questa di­
chiarazione è stata offerta al 
presidente del gruppo Ferruz­
zi dall'assemblea della Agrico­
la Finanziane, la società che 
custodisce le partecipazioni di 

controllo dei due grandi rami 
industriati, la Montedìson e la 
Endania. Terminata la ristrut­
turazione dell'impero, durante 
l'ultimo anno, sembra dunque 
venuto il momento di una 
nuova fase di espansione E 
alla definizione di una nuova 
strategia di crescita per gli an­
ni Novanta Gardini intende 
dedicarsi pienamente, tanto 
da lasciare la presidenza della 
Agricola al fido Sergio Cra-
gnotti Nel consiglio di ammi­
nistrazione della società, fa­
ranno ì primi passi da domani 

anche i rappresentanti della 
terza generazione dei Ferruz­
zi Ivan Francesco. ' glio di 
Gardini, e Massimiliano figlio 
di Arturo. 

Ma davvero i Femizzi pen­
sano di fondere, tra meno di 
tre anni, le attività chimiche di 
Montedìson ed Enimont7 

«Certo. Ho un mandato del 
consiglio della Montedìson 
per i prossimi tre anni II mio 
obiettivo è quello di dare vita 
a una grande società chimica 
capace di confrontarsi con il 
mercato del 1992 Questo è it 

mio programma, ed è mio do­
vere indicarlo con chiarezza. 
Se questo programma va be­
ne, mi si aiuti a realizzarlo. 
sennò mi si contrasti». 

Ma lo stesso ministro Fra-
canzani ha avanzato dubbi 
sulla compatibilità di questo 
piano con il progetto Eni­
mont. 

«Io ragiono in termini con­
trattuali e strategici. Il contrat­
to che abbiamo firmato con 
l'Eni è noto. Non ho chiesto a 
caso di inserire in quel testo la 
possibilità di propone la fu­
sione tra Montedìson e Eni­
mont tra due anni e mezzo. 
Se Cragnotti e Necci avranno 
fatto un buon lavoro proporrò 
di certo la fusione, e sarà un 
bel giorno per noi, per loro e 
per l'Italia». 

E se l'Eni non ci sta7 

«Se l'Eni non vuole che io 
realizzi questo progetto com-
pn lui la mia quota di Eni­
mont. Vorrà dire che invece di 
costituire un unico grande 
gruppo italiano ne terremo 

due pezzi distinti La chimica 
Montedìson - Himont, Seim, 
Erbamont e Ausimont - già 
oggi vale più dell'intera Eni­
mont. E non dimenticate che 
noi alla Montedìson abbiamo 
dato un obiettivo preciso: pas­
sare, in Ire anni, dagli attuali 
4mila ai lOmila miliardi di fat­
turato*. 

Già che c'era, Gardini ha 
anche lanciato la proposta di 
trovare un nuovo nome fin da 
subito alla Enimont, un nome 
che indichi la nascita di un 
nuovo protagonista forte e au­
tonomo della chimica mon­
diale e che non ricordi le due 
case madri d'origine. 

Ma non le sembra strano 
che un partner di una nuova 
joint-venture dichiari simili 
propositi già a pochi mesi dal­
la nascila della società7 

«Noi non pensiamo che l'È-
nimont sia un affare a due 
Abbiamo sempre parlato di 
una società che andrà in Bor­
sa, e nspetterà tutte le regole 
che il mercato delle azioni 

detterà» 
E il decreto fiscale?, abbia­

mo chiesto a Sergio Cragnotti. 
Come potete chiedere uno 
sconto fiscale per aiutarvi a di­
ventare padroni di tutta la chi­
mica italiana? 

•L'abbiamo già detto. Non è 
un regalo, ma una misura già 
adottata in Europa*. 

Sul governo intanto piovo­
no anche le crìtiche dell'ex 
ministro delle Partecipazioni 
statali Granelli: «Le clausole fi­
nali dell'intesa, sottoscmta 
dall'Eni, con l'avallo del gover­
no e senza il preventivo vaglio 
del Parlamento più volte solle­
citato, hanno aperto una via 
preferenziale alla futura priva­
tizzazione». Sull'argomento è 
tornato anche il ministro delle 
Ppss Francanzani: «Il polo chi­
mico è stato pensato in termi­
ni paritari pubblico-privato. 
Non è previsto negli accordi 
che durante la celebrazione 
del matnmonio si preannunci 
il divorzio Gli organismi istitu­
zionali hanno fatto la loro par­
te ora tocca agli altn> 

"-"•"• Le aziende del Duemila secondo una classifica del «Wall Street Journal» 
In 67 fuori pericolo: solo 16 non Usa, 5 giapponesi, una italiana, la Ferruzzi 

competitivi se attenti al personale 
A quali aziende appartengono gli anni 2000? Nel 
numero del suo centenario il prestigioso Wall Street 
Journal cerca di rispondere a questa domanda. 
compilando un elenco delle 67 grandi società che, 
per area di produzione, contenuto tecnologico dei 
prodotti e qualità delle relazioni aziendali, appaiono 
piO proiettate verso il futuro. Tra esse un solo nome 
italiano: quello del Gruppo Ferruzzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK Chi vincerà la 
corsa verso il prossimo millen­
nio' O per meglio dire, quali 
delle grandi aziende mondiali 
vanno più efficacemente pre­
parandosi alle sfide d'un 
mondo che, con imprevista 
accelerazione, sta cambiando 
sotto i nostn occhi'* Ispirato 
dall'occasione del proprio 
centenario, il Walt Street Jour­
nal si è arditamente lanciato 

in questo esercizio di futurolo­
gia economica, compilando 
un elenco delle 67 aziende 
che, a vano titolo, già hanno 
messo piede nel nostro futuro. 

Che si tratti di una classifica 
alquanto opinabile non vi è 
dubbio Nondimeno, di gran­
de interesse appaiono i cnten 
in base ai quali questa quoti­
diana -bibbia» dell uomo di af­
fari - ti Wall Street Journal è 

edito dalia Dow Jones - è 
giunta a compilare la mappa 
del nostro domani Poiché, ac­
canto a scontate considerazio­
ni di ordine tecnologico-pro-
duttivo. o di analisi delle ten­
denze di mercato, in primissi­
mo piano, tra le chiavi del fu­
turo economico delle grandi 
corporazioni, viene posta la 
capacità di buona gestione 
delle relazioni industnali, ov­
vero il senso della prospettiva 
con cui si cerca di utilizzare a) 
meglio - e non solo agli alti li­
velli - il patrimonio umano 
delle aziende Ma vediamo in 
dettaglio 

Innanzitutto un'annotazio­
ne di carattere geografico del­
le 67 aziende incluse nell e-
lenco solo 16 non sono ame­
ricane E di queste 16 solo 5 
sono giapponesi Segno evi­
dente che. nonostante timori 
ed ailarmt, il Walt Street Jour­

nal continua a ntenere che il 
futuro abiti assai più a Ma­
nhattan che a Tokio. Tra le 
aziende non americane né 
nipponiche, comunque, una 
appartiene alla Germania, tre 
all'Estasia (una a Taiwan, una 
a Singapore ed una alla Co­
rea) , una alla Svizzera, due al­
l'Australia, una alla Gran Bre­
tagna, due alla Francia ed 
una, dulcis in fondo, all'Italia. 
L'onore spetta al Gruppo Fer-
ruz.ii 

Dall'elenco generale -com­
pilato in ordine alfabetico - il 
Walt Street Journal esine quin­
di 12 cast esemplari (questi 
tutti americani) che, in qual­
che misura, illustrano le coor­
dinate alle quali si è ispirata la 
selezione generale. Alcune 
scelte di settore sono, come si 
è detto, abbastanza ovvie Co­
me. ad esempio, quelle che 
pongono il 2000 nelle mani 

delle aziende capaci di prò-
duire o progettare i computer 
più tecnologicamente avanza­
ti o, ancora, quelle che pre­
miano la «genialità- delle pio 
futuribili gestioni finanziane. 
Altre scelte sono, invece, assai 
meno scontate. Alcune azien­
de, come la Geneucs Institute 
Inc., vengono selezionate, ad 
esempio, per la propna capa­
cità di nspondere, nel cammi­
no verso il prossimo millen­
nio, ai bisogni di salute dell'u­
manità o a quelli di una buo­
na alimentazione. Ma ancora 
più interessanti sono le consi­
derazioni che emergono in 
materia di relazioni aziendali. 
In questo campo i posti d'ono­
ri vengono riconosciuti a due 
aziende. La prima è la Cor­
ning Inc. di New York, che a 
quanto pare è riuscita a ndare 
competitività intemazionale 
ad una produzione obsoleta 

come quella del vetro e della 
ceramica, non tanto attraverso 
una robotizzazione del ciclo 
produttivo, quanto attraverso 
una drastica semplificazione 
della gerarchia aziendale (og­
gi riorganizzata su due soli li­
velli: gli •operation associatesi 
e i *maintenance engmeer», 
ovvero i lavoraton amministra­
tivi e quelli tecnici), ottimiz­
zando in questo modo, a 
quanto pare, i «problemi di 
comunicazione interna». La 
seconda e la Ncnb Corp di 
Charlotte, Nord Carolina, la 
quale sembra essersi attrezza­
ta con particolare acume in vi­
sta della probabile composi­
zione del personale nell'anno 
2000 ed oltre. Ovvero- meno 
uomini e più donne E. soprat­
tutto. uomini e donne tanto 
più disposti a lavorare con 
passione e buon rendimento. 
quanto meglio l'azienda è di­
sposta a trattarli 

! 

Ut Malfa: 
una commissione 
d'inchiesta sulla 
disoccupazione 
nel Sud 

Neil'88 la Cepi 
ha ceduto 
a privati 20 
aziende risanate 

Aumenta 
di 14 lire 
il gasolio 
da riscaldamento 

Da oggi i prezzi del gisolio e del petrolio da riscaldamento 
aumenteranno di 14 lire al litro e il prezzo dell'olio combu­
stibile fluido crescerà di 5 lire al litro. Lo ha reso noto ieri la 
presidenza del Consiglio dei ministri con un comunicato, 
nel quale si precisa che gli aumenti sono dovuti alle varia* 
zioni delle aliquote fiscali decise dal Consiglio dei ministri. I 
prezzi della benzina e del gasolio per autotrazione restano 
invece invariati. Altri prodotti di lavorazione petrolifera su­
biranno una riduzione dei prezzi di vendita: la berizina 
agricola passera dalle attuali 331 lire al litro a 309 lire: il ga­
solio agricolo da 289 a 276 lire al litro; il petrolio agricolo 
da 278 a 265 lire; il gasolio pesca da 26S a 253 lire e il pe­
trolio pesca da 255 lire al litro a 243 lire. 

In Italia si sa ancora «molto 
poco, su eoe cosa fare per 
fronteggiare la disoccupa­
zione, sopra-tutte nel Mez­
zogiorno, e per questo II se­
gretario repubblicano, Gior­
gio La Malfa, ha proposto di 
costituite una commistione 
parlamentare di inchiesta 

cosi che si possa poi intervenire adeguatamente. L'Iniziati­
va è stata delineata al termine di un convegno su «Mercato 
del lavoro, disoccupazione e politiche d'intervento-, pro­
mosso dal Ceep, il centro studi di politica economica di cui 
lo stesso La Malfa è presidente. 

Investimenti per 221 miliardi 
destinati alla creazione di 
1.830 posti di lavoro e l'i­
deazione ed avviamento di 
37 progetti di nuove iniziati­
ve di reimpiego e di risana­
mento: questi i dati salienti 

^ M « « « - - - « « « — « - - i » del bilancio dell'esercizio 
'88 della Gepi, approvato Ie­

ri a Roma dall'assemblea degli azionisti (Imi, in, Eni, Elim), 
Nel corso del 1988 la Gepi ha ceduto arrivati, dopo averle 
risanate. 20 aziende per complessivi 3.500 dipendenti (nel 
1987 le aziende erano state 19 per 2.400 dipendenti). In 
tutto le privatizzazioni, promosse dalla Gepi dall'inizio della 
sua attività, sono state Ì84, di cui 93 localizzate ne) Mezzo­
giorno. 

Sono ancora molto distanti 
le parti sul rinnovo contrat­
tuale del parastato, ieri è 
saitata la prevista riunione 
tecnica fra governo e sinda­
cati confederali, mentre si è 
svolto regolarmente l'incon-

„ ^ ^ ^ B tro a palazzo Vkfoni fra II 
ministro Pomicino e le rap­

presentanze di base. Nessuna (onte ufficiale né governativa 
né sindacale ha confermato l'apertura del governo per un 
aumento da 260mila lire mensili a 310mila; i sindacati han­
no invece già iniziato a disseppellire l'ascia di guerra. 

Intanto continua lo stillici­
dio per il pubblico impiego 
di aumenti elargiti dallo Sta­
to secondo l'ormai abusato 
sistema delle leggi e delle 
leggine. A fronte ai un con­
tratto non rinnovato da qua-

m m ^ m ^ si un anno fonti sindacali 
hanno comunicato che il 

Consiglio dei ministri ha approvato addirittura con decreto 
legge l'inquadramento del personale dell'amministrazione 
civile del ministero dell'Interno nei profili professionali di 
cui al dpr 1219/84 con le stesse decorrenze e modalità con 
le quali sono slati inquadrati gli altri statali. Questo significa 
che i circa 10.000 dipendenti del ministero dell'Interno in­
quadrati tra il quarto ed il sesto livello prenderanno dal 
prossimo mese di luglio una busta paga con aumenti netti 
da 40 a 50mila lire mensili in più. 

Colpo di scena nel campo 
dei microprecesson. La fon­
ila superato il Giappone 
nella produzione di chip da 
quattro megabit. Lo ha di­
chiarato il presidente della 
Ibm Jack 0. Kuehler in 

^ ^ B ^ ^ ^ m ^ ^ ^ m ^ un'intervista al «New York 
Times*. Prima dell'annuncio 

il Giappone era considerato al primo posto nella produzio­
ne dei microprocessori, ritenuti un ingrediente vitale per 
tutti i prodotti elettronici attualmente in circolazione. 

L'italgas punta sempre più 
decisamente sulla diversifi­
cazione: coperto ormai l'in­
tero territorio nazionale nel 
settore della distribuzione 
del gas, gli obiettivi sì spo­
stano su altre direzioni: le 

« . _ _ - - - - . _ - - - . _ _ _ _ . _ acque potabili, lo smalti­
mento dei rifiu 

ti urbani, i depuratori, le cartografie del sottosuolo. Il presi­
dente Carlo Da Molo lo ha detto ieri all'assemblea degli 
azionisti chiamati ad approvare un bilancio, quello deH'88. 
con risultati record, il fatturato ha raggiunto i 1.200 miliardi 
di lire, in crescita del 9,5% sull'anno precedente. 

Contratto 
parastato 
Inatto 
mare 

Intanto il 
governo 
fa aumenti 
sottobanco 

Nei chip 
l'Ibm 
supera 
i giapponesi 

Italgas 
diversifica 
verso acqua 
e depuratori 
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ECONOMIA E LAVORO 

Farmindustria 
Detassare 
ic spese 
di ricerca 
M i NOMA, C « bisogno di uh 
grande storia in direzione 
della ricerca mediante il nco 
hoKlhwnto di ufi Onere dedu­
cibili dall'lrpef pad «Ile èrti 
gazJòHj libérali « s e p i e » fa­
vore di enti ed IstTlUzIonl di 
tarallere klenlilko, per linah-
ìlare attivili di ricerca nienti 
fica e la detassaiiorte degli 
Utili ntlhwallll Ih ricerca Que­
sto Il hléssagglt) Irlvlato dèi 
preildéhlè delle Farmlndu-
stria Claudio Cavazza alle 
forze istituzionali se si vuole 
rendere compellln'a I industria 
farmaceutica sul mercato eu 
ropeo h occasione è slata 
laswrfibiea degli industriali 
del seriore «vallisi ieri «u>ho 
sire ptìptìstó - H i spiegato 
Cav'azza - ottano la passibili 
la concreta per etilene» rapi 
damenle un incremento so 
stanziale delle risorse finan­
ziarie dando una spinta ecce­
zionale alla creazione di una 
cultura industriale che faccia 
perita sulla ricerca' 

Europa divisa sull'unione monetaria, inglesi e tedeschi boicottano 

Vertice, monetaristi in azione 
Il dollaro ha chiuso la settimana attorno a 1405 lire 
pudendo 70-75 lift» in pochi gioitii Le spetfieBiafe 
ribassa e motivato, per il m o m e n t o , con il ca lo de l 
4 ,6& negli ordirtauVi de l l industria negli Stati Uniti in 
maggio, mese c h e pur si è segnalato per una forte 
ripresa dè l i inf lazióne Q u a n d o I e c o n o m i a mondia le 
$1 libererà dal la d ipendenza da l dollaro? Una rispo­
sta p u ò venire d a l vertice e u r o p e o d i Madr id 

RENZO STEFANELLI 

• V ROMA La riunione seme 
strale dei capi di govèrno del 
la Comunità che inizia lunedi 
a Madrid si prepara tra i luo 
chi di artificio il presidente 
della Commissione Cee Jac 
ques Delùrs proleso a sfrutta 
re i esito positivo delle elezio 
hi europee - il principale an 
tagonlsta, Margaret Thatcher 
è in minoranza ne) suo paese 
e torse anc-he alllnterhò del 
parlilo conservatore - ha di 
dilatalo ancora ieri che «tutti 
concordano col progetto di 
umorie rtitihetana salvo alcuni 

ayatollah del monetarismo» 
Naturalmente non tutti con 

cordano anche tra i fauton 
dell unione monetana sul 
contenuto del rapporto tìS idi 
firmato ed elaborato ih uri ed* 
mitato di banchieri Pero gli 
ayatollah ci sono nel senso 
che il governatore presidente 
della Bundesbank Otto Poehl 
e la thalcher (arno Una qp 
posizione basata sulla pfocia 
mazione di pnnclpi prescin 
dendo dai latti l o fanno con 
argomenti diversi l i thatcher 
vuole conservare I Individuali' 

ta na7ionale della Gran Breta­
gna e 11 ruolo Intemazionale 
delia sterlina non solo In no­
me dei •legami speciali- con 
gli Stati Uhm ma anche nel 
tènliltvd di isolare il sud paé 
se dall Europa pattale (lei la 
definisce sofio/ttro, marxista, 
usando questi vocaboli come 
offesa)! altra argomento al-
lordine del glorilo a Madrid 

Poeti! vuole garanzie di in 
dipendenza per la Banca da 
un lato e dall altro antepone 
la liberalizzazione dei mercaU 
alla cooperatone monetaria 

Neil Europa del Sud e pre­
valso I orientamento opposto 
Alla Viglila dèi vertice il gover­
na di Madrid ha portato la pe­
seta dentro il Sistema monda­
no europeo anticipando i 
tempi La Cee ha accompa 
gnato il gesto con I emissione 
dì un prestito a 4 anni di ìS 
miliardi di pesétas gestito dal' 
la società intemazionale Ban* 
ker trust Successo strepitoso 
del matador bona, rialio della 
peseta che a sua volta ali 

menta promesse di ulteriore 
liberallzìaiione la spagna, 
19 5% di lavoratori disoccupa 
ti spera che sia iniziato un cir­
cuito virtuoso di sviluppo dei 
duale proprio la moneta do* 
vrebbe essere una leva 1 capi­
tali tri effetti atnVaho I hiala-
dor bond rendono pur sem 
pre II 12 78% (altro che mone 
iàrisfnO') 

Il rapporto sull uflione ino 
netaria viene discusso per la 
pnitta volta in una sede politi 
ca ufficiale Certo contiene 
delle affermazioni facilmente 
contestate come quella - pò 
polare in dalia - secondo cui 
la disciplina, mohelàtia euro­
pea imporrebbe Una disCIpll 
ne di bilancio Luigi Spaventa 
ha osservato in un seminario 
ali Università di Roma come 
I allargamento del mercato 
del capitali sua tornendo spa> 
zi ali Indebitaménto dei tesa 
lo Basta pagare tassi pia alti l 
capitali amvahò La Moneta 
di un paese ad elevato debito 
pubblico può seguire uri seti 

nero stabile (come la lira) o 
limabile (cerne li dollaro) 
ma il debito pubblico e un da­
to fra altn 

Se monetarismo significa 
stimolare la coscienz'a della 
natura politica dei problemi di 
equilibno e deile torme di «Vi­
luppo una spinta a nportare 
in pnmo piano i rapporti so­
ciali viva il monetansmo òli 
ayatollah del mòrfeiansmo 
hanno altn problemi! In seno 
aita City di Londra quindi nel 
Partito conservatore ci si 
preoccupa della stabilità della 
sterlina e dei pnmato della 
piazza finanziarla di Londra 
insidialo proprio dallayalol 
lah di Francofone. Il governo 
di Bonn abolendo la trattenu 
ta del 10% sui redditi dnanzian 
e respingendo (accordo co­
munitarie sull'imposta ha da 
io un forte impulso alle ambi 
zloni del banchieri tedeschi 
La Bundesbank, da parte sua 
ha abolito il preavviso per le 
eurorhissidhl nella p iat i * di 

Francoforfe 
Il ministro dell economie 

Helmut Haussmann (libera 
le) ha proposto di limitare le 
parteeipazionf azionane delle 
banche ài 15*, vietare limita­
zioni al diritto di voto nelle so-
cleii di càpiia-li e II fiUmero di 
posti in consiglio di ammihi-
stnuione cumulatali da una 
persóna Hauasmahii si * del­
lo preoccupato per lo strapo 
tele del banchieri in Oerrna-
ma li presidente della Oeut 
sche Bank Alfred Herrhausen 
per dimostrargli che si sba 
gliava sull arroganza dei ban 
chieri ha definito Haussmann 
•provinciale e opportunlsla. 

C * quindi un dato politico 
In questa Europa che si co­
struisce Con la fanfara delle 
concentrazioni in un progetto 
di unione monetana che si 
vuol legare al 
privilegio di potere e di reddi 
lo del capitale, avvertito acu 
tamente da belors e dal presi 
dente di tumo del consiglio 
europea Pehpd Gòhzàle Man 

Il jlléildentj; della Commissiona Ce», Jacques Dstors 

no infatti voluto senvere ali or 
dine del giorno sia la Carta so 
aale che lAgenzta per lam 
btente Sono argomenti sii cui 
non 11 decide subito, nia le 
eiezioni hanno detto anche 
che saie la reazione contri) il 
processo di i p ^ t t o ì l d r * . 
della unificazione del mercato 
europeo 

Nella riunione d«i parla 
mentali delle commissioni fi 
nanze( conclusa len a Parigi, si 
é nproposta l'armonizzazione 
fiscale Ma soprattutto & stata 
respinta I idea di liberare i red 

diti di capitale dal! accerta­
mento 

Il ministra delle FMartle 
Emilio Colombo, parlando «I 
I assemblea dèli AsSofilailone 
stidieii pdr azióni (Assoni 
me) ha dello che -la piena II 
béraiizzaiióhc del capitali è 
streliamerite legala alla piena 
armonizzazióne fiscale* è che 
occorre evitare «di trasfonhare 
I idea di mercato unico euro 
peo in uno strumento di spe­
requazione tributaria tra le di­
verse categorie di citmflink 
Anche In Italia si «votato 

BORSA 61 MILANO 

• • MILANO, Montedison hanno Sogna­
to Ièri Uh aulhento dello 0 3 * Eppure lift 
quasi «Ila chiusura su tìl esso non t erano 
stai! scambi L'Incertezza del quadro pò 
litico e 1 dati allarmanti sull'inflazione 
sembra abbiano influito nel senso appun 
lo di ttìhtenere gli scambi E tuttavia e 
difficile sldgglfe a Una constatazione di 
fattoi l'eulorla preeleltorale, tutta di mar 
c i ipetUlàlIVd, liscia 11 posto a un sia pur 

AZIONI 

Attività in calo ma Mib positivo CONVERTIBILI OSBLIOAZIONI 

lento imallimerlto attraverso Vendile di 
realizzo delie putite alte dei guadagni 
conseguiti in quel breve boom innestato 
dalla «bomba. Agnelli La quola che ter' 
mina in positivo (Mib finale +0 lgfc) é 
sostenuta soprattutto dal lavoro «inteili 
gente» svoliti su alcuni titoli .minori" Su 
questi pochi scambi bastato a delèrrhl 
nare anche vistosi rialzi e a influire sull in 
sieme malgrado I andamento poco buo­

no dei titoli guida Le Fiat é vero henna 

chiuso anche ieri in rialzo t+Ò 45&), ma 

sia le Generali che i titoli di De Benedetti 

(Cir e Olivetti) sono rimasti o invanah o 

addati In ribasso Ancora Ih buon pro­

gresso le tre «Diri» méntre Medidbanéa 

segna una flessiohe Fra i titoli minori 

sono stati ieri In evidenza Càrhfin Canto 
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134 60 

100 80 

9 9 8 0 

87 50 
80 80 

88 60 

840 00 

175 2Q 

128 10 

108 00 

1Ì4 00 

89 65 

— IB I 40 

123 00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

6 AVARIA 

FERROMtT {1)1450) 

8C0S SPIRITO 

CARNICA 

• A l 

BCA LOMBARDA DO CC 

FATA 

BPM LEASING 

NCflOITALIA ORO 

NQRDITALIA PRIV 
BCA POP SONDRIO 

BS PAOLO BS 

CR ROMAGNOLO 

CR RISA 

CR BOLOGNA 

P R I M A 

ELECTROLUX 

FINCOM 

BCO S OEM S PROSPERO 

VILLA 0 ESTE 

COSTACflOCIERG 

8CO MARINO 

ERIDANIA PRO RATA 

FRIULI PRO RATA 

WAR ITALCEM 

WAR COFIDE 

TELECONCAVI 

SCEI 

WAR PIRELLI 

DIMA 

1 690/1 700 

— I — 

1 450/1 270 

10 3 0 0 / — 

11. 900 /— 

—/— 
—/— —J— 

1 560/1 590 

940 /— 

79 100/— 

4 000/4 050 

24 200/24 260 

2 1 6 0 0 / " -

264 000/266 QOO 

1 036/ — 

66 0 0 0 / -

1 2 6 0 / -

166 000/161 000 
„ / _ 

2 790 2 810 

—/_ 1— 

— 1 — 
34/34 50 

1 7 0 0 / -

6 500/5 900 

— / 1 130/1 140 

-

ttiolo w 

A2 AUT FS U t i l i INO, 

A2 AUT FS 83 50 2-IND 

AZ AUT FS 94 92 INO 

AZ AUT FS BSB2IN0 

AZ AUT FS B5 SS 2'INO 

A l AUT F I . 86 0 0 3 ' I N O 

IMI B2 92 2R2 .19* 

IMI 82 92 3R2 1 9 * 

CREOIOP D30 D3S 5% 

CREOBP AUTO 76 8 * 

ENEL 83 90 1' 

ENEL B3 90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84,92 2< 

E f l E l 9 4 J 2 3 , , _ _ ^ , 

ENEL ( 5 88 1* 

I N I L H ' O t INO 

à'i^fyjfi'A]., 

lari 

102 SO 

101 70 

102 40 

102 BB 

100 OD 

98 20 

18190 

188 18 

87 60 

76 40 

102 65 

101 75 

102 65 

102 30 

108 86 

100 70 

9» 80 

98 80 

Prec 

102 GB 

10160 

102 90 

102 80 

ioo o» 

9 9 » 

199 00 

197 69 

97,E0 

76 40 

102 70 

101 eb 

102 90 

102 20 

1,06 80 

100 711 

9 9 1 9 

98 60 

I CAMBI 

DOLLARr/UiA 
M A w y ( o E 5 i 6 r . . m 

lar Prec 

1416,875 14<lf lS 

724 888 7Ì9'4é 

mm^Mm "^/tel'' w1 
34 648 34 71 

CORONA DANESE 

0RACMA GRECA 

ECU 

STJCIASÒCÌJHBÉSJ" 
1499 25 
I1M80 

YEN OlgPtONESE 

1502 20 
l i s i tó 

10 124 10 Q7, 

FRANGO. SVIZZETip, 

CORONA 9VE0E5E 

94 | Q4S . 
102 995 

841 8 2 , 

.191,66 
198165 199 52 

ani i9 M'ir 
MARCO F I N L A N O E S I , 322 879 824iB> 

EBCUroPORTOaflEBE . 9 698 6 Q9 
PESETA SPAGNOLA ^" " ~ ^ ^ 
DOLLARO AUSTRAL 

I l 35 

TOSTSJT 
U 42 

'1100 77 

ORÒ È MONETE 
Orttftì 

ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KGI 

fiTERUN'AVb 

StÉRUNANC (A 7 Ì ) 

STERLINA N C IP 73, 

KHUGERRANt) 

so P E S O ; MESSICANI 

sò O C S Ì A R I ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MÀRENOÒ BELQA 

MARÈNGO FRANCESE 

16 800 

248 800 

128 0OO 

128 000 

127 000 

830 000 

640 0 0 0 

800 000 

100 000 

108 0 0 0 

98 000 

98 000 

MERCATO RISTRETTO 
Tiolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BQ* AGR MAN 

BR^NTEA 

B SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM IND 

P CREMA 

P BRESCIA 

8 POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RASGR 

P LOtìl 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOMBAfl P 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRARIO 

AGR BSAXA 

ett&rrìWBt 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 

ITAL INCENO 
VALTELLIN 
BÒGNÀNCO 
WARRANT POP 
ZEROWATT 

Quotatone 

2 550 

4 929 

112 800 

15 OOO 

11 360 

25 760 

6 2<U) 

15 7C«) 

18 4 0 

17 8QO 

47 700 

8 950 

120 180 

13 osa 

12 000 

, , 17 290 

12 500 

9 900 

15 700 

11 610 

3 5 1 0 

3 6 1 0 

6 900 
1 379 
2 700 

5 430 
7 éétì 

291 
9 690 

40 890 
20 0B0 

8 620 

258 890 
18 000 

765 
4 960 
4 740 

TITOLI DI STATO 
. aia —v, 

FONDI D'INVESTIMÉNTO 

CTS 1HW9TTNÌT 

• ' l l l l ''1 14 l'Unita 

Sabato 

24 giugno 1989 



ECONOMIA E LAVORO •a 

Fs, lo sciopero Uno alle 10 
Protestano i sindaci liguri 

Lunedì città 
salve, metrò 
è bus viaggiano 

M O U S A C C H I 

« M ROMA I Cobtt tìàrtnò te­
nuto, ma quello Che doveva 
estere il più liinfto btócfco del' 
le ferrovie italiane é Maio irti-
pedlio U prova di torta del 
coordinamento del macchini­
sti e degli autonomi Filati e 
stata atinslbllmahte contenuta 
dal rriegapiarlp d'emergenti 
delle Fs, Per i Cobas (la Fisafs 
tra 1 macchinine è in una posi­
zione minoritaria) ora è i| mo­
mento della nflessione. Spac­
cati al loro interno - anche se 
ieri hanno tentato di negarlo -
ora si trovano a fare i tonti 
con il futuro delia lord vertèn­
za VefienM che. non t è 
dubbio, dovrà èssere riwiu, a 
corti ridare dalia rapida attua­
zione degli accòrdi ptfr I hiac-
chlhlsti mpà le dure etiliche 
fattegli Uà FaUfttb POMO, ebbi*-
dirtaibr* hatfiohale tini comi­
tato madehinlkll uniti! .eh l'al­
tro leader del movimento Ezio 
Gal lori «i 6 limitato a confer­
mare la sua stima nei confron­
ti di Poi7o sostenendo, co­
munque, che se c i sono pro­
blemi di chiarimento verranno 
cìHrontdH» Ma allora non esi­
ste U spaccatura^ Gallorì, criti­
cato da Poa/o perché aveva 
annunciato scioperi In luglio 
senza prima discUlérrife cóli 

gii alni, na affamata thè si 
traila di bniéUttehè «tt i l ié ad 
arte da' cfii ci vuole" drvtdeffet « 
chb lui ritiri ha mai pWsb d& 
csloniporglidltfi Fausto Ptt* 
za ha cetàatò-, i M a vbltH, di 
smorzare l tàlli delia pdleftìfca 
anche se ha defittilo Un'iffi-
prudehza la dacitiona di Gal' 
fon di aver accettato di parte­
cipare sen2a uri mandato del 
coordinamento alla1 tàvola ro­
tonda pubblicata ieri da Re­
pubblica & evidente che i 
problemi restano E la viola­
zione dell'autoregolamenta­
zione m questi giorni di scio­
peri a scacchiera, non c'è 
dubbio die ora, dopo jl suc­
cesso del piano delle Fs, pese 
corno un macigno itéllà di­
scussione che Si àpr!r& tra I 
Ctìb.ls 

Gli scioperi terminano que­
sta mattina alle 10 Fino al tar­
do pomerìggio di J*n aveva 
circolato il 57% dei treni a lun-
i(o percorso ed il 6\% di quelli 
locali Seconda i Coirti l'ade­
sione allo scioperò ai è atte­
ntala Intorno al'80%, secondo 

le Fs fido all'altro ieri era del 
56% Gravi incognite, intanto, 
continuano a gravare su) futu­
ro delle Fs. len ì sindaci del 
Ponente ligure hanno organiz­
zato un 'treno di protesta» sul 
quale tono saliti per denun­
ciare il taglio dei finanziamen­
ti destinati a raddoppiare la 
locale linea ferroviaria decisi­
va per i collegamenti con 
Francia e Spagna 

Tregua armata, invece, per 
gli autoferrotranvieri len mdt-
tina al termine di un Incontro 
tra sindacati e aziende presie­
duto dal ministrò Santuz è sta­
lo sospeso lo sciopero che lu­
nedi avrebbe paralizzato le 
citta. L'agitazione é stata spo­
stata al 4 luglio ma è chiaro 
che verrà revocata sé nel pros^ 
simo incontro del 29 giugno 
verri siglalo il contralto La 
decisione e stata presa dai 
sindacati alla luce degli «ripe 
gni presi da Santuz che marte­
dì incontrerà il ministro Ama-' 
to e mercoledì le Regioni per 
fare una venflca dei finanzia­
menti in campo Finanzia­
menti, come si sa, gravemente 
decurtati dalla finanziaria che 
toglie Ira rinnovo del parco 
mezzi e spese d'esercizio ben 
800 miliardi a bus e metrò. 
Una decisione Che, come ha 
denunciate il M , rischia di es­
sere l i causa di un dram hi a li­
ed blocco delle città Ma que­
sta hoh bUò esimere le azien­
de dal rinnovo del contratto. 
•Santut - sostiene Lucio De 
Carllhi, segretario confederale 
della Cgil *- ha preso impegni 
seri, anche se forse un po' in 
ntarda U Federtrasporti si e 
rimangiata l'assurda decisione 
di non trattare aenza certezza 
dei trasferimenti finanziari» La 
Cgil "preoccupata dell'impatto 
grave che lo sciopero di lune­
di avrebbe avuto» insieme a 
Cisl e Uil «ha ottenuto - prose­
gue I)e Carlini - che non sì 
perdesse pia tempo». Giovedì, 
dunque, anche secondo II se­
gretario generale delia Uiltra-
spOrlì Giancarlo Mazzi dovrà 
essere fa giornata cohfclufiiva. 
•Verificheremo - sottolinea 
De Carlini - gli impegni del 
ministro e la disponibilità del­
le aziende a fare un contralto 
positivo per lavoratori e uten­
ti* Infine! revocato lo sciopero 
degli uomini radar di lunedi 

Luigi Agostini 

Agostini: «Non più 
scavalcati dai vertici 
a destra e dai 
lavoratori a sinistra» 

La seconda 
diritti aglii 

Si discute all'esecutivo 
Poteri separati e gruppi 
dirigenti realmente 
rappresentativi (donne) 

I l c o m i t a t o esecut ivo ieri h a vara to le l i nee d e l l a 
n u o v a Cgi l na ta a C h i a n c i a n o , C h e cosa c a m b i a ? 
Agl i iscritti v i e n e restituito i l potere d i d e c i d e r e le 
scélte d è i s indacato . L a separaz ione d e i poter i a l 
vertici e la va lor izzaz ione de l l e diversità social i e 
sessuali. È la seconda rase d e l r innovamento , d o ­
p o lo «strappo» a l l o statuto c o n l'ingresso massic­
c io de l le d o n n e ne l direttivo. 

G I O V A N N I LACCABO 

« R O M A . Il tempo della 
mutazione scade à ottobre, 
quando sarà convocata la, 
conferenza di programma 
annuciata a Chianciano, ma 
già da ieri mattina i lavóri del 
comitato esecutivo hanno 
tracciato le linee di un cam-
blamento che si preannunci? 
profondo. Proposte che la 
settimana prossima verranno 
vagliate dal comitato direttivo 
e. in seguito, dal consiglio ge­
nerale per poi essere calate 
nelle strutture e tra gli iscrìtti. 
Risaliranno infine di nuovo 
verso il vertice della confede­
razione arricchite, rivedute e 
corrette. Poi sarà lavolta del­

la sintesi conclusiva. 
In una pausa del dibattito il 

responsabile organizzativo 
Luigi Agostini - relatore - ha 
incontrato i cronisti. Nessun 
commento alte indiscrezioni, 
smentite da Trentin, circa il 
futuro organigramma1 del 
quadro dirìgente. La Cgil 
cambia, ma in che cosa? Si 
tratta ili sviluppare la demo­
crazìa sindacale su due fron­
ti; là partecipazione alla vita 
democratica della struttura 
còme luogo in cui si decido­
no strategie e tattica e la de­
mocrazia di massa come mo­
mento della verifica. L'ele­
mento caratterizzante della 

wt)lta e dunque la democra-
zia della partecipazione. Per­
ciò è da riscrivere completa­
mente io statuto per separare 
i poteri: segreterìa con poteri. 
esecutivi, consigliò gèfieràle 
con compiti •legislativi.', Infi­
ne li collegio del probiviri cori 
ruoto di controllo-garanzia.. 
Secondò: le differenze sonò il 
motore dell'iniziativa, non 
più contraddizione e conflit­
to. Ai postò del sindacato del 
collettivo, dell'Unità ad ogni 
costo, dell'-orgahicitS-, fa ca­
polino il sindacato dèi plura­
lismo, delle differenze politi­
che, sociali e culturali. Dei la­
voratori erftracòmUnitari, dei 
giovani e degli anziani, dei 
disoccupati « degli handicap-
pàti, Sèlle dorine è vi i elen­
cando. Con procedure (da 
definire) del processo deci­
sionale tra maggioranza e mi­
noranza che garantiscano 
equità. Se la diversità è un 
patrimonio, allora va tutelata 
riequjlibrando la rappresen­
tanza: a tal proposito un'idea 
da superale - spiega Agostini 

- e la logica delle quote riser­
vate alle donne o dei coordi­
namenti femminili a lalere. 
Rumare invece sul principio 
della proporzionalità: ad 
esempio una categoria in 
prevalenza di donne teme i 
tessili può estere gesti» dà 
gruppi dirigenti formati lutti 
da uomini? Si tratta dunque 
di stabilire il principiti della 
corrispondenza ria composi­
zione anelale e sessuale di 
una categoria e II SUO gruppo 

dirigente: A voile, dice Agosti­
ni, le «quòte* ione Una sperile 
di risèrva indiane. 

Le regole. Oggi lo statuto e 
una sorta di palinsesto che 
contiene al tutto Un po', dice 
Agostini. Oggi ad esemplò là 
segreteria pu6 Convocare II 
direttivo su Un problema a lei 
gradilo, ma può hon riunirlo 
se II ferina é HreHutò ostico. 
Con la divisione dei potéri, 
stabiliamo le prerogative di 
ciascun organismo. cosi dà 
assicurare trasparenza, Cer­
tezza di diritti e doveri per 
tutti. Per garantire le compo­
nenti, altra ricchezza dèlia 

Cgil: si Ipotizza Uri sistema di 
voto. Per sviluppale la demo­
crazia di massa, Agostini pro­
pone la doppia affiliazione 
con associazioni ambientali­
ste e gruppi professionali e la 
diffusione capillare delle ca­
mere del lavorò (fino ài Cen­
tri con 10 mila abitanti) per 
riuscite à tutelare anche i mi­
lioni di lavoratoti delle picco­
le imprese: Ma soprattutto e II 
sistemo di garanti» per CHI ti 
iscrive, dà formulare con una 
carta dei diritti.. Non deve 
pia accèdere come à Fami­
gliano dove là voce degli 
iscritti Ggll è stata scavalcala 
a destra dal gruppi dirigenti e 
a sinistra dàlie assemblee 
omnicomprensive. L'iscritto -
sottolinea Agostini -ha invece 
il diritto di indicale eie che 
l'organizzazione deve farei di 

esprimersi su Uria bózza di 
contratto. Pòi sarat.rió i lavo­
ratori a decidere. Diritti: Ma 
anche doveri, he cui (li mes­
saggio t per i macchinisti co­
bas Con tèssera Cgil) là Coe­
renza con là IMea politica 
della conlederazione 

Donne 

oppile 
andiamo via» 
rati RÓMA. Dopo II caso Crea. 
un altro siluro arriva sugli or­
ganigrammi della Clsl ptedi-
sposfl dal segretario generale 
Franco Marini in vista dell'im­
minente congresso. A lanciar­
lo quésta volta è Carla Passa-
lacqua, responsàbile femmini­
le nazionale della confedera-
zione, che nel rivendicare 
maggiore spazio alle donne 
accusa .Marini e i suoi di tradi­
re i deliberali congressuali, 
cèn 'ritardi culturali', un •di­
sinteresse* che provocano 
nella Gisl «uria sonùvaìutazio-
ne storica del problèma delle 
lavoratrici- non accorgendosi 
che le donne sono «entrate M 
massài nel mondo del lavoro 
pónendo al sindacato «do­
mande precise' «ne attendo­
no uria risposta. Tutte questio­
ni che le donne Osi affronte­
ranno prima del congresso, il 
28 giugno nel loro coordina-
mento: qui •decideremo se 
per le donne vale ancora là 
péna di lavorare nell'organiz­
zazione'. 

Carta Passalàcquà cita sin­
dacati Cisl di categorie a lotte 
occupazione femminile, Come 
la Fiaba (lavoratóri agricoli) e 
là Funzione pubblica, nei cui 
consigli generali le donne so­
nò solo il 4%, Nelle analoghe 
strutture provinciali il 10%, in 
quelle regionali i'8*. Nulla, 
osserva Pàssalacqua, a con­
frontò con la Cgil dóve 18 
dònne sono nell'esecutive-, e 
tre entreranno ih segreteria 
confederale. 

Cantiere 

Un morto 
e 4 feriti 
in 
• • A V B L U M Ó . u n morra e 
qUàtthS ff riti e il dràhlrneti-
Ct) bilancio d i Uti grave Inci­
dente sui laverò Iti provin­
cia di Avellino. I cinque 
operai «lavano lavorando In 
un cantiere dell'impresa ro­
mana Saipèr, Impegnata 
nella verifica della stabiliti 
dei ponti autostradali, al 
chilometro I0S dell» A / i * . 
nel tratto Nàpoli Bàri, dtoft-
tre erano intenti nel lavoro 
una delle travi d i sostegno 
delle attrezzature é improv­
visamente crollata trasci­
nando con se.da ufVàlteizà 

di Beh 15 metri, gli operai. 
Non C * stato nulla d» tare 
per Michele Luongo, d i 34 
anhi, schiacciato dal pilastri 
crollati, gli altri quattro edili, 
Antonio Contardo di 47 an­
ni, Federico Rizzo di 46 an­
ni, Tutti sono stati ricoverati 
per (mtwte gravi, tranne An­
tonio Contardo che resta 
sotto osservazione con pro­
gnosi riservata. 

Sul posto soA0 subito in­
tervenuti gli stessi compagni 
di lavoro che hanno chia­
mato soccorso. Lei Indàgini 
del caso sono state affidale 
alia Praciirà d i A M Ò Ifpi-
no. Si potrà sapere qualche 
cosa nei primi gioirti delia 
prossima settimana. Nella 
zona c'è un elavato tasso ili 
incidenti sui lavoro nell'edi­
lizia. 

Kiel, Ig Metall: «Troppo soli sull'orario» 
«È una battaglia di solidarietà, con i disoccupati e 
con i lavoratori di tutta Europa. Se lottiamo insieme 
possiamo anche perdere, se non lottiamo abbiamo 
già perso». Reinhard Kiel, dirigente del più importan­
te sindacato tedesco: llg Metall, parla di un obietti­
vo, le 35 ore di lavorò, che si fa strada in Italia. Spe­
cialmente fra i metalmeccanici che già lo pongono 
come fulcro del prossimo rinnovo contrattuale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M REGGIO EMILIA. Gli indu­
striali tedeschi tuonano mi­
nacciosi e lanciano il ricatto: 
•Piuttosto andremo ad inve­
stire in Spagna, Ih Portogallo, 
in Italia-. Ma di ridurre la set­
timana lavorativa non voglio­
no sentir parlare. Il punto di 
conflitto più aspro Con i sin­

dacati e questo ormai da do­
dici anni e stavolta i lavora­
tori intendonoi dare la spalla­
ta decisiva, «vogliamo rag­
giungere l'obiettivo delle 35 
ore per tutta l'industria entro 
l'aprile del '90, quando sca­
dranno I contratti», spiega 
Reinhard Kiel responsabile 
dell'Ufficio nazionale per la 

contrattazione collettiva dei-
la Ig Metall, il più grande sin­
dacato metallurgico d'Euro­
pa. Kiel e ospite di spiccò, a 
Reggio, ad un convegno or­
ganizzato dalla Fiom dell'E­
milia Romagna proprio su 
questo tema. Per sostenerlo 
sono prónti anche a sciope­
rare, cosa.abbastanza rara 
oltr'atpé. «Comunque è chia­
rei chedà sdii dòn possiamo ' 
farcela - aggiunge - il pro­
blema va visto in una dimen­
sione europea, C'è bisogno 
non solo-di solidarietà, ma 
anche di azioni, di lotte che 
coinvolgano i lavoratori (Il 
tutti i paesi della Comunità. 
Stiamo già organizzando dei 
festival da tenere nella Re­
pubblica federale con deci­

ne di migliaia di svedesi, 
spagnòli: francesi, Lo sciope­
ro non è l'Unica arma che 
abbiamo à disposizione': 

Còsa Inseguite attraverso 
la riduzione generalizzala 
dell'oràrio? 'Anzitutto più 
posti di laverò, duecentomi­
la soltanto h«l settore metal-
meccanico. Punilarnò poi ad 
un lavoro più umanizzato e 
a garahtlreVhàgglOr tempo li­
bero individuale, fi significa­
tivo che le più sensibili a 
questo tastò siano le dorine; 
lóro, Con Uh efficace slogan, 
dicono: "vogliamo più tem­
po per i nostri uamini"». At­
tualmente la settimana me­
dia di lavoro in Germania è 
di 39 ore contro (e 42 di cin­
que anni fa; il padronato, 

ben spalleggiato dal gover­
no, sostiene Che già oggi si 
lavora troppo pòco e gli sti­
pendi sono eccessivamente 
alti. Soprattutto teme e agita 
lo spettro della concòrrtmfa, 
ricorda ad Ogni passò Come 
in Giappone ài facciano ogni 
anno almeno 500 Ore Ih più. 
Crime rispóndete alla preoc­
cupazione tii perdere peso 
sui mercati? «Compita ridst/d 
è ridurre II humero dei disoc­
cupati, dUé milioni dà ridi fi­
no a pacò tempo fa, e addi­
rittura Ì6 milioni In tutto il 
continente. Se si riduce l'ora­
rla m ufi paese anche gli altri 

'saranno costretti a fare al­
trettanto e i temuti problemi 
di concorrenza verranno ri­
dimensionati. Ma, ripeto, si 

deve marciare insieme', Vi 
opponete ài lavoro di sàbato 
e domenica anche per Moti­
vi d'ordine sociale? «CI ren­
diamo contò Che non ovun­
que è possibile èssere Ugual­
mente rigidi; nell'industria si­
derurgica, ad esempio, dove 
il ciclo produttivo non può 
esere fermato, Ma questa ri­
mane l'eccezione, Noi soste­
niamo il diritte a lavorare dal 
lunedi ài venerdì senta su­
perare mai ie otto ere al 
giorno e haturalmenie le 35 
ore totali, anche per una evi­
dente ragione: è nel week-
ehd che tradizionalmente si 
riuniscono le famiglie, i rap­
porti uomo donna cosi sfi­
lacciati durante la settimana 
possono rinsaldarsi, ci si 

riappropria del tempo, sport 
e cultura riacquistano vàroré. 
A tutte ciò non si deve rinun­
ciare. Vedo che anche in Ita­
lia, tra I giovani, questi senti-
menti soho molto vivi'. 

Potrebbe essere altrimen­
t i / Alia Fiat, come ricorda Mi­
chel* Nleddu delia 5' Lega 
Fiom di Miraltori, oggi l'ora­
rio oscilla tra 42 e 44 ore, al­
le Officine meccaniche ( 4 0 * 
di personale femminile de­
qualificato) si sonò latte 
SOÓmlia ore straordinàrie 
non concordate e eitHs 
900mi!a In carrozzeria. Lo 
scorso anno alle 'meccàni­
che. si sono lavoriti bèli J0 
sabati e il 3 0 * del iàvbMibri 
non ha goduto di riduzioni 
d'orario e festività abolite. 

DANCE NON C'ERA, E STATA INVENTATA. 

Scende in pista la nuova PandaTSance 5ÒÒ. Bella, ricca, esuberante. Decisamente incon­
fondibile fuòri, Panda Dance lo è ancor di più dentro, gra2te a rivestimenti personalizzati, 
cambio a 5 marce di serie, sedili anteriori con appoggiatesta, sedile posteriore ribaltabile, 
pneumatici maggiorati, coppe ruota integrali, lunotto termico e tergilavalunotto... E che 
dire del motore? Il suo supercollaudato 900 emì 45 CV con un potenziale di oltre 135 
km/h, alla velocità costante di 90 km/h vi farà provare l'ebbrezza di percorrere 20 km con 

1 solo litro. Piena di vita e di colore, all'irresistibile prezzo d i L 8,633.000 tva compresa, 
Panda Dance è nata per condurre la danza, dagli scatenati "city'h'rolP'&i lunghi viaggi 
"on the road", agli interminabili "slow" dell'ora di punta- Panda Dance, sarà famosa 

PANDA. SE NON Ci FOSSE BISOGNEREBBE INVENTARI A FI A T 
W . i l» ' 

' ispM^vV'-' (Jfekr 

l'Unità 
Sabato 

24 giugno 1989 15 



I privati 
alto conquista 
della Luna 

Un istituto privato di ricerca spaziale con base a Princeton 
nel New Jersey sta progettando il lane» di una sonda verso 
la Luna per il 1992 Lo -Space studies inslilule- sta racco­
gliendo tondi per la costruzione di una sonda che non do 
vrebbe pesare più di centocinquanta chili costare sui 5 mi 
lioni di dollari e servire per lo studio dei poli lunari e delle 
materie prime presenti su quel corpo celeste Nel corso di 
una conferenza stampa a Washington il vicepresidente 
dell'Istituto di ricerca, Gregg Maryniak, ha detto che la son 
da sarà privata e costruita usando parti di ricambio di vec 
chie sonde e attrezzature americane degli anni Sessanta 
Per il lancio si spera in un 'passaggio gratuito» su un razzo 
della Nasa o dell ente spaziale Esa 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

per aver tenuto 
due giorni 
i l Tampax 

Una ragazzina inglese è 
morta per una grave infezio­
ne da slaffilococchi dopo 
aver tenuto un tampone 
igienico per due giorni sen 
za cambiario Alban Fa 

. nhurst di 14 anni è la pn 
• ^ ^ t m ^ ^ ^ ma vimmà europea di un fé 
Romeno che alla fine degli anni Settanta aveva mietuto nu 
merose vittime negli Stati Uniti Steve Radcliffe direttore del 
marketing della «Tambrands* la ditta che produce i «Tarn 
pax» nel commentare la notizia ha sottolineato che il pro­
dotto reca chiare indicazioni circa la necessana sostituzio­
ne del tampone «dopo quattro o sei ore» Un autopsia ha 
ora stabilito che a causare la morte é stata la grave infezio 
ne causata da un tampone igienico che la ragazza aveva 
indossato per 48 ore senza ricambio e trovato ancora al suo 
posto durante I esame necroscopico 

Il Pasteur 
potenzia 
la ricerca 
sui vaccini 

Oli istituti francesi di ricerca 
Pasteur e Meneux hanno 
annunciato la decisione di 
fondere le loro attività nel 
settore sten e vaccini e di 
creare a tal scopo una nuo-

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ va società «Pasteur Meneux 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • ^ • " ^ serums et vaccins- Tale de 
cisione è stata presa perché la società -Pasteur vaccins- - fi 
liale comune al due istituti creata nel 1985 in cui il Pasteur 
possiede il 49 per cento del capitale e il Meneux il 51 per 
cento - non ha le dimensioni e i mezzi necessari per assi 
curare in un contesto di inasprimento della competizione 
internazionale la ricerca e lo sviluppo di prodotti nuovi su 
scettibili di garantire una crescita durevole 

Detenuti 
australiani 
il 60 per cento 
a rischio Aids 

La prima ricerca documen 
tata sull assunzione di stu 
pefacenti per via endoveno 
sa e sulla frequenza dei rap 
porti omosessuali negli isti 
luti di pena australiani indi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca che fino al 60 per cento 
^ m m » ^ m » ^ j j e i detenuti maschi si espo 
ne al contagio dell Aids e può contribuire alla sua diffusio 
ne in carcere e da li alla popolazione in genere Lo studio 
pubblicato dalla rivista «Medicai Journal of Australia» è sta 
to condotto da una équipe di cinque ncercaton che hanno 
interrogato circa 200 detenuti e 150 agenti di custodia in di 
verse carcen del sud Australia Gli intervistati hanno dato 
stime vanabili sul comportamento a nschio dei detenuti 
ma hanno concordato che almeno un terzo rientra nella 
categoria di «alto nschio» Tra il 25 e il 44 per cento dei pn 
gtomeri - è stato detto ai ricercatori - assumono droga per 
via endovenosa almeno occasionalmente e tra il 14 e il 34 
percento hanno rapporti omosessuali più o meno occasio 
nah Tra il cinque e il )8 per cento si espongono ad ambe 
due i rischi L uso in comune di sinnghe sembra sia la nor 
ma 

Stretto rapporto 
fra cancro 
e virus trasmessi 
sessualmente 

Stretti legami tra virus nor 
malmente trasmessi per via 
sessuale e cancro della cer 
vice uterica sono stati evi 
denziati da uno studio con 
dotto da scienziati america 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni dell Istituto nazionale per 
« ^ ^ " • ^ " • " " " ^ ™ " " ^ ™ , B il cancro Dallo studio con 
dotto in America latina su un campione di duemila donne 
delle quali 759 infettate dal papilloma virus è emerso che il 
rischio di sviluppare cancro cervicale per queste ultime è 
da due a nove volte più alto che nelle persone non infette 
«$tudi precedenti suggerivano che poteva esserci un lega 
me tra virus trasmessi per via sessuale e numerose forme di 
cancro dei genitali e dell ano» ha detto Louise Bnnton uno 
dei ricercatori che hanno condotto la ricerca «Ma il nuovo 
studio ha stabilito per la prima volta un associazione molto 
stretta tra virus e cancro chiamando in causa anche altri 
fattori La notizia trova conferma indiretta in uno studio del 
I università della California che mostra per h prima volta 
I esistenza di un legame tra il papilloma virus e una rara for 
ma di cancro degli occhi indicando che questo virus può 
essere responsabile di più malattie di quanto si pensasse 

GABRIELLA MECUCCI 

Esperimento riuscito in Usa 
Trasformato l'idrogeno 
in un nuovo metallo 
con una enorme pressione 
• i WASHINGTON II risultato 
è splendido sul piano scienti 
fico affascinante per le teone 
che può dimostrare utile per 
le applicazioni che in un do 
mani certo non vicino pò 
trebberò essere possibili Due 
ncercaton della Camegie In 
stltution di Washington Ho 
Kwang Mao e Russel Hemley 
sono infatti nusciti a realizza 
re per la pnrna volta al mon 
do I idrogeno metallico Cioè 
a compnmere il gas ad una 
tale spaventosa pressione da 
provocarne la trasformazione 
In un metallo 

I due ncercaton hanno rea 
lizzato con uno strumento 
particolare una pressione 
elevatissima ben due milioni 
e mezzo di volte quella che 
sopportiamo normalmente 
sulle nostre spalle Una pres 
siéne simile a quella che si 
troverebbe nel centro della 
Terra Cosi compresso il gas 
pngioniero di una capsula dt 

diamante (I unico matenale 
in grado di sopportare quella 
pressione) è diventato dap 
pnma come ghiacciato poi è 
parso cnstdllizzarsi assumen 
do un colore nero e lucente 
«Sembrava un cubetto di 
ghiaccio che galleggiasse m 
un bicchier d acqua» hanno 
detto i due ncercaton Ora si 
spera di comprendere meglio 
la struttura cnstallina di que 
sto metallo tra 1 altro in que 
sto modo si pensa di poter 
spiegare il mistero di Giove il 
più grande pianeta del siste 
ma solare che sarebbe com 
posto in gran parte propno di 
idrogeno metallico Dal pun 
to di vista applicativo I idro 
geno metallico potrebbe es 
sere utilizzato assai difficil 
mente nonostante la sua 
straordinaria resistenza al ca 
loie Infatti il nuovo metallo 
sarebbe stabile solo alle spa 
ventose temperature alle qua 
li viene «creato» 

Salute e invecchiamento 
Le conseguenze del calo demografico 
sulle società e gli individui 

.Più vita, meno felicità 
In un convegno a Milano i problemi 
aperti dalla nuova gerontologia 

Terra dai capelli bianchi 
• • L Italia è un paese «vec 
chio- Nel 1951 la percentuale 
di popolazione al di sotto dei 
veni anni rapprentava il 
341% quella degli ultrases­
santenni il 12 1 Attualmente 
le due cifre si sono avvicinate 
raggiungendo nspettivamen 
te il 258ei l 19496 Pnma de) 
la fine del secolo dovrebbe 
avvenire li sorpasso E fra tren 
t anni se permane costante 
I attuale linea di tendenza si 
prevede una prevalenza 
schiacciante delta terza età 
28 9 contro 17 2% 

Di questa vera e propna 
•implosione demografica* si é 
parlato nel corso del conve 
gno «Aspetti medico-sociali in 
gerontologia e genatna» tenu 
tosi a Milano il 2 e 3 giugno 

Le cause possono essere 
cosi riassunte in un secolo 
nei paesi occidentali si è tri 
plicata la durata media della 
vita e si è ridotta a un terzo la 
fecondità Vediamo il caso 
dell Italia un calo delie nasci 
te anche se graduale era già 
in atto da tempo ma si è no-
telvomente acceleralo negli 
ultimi decenni Attualmente il 
numero medio di figli delle 
coppie italiane (1 3) è fra i 
più bassi d Europa L intera 
Cee del resto fatta eccezione 
per I Irlanda è scesa in larga 
misura sotto la soglia che ga 
rantisce la sostituzione fra gè 
aerazioni successive Va co 
munque ricordato che nel 
I ambito dei dodici il nostro 
paese è uno dei più popolati 
nessun pencolo di estinzione 
dunque come vorrebbe farci 
credere con una punta di raz 
zismo chi guarda con prece 
cupazione ali ondata demo­
grafica del Terzo mondo 

Se nascono meno bambini 
tn compenso la nostra vita 
media cresce costantemente 
72 6 anni per I maschi e 79 2 
per le femmine ci collocano 
fra i «pnvilegiati* accanto al 
Giappone che detiene il re 

cord mondiale di longevità e 
alle altre nazioni dell Europa 
occidentale Forti sono però le 
differenziazioni territoriali al 
t interno della penisola la 
Campania è di gran lunga la 
regione più «giovane* con un 
anziano ogni dieci abitanti la 
Liguna la più «vecchia* (uno 
ogni cinque) 

Esiste un limite a questo so 
gno d immortalità' Se lo era 
già chiesto nel 1952 un demo 
grafo francese BourgeoisPi 
chat, che aveva creduto di pò 
ter fissare una vita media limi 
te di 78 2 anni per il sesso 
femminile Nel 1978 Bour 
geois Pichat nvedeva le sue 
stime stabilendo il nuovo va 
lore a 80 3 (sempre riferito al 
le donne) Anche questa volta 
la realtà si è incaricata di con 
futare i calcoli teorici le giap 
ponesi con il loro 80 9 han 
no superato le più rosee previ 
sioni 

Dunque t umanità potrà 
erodere ali infinito qualche 
anno di vita in più7 Senza la 
sciarci andare alla fantascien 
za possiamo prendere per 
buone le valutazioni attuali se 
SÌ giungesse a controllare an 
che soltanto il 10% dei proces 
si di invecchiamento biologi 
co e se si nuscisse a sconfig 
gere il cancro la vita media 
potrebbe amvare a 105010 
anni Nel frattempo accon 
tentiamoci 

L aumento dei -capelli 
bianchi* non riguarda solo un 
Occidente sul viale del tra 
monto Secondo i dati dell Or 
ganizzazione mondiale della 
Sanità nel 1980 si contavano 
sul nostro pianeta 370 milioni 
di persone dai sessant anni in 
su Nel 2025 saranno 1100 mi 
lioni e di questi il 72% appar 
terrà al Terzo mondo L«in 
vecchiamento» dei paesi m via 
di sviluppo verrebbe però 
controbilanciato dal! aito tas 
so di fecondità che rendereb 
be meno squilibrato il rappor 

Il nos t ro m o n d o sta invecchiando E n o n so lo p e r 
lo sca r so cont r ibuto alla natalità d a t o da i paesi 
occidental i S e c o n d o i da t i del l 'Organizzazione 
mond ia le della sani tà nel 2025 le p e r s o n e di oltre 
s e s s a n t a n n i s a r a n n o 1100 milioni e il 72% di loro 
vivrà nei paesi in via di sviluppo Si a p r o n o perciò 
degli e n o r m i problemi a tutte le società de l p iane­
ta, c h e pe r la p n m a volta si t rovano a d affrontarli 

NICOLETTA MANUZZATO 

^ É ^ t 

disagno 
di mura Divshali 

to fra le diverse fasce d età 
Ali interno delle già consi 

derevoli cifre ipotizzate dal 
I Oms I incremento maggiore 
verrebbe registrato dagli ul 
traottantenni che già adesso 
mostrano il più alto tasso di 
crescita Una vera rivoluzione 
demografica che porrà al) u 
manità del XX) secolo, proble­
mi economici sociali e sanità 
n di cui è difficile oggi indivi 
duare la portata 

Come garantire a questa fa-
scia crescente della popola 
zione un esistenza non Mio 
più lunga, ma anche qualitati­
vamente migliore? Cerne far si 
che quelli guadagnati siano 
anni pieni e non anni di inva 
hdità e di declino7 La ricerca 
medica che ha ottenuto signi 
ficative vittorie nel campo del-
la sopravvivenza dovrebbe 
ora indirizzarsi verso la pre­
venzione delle infermità pro­
prie della vecchiaia. Il quadro 
attuale non è certo dei più 
confortanti frequente e pro­
lungata ospedalizzazione 
massiccia assunzione di far 
maci sono la realtà quotidiana 
della terza età nel nostro, pae 
se la spesa sanitaria della po­
polazione anziana supera di 
quattro volle la media nazio­
nale Alle malattie infettive e 
parassitane che falcidiavano 
la popolazione nel secolo 
scorso si sono sostituite pato­
logie cronico-degeneratrve 
che oltre a colpire e ad ama 
reggiare gli ultimi anni di vita 
impediscono ali anziano di 
essere autosufnciente impo­
nendo il ricovero in alienanti 
istituzioni ghetto 

Eppure la prevenzione è 
possibile va sfatato il luogo 
comune che la vecchiaia sia 
sinonimo di malattia Nel con 
vegno di Milano è stato porta 
lo 1 esempio degli anziani del­
la Georgia la repubblica so­
vietica considerata una delle 
regioni più longeve del mon­
do Secondo i ncercaton del 
I Istituto di terapia spenmenta 

le e clinica di Tbilisi la mode 
razione nel consumo di grassi 
animali, di fumo di alcool e 
soprattutto II mantenimento 
del ruolo sociale contribuisco­
no a rendere i nonni georgiani 
particolarmente sani e attivi 

L importanza dei fattori so­
cio-psicologici è stata nalfer 
mata da un indagine condotta 
presso i medici di base dalla 
Scuola di specializzazione In 
Geriatria dell'Università di Mi 
lano in collaborazione con la 
Doxa Fra le cause che con 
corrono al deterioramento 
della salute dell'anziano -
emerge dalla ricerca - figura 
no ai primi posti la solitudine 
la perdita del coniuge e I ab­
bandono dei figli 

L esplosione numerica del 
la terza età ha colto tmpmpa 
rati non solo le strutture assi 
stenziali, ma gli stessi ambien­
ti scientifici Il processo biolo­
gico dell invecchiamento ed i 
cambiamenti fisici e psicologi 
ci che induce sono ancora 
poco noti Solo recentemente 
il cervello senile ha comincia 
to ad essere oggetto di studi 
specifici, dai quali risulta un 
pnmo dato contentante I età 
avanzata non comporta ne 
cessanamente un declino del 
le facoltà cognitive Devono 
essere approfondite le ricer­
che sui rapporti fra invecchia 
mento funzionale e invecchia 
mento cronologico, per com 
prendere perché le trasforma* 
zioni fisiologiche della vec 
chiaia si manifestino in alcuni 
individui piuttosto che in altn 
Mancano inoltre adeguati 
•marcatori» biologici che per 
mettano di distinguere i nor 
mali cambiamenti comi in il 
I età da quelli patologici Mul 
ta strada resta dunque da hre 
per conoscere meglio quota 
fase della nostra esistenza e 
per evitare cosi che la mag 
gior parte degli anziani prec i 
piti nella spirale perversa della 
malattia dell invalidità e del 
I isolamento sociale 

• i Ma quali possono esse 
re le conseguenze sociali di 
un invecchiamento dei pae 
si sviluppati7 In un interes 
santissimo testo pubblicato 
dagli Editori Riuniti (-De 
mografia e società tn Italia* 
310 pagine 38 000 lire) Eu 
gemo Sonnino presenta al 
cune riflessioni (assieme a 
quelle di altn auton) sui 
problemi aperti dal calo de 
mografico in Occidente 

Partiamo dal dato mon 
diale «In Afnca in America 
latina nell Asia meridionale 
- scrive Sonnmo la quota 
di popolazione di età infe 
nore ai 15 anni si aggira sul 
40 45% del totale nel mon 
do più sviluppato sul 20 
25 £ del totale» Ma questo 
ringiovanimento ha deter 

minato un dramma «Lo 
biettivo del raggiungimento 
dei livelli di sopravvivenza 
dei paesi più ricchi appare 
oggi per i paesi poveri un 
pò più lontano di 20 o 30 
anni fa È stato frenato ti 
miglioramento delle condì 
zioni di vita in questi paesi 
e in tali condizioni le malat 
tie infettive o quelle connes 
se con I alimentazione co 
stituiscono un ostacolo che 
le sole capacità nediche 
non consentono di supera 
re-

In Italia il calo demografi 
co avrà alcune conseguen 
ze forse non sufficiente 
mente considerate «Una 
popolazione in cui tra le 
persone in età attiva preval 

Ma il mondo «giovane» 
vive sempre peggio 
gano quelle delle età più 
avanzate sarà molto prò 
babilmente caratlerjzzalo 
da un maggior tasso di oc 
cupazione e da un livello 
delle retribuzioni media 
mente più elevato» Assie 
me a questo certo ci sarà 
«un know how meno ag 
giornato tra i lavoratori» e 
insieme «una maggiore 
esperienza media dei prò 

ROMIO BASSOLI 
cessi aziendali» ma anche 
un diffuso conservatorismo 
D altra parte però «sarà 
proprio la popolazione atti 
va caratterizzata da un 
maggior peso di individui di 
età elevata a consentire un 
maggiore ricambio genera 
zumale» 

Anche il mondo scolasti 
co subirà dei contraccolpi 
•Nel 1986 la popolazione in 

età scolastica ammontava a 
12 8 milioni di unità nel 
2025 essa sari pan a 72 
milioni di unità cioè sarà di 
entità minore di quella che 
nel 1986 apparteneva al so­
lo comparto centro-setten 
•rionale del paese» Questo 
significherà pur in una ipo­
tesi di espansione della sco­
larità «una riduzione di qua 
si seicenlomtla studenti del 

le scuole supenon di 2 9 
milioni di studenti della fa­
scia dell obbligo e di tre 
centocinquantamila alun 
ni» 

E la fame di case ' La fa 
miglia nucleare con I an­
ziano che vive di più e sem­
pre più da solo, provocherà 
una domanda di alloggi in 
crescita «Se il villaggio del 
1800 contava in totale 285 
alloggi quello del 2000 ne 
conterà 427» 

Ci sarà poi una sene di 
cunosi impatti sociali e indi­
viduali Innanzittutto, la na­
scita diventerà un evento 
sempre più raro ma propno 
per questo paradossalmen­
te coinvolgerà sempre me­
no persone tra genitori fra 
telli sorelle zìi nonni ecce 

fera una nascita coinvolge 
va nel 600 circa 600 perso 
ne nelle condizioni demo 
grafiche del 1800 che 
diventano 2S5 nel 1970 e 
solo 150 nel 2000 Inoltre 
•la parcentuale di donne 
coinvolte da vicino ogni an 
no in una nascita - e quindi 
materialmente e psicologi 
camente assorbite net feno 
meno nprodutttvo - rispetto 
al totale delle donne della 
stessa età passa tra il 1800 
il 1970 e il 2000 dal valore 
del 27% al 12% al 7,t, C la 
Cile immaginare - commen 
la Sonmno - cosa ciò può 
significare in termini di ndu 
zwne dello spazio materia 
le sociale e psicologico oc 
cupato dalle donna nella 
attività nprodutlrva» 

Il virus del computer potrebbe distruggerci 
M MILANO in Italia si chia 
ma -virus della pallina» a 
Londra «ttalian virus- convinti 
che I abbiano creato gli stu 
denti del Politecnico di Tori 
no 11 risultato è sempre !o 
stesso se un computer ne é 
«inietto" comincia ad appanre 
sul suo video una pallina che 
rimbalza come una malta da 
un lato ali altro dello scher 
mo L elaboratore si blocca 
per rimetterlo in funzione bi 
sogna spegnerlo ma cosi fa 
cendo e è il rischio di perdere 
dati preziosi contenuti nella 
sua memoria centrale Gli stu 
denti di Torino ridacchiano i 
professon non sono affatto di 
spiaciuti delle qualità che di 
mostrano questi ragazzi Dei 
resto non è forse un mago 
dell informatica come Haroid 
Joseph Highland Università di 
New York a proclamare ai 
quattro venti Datemi un virus 
e uno studente bnllante e uc 
oderò inesorabilmente il vo 
suo sislcma-'' 

Eccoci ai convegno sui «vi 
nis del computer» organizzato 
a Milano dallo Smau di fronte 
a questo apparentemente in 
spiegabile paradosso il -mal 
sottile- dell informatica cioè 
la tecnica per distruggere un 

sistema operativo è un ottimo 
esercizio per valutare le capa 
cita dei futun intorniatici Fin 
che rimaniamo in queste di 
mcnsioni avverte un altro 
grande -re del mondo simula 
to- Edward Fredkin Universi 
tà di Boston -finché il virus è 
prodotto da chi si diverte non 
e è motivo di preoccupazione 
perché i difensori del sistema 
continueranno a vincere que 
sto scontro fra I artiglieria e le 
LOraz7e I! pencolo nasce 
quando l attaccante è motiva 
to-

Quali siano queste motiva 
zioni le spiega Marco Mezza 
lama uno di quei professon 
torinesi che non si nascondo 
no dietro un dito perché di 
ce "certamente in un corso 
universitario ben fallo un g o-
vanotto sveglio impara a prò 
durre virus però noi gli inse 
gniamo anche a fabbricare i 
vaccini» Il fenomeno virus è 
sempre esistito da quando 
esistono i compuier «Adesso 

aggiunge il professore - e 
usalo dal circuito ed ha com 
volto i non addetti ai lavori 
Per questo se ne parla con 
tanto interesse Non dimenìi 
chiamoci che ancora adesso 
negli Usa il SO per cento del 

In America rischiò di a n d a r e in tilt 
n i e n t e m e n o c h e il cervel lone del 
P e n t a g o n o In Inghilterra e in Israele i 
più grandi informatici h a n n o rischia 
to di impazzire 11 virus del c o m p u t e r 
sta mie tendo vittime Basia u n o stu 
d e n t e bnl lante pe r far a m m a l a r e il si 
s t ema Adesso ne a b b i a m o a n c h e 

u n o ni a d e in Italy Q u a n d o a p p a r e 
sullo s c h e r m o u n a pallina vuol dire 
c h e il m o r b o si è t rasmesso Sin qu i 
gli attentati ai c o m p u t e r s o n o stati 
gravi m a fatti so lo p e r g ioco E s e 
q u a l c u n o facesse sul ser io 7 Sa rebbe 
un disastro Del rischio virus si è p a r 
lato in un convegno a T o n n o 

I infezione ha colpito i grandi 
sistemi E chiaro che qui più 
che i ragazzi burloni è la con 
correnza a sparare- Fredkin 
va ancora più avanti -La so 
cieli ha preso sottogamba 
questi avvenimenti che e 
chiaro non hanno precedenti 
in altre fasi dello sviluppo prò 
duttivo Ma il fenomeno dei 
computer virus che potreb 

be distruggerci dovrebbe mve 
ce stimolarci al risveglio E i 
docenle bostoniano pensa il 
la necessita di coli ìboraziont 
intemazionale invita gli amt 
ne ani ad abbandonare la 
paura che gli -altri* si appro 
pnno di certe loro tecnoloti e 
sofisticale perché h «lecnolo 
già dei virus può superare fi 
cilmente le più ferree prc te 

INO ISELLI 

zioni ai "segreti- industnali 
Naturalmente i «computer 

virus non hanno nessuna ca 
rattenstica biologica anche se 
-jqli informatici piace sempre 
(e forse un pò troppo) urna 
nuzare macchine e sistemi 
Sono molto p u semplicemen 
le programmi che si nprodu 
cono attaccando una copia di 
se stessi ad altri programmi 
sen7a che 1 utilizzatore possa 
facilmente accorgersene So 
no subdoli e possono agire 
nche a distanza di molto 
nipo da quando sono stati 
erti tutto dipende dalla vo 

I ntl (e dal grado di perfidia) 
del programmatore del virus 
mi nel frattempo il virus si 
( stendi attraverso un rnecc i 
nismo che in un certo senso 

è simile a quello dei portatori 
sani di Aids 

Molti virus sono già stati in 
divtduati e tutti sono stati bai 
tezzati con nomi fantastici o 
cunosi Oltre a quello della 
pallina (italiano o inglese d ci­
ngine rimarrà sempre un mi 
stero) - dice il prof Giancarlo 
Martella dell Università di Mi 
lano - e è li virus albero di Na 
tate quello pachistano I ami 
ga I alameda quello dell Uni 
versila di Leigh in Pennsylva 
nia o dell Università di Ha 
brew in Israele il virus delle 
cicacnci I nVIR il flu shol 4 e 
chissà quanti altn Agiscono 
m modi differenti e divers so 
no gli effetti tutti comunque 
dannosi perché contengono 
la caratteristica comunemente 

definita del «cavallo di Troia» 
cioè te istruzioni in genere di 
struttive che rendono i virus 
tosi temibili 

Nessuno sa esattamente 
quanto sia esleso questo feno­
meno poiché nessuno ha ma 
i realizzato un censimento dei 
virus e dei suoi effetti Può for 
se interessare il asultato di un 
piccolo questionano distribuì 
to fra i 400 partecipanti ai 
convegno dello Smau quasi 
metà delle società presenti 
(esattamente il 44 percento) 
è stata interessata da man ite 
stazioni da virus sui personal 
mentre il 21 per cento ha su 
bito I immissione di program 
mi indesiderati nel piopno si 
stema informativo 

Senza pretendere di far as 
sumere a questi numen un va 
lore diverso da quello simboli 
co è forse realistico pensare 
che la fase di transizione dalla 
società dei «cavalien senza 
macchia e senza paura» a 
quella dei «professionisti d I 
virus- è entrata nella fase fina 
le Questo spiega le preoccu 
paziom dell industria ma an 
che il suo impegno «Ci sono 
già tn commercio - annuncia 
il prof Highland - venti prò 
dotti antivirali Sono pacchetti 

che vaccinano i programm e 
che vanno installati macchina 
per macchina- Giovanni Ditali 
Antoni direttore del Dtp irti 
mento di informatica ali Uni 
versila di Milano ha scritto un 
•rapporto sui virus- che è un 
vero e propno manuale per 
combattere I infezione Molto 
più difficili e complesse le tee 
niche di recupero di quelle 
preventive che invitano so 
prattutto ali adozione di misu 
re cautelative da parte dell u 
lente 

Così per terminare questa 
specie di viaggio metaforco 
nella medicina lell informati 
ca apprendiamo che come è 
necessano nfuggire dai pari 
ner sessuali sconosciuti per 
prevenire 1 Aids non bisogna 
infilare dischetti di dubbia 
provenienza nei propn com 
puter E non bisogna neppure 
portare a casa iloppy doli ufft 
ciò da utilizzare nella macchi 
na con cui giocano i figli Po 
ven ragazzini ndotti a veicoli 
inconsapevoli di questo emù 
stmo «male del secolo»' Forse 
è per questa raoione che quel 
li di loro che nescono a stu 
diare dal prof Meazalama 
hanno deciso di vendicarsi m 
nome di tutti 

16 l'Unita 
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Ostia 
Perii comune 
la parola 
al referendum 
• • Calato a i sipario sulla 
campagna elettorale, il refe­
rendum consultivo su'>«Osti* 
comune- è attivino «Ila prova 
del voto Domani, «'partire 
dalle 8 lino (alle 21; circa 
IKimila persone po>rani» vo­
tare nel 186 sèggi allestiti per 
I occasione Quatóu» sfide­
rà la margherila fino ali ultimo 
Istante Ieri sera l lW, schiera-
to ufficialmente # Ha* 

? I W I* f W B f i . ! ' 
datoxotj itt\ trAmE 
neodeputato europeo Pasqua-

. :-~ *"'~-';--;\~-<'^&&d::y?;f£''ivt! 

lina Napoletano Nessuno la 
previsioni ma, stando agli 
schieramenti, il i l . raccoglie 
l'adesione della sinistra. inetta 

b i e n l S t o i f l a C g ^ o ^ I l i 
to federativo democratico e, a 
titolo personale, assessori prò 
Unciali socialisti, Massimo Se­
vero Giannini, I assessore co­
munale, all'annona, Corado 
Bernardo, democristiano e il 
presidenle dei Cispel Giaco­
mo D'Avena Dall'aura patte 
la De, cWsa, Il Prie l'Associa-
zlone per la tutèla dell'integri­
tà di Roma Mobilitata conilo 
le astensioni l'Aicom, l'asso­
ciazione locale dei commer-
danti Manifesti che invitano a 
votare, comunque, fono stali 
diffusi Irt quest'ultima settima-
na in tutti I quartjéti del Inora-

In piazza Vittorio 
Megamanifesto d arte 
per iiàswlere i ponteggi 
•T» Quaiirrxontoclnquanta ? 
tnel4quadratu!r-anJo,rnlsura il 
supernianifeslo.ehe il ^luglio 
prossimo Wrri(fiss& s i te 
impalcature di un palazzo Iri 
corso di nstnitturazione In 
piazza Vittorio Riprodurrà un 
bozzetto appositamente Ideai 
to da Ugo Attardi e sostituirà i 
teli verdi di protezione che so­
litamente ricoprono I ponteg­
gi Il megatelo nelle Intenzio­
ni dell assessore al servizio af­
fissioni e pubblicità -tolgi Ce-
lesa» Angrlsani dovrebbe di­
mostrare che «anche fa pub­
blicità e i cantieri possono 
diventar? momenti di arredo 
della citta* 

Insomma una sorta eli gi­
gantesca Iniziativa di autopro-
mozlone organizzata da An­
grlsani -Otre alla mano I as­
sessore ha. tracciato un Bilan­
cio più .che soddisfatto della 
sua attività Dal r gennaio il 
suo servizio ha provveduto a 
rimuovere 732 strutture pub-
bllcitane abusive mentre altre 
300 sono state tolte diretta­

mente dajle società proprieta­
rie, ha smantellato insegne 
fuori misura o non autorizzate 
e cancellato numerose senile 
su muri e monumenti Sono 
stali rimossi «striscioni , 
emesse 100 contravvenzioni 
per danneggiamento di alberi, 
eseguiti 3890 processi verbali 
per manifesti abusivi, 2000 per 
impianti abusivi, staccati 
12 000 manifesti, pirata, prepa­
rate e in patte distribuite ap­
posite targhette punzonate da 
affiggere su ogni 'Impianto 
pubblicitario autorizzato, una 
specie di catodi Identità per 
smascherare, gli abusivi Tulio 
a gonfie vele, dunque Nel 
1988 è aumentato anche il 
gettito dell imposta di pubbli­
cità passando da 10 a 18 mi­
liardi, a Cui vanno aggiunti al-

sani non ti accontentar per 
•contrastare I abusivismo- di­
lagante I assessore intende af­
fidare a cooperative esteme il 
servizio di affissione 

4 s.,f*„fiiji§| W\ 

Il Tribunale amministrativo La giunta attacca i giudici: 
# § P | Ù J ^ 1 P Ì , r . «Deoisfone inconcepibile^ 
delìa^llìna Fleming - H Pei accusa il sindaco: 
e di parte dell'Olimpica «Il frutto degli imbrogli» 

Il Tar stritola i Mondiali 
bocciate altre due opere 
Opere Mondiali addio. Ieri il Tar, dopo aver boccia­
lo l'altro giorno la sistemazione di cono Francia, ha 
bloccato anche 11 raddoppio del tunnel della collina 
Fleming e quello dell' Olimpica. Nessuna possibilità, 
di chiudere i cantien in tempo per l'inizio dei Mon­
diali Dal Campidoglio dure polemiche contro il Tar 
Il Pei accusa la giunta. «A questo ci hanno portato 
l'incapacità, l'arroganza e gli imbrogli di Giubilo». 

• W A N O O P N K I M U I 

H 1 Mondiali si tono sbri­
ciolati tra le mani della giunta. 
Il Tar, dopo la decisione del-
I altro giorno di bloccare i la-
von di ristrutturazione per cor­
so Francia, ha ieri inlerto 
quello che, in Campidoglio, 
giudicano il colpo finale. 
Con una nuova sentenza ha 
infatti bloccato, per almeno 
quattro mal, ogni lavoro per 
il raddoppio della galleria sot­
to la collina Fleming e di quel­
lo del vicino lotto della «la 
Olimpica. E nelle due pagine 
con le quali il Tar motiva la 
sua decisione c'è anche una 
rivelazione sconcertante «E 
emerso-hanno scrittoi giudi­
ci amministrativi >- che il pro­
getto di opera pubblica e sta­
to redatto tenia un preventivo 
esame di (atto dei luoghi». In 
pratica, lavori miliardari pre­
parati a tavolino Cosi il Co­
mune viene invitato a riconsi­
derare «i presupposti del pro­
getto», naturalmente -previa'. 
verifica a seguito idoneo so­
pralluogo- Il ricono era stato 

presentato da due artigiani 
della zona, che avrebbero do­
vuto andarsene con l'Inizio 
dei lavori, preventivato per il 
10 luglio «A vantate un danno 
grave ed irreparabile - spiega­
no i legali del Comune - è 
una carrozzeria, forse anche 
abusiva, il cui terreno dovreb­
be essere tagliato da una delle 
rampa dello svincolo- -Non 
abbiamo mai chiesto la so­
spensiva del raddoppio della 
collina Fleming - sostiene 
I avvocato Franco Gaetano 
Scoca, a nome dei due artigia­
ni - ma solo difeso gli interes­
si del nostri clienti» 

La decisione ha gettato nel­
lo scompiglio il Campidoglio 
«È mai possibile - si sloga I as­
sessore al Lavori pubblici, 
Massimo Palombi, al centro di 
molte polemiche per I criteri 
di appalto delle opere - che 
un diritto di un demolitore 
possa contare più di quello 
stabilito da una legge nazio­
nale?" Di più, Palombi non 

vuote aggiungere Mentre la 
giunta fa sapere di aver subito 
presentato ricorso al Consiglio 
di Stalo contro la sentenza, 
nel palazzo senatorio le enti-
che e le polemiche nei con­
fronti del Tar sono sempre più 
roventi. -E una decisione in­
tollerabile, inaccettabile ed In­
credibile - commenta l'asses­
sore al Traffico Gabriele Mori, 
de come Palombi - . Non si 
pub sospendere cosi un prov­
vedimento del genere, die at­
tua una legge nazionale. Que­
sta sentenza è uguale a quella 
su via delle Montagne Roccio­
se per il metrò e mi ricorda 
che ti Tar lavora contro la citta 
di Roma» Come Mori la pensa 
anche li repubblicano Saverio 
Coltura, responsabile dei 
Mondiali per il Campidoglio 
«Siamo alla (bilia, a questo 
punto 11 gioco e diventato in­
comprensibile e inaccettabile 
Non si potrà fare più niente, 
assolutamente pio niente - è 
Il suo parere - In questa città 
appena un'opera tocca privi­
legi di singoli o di corporazio­
ni scattano i meccanismi che 
la bloccano Ora di tutte le 
opere di importante non è n-
masto che lo svincolo per il 
centro Rai a Saxa Rubra In 
termini di denaro siamo finiti 
a 30 massimo 50 miliardi» 

Intatti Ieri l'amministrazione 
e stata costretta anche a rin­
viare la richiesta del mutuo 
per d rnetnV al;rlaminlo, dal 
momento che non sono anco­
ra pronti tutul documenti. Ora 

davvero * meno di un'ipotesi 
la possibilità di chiudere lutti I 
cantieri delle grandi opere en­
tro il 15 maggio del 1)0, coma 
stabilisce il decreto del gover­
no Si paria di minare i lavori 
entro II 10-15 luglio, ma In 
Campidoglio 11 clima che si re­
spira e quello di grande scetti­
cismo 

•Quest'ultima decisione del 
Tar e la dimostrazione lam­
pante dell incapacità, delli-
nefflclenza e dell irresponsa­
bilità della giunta Giubilo - e 
il duro giudizio del consigliere 
comunista Piero SalvagnI - Il 
gonfiamento degli appalu e la 
volontà di affidare a trattativa 
privata le opere ad ogni costo. 
sapendo bene che 1 tempi 

erano abbondantemente sca­
duti hanno portato a questo 
imbroglio ed a un incredibile 
sperpero di denaro pubblica 
Chi è responsabile di tutto ciò 
deve pagare» L'Incognita e 
anche sul contratti. Se u n o 
gii stati (innati (in giunta giu­
rano di no) consentirebbero 
alle Imprese di rivalersi eco­
nomicamente sul Comune e 
di non pagare alcuna penale 
E l'ultimo smacco porrebbe 
essere proprio la tinaie dei 
Mondiali Se lo stadio Olimpi­
co non tara pronto in tempo 
- e nessuno pud giurare che 
lo sarà - c'è la possibilità che 
venga giocata a Milana E la 
brutta figura della capitale sa­
rebbe completa. 

Da 25(X) a 50 miliardi 
svanisce il sogno del '90 

; '•* ««./si *&&& «(.r* VT' 

\2&xtogsm>sm 
Il tunnel della collina Fleming 

Opere faraoniche per 2500 miliardi. Avrebbero do­
vuto essere t cantien della «nuova capitale» del '90 
Ma ti sogno è svanito I miliardi, ora, son diventati 
meno di 50, e anche per questi la sorte è incerta Si 
dovrebbe iniziare a lavorare alla viabilità del centro 
Rai, per cut però ancora non sono stati concessi i 
mutui. Sicun solo i parcheggi minori, affidati con la 
gara «ufficiosa», come proposto dal Pei. 

STIMNO POLACCHI 
H Non sono rimaste nean­
che pio le briciole dei inula e 
500 miliardi che avrebbero 
dovuto «rifare» Roma per I •ap­
puntamento mondiale» del 
90 Si sono ndotu a neanche 
SO i miliardi per il -malte up-
intomo allo stadio Cosa è n 
masto? Lavorerà il cantiere 
per realizzare lo svìncolo al-
i altezza del cenno Rai e si la­
ri qualcosa per il parcheggio 
di piazzale dei Partigiani. Per 
quello di piazza Mancini In­
vece è ancora da vedere Ma 
npercomamo opera dopo 
opera, lo sfumare del «sogno 

mondiale» 
Era ancora In sella Nicola 

Slgnorello quando il governo 
varo il «decreto mondiale», nel 
luglio dell anno scorso Tempi 
stracciati procedure abbrevia 
tee soprattutto una bella tor 
ta con 2500 miliardi di cande­
line Che però una dopo I al­
tra si tono consumate infrut­
tuosamente quasi tutte Vedia­
mole 1) Raddoppio dell'O­
limpica tra piazza Maresciallo 
Giardino e Tor Di Quinto, de­
gli annessi svincoli (Mare­
sciallo Giardino, piazza Dodi 

piazza Volpi, via Cassia corso 
Francia viale Tor di Quinto), 
e del parcheggio di piazza 
Mancini 2 ) Viabilità del cen 
tra Rai 3) Svincolo Flaminia 
per centro Rai e nodo di 
scambio gomma rotaia a 
Grottarossa 4 ) Ristrutturazio­
ne di viale Tor di Quinto, cor­
so Francia e viale Angelico, ri­
strutturazione stadio Flaminio 
e parcheggio provvisorio a 
Tor di Quinto 5) Opere ac­
cessorie al suddetti Interventi 
sistemazione aree a verde, il­
luminazione e spostamento 
canalizzazione di pubblici ser­
vizi t ) Ristrutturazione illumi­
nazione in prossimità dei mo­
numenti interessati dii Mon 
diali 7) Adeguamento sema 
fon in frati 8) Risistemazione 
strade tra piazza da Verrazza-
no e via Capitan Bavastro 
Ponte sul parco A travia Mar­
co Polo e piazza da Venezia­
no >) Parcheggi di «cambio 
alla stazione Tiburtina Cine­
città. Saxa Rubra, piazzale 
Partigiani Osteria del Curato 
10) Attraversamento parco 

dellAppta Antica, intercon­
nessioni tra I Appia e la Tu-
scolana. 11) Itinerari tangen­
ziali Ciampino. Fiumicino e 
Stadio Olimpico Adeguamen­
to viabilità Scalo San Lorenzo 
e intersezione con via Togliat­
ti viale della Primavera, via 
Monu Tiburtiru 12) Comple­
tamento collegamenti con Fo­
ro Italico tangenziale est; svin­
colo via Tiburtina, via Fiorenti­
ni via Newton, via Magliai», 
completamento via Togliatti 
13) Ferrovie Roma Pantano e 
Roma Viterbo (tratto urba­
no) Metro A e ferrovia Roma-
Lido 14) Metro veloce al Fla­
minio 15) Linea A. viale Giu­
lio Cesare piazza Cornelia 
16) Ambiente Tevere parchi 
di Tor di Quinto e Monte Ma­
rio 17) Verde sulle consolari 
Interessate dai Mondiali, 18) 
Sistemazione Casina delle Ro­
se 1») EliporFall Umberto L 
él Gemelli e al Sant Eugenio. 
20) Sistemazione Orio Bota­
nico 

Cosa e rimasto? Metà del 
raddoppio dell Olimpica è sal­

tato, mentre per 11 tratto Colli­
na Fleming piazza Maresciallo 
Giardino sono stati chiesti I 
mutui ma non sono state an­
cora affidate le opere alla Co-
gefar. Per piazza Mancini c'è 
stato solo una parziale delibe­
ra d occupazione d urgenza. 
Per il centro Rai. le opere sono 
state affidate alla Rep, ma ì 
mutui arriveranno solo a line 
mese Corso Francia è stalo 
bloccato dal Tar e per Tor di 
Quinto e viale Angelico sono 
stau chiesti i mutui, che arrive­
ranno a fine mese Lo stesso 
vale per I illuminazione dei 
monumenti I parcheggi si fa­
ranno, e tono stau affidati con 
una gara ufficiosa come pro­
posto dal Pei Per il resto si 
tratta o di opere già in carniere 
dai tempi della vecchia giunta 
di sinistra, o di opere che sal­
teranno. Ma anche per il cen­
tro Hai. per cui erano stau pre-
venttvatl 400 giorni di lavoro, 
la sorte è incerta. I conti, infat­
ti, porterebbero ben oltre il 
termine ultimo del 15 maggio 
•90 

Plana Dante 
Centrale Enel 
al posto.» 
degli alberi 

Li hanno tagliati, deciti a far posta ala centralina Enei l a » 
colari alberi di piazza Dante, daierl non d tono pio. Con 
loro sparisce l'ombra, il verde, quel poco di quteteebsMw 
za preziosa agli occhi e alio spailo. Seghe taglieria I hanno 
irrimediabilmente strappati alla vita, Di loro reità «rvjoojnal-
che centimetro di tronco a perenne ricordo del 
Non si poteva almeno adradkarli e ripiantarli In ua'altkV 
zolla di tena ancora libera da cavi tralicci e fili? ^ ^ 

Buon Pastoie 
«Solidarietà 
alle femministe 
sfrattate» 

«Non posto 
sconcertata dall'azione con» 
unua, a carattere ormai est* 
aecutorio dell'ex atteaton 
Antonia Gerace coatto 1 
gmppifeirunlrtliucheleg». 
tintamente occupano 1 
Buon Pastoie, la tede da cut 

Giubilo ha tentato di cacciare te donne con lanuta 
ra varata In notturna» Pasqualina Napoletana neoptii»-
mentare europea del Pct scende In campo per dWtntfetlla 
sede intemazionale dette donne in via della Lunga». «Son» 
solidale con te femministe - ha detto - e dal momemoctw 
al Buon Pastore operano gruppi Intemazionali di alaWao 
Inetto, come quello sul linguaggio "Alma Sabatini", p a t t o 
il caso alla commissione europea sulla parità» 

Comune hi «risi Guidata dal . 
Detonazione Psl "T. f80"!!!0 "#*"!• 
T - . ^ 7 . f l ! r r a * »na delegazione di c o n * 
flai P K I C n D gl'eri comunali e di parla­

mentari socialisti, ieri t i * se­
cala dal pretetta Oggetto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell incontro: l'eterna crisi 
« • ^ • capitolina. I socialisti ruttino 
chiesto ad Alessandro Voci di Intervenire per la convoca­
zione del consiglio comunale «date le ripetuta Inadempien­
ze e le omissioni del sindaco Giubilo» spiega un comunica­
to del PSL 11 prefetto ha assicurato il proprio intervento «in 
rapporto alle sue prerogative» 

Caritas 
Un telefono 
per alutare 
• barboni 

Un centralino dove segnala­
re I barboni, i mendibant!, 
gli immigrati, 1 poveri. Tutti 
coloro che non hanno un 
tetto sotto il quale domUnv 
È l'iniziativa delia Carità* 
che da tempo * Impegnata 

^ ~ ^ ^ " * ^ ^ ™ " ^ ™ " rKrlassbteiizaagUemargt-
nati. Il nuovo progetto si chiama «Servizio di assistenza not­
turna ai senza fissa dimora» 11 centralino si trova nel locali 
di via dei Marononi, il numero telefonico da chiamare per 
segnalare i senza tetto e far intervenire I volontari della Can­
taseli 4941096. 

Referendum 
Tutti tavoli 
dove si firma 
oggi 

Muniti di un valido docu­
mento di riconoteimento 
anche oggi basta sceglierei! 

p e s b c l d L V e S a J k T f l j 

^ ^ " ^ ^ ™ ^ " " " ^ ™ " piazza del Mirti, del mercato 
di Ponte MiMo e Andrea Dori*. Nel pomeriggio Invece, dil­
le 16 aUe 20, si potrà (irritare da Gota e San Giovarmi alla 
Upim di viale Marconi, in piazza di Spagna, viale Libia, via 
Cola di Rienzo, via Orazio Dello Sbirro ad Ostia, in piata* 
della Balduina e piazzale San Giovanni ai giardinetti (erma-
taAtac 

«Per Roma Pensando alle elezioni d'an­
ima lista verde lum?nanno lancJ8,D *!? 
l i T t u . ! j . j r l ro idea, una grande e unfc* 
Unica, ClVlCa lista verde, «alternativa. cM-
4» ar fn lu lo i tn» ca e arcobaleno». E la pio-
earcODaieiHl» posa di Paolo Guerra, £»-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ siglfere comunale della Iota 
•»•»•••"•»»»»•»»»»•»»»»»••»«••»»• Verde e di Giuliano Ventu­
ra consigliere comunale di Democrazia proletaria, preten­
tata ien insieme alla segretaria di Dp, Loredana De Press e 
dal comitato promotore della nuova lista. Dp, verdi e comi­
tato promotore chiedono inoltre, I immediata convocazio­
ne del consiglio comunale le dimissioni del sindaco Giubi­
lo e della sua giunta e le elezioni amministrative per II mesa 
di Ottobre 

Castelli 
Tangenziale 
contro 
il traffico 

Una tangenziale alla via Ap­
pia collegherà Albano, Aric­
ela Gemano, Castelgandot> 
(oeNemi Oltre 9 chilometri 
di asfalto per tentare di alle-
genre il traffico del Castelli 
Romani L opera, compresa 

' nel piano pluriennale regio­
nale di interventi per la viabilità ha già avuto i autorizzazio­
ne di massima da parte della Regione L assessore all'urba­
nistica Raniero Benedetto, ha,gtà concesso Intatti «Ila Pro­
vincia di Roma, I autorizzazione per la realizzazione della 
tangenziale 

ROMELIA RIPKRT 

E se crollasse il Colosseo? 
$m Ha resistito a Inenarra­
bili peripezie travolta da un 
turbinio di eventi che secolo 
dopo secolo hanno segnato, 
è il caso di dirlo la storia. 
Roma, città etema per anto­
nomasia, tanto da resistere 
persino ali arroganza intra­
prendente di tanti Incompe­
tenti che si sono avvicendati 
sugli scranni del governo eli' 
ladino Ma se un be! giorno 
il Colosseo crollasse? 

fi si perche nonostante un 
vecchio luogo comune attri­
buisca Il potere di assorbire 
le catastrofiche conseguenze 
di un terremoto alle cata­
combe e al cunicoli sotterra­
nei, che attraversano il sotto­
suolo nostrano con maggio­
re facilità di quanto riesca a 
fare llntermetro il rischio 
c'è E se il Campidoglio già 
scricchiola di suo mettendo 
periodicamente in allarme 

E ite un bel giorno il Colosseo crollasse? Un luogo 
comune, largamente popolate, vuole la capitale in­
denne dal rischio di venire annientata da un terre­
moto. Ma, a scanso di equivoci, c'è chi simula sul 
computer, il possibile day-after Uno studio dell'uni­
versità «La Sapiènza» sta disegnando la mappa della 
•solidità* del terreno su cui poggiamo t piedi Unica 
certezza la cupola di S Pietro si salverà 

MARINA MASTROLUCA 

amministratori è amministra­
ti il pericolo di stramazzare 
al suolo In mille pezzi non 
lascia Immuni palazzi vecchi 
e nuovi della capitale 

Lo spartiacque tra quelli 
che hanno una qualche pos­
sibilità di cavarsela e quelli 
che proprio non farebbero 
in grado di reggersi dritti li 
chiama competenza» Non 
tanto quella di architetti, 
geometri o Ingegneri, che 

pure conta, ma quella del 
terreno pio o meno in grado 
di parare gli urti di un sotto­
suolo scatenato dalle onde 
sismiche 

Sopravvissuti a storiche sii 
de e disavventure politiche, 
chiese e palazzi romani po­
trebbero sparire cosi, di pun­
to In bianco, per «Incompe­
tenza» - senza allusioni ba­
date bene - con grande di­
sappunto di noi lutti e viep­

più dei giapponesi, arrivati 
armata di macchine fotografi 
che e rmasti sprovvisti di 
soggetti artistici da rivedersi 
con comodo a casa 

Tranquilli, pero Nel dila­
gare di tanta incertezza, ri 
mane pur sempre un appi­
glio e non di poco conto 
Poggiata su un terreno «com­
petente», la cupola di San 
Pietro, assicurano gli studiosi 
della «Sapienza» nmarrà al 
suo posto accada quel che 
accada, terremoti compresi, 
sfidando con II suo profilo 
imponente ogni avversità 
Cosi se proprio tutto il resto 
dovesse venir giù, potremmo 
sempre arrampicarci sulla 
cupola e guardare la splana­
ta tutto Intorno, distesa a 
perdita d occhio E magari 
dire sospirando «Ti ricordi 
quando e era il Colosseo?» 

•"—""—'-"— Momenti di panico in tutta la zona per una tentata rapina 
Sparatoria tra banditi e polizia 

Assalto alle poste di San Giovanni 
Quando è amvata la polizia, il «palo» che doveva te­
nere aperta la porta automatica è scappato e due 
rapinaton sono rimasti intrappolati dentro I ufficio 
postale Sono nusciti a fuggire dal terrazzo del se­
condo piano dopo aver sfondato una vetrata C'è 
stata una furibonda sparatoria, San Giovanni è rima­
sta bloccata per ore Nella fuga t ladn si sono disfat­
ti del bottino 14 milioni in biglietti da 1000 lire 

GIANNI CIPRIANI 

• I Credevano di aver orga­
nizzato tutto alla perfezione 
un «basista» che avrebbe fatto 
trovar loro aperta una porta 
secondana per entrare dentro 
I ufficio postale, due «pali» sul 
la strada per controllare che 
tutto fosse tranquillo ed un 
terzo con II solo compito di 

tenere aperta la porta auto­
matica a scatto (che si apre 
solo azionando un bottone 
dall interno) perché la via di 
fuga fosse libera L intervento 
immediato di due volanti del­
la polizia ha mandato ali aria 
tutti 1 loro piani I «pali» sono 
fuggiti, la porta automatica si 

è chiusa e due rapinatori sono 
nmasti intrappolati negli uffici 
Sono stati minuti di terrore 
Dalla strada I poliziotti si sono 
messi a sparare contro ladn in 
fuga dentro 1 due hanno cer­
cato disperatamente di trova­
re una via per scappare Alla 
fine mentre I 24 impiegati, 
terrorizzati erano sdraiati a 
terra sono riusciti a salire fin 
sul terrazzo delle poste a ca 
tarsi da una grondaia e a far 
perdere le loro tracce dopo 
essersi disfatti del magro botti 
i o i4 milioni in biglietti da 
1000 lire 

I rapinatori sono entrati in 
azione Ieri matuna alcuni mi 
nuli dopo le otto Sapevano 
che di buon ora sarebbe arri 
vaio un portavalori blindato 
con alcune centinaia di milio­

ni 1 soldi necessari per il pa 
garnento delle pensioni II tur 
gone non e arrivato Da un in 
gresso secondano, probabil 
mente lasciato aperto da un 
•basista sono entrati in tre 
Due armati di pistola con 
grossi occhialoni scuri e il 
complice che doveva tenere 
aperta la porta Due «pali» era­
no rimasti luon II •teleallar­
me. è scattato nello stesso 
Istante In via Taranto nel giro 
di pochi minuti sono arrivate 
due volanti I complici sono 
scappati Con la porla chiusa i 
due rapinatori armati hanno 
cercato disperatamente una 
via per fuggire Hanno sparato 
contro una porta blindata, 
cercando di aprirla Alla fine 
sono nusciti a salire fino al se­
condo plano delle poste Una 

vetrata li divideva dal > * . . _ , 
propno come nei film si tono 
catapultati e I hanno sfondata. 
Sanguinanti tono nusciti a 
calarsi da una grondaia, han­
no abbandonata le due pisto­
le il sacco con dentro 14 mi­
lioni e sono scappati. 

in tutta la zona circostante 
ci sono stau momenti di gran­
de tensione, soprattutto per I 
numerosi colpi di pitto!» 
esplosi dagli agenti nel tentati­
vo di bloccare1 banditi. Per l i 
confusione alcune strade to­
no nmaste bloccate Fino a tar­
da mattinata Le indagini tono 
state affidate ai dirigente della 
quinta sezione della squadra 
mobile Antonio Del Greco che 
len ha ascoltato come testi­
moni ì 24 dipendenti dell'urR. 
ciò postale 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 
Montato 
Via libera 
alla giunta 
Dc-Pci 
• 0 Sara una giunta De-fcl 
ad amministrale Montalto di 
Castro nel prossimi cinque an-
ni. A dica un mese dalle ele­
zioni amministrative e dopo 
infruttuose trattative tra demo-
cristiani e socialisti, le sezioni 
comunali della De e del Pei 
hanno raggiunto un accordo 
di programma che ha consen­
tito di formare la nuova mag­
gioranza e lasciare fuori il fri 
ed II sindaco uscente, il socia­
lista Leo Lupidi. Nella consul­
tazione del 28 maggio scorso 
la De aveva ottenuto il 32,2%, 
i lMil3l ,neilPsii l20.3%. 

Oltre che sul programmi, 
l'accordo è stato raggiunto 
anche per quanto riguarda la 
composizione della nuova 
giunta: il sindaco sarà demo­
cristiano e II vice sindaco co­
munista, gli assessori saranno 
(re per partito. 

Alla De andranno le dele­
ghe all'urbanistica, al turismo 
e spettacolo, alla saniti, al 
commercio e all'artigianato, 
mentre al Pei andranno I lavo­
ri pubblici, l'energia, lo sport, 
il bilancio, l'agricoltura e la 
pubblica istruzione. 

I due partiti hanno già ri­
chiesto al sindaco la convoca­
zione urgente del consiglio 
comunale per rendere ufficia­
le l'accordo e quindi votare la 
nuova giunta e anche i nomi 
del sindaco e degli assessori 
saranno resi noti soltanto du­
rante il consiglio. Sulla rottura 
tra De e Pai non ci sono ver­
sioni ufficiali, ma sembra sia 
da ricondurre al rifiuto del Psi 
di rispettare l'accordo per il 
cambio del sindaco che dopo 
1 cinque anni trascorsi doveva 
questa volta essere un demo­
cristiano. La nuova maggio­
ranza al comune di Montalto 
e siala accolta con freddezza 
dalle segreterie provinciali del 
partiti e addirittura il segreta­
rio provinciale della De, Ange­
lo Fomasiero. ha detto: .Non 
conosciamo i termini precisi 
che hanno unito democristia­
ni e comunisti, comunque 
possiamo affermare ufficial­
mente che non, slamo d'ac­
cordo.. Anche, per la segrete­
ria provinciale del Pei si tratta 
di un •puro latto locale che ri­
guarda Montalto di Castro e il 
suo futuro, un accordo senza 
interferenze esteme.. Si tratta 
ora di vedere se la giunta 
•anomala» di Montalto avrà, in 
particolare per le reazioni del 
Psi, ripercussioni sul quadro 
politico provinciale. OA Q. 

Durissime accuse del Pei 
contro l'assessore alla casa 
«Metodi mafiosi e clientelali, 
intervenga il magistrato» 

In un documento di tre pagine 
denunciata serie di «stranezze» 
L'amministratore furibondo: 
«Menzogne, andrò dall'avvocato) 

«Gerace trova casa agli amici» 
Tre pagine fitte fitte di accuse. Il Pei romano punta il 
dito contro l'assessore de alla casa Antonio Gerace 
e i suoi metodi «mafiosi e clientelarti. In un'affollata 
conferenza stampa denunciati i gravi ritardi per l'as­
segnazione delle case agli sfrattati, gli sgomberi con­
tro le femministe del Buon Pastore e i centri sociali. 
•Gerace paga il prezzo ai suoi elettori» tuona il Pei 
mentre l'assessore annuncia querele. 

CLAUDIA ABIETTI 

gal Dovrebbe aver già fatto 
le valigie. Invece sforna prov­
vedimenti come se la crisi e 
l'autoscfoglimento lossero co­
se di altri municipi. «Mafiosi e 
clientelar!., secondo il Pei, so­
no i criteri con cui distribuisce 
alloggi e ordina sgomberi. Su 
Antonio Gerace, assessore de­
mocristiano alla casa, ce n'è 
abbastanza perche intervenga 
il magistrato. Ieri, durante 
un'affollatissima conferenza 
stampa cui hanno partecipato 
i consiglieri pei Esterino Mon­
tino, Antonello Falomi e Fran­
ca Prisco e il segretario regio­
nale del Sunia Daniele Barbie­
ri, sono state presentate tre 
pagine fitte fitte di accuse pre­
cise. Geco uno per uno I moti­
vi per cui le iniziative targate 
Gerace devono essere sotto­
poste al vaglio della magistra­
tura. 

La graduatoria per l'asse­
gnazione delle case agli sfrat­
tati c'è, è pronta, ma giace 
chiusa a chiave in qualche 
cassetto delta segreteria del­
l'assessore. Gerace aveva ac­
cusato la commissione provin­
ciale che si occupa della gra­
duatoria di non avergli fatto 
ancora avere l'elenco. Ma una 
lettera indignata firmata dal 
presidente della commissione 
Mario Pacifico ha smentito tut­
to: *II nostro lavoro è finito da 
marzo*, questo il senso dello 
scritto, «abbiamo fatto la lista 
e l'abbiamo spedita all'asses­
sore. Vediamo di ristabilire la 
venta dei fatti*, intanto centi­
naia di famiglie aspettano da 
mesi di sapere se avranno un 
tetto. 

Far piazza polita. Ma non 
degli occupanti abusivi. Presi ' 
di mira a suon di sgomberi e 

sfratti sono I centri sociali, le 
femministe del Buon Pastore, 
le cooperative di assistenza al­
l'infanzia, le cooperative agri­
cole. Ritorsione verso l'oppo­
sizione che fa il suo mestiere 
esigendo trasparenza. Cosi il 
fó spiega questi provvedi­
menti. Daii'Arci-ragazze alla 
cooperativa Nuova Agricoltura 
all'Alnus (altra cooperativa 
che si occupa del recupero di 
stabili allo sfascio), risultano 
colpite le associazioni demo­
cratiche e di sinistra. 

Gli amld da sistemare. 
•Gerace paga il prezzo al suoi 
eletton*. dice il Pel L'assesso­
re fa •preassegnazkml. di al­
loggi stabilendo da sé a chi 
dare casa. Glielo consente 
una «memoria* di Giunta - at­
to che non ha alcun valore 
giuridico - approvato miste­
riosamente in febbraio. Sfrat­
tando le famiglie del centro 
storico, con questo artificio, 
per il Pel in viale Mazzini e in 
via Andreoli hanno per il mo­
mento trovato una decorosa 
sistemazione Filippo Cosenti­
no di Rai Regione e alti funzio­
nari. 

Un affare di HO miliar­
di. Per chi? Magari si sapesse. 
Ma tanto costerà ai contri­
buenti informatizzare I dati sul 
patrimonio comunale. Pecca­

to che un analogo progetto 
già ci sia. E un'altra storia di 
cassetti chiusi a doppia man­
data: Ceiace airmette che pri­
ma oel bando per la gara del-
l'appalto c'erano già dei pre­
tendenti. Ma non fa i nomi 
Non si sa neppure chi, tra i 19 
•concorrenti*, abbia vinto la 
gara. Altre delibere per centi­
naia di miliardi riguardano un 
contratto in leasing con la so­
cietà Edil-Laurentina per im­
mobili da destinare ad assi­
stenza alloggiativa, l'affitto di 
un nuovo autoparco, l'acqui­
sto di Immobili ad Ostia dalla 
Federimmobtliare (2 milioni e 
seicentomila lire al metro qua­
drato). 

•Ma quali metodi mano­
si», ha tuonato Ieri l'assessore 
dopo la conferenza stampa 
del Pei. «E una campagna dif­
famatoria', gli ha tenuto bor­
done Giubilo in un documen­
to diffuso nel pomeriggio. In­
tanto Gerace ha annunciato 
una querela per diffamazione 
definendo •strumentali, men­
zognere e mistificanti* le accu­
se dei comunisti. Nessuna re­
plica specifica a quanto de­
nunciato nella conferenza 
stampa, solo una controaccu-
sa: «E il Bei che è andato avan­
ti per anni a forza dì malversa­
zioni e clientele*. 

La Finanza scova i «morosi» 
«Ora fateli pagare» 

Riconversione delle centrali 
Primi dati del referendum 

Civitavecchia 
Valanga di <Sì» 
per il metano 
Il responso del popolo inquinalo di Civitavecchia è 
stalo cristallino. Nel referendum consultivo di dome­
nica scorsa, in 27.567 (93$) hanno detto «si» alla ri­
conversione a metano dei» centrali termoelettriche 
di Civitavecchia e di Montalto di Castro. 26.658 i «sb, 
'94%) aU'introduztone di denitrificatori e 23.006 
80%; alla chiusura detta centrale di Fiumaretta. 

i risultati degli altri 6 comuni. 

: wuno tnuSSS ~ 

Abitazioni in centro «tatto? 

STIPANO POLACCHI 

•a* Adesso dovranno paga­
re. La Guardia di finanza li ha 
«scovati*: tutti i morosi delle 
case comunali, quelli che 
magari abitano in pieno cen­
tro e non pagano nemmeno 
il canone, sono stali «identifi­
cati». Nomi, cognomi, indiriz­
zi: tutto in diciannove volumi, 
grossi ognuno come due 
•guide Monaci*. L'inchiesta 
delle fiamme gialle, iniziata 
circa otto mesi fa, è finita ora 
sulle scrivanie della Procura 
generale della Corte dei con­

ti Chi pagherà il conto? La 
«bolletta* è salatissima: 46 mi­
liardi tra canoni d'affitto e di 
nscaldarnento.' evasi dagli in­
quilini di 8.263 appartamenti 
di proprietà comunale. 

Al setaccio del nucleo di 
polizia tributaria della Guar­
dia di finanza, finora, e pas­
sato circa un terzo del patri­
monio immobiliare capitoli­
no, ovvero lOmila apparta­
menti. Di questi, oltre amila, 
come si è detto, sono risultati 
occupati da «morosi*. Ovvero, 

da inquilini che, oltre a esse­
re privilegiati per i bassi ca­
noni e per avere una casa, 
non hanno mai pagato né 
l'affitto né le spese di riscal-
damento. «E per arrivare a 
sommare 46 miliardi, calco-. 
landò solo 11 valore nominale 
dell'affitto, senza interessi, ce 
ne vuole...*, commentano al 
quartier generale delle Fiam­
me gialle. 

Insomma, a questo punto 
l'assessore Gerace ha tutto il 
materiale per far pagare chi 
deve pagare, ma rischia an­
che di essere inquisito. Infatti 

la Procura della Corte dei 
Conti potrebbe instaurare un 
giudizio sulla responsabilità 
amministrativa dei titolari del­
l'assessorato alla casa che 
non hanno rixossoibalzelli 
di spettanza capitolina. I) che 
porterebbe una lunga lista di 
amministratori davanti ai ma­
gistrati, per saldare il carissi­
mo conto di 46 miliardi. Ma 
non basta. Non è escluso l'in­
tervento della Procura della 
Repubblica, alla quale l'in­
chiesta è stata inviata per co­
noscenza, e che potrebbe 
rinvenire non improbabili 

reati nell'incuria degli ammi­
nistratori comunali. 

I diciannove volumoni del­
la Guardia di finanza, cosi, 
potrebbero gettare carne mi-

ila brace g i i 
sitato pra 
Martellino, che aveva anche 
ascoltato l'assessore Gerace e 
aveva dato il via a un închie-
sta sugli inquilini "dèlie case 
capitoline. <È impossibile 
controllare, mi hanno tolto 
impiegati e vigili*, confessò 
l'assessore al sostituto Martel­
lino che lo volle interrogare, 
nel dicembre dello scorso an­

no. «Ma evidentemente cosi 
impossibile non £ - sorrido­
no al nucleo centrale di poli­
zia giudiziaria della Guardia 
di finanza - . Impiegati e ara-

j » „ m|ruimtori capitolini ci han-
' "Cesare no preso quasi in giro quan­

do abbiamo inizialo l'indagi­
ne. I nostri libroni sono la 
prova che la ricerca non era 
cost difficile. Possibile che 
l'assessorato, in tanti anni, 
con I computer, gli impiegati 
e i vigili, non è riuscito a fare 
questo lavoro? Noi abbiamo 
impiegato solo alcuni me­

l a crVffAVXCCHW. Batta con 
U grave irtqulnamento delle 
centrali EneLU gente di Civi­
tavecchia vuole l'irla pulita, n 
polo energetico di Montalto 
deve estere a tutia ridotta. 
Tutte le centrali devono fun­
zionare a metano. Quésto il 
senso del risultalo del referen­
dum corwiltivo che si t svolto 
domenica « Civitavecchia e' hi 
sei comuni del comprensorio, 
in concomitanza con le ele­
zioni europee. Per ora c'è II ri­
sultato della citta portuale. Su 
39.188 elettori Iscritti ha votato 
a Civitavecchia l'81.4«, una 
percentuale molto alta se si 
pensa che alle europee i vo­
tanti erano stati 1*86.2* e che 
la consegna a casa delle «die­
de ha crealo confusione Ita i 
meno informati Al primo que­
sito, che richiedeva la meta­
nizzazione delle centrali Enel 
di Civitavecchia e del polo di 
Montarlo e la riduzione della 
sua taglia, hanno risposto «Sh 
27.567 (il 93.Ì*) e solo 2.D56 
sono stati I «No» (6.9*). 
26.65» (il 94,1%) sono slati i 
«SI. per l'introduzione dei de-
nitrilicatori per ridurre gli ossi­
di di azoto; ì «No> sono stati 
1.674 (5.9*). Al di là delle 
aspettative il risultato del terzo 
quesito referendario. Si teme­
va che l'incertezza sul futuro 
delle maestranze della vèc­
chia centrale di Fiumaretta 
potesse condizonare il «SI* al­
la sua chiusura entro il 1990 e 
alla restituzione dell'area alla 
città. Invece c'è stato'un «SI* 
plebiscitario (23.006 pari al 
79,9*) e 1 «No* tono stati solo 
5.792 (20.1%). Le schede 
bianche sono stale il 5.5*. Vi­
va soddisfazione in città, so­
prattutto fra gH ambientalisti e 
chi ha creduto nel referen­
dum. I rappresentanti del co­
mitato promotore per il refe­
rendum (Wwf, Dp e Lega per 
l'ambiente) hanno inviato un 
telegramma al presidente del 
Consigliò incaricalo De Mita 

con II risultato della consulta­
zione popolale, .Speriamo 
che la richiesta popolare coti 
netta vanga ben gestita dalle 

,101» politiche -dicono noie-
mlcamenle gli ambientalisti.-. 
Ora,però ci vogliono 1 latti.. 
Soltanto il partilo comunista e 
i Verdi infatti hanno condotto 
una campagna di sensibilizza­
zione nei confronti della gen­
te: gU altri partiti si erano pres­
soché disinteressati al referen­
dum. «Siamo soddisfatti per­
ché abbiamo creduto nella 
consultazione popolare e l'ab­
biamo appoggiata non solo a 
parole, ma confrontandoci 
con la gente - dice Emilio 
Gatti, responsabile dei settore 
energia-ambiente della M e ­
nzione comunista -. Abbia­
mo da tempo le nostre propo­
ste sulle centrali di Civitavec­
chia e su Montalto, ora chie­
diamo un confronto diretto 
con il governo». La richiesta di 
un incontro con la Regione, le 
Province di Roma e Viterbo, i 
tene comuni interessati viene 
dall'assessore provinciale al­
l'ambiente Atos De Luca 
•Dobbiamo chiedere l'appli­
cazione delle direttive Cee a 
Civitavecchia. Bisogna ridurre 
i 1200 milligrammi a metro 
cubo di anidride solforosa at­
tuali ai 400 della Cee. Il risul­
tato del referendum è un'ar­
ma in più per I comuni, ma 
debbono saperla usare bene. 
Civitavecchia deve diventare 
un centro pilota per la lotta al-
rinquinarnento*. Soddisfazio­
ne da^parie del sindaco Bar-
baranelli: «Siamo chiamati a 
Saper gestire questo risultato 
molto significativo per l'altissi­
ma partecipazione della gen-
fe. Siamo consapevoli che il 
compito non è facile, ma' il 
Comune ha già dimostrato il 
suo impegno per una qualità 
della vita migliore. I lavoratori 
della centrale di Fiumaretta 
sappiano che sapremo tutela­
re il loro diritto al lavoro*. 

OGGI APERTO 

v i a germanico 136 
^ n w (uscita metro Ottaviano. (uscita metro Ottaviano) 

GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 

GRANDIOSA VENDITA 
Canottiere cotone 
Micette polo ftancesl 
Pantaloni corti 
Cottami vari color) 
Scarpe iport 
T-Shlrt Unte unite e fantasia 

L. 4.000 
L. 8.000 
L. 9.000 
L. 7.000 
L, 9.000 
L. 9.000 

Costumi interi bambina 
Camicie 
Bermuda 
Felpe nota casa 
Ciacche •Giubbini 
Abiti bimba 

L. 12.000 
L. 13.000 
L. 9.000 
L 19.000 
L. 19.000 
L. 9.000 

Bermuda francesi 
Magliette polo francesi 
Pantaloni cotone 
Giubbini cotone 

UOMO 
L. 9.000 
L. 8.000 
L. 12.000 
L, 15.000 

tute sport cotone 
Scarpe tela colorate 
Bermuda surf 

L 13.000 
L 19.000 
L 7.000 
L 15.000 

TUTTO PER IL TENNIS 

Micette cotone 
Top lino vari colori 
Gonne vari colori 
AMH prendi toh 
Coitati fancttl 
Bermudi noti c u i 
Mocassini efthi 

L. 4.000 
L. 19.000 
L. 11.000 
L. 15,000 
L 16,000 
L 19.000 
L 19.000 

' . . .ED I N O L T R E T U T T O PER IL C A M P E G G I O , V A S T A E S P O S I Z I O N E DI 
T E N D E - C A N A D E S I - I G L O W - S A C C H I L E T T O - S T U O I E e t c . 
Esposizione: MACALLE ' - Via Aurel ia, 813 - Roma (800 mt. da Piazza Irnerio) 
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•HiNMimu 
Pronto intervento 
CiriDInrtrl 
OuMturiWKtril» 
Vinili del tuo» 
Cri ambulanze 

Sffirtt*» - w 
«angue 496837f,7576893 
Centro anuvelenl 4*08*3 
(notti) 4967972 
Guardia medica 475*74-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311307-S449M8 
A M *dol**cirttf M i n 1 

Per cardiopatici 
Telelono rosa 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 «13 

112 
«M»S[Polle!Wleo 
J K t ' S Cimili*,. 
S100 .9 Giovarmi 
17591; FatabaSrtratelll 

S Filippa Nari 
S Pietro 
8 ^Eugenio 
Nuovo Rag Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
M i n n v n R i n n 
GregortóVH (2216» 

J3MM» % Tratttviri 6896650 
6791453 Appli • 7992716 

4(2341 
S310O66 
77051 

587328* 
99054036 
3306207 

365(0166 
6904 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali moni 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia airedale 5544 
Radutali 

3570-49M-3875-49B4-8433 

Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

gl«0 « * 

7594568 
665264 

7653449 
7594642 
7591535 
7550856 
6541646 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I M R V L » 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
1S2 

6705 
67101 
67651 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza alcolismo) 
Aied 

6284639 
660661 

Orbia (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blciiraleggio 6543394 
Collaltì (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologie consulenza 
telefonica 369434 

aHMWAU 01 NOTTI 
Colonna, piazza Colonna, v i i 
S Maria In vii (galleria Colon­
na) 
Eaquilino viale Manzoni (cine­
ma Rovai) viale Manzoni (3 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 
Flaminio coreo Francia, via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi vie Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pln-
ciana) 
Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via dal Tritone (Il Mes­
saggero) 

Lazio in Urss 
oratorie 

1 A » 
AlfTMUAAMMMMB" 

t a l Non solo Etnischi Cosi il 
Lazio ti presenta con ire mesi 
di spettacoli, mostre Cinema 
e almi in Union* Sovietica 
Dal 27 giugno sino al 15 Set 
rèmore uria carovana- di cul­
tura laziale toccherà le pn'nci 
pali citta sovietiche Mosca 
Leningrado Novosibirsk, To­
gliatti » »~ ' 

'•Un'InTzIailva - h a p(*fclSato 

ttmgto m,m* 1* 
granale. B u i » Lahdj- costata 

Bmiliardi e settecento (ni 
di cui olire un miliardo e 

«asporto ed impilaggio. Ma 
nello stesso tempo crediamo 
che II -ritorno. d'Immagine 
culturale della nostra legione 
ne esce ulteriormente raffer-
tak». «Non ci sono sponsor In 
quest operazione - spiega 
Teodoro Gitolo, assessore re 
gloriale alla cultura - per una 
precisa scelta iteli ministero 
dei Beni culturali Visto il ca 
ratiere altamente qualificato 
del programma il ministero 
ha deciso che non ( I Doleva­
no mettere etichette di spon 

«sor, Per cui gli onori, oltreché 
gli Oneri, di questa rawegna 
sorto tutti « Carico * " « Regio­
ne* 

•Le giornate della .Cultura 
del Lazio in Urss, si apriranno 
con un Concerto, a Mosca 
presso la Sala, delle Colonne 

t del Palazzo del Sindacati. Sa­
ra Salvatore Accaldo a dirige­
re l'Orchestra Sinfonica Acca­
demica della Filarmonica Sta­
tale di Moscai Ir) programma 
musiche di Rossini ( i ' /Wtow 
M A!^ri); Mozart (Concerto 
In Sol mmlorc pentolino ed 

•orc/HMn^lSnd7llttaon (T 
Kiiiàj 4 h h maturi op 
SO -< lialkma) Ancora per la 
musica, sari ospite sia a Mo­
sca che a Leningrado ilQuin 
(etto da camera Santa Cecilia 
con musiche di Rota Vivaldi 
Ibert, Rossini e Hlndemith La 
chitarra blues di Roberto Ciotti 
suonerà, invece presso la Casa 
dell Organizzazione dei Con 
cerili sempre • Mósca, e poi a 
Togliattigrad 

Per la parte teatrale sono 
t u a privilegiali spettacoli sen 
U pania. Largo, quindi, alla 
danza con la compagnia di 

•Lucia Latour FHIII Tmup* la 
Compagnia di danza COnlem 
poranea diretta da Renalo 
Cieco e Maria Teresa Dal Me 
dico A rappresentare 1 palco­
scenici laziali ci penseranno le 
Marionette degli Accetlella 
Mollo cinema {da Fellini a 
Dario Argento) sottotitolato e 
soprattutto, grandi mostre di 
ara, coti opere eh* dal Sei 
cento romano arrivano tino 
M recenti esperienze del 
Nuoro Formalismo 

;Phii|de in fefe 
fepòéÉà 
degli «àtei» 
É É In quell'angolino (come 
k> chiama Elio Pecora) che è 
Il Teano Due a Vicolo Due Ma 
Cèlli si è conclusa la lunga 
rassegna «La scrittura e la vo­
ce» Sedici incontri con 46 
poeti 27 prosatori e piOW 50 

-•.musicisti dallottobre 88 al 
4 mese scorso hanno fornito 
„ agli appassionati del settore 

uno spaccalo della vita poeti­
ti ca romana 
| Maestro di cerimonia Elio 

Pecora Ideatore e curatore 
della rassegna che molto 
semplicemente ha introdotto 
la serata nngraziando quanti 
hanno aderito gratuitamente 

i ali iniziativa -Credo che quel­
lo che ci interessi sia soprat­
tutto la poesia degli altri» - ha 
detto - sottolineando la parie • 
cipazione di molti poeti alle 

I letture degli altri Anche se -La 
^ scrittura e la voce» come tutte 

le manifestazioni di poesia 

tnon e stata seguita da un pub­
blico molto numeroso Pecora 
ha nbadito che preferisce 
•I attenzione di pochi non la 

«E il tempo 
va...», 
parola 

'( d'orologio 
gasi Da un idea dello Studio 
L0II1 orologi vecchi e nuovi 
per quattro giorni in mostra 
alla Fiera di Roma (Padlglio 
ne della Provincia fenati ore 
16 22 sabato e testivi 10 22 
Ingresso lire 5000 fino a lu 

, netti) »E il tempo va » la pn 
ma mostra rassegna capitoli 
na del quadrante antico mr> 
demo e futuro e stala inagu 
rata giovedì da Benedetto To 
dini assessore ali industria 
commercio e artigianato Tra 
gli espositori sono presenti la 
Ticln che per I occasione ha 
creato un orologio sponsor in 
vendita al prezzo di lire 
146000 il gioielliere Tudisco 
con la sua ultima novità un 
doublé face da polso a qua 
drente bianco in oro giallo e 
bianco corredato da calenda 
rio e cinturino in cinghiale e 
coccodrillo In vendita per 4 
milioni la Gold Line che 

espone orologi oleografici la 
Realtime con il marchio -Mu 
eh more- importato dall Estre 
mo Onente accessibile a tutte 
le tasche (il prezzo non supe 
ra le 100000 lire) e 1 nuovi 
coloratissimi anti urto della Fi 
la. Le altre presenze sono 
quelle dell Associazione colle 
ilonlsh orologi il Centro Elis e 
la Bottega dell orologio 

Il visitatore non resterà di 
certo deluso nell ammirare «i 
primitivi segnatempo» In mu­
sila ben riposti In edicole ci 
sono esemplan ran e datati 1 
cronografi da polso dal 1920 
al 1950 un orologio da bave 
ro in ferro brunito del primo 
900 un Patek Philippe da 
donna in platino I orologio 
da tasca .Saltarello» del 1360 
e quelli a ripetizioni (ore 
quarti) del 700 Infine gli au 
tornatici del 1930 

DM le 

Ecco le aree che ospiteranno la musica d'estate 

Spazi rock, dov'è la novità? 
( * • Quali saranno gli spazi 
dell estate romana per la mu 
sica? Rispondere limitandosi 
ad un elencazione sarebbe fa 
elle ma non esaustivo Alla 
consueta abbondanza di pro­
poste, il panorama degli spazi 
disponibili replica con un 
pilo di .novili. che poi tanto 
novità non sono Ola ampia 
mente collaudala, Euritmia 
che si estende dai Pareo del 
Turismo alla scalinata dei pa 
lazzo della Civili» e del Lavo­
ro continua a proporre molto 
jazz e qualche appuntamento 
di qualità come Joan Baez il 
1° luglio II Comune ha invece 
pensato di individuare come 
spazio alternativo. I ex Matta 
tolo di Testacelo ora più noto 
come Campo Boario e lo ha 
affidato In gestione a due 

agenzie, Rock Agency e Tea 
troemuslea per uh periodo 
che va da luglio a settembre 
Di Campo Boario non ha un 
buon ricordo chi vi andò ave 
dei* Frank Zappa alcuni anni 
la ed ha ancora In bocca Usa 
pore della polvere mangiata 
in quell occasione Per gli al 
Mail gestori questi problemi 
non esistono pio I area «stata 
ripulita ha fa grandezza di 
due campi sportivi e I acces­
so ora 6 dal lungotevere Te 
slaccio largo GB. Marzi con 
tre cancelli e due zone par 
cheggio AH Interno il palco 
sarà sistemato in fondo e co­
perto- sul lato sinistro verri 
posto un tendone con il punto 
bar ristoro gestito dal Big Ma 

ma completo di ombrelloni 
tavolini e sedie ali aperto, ed 
un piccolo palco dove al ter 
mine del concerio pnncipale 
si esibiranno gruppi romani 
emergenti. I prezzi saranno 
abbastanza contenuti ed alcu­
ni concerti gratuiti Eccoilcar 
fellone piuttosto vario ed inte 
•«sante, inaugurazione con 
I orchestra di Wilfndo Vargas 
il 30 giugno Van Momsort 
George Fame e Tal Mahal II 1° 
luglio, Mink De Ville e Richie 
Hawns il 2 luglio Ruby Tur 
ner il 4 (gratis), Albert King il 
5 Johnny Clegg 11 6, Fela Kuli 
il 9 The Walleis II 10 Screa 
min Jay Hawkins l'I 1,1 Flesh-
lones il 17 il James Taylor 

Quarte! il 19 e a settembre 
Zucchero L altra area .nuo­
va» presentata dall impiegano 
Fran Tornasi e l'ippodromo 
diCapannelle anche qui sin 
cordano precedenti non pro-

Rrio felici come II concerto di 
eli Young the bloccò il traili 

co sull Appia per tutta la noi 
te Fran Tornasi ha attrezzato 
I are* privatamente (ma I an 
no prossimo ha intenzione di 
chiedere finanziamenti al Co­
mune) con la stessa struttura 
utilizzata a Monza per il con 
certo dei Pink Ftoyd, capienza 
circa 30.000 persone Ma 1 
problemi da risolvere sono 
molli a partire dalla zona 
piuttosto decentrata e mal 
Collegata Fran Tornasi appare 

sicuro di sé ed ha già annun 
ciato il concerto di Paul Si 
tnon il 3 luglio, un festival di 
musica irlandese e scozzese 
ed uno di gruppi emergenti 
europei oltre alla possibilità 
che Vasco Rossi spostasse il 
suo concerto del 28 giugno 
dal Palaetrr a CapanneUe Ma 
la notizia è stata prontamente 
smentita dall organizzatore 
David Zard .CapanneUe non 
è un posto indicalo per 1 sedi 
cenni» ha detto .1 genitori non 
hanno un posto dove poter at 
tendere 1 figli (accesso alla 
zona dà direttamente sull Ap 
pia Non si possono fare le co­
se in 20 giorni speculando sui 
rischi Probabilmente non sue 
cederà niente ma non si può 
lare questo mestiere tenendo 
le dita incrociai» 

distrazione di molli» 
Un attenzione che * stata 

lavorila dall* velocita degli in 
tenenti brevi e sintetici della 
maggior parte dei .lettori» 
poeti e prosatori. Un brano 
per ognuno ogni blocco di in 
terventi «spezzato» dall esecu 
Eione di brani di musica clas 
sica da parte di James Demby 
alla chitarra e di Fabrizio De 
Rossi Re al pianoforte Pecora 
ha chiarnto 1 poeti secondo 
un Suo ordine-disordine alfa 
bellco La stragrande maggio 
ranza degli oltre 70 scrittori 

I l a Enzo Anania a Valentino 
Zeichen. da Baibara Alberti e 
Gianni Toti hanno risposto al 
richiamo di Pecora salendo 
siil palco e dando vita a una 
-piacevole serata .La scnttura 

"cr là voce, avrà martedì pros 
Simo alle ore 18 un appendi 
ce Al Teatro Due vicolo Due 
Macelli 37 Maurizio Cucchi 
nuovo direttore di -Poesia. 

il numero di giù 
ad alcuni poeti 

- £"•••• -̂  D sogno di Tucker 
j «Daunhaflò» 

e «Rtzcartcddo» 
M A M t H U J . W t W M I 

* • «Tucker» di Francis Ford 
Coppola é arrivalo al Labirin 
to (Sala A) È la stona di Pre-
ston Thomas Tucker, costrut­
tore dell automobile nvoluzio-
nana deg'i anni 41 l i -Tue 
ker Torpido* 1 altri sala di 
v a Pompeo Magno 27 osp la 
un omaggio ali attrice france­
se Isabelle Huppcrt ras* qna 
a cura del Filmstudio HO) In 
cartellone ci sono oggi ore 
1130 -Si salvi chi può (lavi 

Sergio 
Lombardo 

.Gesti tipici di 
JF Kennedy 
«A Fanfara 

1962» (sopra), 
dal film 

«Daunbailo» (a 
destra) 

mk\--*>?^\i 

m. & 

la)» di Jean Lue Godard se 
guono alle 20 30 -Le ereditie­
re» di Maria Meszaros e alle 
22.30 .La merlettaia» di Clau 
de Goletta domani ore 18 30 
e 20 30 replicano «Le ereditie­
re» e .La merlettaia» alle 22 30 
ancora un film di Godard 
«Pession» 

Al Grauco di via Perugia 34 
oggi e domani -Filzcarraldo-
Werner Herzog. «Film d awen 
tura impossibile Fitzcarral 
do è un allucinazione e insie 
me la metafora della vita di 
un uomo nella sua più com 
pietà straziante Intensità» In 
terpretato da Klaus Kinski e 
Claudia Catriinale vinse 
nell 82 il Premio per la miglior 
regia al Festival di Cannes 
Martedì .Brilla bnlla stella 
mia» di Aleksandr Mittà Mer 
coledl «Tender mercies» del 
I australiano Bnice Beresford 
Giovedì «Una casa per due» di 
Mttos Zabransky Venerdì 
«Mai in nessun posto a nes 
suno» di Femc Tèglasy 

Al Tibur di via degli Etruschi 
40 oggi e domani Cocktail 
di Donaldson Mercoledì e 
giovedì «Daunbailò» di Jim 
Jarmusch con Tom Waits 
John Lune e Roberto Benigni 

Per .Grande schermo» venti 
film degli autori Anac presso 
la Sala del cinema Politecnico 
di vi* Tiepolo 13/a lunedi 
•Chi e è e è- di e con Piero Na 
toh Giovedì «Aurelia» di Gtor 
gio Mollenl Proizionl alle 
20 30 e 23 Neil intervallo tra il 
pnmo te il secondo spettacolo 
saranno presenti gli autori 

Remo Capone, un antico 
osservatore delle cose 

ENRICO GALLIAN 

•Li Galleria dArte Tnfalco 
via del Vantaggio 22 a Remo 
Capone mostra fotografica 
«Cercare/ascoltare I inaudito* 
Fino ali 8 luglio Orano 16 30 
20 sabato 11 13 16 30 20 

L occhio del fotografo mo 
demo ha bisogno di essere 
sorretto da troppe cose trop 
pe e dispendiose Anche il 
suo occhio è diventato cispo 
so e itterico Non ha I umiltà 
necessaria carpisce I segreti 
delle cose senza I educaz one 
monastica che invece servi 
rebbe per togliere alle Imma 
girti quell aurea di mistero e 
fuliggine storica 

Remo Capone é un antico 
osservatore delle cose Sor 
prende mentre parlano II se 
greto delle cose E sa che è 

pericoloso Non agisce di sor 
presa con agguati in grande 
stile Trasloca le immagini 
dalla sua mente e coglie le 
parole che vivono attorno al 
soggette* fotografico Ha biso 
gno della didascalia solo per 
educazione 1 educazione di 
chi sa che non si antepone 
nulla at fotografato se non la 
parola e la professione Chi si 
professionalizza ha in sé un 
concetto mobile di quello che 
fa Porta in casa degli altri 
pass oni sentimenti codici 
che poi ognuno didascalia 
come meglio crede solo per 
moda o per materiati patinati 

Oh la carta patinata degli 
umori vttatisuc.' Remo Capo 
ne credo possieda solo un oc 
chio fotografico come una 2b 
o 6b e un automobile Pettina 

le sue immagini Spinge il 
vuoto curandone il silenzio 
che ottiene per aspirazione e 
per ascolto Quando David ha 
fotografato Marat nella va 
scheda da bagno ha curato 
I ascolto del pugnale che af 
fonda nella carne del nvolu 
zionario Quando Remo Ca 
pone fotografa una nuvola as 
siediata dal nero attorno cura 
I ascolto di quello che è awe 
nulo cosi come quello che 
verrà 

Ecco Remo Capone foto 
grafa quello che verrà e I a 
scolto che ne può venire Ed e 
proprio nelle piccole cose che 
avviene il miracolo il mtraco 
toso scatto del fatto già awe 
nuto e il corollano attorno 
frastuono rombo pioggia 
cieli solitari abitati da nuvole 
statuarie e barocche 

COSA C E STASERA 

Jazzrock La Quercia del Tasso al Gianicolo riapre i cancelli 
e la piccola raccolta scalinata alla musica jazz LI si erano 
fatti i primi festival tazz (quelli che oggi sono deftnitivamen 
te approdati ad Euntmia) «Si tazz» e il nome della rasse 
gna (i promoton sono Marco Colcerasa le Associazioni 
culturali «Il punto» di Foiano della Chiana/Ar e .Officine 
musicati) che prende il via questa sera (ore 21 45) con i 
«Sileni Circus» I alfratatissimo quintetto che svolge una in 
tensa attività concertistica nell area romana e no Pochi me 
si la ha anche prodotto un intentante Lp con brani ongina 
li scritti dai componenti la formazione Francesco Lo Ca 
scio (vibrafono) Massimo Fedeli (pianoforte) Stefano 
Cantarano (contrabbasso) Michel Audisso (sax soprano) 
e Giovanni Lo Cascio (batteria) In piazza Campiteli! 2 
(ore 17) concerto organizzato dall Associazione Italia Urss 
del Ino Cittadini Pagni Tata A «El Charango» via Sani Ono­
frio 28 (ore 22 30) musica salsa con il gruppo «Caribe« Il 
«Classico» di via Libetta 7 presenta (ore 22) il gruppo «Tro 
pie Tome» miscela di pop e musica afneana elementi prò 
venienti dal Ghana e dalla Costa d Avorio (ingresso con 
tessera lire 5 000) 

Classica Seconda parte di «La musica russa tra salotto e rivo 
iuzione» organizzata dai Tempietto e dall Associazione Ita 
lia Urss alle ore 21 nella sala dei concerti di Santa Maria in 
Campiteli! (piazza Campiteli! n 9) il pianista svizzero Noi 
ker Maria Eberle eseguirà «Tre movimenti di Petmska. di 
Igor Stravinski II pianista Sergio Bernardini eseguirà la So 
nata n 7 op 83 di Prokoviev mentre la pianista giapponese 
Yukarl Nakayama concluderà con «Vanazioni su un tema 
di Corelli- op 42 di Serghet Rachmanmov 

• APPUNTAMINTII 
i legge 1H/7I un obiezione contro le donne Sul 

tema un Incontro-Dibattito oggi ore 1 * 30 presso l'aula 
consiliare del Comune di Bracciano Partecipano Liliana 
Barca Ersilia Salvalo Mariella Gramigna Pasqualina Na­
poletano Ivan Cavicchi Sandra Scaaaellall, Luigi Bonito, 
Antonio Castellano, Silvia Tozzi. Anna Viola, Augusta An-
galuccl Ad* Rovam 

Anemoni ani rato Lunedi, ore 18 presso I Igeili della Se­
zione pei Centro (Via del Corallo 3) assemblea pubblica 
con la partecipazione di Sandro del Patterà 

Tevere Esso La XIII edizione prende il via oggi L'Inaugura­
zione presente il ministro Antonio Meccanico, avverrà alle 
ore 1 * nel quartiere fieristico alleatilo ira I ponti Sani Ango­
lo Umberto I e Cavour Orari feriali 1*00-0100, restivi 
1800-0100 

Patta campetti» e muaiea per bande A Cattai Giuliano di 
Bracciano (sulla via Braccianate a sinistra dopo II lago) 
domani manifestazione organizzata dall Arci • Affli) «O 
Rizzo- ora * aeminarl sulla dilata dalla flora della fauna 
e dell ambiente 10 30 etcuriionl a cavallo partenza della 
passeggiata clcloturlttlei aquilonista 15 tiro con I arco • 
raduno bandistico ragionale 20 concerto in piazzi Chiu­
der* la tarata un lancio di mongolfiera 

Ubera Blglaretn Luigi Paolocci sindaco di Vallerai» ne) Vi­
terbese conferir* la cittadinanza onorarla allo tcrlnor» Li-
baro Blgiarelti La cerimonia * listala par domani al i* ore 
18 nella tala consiliare del comune Biglarattl abile nel-
I appartamento di Vallerano dove un tempo soggiornò Cor­
rado Alvaro 

Settimana del popoli La ur la di manifestazioni promette d i 
Regione Lazio e organizzati dalle comunità straniare a 
Roma al Inaugura domani or i 10, al Teatro Argentini con 
un variegato spettacolo ad ingrano gratuito La •tettlma-
n». continuar* da martedì HI I tol i Tiberini con motivi, 
convignl • anatratoli di mutici. Mitro • clnsrni 

• MB. PARTITO I 
KMRAZIONE ROMANA 

Anta» irle lesioni. Tutu I I ttzlonl debbono pat t in i In fe­
derazioni per ritirar! urgente materiali di propaganda 
contro I ticket d i dlitribuin divini! agli uffici clrootcrUlc-
nall 

Commistione pece • toHdariel* Intarnaztoollt. Lunedi ara 
17 30 In federazione riunioni d i l l i ttzlonl in t in ta t i * «Il (• 
nizlativa sulla questione PalMIImti (Degnl-Leoni) 

Oggi or i 18 30 i l Pireo 10 luglio 18*3 menifestazlon» • f u t i 
partecipi Pietro Salvagm dal Ce ttgulr* «Spaghetttu, vi­
no • mutici» Pei sez S Lorenzo 

Tnteramento. Mentre protegu* in lederazlone la contegni 
ed I conteggi per II tesseramento 1SS9 In viali del rileva­
mento di tappi di martedì prottlmo annunciamo chi litro 
due sezioni ninno conseguito un ottimo riluttato carnpi-
telll II 111% con 144 Iscritti di cui 19 reclutati Appio Nuovo 
il 102% con 146 iscritti (3 reclutali) Garbatili! il 100S con 
327 iscritti di cui 17 nuova «felloni E Importante conte-
gnare in federazione tutti i cartellini dell! tesseri nitori 
latte entro l i giornali di lunidl 

Riunioni dal CI • d i l l i Clg Mirtedl ore 17 30 riunioni del Co­
mitato federile lui punii Analisi del voto e Elezioni dille 
commissioni del Cf sono invititi i partecipar! I mtmbrl 
d i l l i Cfg nell eventuilitl di una prosecuzione la riunione 
viirr* ripresa giovedì ori 10 

Numeri vincenti Fatti dell Uniti Laurentina 1)1658 2)1155 
3)0733 4} 0058,5)0211 8)1174 7)1130 8)2891 9) 0652. 

Fiumicino Catalani In sezione ore 17 attivo circoscrizioni XlV 
sul dopo voto con Leoni « Speranza 

Sin alitilo In sezione ore 17 is iembl i l dopo voto con Co­
lemmo 

Villaggio Bradi. In sezione or i 18 u i i m b l i i dopo voto con 
Rotati 

Prlnchalliioel In lizlone ore 20 festa dopo voto 
COMITATO REOIONALE 

«•Minzioni Frailnont In federazione ore 9 30 Direziona 
(De Angeli*) Alain or* 17 Cd Martedì 27 ore 17 in leden­
done Cf più Cfg 

Fldtrizlont U H M Latina c/o piazza del Popolo ore 19 comi­
zio (Oi Resta Amici) Terracina ore 19 comizio (Racchi!) 
Roccagorga ore 20 comizio ( Aiello) 

Fedirailom Tivoli Palombara ore 20 assemblea aul volo 
(Fredda) Monteflavlo ore 20 assemblea sul voto (Gisbar-
n) Capena ore 18 assembli! pubblica (Scheda) Vlllalba 
tetta dell Unità ore 19 30 dibattito su aamtà 194 e violerai 
sestuale (Colombini Costantini) ore 21 teatro comica con 
Giazia Scuccimarra Monterotondo oro 17 consiglio del 
quartiere S Luigi (Lucherini) 

Federazione Viterbo Viterbo c/o nuova federazione di Viterbo 
In viale B Buozzi n 34 alle ore 17 30 I comunisti viterberi 
(e raggiano I risultati elettorali (Porrazzlnl) Cenere or i 21 
assemblea su analisi voto 

• FARMACI! I 
Per sapere quali farmacie tono di turno telefonare 1921 (zona 

centro) 1922 (Salario-Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) Farmacie notturne Ap­
pio via Apple Nuova 213 Aurelio via Cichl 12 Lattanzl 
via Gregorio VII 154a Eiqulllno Galleria Testa Stazione 
Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Eur viale Europa 76 
LUdovlil piazza Barberini 49 Monti via Nazionale 228 
Osile Lido via P Rosa 42 Parlali via Bertolom 5 Pietri. 
l i t i via Tieurtlna 437 Rioni via XX Settembre 47 via 
Arenula 73 Fortumi! via Portuense 425 Preniiimo. 
Csnlocilli via delle Robinie 81 via Collatina 112 Pram-
illno Liblcino via L Aquila 37 Prati via cola di Rlinco 
213 piazza Risorgimento 44 prlmivill i piazza Capetela-
tro 7 Ouidnro-Clniclltl-Don Boa» via Tuscolmi 927 
via Tuscolana 1203 

• PICCOLA CRONACA I 
Nozze Marina Pellzzl e Vincenzo Vannozzi nostro compagno 

di lavoro convolano a nozze quetto pomeriggio (ore 1810) 
in Campidoglio A H I felicissimi coppia i caldi e aflettuosi 
auguri di tutti i compagni dell Uniti 

Culli E nato Lorenzo Al genitori I compagni Barbari e Clau­
dio Urbani le lellcltazlom della Sezione Pel Enti locali • 
dell Unità 

Lutto É morto II compagno Umborto Gigli 61 anni consigliera 
comunale i Villelri e gì* prettigioso dirigente della FerUr-
briiccianti e dilla Cantari dil Livore Terrltorlili di Fonie-
zia-Castelli Colleferro Alla lamiglia le condoglianze di la 
voratori e dirigenti della Cgll della Sezione Pel di VellHrl 
della Federazione dei Castelli del Comitato regionale I 

l'Unità 
Sabato 
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TELMOMA B6 

O r * • «Fiora eetveggK». tele-

novaja; 10 «La nuova avven­

ture dall'Ape Magai, canoni; 

10 .30 «Mod Squtd», tele-

lilm: 12 Rubrica aulla ceHuMe: 

1 4 . 3 0 Capirà par prevenire: 

18 Lo Zecchino d'Oro; 17 .30 

«Mary Tyler Moora Show», te-

lalilm: 18 «Mod Squada, tele­

film: 2 0 . 3 0 «Una «calta uti-

lee, Mm. 

a«m 
Ora 12 Schermi e sipari; 

12.30 Voglia di musica; 13 

«Dottori con la ali», telefilm; 

16 «Laaaartoi. film: 17 .30 

Aatroiogia; 13 tutti in pista; 

18 ,30 «Cinquant'anri'd'amo-

t»a. «caneggiato; 19 .30 Mo­

tori News; 2 0 . 3 0 «La caduta 

dagli angeli ribelli», film; 0 . 3 0 

ir mondodt Maria. 

T V A 

Ora 8 . 3 0 Racconti di Poe; 

9 . 3 0 Rossetti per bambini; 

I O Attenti ragazzi; 11 .30 Re­

porter: 13 Redazionale; ~ ~ 

Cappuccetto a poia; 2 0 

principe di Central Park», film; 

2 2 . 3 0 Redazionale. 

vistomi 
A C A M M V HALl i . 7.000 
Via StamU. S IPiaua totogni) 
TeU2677B 

OtaaeeareMtfDaiMtananDergicon 
J»am» roni - H I16.IS-22.30I 

L 8.000 
h a i » Vertano, 5 Tal: SS1195 

0 Nuovo dnaraa «tradii» di Giusep­
pa Tornitori: con Philippe Noirei - BR 

117.30-22.30) 

AOnUNO 
, n p i C l w u r , 2 2 

L 8.000 

TU. 3211696 

Scuoti di meetri é fred Dekhar - BR 

1-17-22.301 

Vie L o ) Lear», 39 

L. 6.000 

Tal. 6390930 

«•eMaWATTMI 8 M Y L 5.000 

.. 101 W . «911290 
Filtri per achilli 110-11.30-16-22.301 

V. Accademia dagli Agiati. 57 
Tel. 5408801 

0 Rain Man di Barry Ltvinun: con Gu­
sta HorWm • OR 117-22.301 

AeWIICA 

V l i N . gal Grande, 8 
L. 7.000 

TU. 6616168 

Stra l i da vampiro di Nicolas Caca; con 
Mala Conchiti Aldn»; > I H 

1 _ _ J L (19.30r22.3C4 

Via 
L 8.000 

71 Tal, 975567 

u n i doni» in carriera di M a i Nichols; 
con Melania Grrffith - BR 

116.30-22.30) 

L 8.000 
TU 3212597 

N«w Verk.eterlea di M. Sccfiese. P. 

CocpolaeW. M e n - B R 117-22.301 

AWfTON • L. 8.000 
OalerieCoama TU, 8793267 

N Mlvafiagie di Ferdinand rairfa 
. Ì I6.30-22.30I 

A8THA 

Vola Jonà. 225 

l. 6.000 

Tel 6176256 

Wajhtmare « 

ATLANTIC 

V. TuacoHw. 746 
L. 7.000 

Tal. 7610656 

a di moaui di Stm Winston - BR 
116,30-22.301 

201 TX.6I754S5 

t ' indiicrito fucino dal Beccato di Pa­
tirò Aimodovar, con Criitina Sancnei Pa-
K U » I , Julieta Serreno - OR 

(16.30-22.301 

« « « W O «CertOfal 1 . 6 .000 
Vdag«Sc>>or>64 Tal. 3551094 

•ALDOKiA 

PieBaMume. 52 
L. 7.000 

Tal, 347682 

SAIETTA «Lumiere»: I paHoniuu {171: 
I f u t a » « o c r a » da«» awohnla 
(111: Bea» di f l o r a 120.301; l ime» 

n e l aaaarlo « Papa arar 122.30). 
S A U GRANDE; TI ricordi di Dolly 
• M I 117): lelaarn Bomtav 118.30); I 
r a f a n i « a l a . a i a l i M m a l 2 0 . 3 0 l : Di-

al22.30) 

Doonaaul l 'or lodiur i icrWdiMrvi i l i 
Pe*e Aanòdova: con CarmanMiuri • 
6*.. ' " : 117-22.30) 

U U B i f U M L 8.000 OUr») «dova »U«ora ir» non troppo 
P u n ì Barbar ini. 26 Tal. 4827707 * Jonathan O W V T » ; con M « H * a Pleil-

* - ' " ~ * — - Uodine - 8R 
(16.30-22.30) 

l -MON 
lal4Clntor Via Oli 4 Cantoni 5 3 

1 . 6 . 0 0 0 

W 4743936 

(16-22.301 

;CAPÌTOÌ.;. . 
V » G . Sacconi, 39 

t 7.000 

Tal. 393280 

• Un'altra donna di WoooV Alan: con 
Caria Rowlanda - DR (17-22.301 

eAwpp* , , 19,000 
Piana Cacrinici, 101 Tal. 9798498 

Stradivari et C. Battiato 117-22.30) 

C»M«aWCJ9OTA L . 6 . 0 0 0 
P.iaMontacttorlo. 126 Tal. 9799997 

I tréal vidi» iene l ineatici 4 Bertrand 

Tarerà»; con Michel P T O * . Crratme 

Paaea l -e i lVMUI 117.30-22.301 

1 . 9 . 0 0 0 
VHCnaie,.992 Tal 3661607 

• à f a M C a M caParay AHon; con Ma 

rimnaSagabricnt • OR (17-22.301 

C Q U U M M O i. 9.000 

tal Co» 9 Mm,, 99 
Tal. 6179303 

f h ^ f # A N t t 
VnPrenaalw. iaO 

t 6.000 
Tal.29S60t 

(16-22.301 

t b C N L. 1.000 
P Da Cola «Renio, 74 Tal. 6979962 

OBteMaMeMienec lCotneSerruu; 
con OarM «Maia, Fimine Slcnard • BR 

(17.45-22.301 

H49AUV 

V» Sleppa», 7 

L 8.000 

Tal. 970245 

Amari in c o r » . Di Francia Vaber; con 
Nidi Nona. Martin Short • BR 

119.30-22,301 

V.» R.oha 

W ; 997719 

Cimhero vivente di Mary Lambert • H 
116.30-22.301 

L 8,000 Clmri i r l viventi « M a y lambert - H 

Tal. 60106521 (16.30-22.301 

L 5.000 • Veelen di Setaaymana C i n i - OR 
Tel, 592864 ,116.30-22,30) 

V,Uda»ts«clM,44 

C9KMA 
Piana Sonnino, 37 

ITOU 

Pane in Lucila, 41 
L 8,000 

W. 9979125 

• Rata Man di Barry Lavmton; con Ou-

Min Hotfman-DR 117-22.301 

WWtJef 
Vii U H I , 32 

l . 9.000 

Tal, 9910986 

at futa per tra 4 Francia Viaer; con 
Nkk Nona. Martin Shcrl - BR 

H7.30-22.30) 

tOftOPA l, 8,000 

Corto d'Ila»», 107/a Tal. 895739 

la traeVava trattila di «ero - PRIMA • di 
Craig Labtff. ceri Vii Nùntar, Gary Sweer 

116,45-22,301 

iMEUKM L . s.ooo 

VI» attaccarne», a Tal. 5982296 

Scuota di emiri di Stan VVìnaton • BR 
117-22.30) 

FARNESI 

Campo pi 
L 6.000 

Fiori Te). 6894996 

„ n èaarthe, di Francesca Archibu­
gi; con Sttfmii SandraNi - BR 

(16.45-22.301 

L 9.000 SAIA A Un «rido r»«e netti di Ftid 

Tal. 4751100 Scliipiti; con M«n Streep. Sem Neil -
OR (16.30-22.301 
SALA B: 0 Pieci* eeeivec! Hi Ricky 
Tognuri; con Sergio Caateletlo, Nancy 
Brilli : 9R 115.45-22.301 

GARDEN L. 7 000 

V m a D e a t n n , 2 4 4 / a Tal. 582948 

ai tuga par tra di Franca Vaoar: con 
Ne* None. Manin Short - BR 

116.30-22.301 

OrSltUO 
Vie Nomamene, 43 

L. 7.000 
J T * 864149 

0 TaNt Radio di Oliver Stona: con E. 

116.30-22.30) 

GOLDEN 

vie Teano, 36 
L. 7.000 

Tal. 7696602 

I librò daaa giungla di W. Disney - DA 
(16.30-22.30) 

OREGORT l . 9.000 

V« Gregorio VII, 190 Tal, 6380600 

« Hara dalla gkoata di W. Diane* - DA 

116-22.30) 

HOUOAV 

Largo 9. Macello. 1 

l . 9.000 

Tel. 858326 

L'ultimi betluta di David Salita: con 
John Goodman, M e * Rvdell 

117.22.30) 

L 7.000 
Tal. 662495 

• I l a» dalla giungla di W, Dime* - DA 

(16.30-22.301 

KING 

Via Fognino, 37 

L. 8.000 

Tal. 8319541 

0 Piccoli equivoci di Ricky Tognairi. 
con Sergio Cananei». Nancy Brilli - BR 

116.30-22.301 

L. 6.000 SALA A: Una enea» chiamata Elvira-
Tel. 5126926 « I M * 118.30-22.30) 

SAIA 8:1 gemelli di Ivan fleitman; con 
Arnold Schvwtanegger BR 

(16.30-22.301 

MAESTOSO 
Via Appli, 418 

L. 9.000 
TU. 766086 

Cocaina di Hardd Becker; con James 
Wooda. Sem Voung DR 

J17.30-22.30] 

MAJE8TIC L. 7.000 
ViaSS Apoatc*, 20 Tel. 6794908 

0 MWrnkoch aipraaa di Gabriela Sal­
vatore!; con Diego Abetintuono - BR 

116.30-22.30) 

MERCURT 
ViaaPoneCeetello. 
6673924 

l. 5.000 

• TU. 

Film par adulti 116-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Coreo. 6 

L. 9.000 

Tel. 3600933 

Cocaine di Haold Back*: con James 
Wooda. Sion Votino. • OR 

(16.30-22,30) 

MIGNON 

Via Vitato, 11 

L 6.000 
Tal. 669493 

9 club o » suicidi di James Bruce 
(17.15-22.30) 

MOWRNETTA 
Plana Repubbfce, 44 

l. 5.000 

TU. 460265 

F8m per adulti 110-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Plana ReputòNce. 45 

l . 5.000 

J I 1 4 0 0 2 8 5 

NEW YORK 
Vi» d a » Cava, 44 

l . 6.000 
Tel, 7910271 

Cimitero vivente di Mary Lambert - H 
116.30-22.30) 

PARIS 
VIoMtpr 

L. 8.000 

Tal. 7596568 

New Vork otoriea di M. Sccrsese; F. 
Coppola e W, A lan . 6R 117-22.301 

PASQUINO 
Vicolo dal Piada, 19 

L 5.000 

Tel. 5803622 

u "e - ^ o . A 

.film: c ^ l 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

PRESIOENT L. 6.000 

V1aAppiaNi«i»a,l27 W . 7 8 I 0 I 4 9 
« n k a a V a n n a a d e l R n b a a t i a i n c e . 

Jera^ (11-22.301 

PUSStCAT 
Via Caroli, 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Un pome piacerà calda e lunghliaimo 

(11-22.301 

QIHMNALE 

ViiNuionili. 190 

l. 8.000 

Tel. «62653 

Sotto n vistito quali tutta 

(16.30-22.30) 

QUHtlNETTA 
Via M. Minghetti, 5 

L. 8.000 
Tel. 6790012 

0 Nt jovofMaJwBeradi iaéGKii tp-
pa Tornatola, con Philippe Nokit - BR 

(16,46-22,30) 

REALE 
Piano Sonnina 

L. 8.000 
Tel. 5810234 

0 Le mel loni pericolOM di Siephen 

Fnara: con John Makovich - DR 

117.30-22.301 

«EX 
Corso Trieate, 118 

L. 6.000 

Tal. 864165 

0 Un pe»c« di nom« Wanda 4 Cha­
let Cnctiton; con John Cleaia.Jamia Lea 
Clr ta-W 117-22 301 

RIALTO L. 6.000 

Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 

• Francaeco 4 UteM Croni; con MI-

okay Rourte • OR (16.30-22.30) 

Viale Somelia, 109 
L. 8.000 

Tal, 637461 

Scuola di moatri di Fred Oakkor - BR 

^ _ ^ _ ^ (17-22.301 

RIVOLI 

Via Lonvj»4a, 23 
L. 8.000 

Tel, 460883 

l a t a gat l e u di Bruca Weber - E 

(VMt8) (18-22.30) 

ROUGf ET NOM 
Via Salariasi 

L. 9.000 
Tel; 964305 

lady Chatteth. atory - E IVM 18) 

(16.30-22.30) 

ViaE.FHoato.175 Tel. 7674549 

8 fluido che uccida di C. R u m i , con 

Cono» Clark. Jce Sana» - H 

(16,30-22.301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale. 63 

L. 8,000 
Tal. 495499 

Q Mary par tempra di Man» Risi; con 
~ ido, Claudio Amandola -DFI 

116.30-22:301 

UNIVERSAL 

Vii Bai. 18 

l . 7.000 

Tal, 8831216 

Marnaceli l i p r e e i 9 Gabriela Sahwo-

raa; con Diego Abatanuono - 9R 

117.30-22.30) 

Vl»-S0A L 7.000 
Via Galla e Salame. 20 

Tel. 8396173 

• VISIONI SUCCESSIVE! 
AMBRA JOVMLU 
Piena G. Pepe 

ANIENE 

KanSempiono. 19 

AOIMA 

Va L'Aquila. 74 

1.3 000 
Tal. 7313306 

L. 4.500 

Tal. 690817 

L 2.000 

Tal. 7594961 

AVORIO EROTrCMOVK L. 2.000 
Via Macerate. 10 Tal. 7001627 

MOUUNROUGE 

VieM.Corb«io,23 

NUOVO 

laooAtdaaghi. 1 

ODEON 

Piana Repubblice 

PALLAHUM 
P.ziB 9. Romano 

SPUNDS) 

Via riardale Vignai 

ULISSE 
Vi»r*irtne,354 

VCXTURNO 

Via Volturno. 37 

1 tasi -di una alenerà eoa a» beatla 

111-24) 

Pam par aduni 111-22.151 

PojrvVfMlei HI «MMQM 

, Firn p» adulti .^C*'-' 

L. 3 . W • CladaknecarM bokertta 119-22.30) 

Tel. 6562350 

L 5.000 

Tal. 586116 

L. 2.000 
Td. 464760 

L 3,000 

Tel. 5110203 

L. 4.000 

Tal.620205 

L, 4.500 

Td. 493744 

1.6.000 
Tel. 4627567 

VmfiHMMèipwM» & D. ZucMr -

BR (1645-22,301 

Film par adulti 

Una watanatt mooNa jnwiitbHa 

IUmU tutu (« novitè mM'mM 

(11-22.301 

Film per •dulit 

Notti pMMIMiWM 

D6UI mcrvaaVC 

V.a Province, 41. 

RAFFAEUO 

Vie Temi. 94 

TIZIANO 

V» Reni, 2 

• CINECLUB 

Td. «20021 

Td. 392777 

Ripow 

Hipoto 

Ripou 

AZZURRO MEU€9iVuiFo44cVl»»e "iooao 

DEI PICCOLI 1.4,000 

Mala data Pirati, 15-V«la6orgheee 
M 8 6 3 4 9 5 

U SOCCTA APERTA - CENTRO Riposo 
CULTURALE 

V» Ttwlavj Anici 15/19 
Td. 492405 

GRANOE SCHERMO 

Vii rapalo, 13/e J d . 3910864 

Riposo 

GRAUCO 

Va Perugie, 34 

Td. 7001785-7822311 

L.5.000 Fittcirrl ldodiWa(ierHariogl21) 

«.LAJJimNTO L. 6.000 

Via Pompeo Magno, 27 
Td. 312283 

SALA A: Tuckar (18.30-22.30) 
S A U 8: Si eaM chi può Ila urtai 
118.30): La ««catterà 120.30; Merlet­
tarl i (22 301 

SAUI .D.LS.U. 

ViaC.DaLo>il2«/9 

IHUR l. 3.500-2.500 
Vii degli Eauechi. 40 
Td. 4957762 

Cocktail di R.ooneldaon: con T.Cruise. 
9. Broam 116.25-22.30) 

• 8ALEPARROCCHIAUI 
ARCOBALENO 
Via Red. 1-e 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPasMIo. 24/8. Td. 864210 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Td. 9321339 New York atorie» di M. Scortese. F. 

Coppole e W. Alien 115.30-22.151 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 6440045 Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA lago Panine. 5 

Tel. 9420479 

SALA A: Mary par sempra di Ma-co 
Risi; con Michela Placido DR 

116.30-22.30) 
SALA B: Un grido nella nona 4 Prad 
Schepisi; con Men/i Streep DR 

116.30-22.301 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Un detective particolare 4 P. O'Con-
nor (16.30-22.301 

GROTTAFERRATA 
AM9ASSADOR 

L. 7.000 Tel. 9456041 

VENERI l . 7.000 Tel. 9454592 Chiuaura estiva 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tel. 9001888 Poltergeiat 

OSTIA 
KRVSTALl 

vìe Pelbttin! Tal. 5603186 L. 5,000 

Cocomo 4 Haold Becker: con James 

Woods • BR 116.30-22.301 

SISTO 

Via dai Romagnoli Tel. 5610750 
L. 8.000 

Piccoli equìvoci di Ricky Tognani; con 
Sergtò Castelletto. Nancy Brilli • DR 

(17-22.301 

SUPERGA 

Vk dalla Maina. 44 Tal. 5604076 

L. 8.000 

Grido nelle notte di Fred Schepisi; con 
Moryl Streep • DR (16-22.30) 

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA 
TU. 96.33.1*7 

0 l a ' f iutoni pirtcolose di Stephen 
Fresca; con John Malkoviech • DR 

(16-22.151 

DEFINIZIONI. A: A w m t u r o u ; BR: Brillanti; C: Comico; D.A.: 
Dissoni •nimati; D O : Oocutrtentario: DB: Drammatico; E: Erotico; 
F A : Fantascffiza; 0 : Giallo; H: Horror; M : Musicale; S A : Satirico; 
S: Swt imtnta l t ; 8 M : StakM-MìtctoQtco; S T : Storico; W : W o * 
•tari». 

VIDEOUNO 

Or* 11 «Dancing days», tele-

novela; 13 «Mary Tyler 

Moore, telefilm; 13 .30 «Dan­

cing days», telenoveta; 14 ,30 

Ruote in posta; 17 «Mod 

Squad», telefilm; 18 .30 

«Dancing days», telenovela; 

2 0 . 3 0 «L'isola di Summer-

field», film; 2 2 . 3 0 Seguendo 

la flotta; 0 .45 Tg notizie e 

commenti. 

TELETEVERE 

Ore 9 * Fattualità sperduta», 

film; 11 Telefilm; 14 .151 fatti 

del giorno; 14 .45 Viaggiamo 

insieme; 16 .30 Telefilm; 

17 .30 Documentario; 19 Ap­

puntamento con gli altri sport; 

2 0 Moda; 2 1 La nostra salu­

te; 2 2 «Jack London», film;: 

2 3 . 4 0 Biblioteca aperta; 1 

«Petrolio.rosso», film. 

T.R.E. 

Ore 9 Telefilm; 1 0 . 3 0 Signo­

re e padrone; 1 1 . 3 0 Tuttoper 

voi; 13 tSugar», cartoni; 14 

Forze Italia; 15 .30 Catoni 

animati; 17 .30 «Suger»^ car­

toni; 18 .80 IncOTlro eul Ven-

gelo; 2 0 . 3 0 «Sahare Coroni, 

film; 2 2 . 3 0 «Zufa«». teMUm; 

2 4 «Salto nel buio», 1 

0 .45 Film. 

SCELTI PER VOI ItEillillllilllEilU 
O N U O V O C I N E M A 

P A R A D I S O 
Uscito nuovarntnta dopo il festi­
val di Cannes, in una versione lie­
vemente accorciati (ora dura dus 
ore). (Nuovo Cinema Paradiso» 
ha conosciuto finalmente il suc­
cesso che avrebbe meritato fin 
oWfniz io. E uh film freaco, cha 
ceree (e trova) l i commot ion i 
con mezzi sinceri. Ed è, sopr i t -
tutto, un messaogio d'amore al 
c i n e m i di una voìts, visto m H e 
sale e non davanti al piccolo 
echarmo talevitiwo. Totd, regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino sicHiano dove è 
cresciuto. Si race a. funerale di 
Alfredo, il vecchio proieironista 
del cinemino locete che lo iniirò. 
anni prima, all'amore per i f i lm. 
Par Totò * un viaggio nel pessato 
che lo porta a ricorderà l'tnfsniia, 
le prime emozioni, i primi amori. 
Bravissimi Philippe Noiret e il pic­
colo Salvator» Cascio. 

ADMIRAL. QUtRINETTA 

O U N A V E D O V A A L L E ­
G R A . . . M A N O N T R O P P O 

Probabtfmente non piacere come 
• G u a t a ) » di travolgente», ma « 
i m a l m è h t e divertente^ Inventore 
di una commedia da) toni cupi e 
ipirrtcei insieme, Jonathan D«m-
me si confronta qui con un classi­
co del cinema americano: n gin-
S t a r movi» dì ambiente maftaaa. 

vedova allegra ma non troppo 
e una bette fanciulla b iondi ( M i ­
chetta Pfeiffer) stenee dei codici 
d onore meflosf. R imiate senze 
marito, vuole riferii una vite e ve 
a vivere in un modesto apparta­
mento; m a il boss, innsmorato di 
lei, non te dà tregue, mentre un 
maldestro agente delta Fbi la spis 
per altri motivi. S p a u o e i i duetti 
tre ' • Pfeiffere M a t t l w w («tedine, 
me la cose miglkvt» aono 1 titoli di 
cwJa: un'autentica express . . . 

BARBERINI 

MicheUe PfeJffer )n wra SMTW del film «Una vedova allegra... ma non troppo» 

o ncco t i EQUIVOCI 
In «dirette» de Cennes, ecco arri­
vare sugli tonarmi «Piccoli equi­
voci», £ Ricky Tognizz., tratto 
dalle fortunata comrnedie di 
Claudio Bigagli. «Alcuni interpreti 
aono cambiati, mi reati Sergio 
CesteHitto, nel ruolo dell'attor» 
dieemoreto e incostante che, do­
pò ever abbartdonato Francetco, 
continui ed abitare nella sui ce­
sa. Psicodramma In intarni, n»ci-
teto fei preee («rette de est giovani 
ettari In piene forme, •Piccoli 
editaci» conferma fo i t « o di 

RaiLa del nuovo cinema Hatieno: 
itamea «Mary per sampreiée ; 

«Merrakech Express», * un film 
eeiolutemente de I-KM: meociw^fv 

KING. FIAMMA (Seti B> 

O ROMUALO 5 JULrETTE 
Dalli regista di «Tre uomini e una 
culla», un'altre commedia gusto­
si che parla con leggerezza di te­
mi importanti. Romuald è un im­
prenditore dello yogurt giovane e 
spregiudicato messo nel guai de 
due soci; .Mette è un» donna 
delle pulizie negra che, mosse e 
compassione, risolve (problemi 
del padrone, Me nel frattèmpo. 
succedono tenti cose, l i più im­
portanti delle quali ai chiome 
amoro. Allegro e vivace, «Ro­
muald t. «Juliette» affronti la que-
stkme razziale con invidiabile fre-
echezze: il punto di vists è rassi­
curante me non per questo meno 
rmportania. Belle le musiche in 
stile blues. 

EDEN 

0 MERY PER SEMPRE 
Al quinto film. Marco Risi fa il 
grande ssito. Dalla caserma di 
«Sokntt» (N suo titolo preeodm-
te) paesa al carew» minorile di 
Pelermo, dove è embientete le vi­
cenda tesa e vk>Ma di «Mary 
per, eempre». Micr*»a Placido è 

t,urkprofe8sore dl%ĝ nnaak> eh» 
•olpHe di insegneriy^ giovani 
«tenuti: per lui e l i sconvolgente 
immersione in un universo di io-
pruni, dovo le leggi maliose non si 
discutono. Interpretstcf da un 

gruppo di straordinari ragazzi pre­
si «dalla strade», il film ai ispiro 
ell'esperienze rsele del professor 
Aurelio Grimaldi. Un'opera di im­
pianto quasi neorealista. Da ve-

SUPERCINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvatore*. 
regista milanese noto col teatro e 
passato al cinema. Si chiama 
«Marrakech Espress», un road 
movie spiritoso e sincero, sena le 
melenseggini tipiche del filone 
rimpatriata, Quattro trentenni mi-

, lenesi obbediscono et ricetto dal­
le memoria e partono per il Ma­
rocco. dove giace in galere il toro 
vecchio amico Rudy. Portano con 
loro 3 0 milioni che dovrebbero 
servire a ungere le rotella giuste. -. 
Contrappuntato dalle note bluesy 
di Roberto Ciotti e dalle canzoni 
di Dalle e De Gregari, «Merrakech 
Espress» è un'ottima prova d'at­
tori (tutti in presa diretta) • un 
vieggip spesso commovente at­
tori» Si temi dell'amicizia. 

MAJESTtC. UNIVERSAL 

D UN'ALTRA DONNA 
' Ormai ci Biamo abituati: Woody 
, Alien licenzia un capolavoro ogni 
dodici mas), anche meno. In que­
sto nuovo gioiellino mette a con­

tatto la sua consuete partner. 
Mia Farrow, con un'attrice per lui 
insolita, Gena Ròvirlands, gii con­
sorte e compagna dilavoro dello 
scomparso John Cassavetes. Al­
ien non compare come attore, si 
limita a dirigere, raccontando la 
storia di uhi donne che, da una 
parete del nuo ufficio, sente «fil­
trare» le confessioni di un'altra 
donna che ili confida a un psicoa-
nalisté. Nasce cosi una atrana 
complicità fra due persone che 
non sì sono mai conosciute... 

CAPITOL 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, conio nate» une moda; è 
il primo dui due film (l'aftro è 
«Valmont» di Mito» Formen) ispi­
rato si celebre romanzo epistole-
re di Choderkw d i Lacloa «Lee 
liaison» dangèreuses», scritto alla 
vigilia della Rivoluzione francese. 
Lo sceneggia Christopher Hem-
pton, che gii ne firmò una ridu­
zione teatrale, to dirige Stephen 
Frears, uomo di punta del nuovo 
cinema britannico. Le starle liber­
tina delle fresche amorose di una 
marchesa e di uh visconte, uniti 
net tramare limale, diventi cosi 
un e veicolo» per alcuni dei miglio­
ri attori americani delle ultime ge­
nerazioni; Glenn dose. Michette 

Pfeiffer • John Meftovfch, per al­
tro ffevemente irrrpacciatt nei de-
bordanti costumi dal "700. 

R E M I 

D RAIN MAN 
Orso d'oro al festival di Berto», 
candidato alla bsftezie e* otto 
Oscar è l ormai famoso « m MSV 
I «aunemo» Oustin HaNrnan 
(brevleeimo) vi interprete: I *^ie*> 
di un uomo che non riesce ed 
mm* contatti con H mondo: non 
parli, non comunica. E un bruno 
giCfno.suopidremuoriedegHai 
ritrovo affidato al fratello minor», 
un giovinone spIgHatoe pieno di 
vite che é apperennmefffe rep-
posto del parente meleto Eppure 
fra i due, durante un viaggio lun­
go tutta I America, naecono ef-
fettoesolidsriett Accento et eu-
perietivo Moffman, ) giovani Tom 
trutte • Vaterii Gelino. Dirìge 
Barry Levinson (iGood MnrnkM 
Vietnam», «Pvanvda di peures) 

AMBASSAOE. ETOCE 

O INSEPARABOJ 
Da un fatto di cronaca ewenuto a 
New York nel primi ermi Settanta 
un horror inconaueto eeritto e oV 
retto d i Oevid CronanÒerg. E le 
storia di due gemelli ginsóotogi, 
ricchi • famosi, me legali da un 
rapporto rrvorboso, che sari mee-
so in crisi da una donna, un'attri­
ce, affetta de urte «moeinjoea» 

make-up repeeenti e eequenze 
mozzafiato, Crorrentwg ifrioagi-
ne un thriller d aha deeee, dau-
strofobico e angoedante, tutto di 
perola. Un brevo a Jeremy freno, 
che e) edoppie con m t d e flnee-

1 swafiliant, effetti ze, complici' gli ttrab 
ottici di Lee VVfiton. 

ACADEMYNALi 

D YEELEN 
Incredibile me vero. «Yeeten» è 
un film africano (del MM. per ea-
sere prede!), 4 beWeaimo • ai può 
vedere d dneme. Con I fern A 
continenti che non sieno Europi 
e Americe del Nord, eccede mol­
to di rado. Diretto da S«ìl*yme-
ne Citte, uno dd maggiori ck»+ 
i t i dsH'Afrlca nare, «Veessne é le 
storia di una sette di itregonl. 
ciniziatii ed una comptosse nsN-
glone animittìcs, che dmindeno 
con i denti l i lepienzi (e H poter») 
di cui eonodepodtsri, N figlio di 
uno di loro d rivolta; è inizia un 
espro cortflltto fra H padre intran-
dgentettNtldlorlveM 
scena con I ritmi di une sacri ra-
prp9nentiixibna, imbientato in 
solenni peeeeggi, il film * un'effa-
scinant» preee di cornetto con Un 
cineme, e un mondo, drverdsdrni 
dal nostro. Da vedere. 

ESPERIA 

• PROSAI 
AVAN TEATRO CLUB «Via di Porta 

Labictna. 3 2 * Tel. 2672)16) 
Alle 21.15. A oema Strindberg di 
August Strindberg: con Marcello 
Laurentis e Stefania Chessa 

BEAT 72 (Via GG Belli 72 - Tel. 
3177151 

Alle 21.15. ET Ego di Marco Palla-
dini. con Franco Mani . Presentato 
dalla compagnia «Stravaganti Ma­
schere!. Regia di Enrico Frattaroli 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. S/A -
Tel. 7362551 
Vedi spazio danza 

COLOSSEO RIDOTTO <Via Capo 
d'Africa. 5/A - Tel. 736255) 
Alle 21 . N battallo di e con Edy 
Maggiolini. Presentato dalla coop. 
•Lo spiraglio! 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re. 229 - Te!. 353360) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione 1989-1990. Orano 
botteghino 10-13 e 16-19. tutti i 
giorni esclusa la domenica 

LA CNANSON (Largo Brancaccio. 
B2/A - Tel. 737277) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione teatrale 1989-90 
Orano botteghino 10-13 e 15 30-20 

LA MADDALENA (Via delle Stellet­
ta. 18 - Tel. 6869424) 
Alle 21 Un miliardo a roni di Al­
fonsina Praniera. Con la compagnia 
«la Ginestra!. Regia di Dario Saruò 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1 • Tel. 67B3148) 
SALA A Alle 21 15 Mammoitro 
di Pino Pavia Con Maria Teresa Ga-
spen. Damele Tosco, Tuo Viiion 
Regia di Roberto Marafame 
SALA B Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Le atorla di Sawnav 
Been di Roberto Lena, con la com­
pagnia Meta Teatro e Altomimeti-
co Regia di A Belli 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no. 18 Tel 393304) 
Vedi spano dama 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 

SALA CAFFÉ TEATRO: Alla 2 1 . Il 
tagrt to dalla vita s e t t o e direno 
da Alberto Bassetti Con Catherine 
Isiomin 
SALA GRANOE Alle 21 15 S a n » 
Teste di e con Gianluigi Puzetti. 
con la compagnia dell «Atto» Regia 
di Olga Garavelii 

POLITECNICO IVia G B Tiepolo 
13/a -Tel 36115011 
Domenica alle 21 30 PRIMA Fac-
cismonaa mano di Nanni Maipita 
Regia di F Collepiccoio 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Alle ore 18 dal 28 giugno al 2 luglio 
«International Forum» presenta Le­
ttoni di ragia d< Nikits Michaikov 
Par ascrizioni tei 

8313515-839045B-839O473 
SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel 

310632) 

SAN GREGORIO AL CELIO 
Alle 22 Waterloo di Silvia Mar co­
turno, Emmanuel Gellot-Lavalièe 
Con Elisabetta Scarpelli. Cristiano 
Vaccaro 

S. MARIA IN TRASTEVERE 
Domani alle 22 Invantiona • Non • 
Convenablca gruppo di artisti 

olandeii specializzati ir)performan­
ce di piazza 

SrSTWA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4756841) 
Alla 21 Ateo In Itsff. Festival della 
comicità 

TEATRO OOt (Vicolo Due Macelli. 
37 - TeL 6788259) 
Alla 21 . Canti n«t deserto di Gia­
como Leopardi, con Franco Ricordi; 
regia di Franco Ricordi " 

VITTORIA (P.tia S Maria Liberatri­
ce. B • Tel. 5740598) 
Vedi spaio dama 

• DAN.ZAI 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5 
A - Ter). 73S2BB) 

AH» 2 1 . Concert Spettacolo con 
fa Compagnia C.S.C, di Milano. Co­
reografia di Susanna Beitrami. Mu­
siche di Guido Mi l ion i 

OLIMPICO lp.zza Gentile da Fabria­
no. 1B - Tel. 393304) 
Alle 20. Saggio di fine anno della 
«Dance Studio Ostia» 

VITTORIA iP.zta S. Mina Liberatri­
ce, 8 - Tel. 574059B. 
Ade 21 Saggio della scuola di dan­
za «Militai 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67807421 
Alle 19.30. Concerto diretto da Léo­

nard Bernatem; Musiche di Beetho­
ven, Stniiss. Ravel, Ciajkovsfct 

CHIESA 8 . PANCRAZIO (Isola Far­
nese) 
Domani alle 21 . IV Ghigno miielca-
I» V»)»ntano. Concerto con il 
gruppo Chellert. Musiche di Tele-
mann, Benda, Bach. Vivaldi 

CHIOSTRO S. ALESSIO (Aventino) 
Domani alle 21 . Concerto del duo 
•eNantoni Orlandi e del gruppo 
corale Amatori dell' Ar t * . Musiche 
di Porter. Bernenstein 

IL TEMPIETTO (Sala dei concerti tta-
lia-Utss - Piazza Campiteli!. 2) 
A | l * 2 i Lp Ausiceli nata tra -Miot­
to e rrwrtuihm». Concerto con mu­
siche di Stravinskì). Prokoviev. Ra-
chmarinov 

PAIAUORUSPOUCNemi) 
Domani alle 18. Concerto con Lee 
Coleert Paofo Ctntto » paolo 
Mar io 

VILLA MASSIMO (Largo d. Villa 
Massimo, 1-2) 
Domani alle 21 . Concerto della Em-
beatela Moderne di Francoforte 
Musiche dì Siockhausen 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

BILLY HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere, 43 - Tel. 5S16121Ì 

Chiusura estiva 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tel 

6879075) 
Chiusura estiva 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa. 41 -
Tel. 5818685) 
Alle 22. Concerto swing con l'ar-
chestra Old Time Jazi band 

CLASSICO (Via Libettà. 7) 
Alle 21 .X . Concerto dei Trople 
Tonte-(Ingresso libero). 

EURITMIA (Viale R Murri - Parco del 
Turismo. Eur - Tel. 5915600) 
Alle 22, Concerto con il quarteito di 

FONCLEA (Via Craacanzio. 82/a . 
Tel. 6696302) 

Alle 22 30 Concerto i s t i con gli 
A i ^ t n t O » Booh» 

M t A Z Z O CIVILTÀ DSL L A V O M 
(Viale Dalla Civiltà dal Lavoro) 
Domani alle 21 . Coricarlo di Yteav 

SAINT-LOWS (Vis del CsrdeHo, 13 • 
Tel. 4745076) 
Chiuaura lativa 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
TECNICI PUBBLICITARI 
Delegazione 
Lazio 

Con 
Sipra -Tennis Card 

Martini e Rossi-Champ-Bekeros 
Pork's House-Galorade 
Fontana Candida -Saura 

e per l'organizzazione 
SMG Sri 

Presentano 

"LA NOTTE 
«DEI LEONI" 

35° Festival Internazionale del Film 
Pubblicitario Cannes 1988 

Martedì 27 Giugno 1989 
ore 18,00 

TENNIS 
CASSIA COUNTRY CLUB 

Via della Giustiniana, 957 - Roma 
Tel. 37.65.931 

Roma, capitale 
del turismo, 
verso il 2000 

ALLA VIGILIA DEI CAMPIONATI 
MONDIALI DI CALCIO DEL '90 

LUNEDÌ 20 GIUGNO dalle or» 10,30 
con partenza dal Caffo San Pietro 

(Via della Conciliazione 4 0 P.zza S. Pietro) 

Illustra l'Iniziativa'. 

Coordinatora sezione PCI Turismo 

Introduce: 

M e r o S a l v a t i l i Consigliere comunale 
e Vice Presidente Commissione Roma Capitale 

Interviene: 

M a r i a A n t o n i e t t a S a r t o r i Presidente 
Amministrazione Provincia di Roma 

Partecipano: 

G i a n c a r l o S O U O t t O Consigliere Regionale 

S a v o r i o C o l l u r a Assessore al Turismo del Comune di Roma 

F a b r i z i o P o l l O f r i n o coordinatore Assessorato Regionale al Turismo 

L u i g i C o r a n o » ! Segretario generale aggiunto FILCAMS-CGIL Roma 

G i u l i o M o l o » Presidente Assoturlsmo Roma 

Sono stati invitati: 

Consiglieri regionali, provinciali, comunali, rappresentanti 
delle 0 O-S.S professionali. 
La Stampa locale ed estera. 

PROQRAJr lMA 

ORE 10,30 

Partenza da Piazza S. Pietro (Pullman ttalbus con marchio " l o speeenifì di 
Alice"). 
L'iniziativn vuole essere una denuncia del malessere della citta e di chi vi 
opera e alto stesso tempo una proposta per I! rilancio dell'attività turistica 
della Capitale ad Iniziare dai campionati mondiali di calcio del '90. 

Le guide, gli accompagnatori e gli interpreti illustreranno il percorsa e 
richiameranno l'attenzione sulle condizioni del loro lavoro. 

Il Tour avrà ta durata di ore 2.30 ca. e toccherà San Pietro, Campidoglio, 
Aventino, Circo Massimo, Colosseo, Mese di Michelangelo, con ritorno e 
Piazza San Pietro. 

Coordinamento 
Sez. PCI Turismo 

Tel. 492151 

ASSISTENZA TECNICA 
"Coop. Lo specchio di Alice" 

Tel. 3385895 

20 
l 'Un i t i 

Sabato 
24 giugno 1989 
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R* Uà cinema 
s ^ inchiestali tre casi sono altrettante tappe americarii esce «Batman» con Keaton e Nicholson 
cH un mercato telev^ivo Un afiSrè da milioni di dollari 
che h questi anri a è profaicbmente b ^ ^ persoorifiggere«IrKliamJones»e<;hostbusteis2'» 

^ W 

Alla ricerca 
degli , 
animali 
pèrduti 

CULTURAeSPETTACOU 
+m 

(nlplW»Wp W l W I I P I W I I 

Wol 
lùnw 

iranici 
ccmpottamentl Nella pratica 
della v i * dico, nel sua eserci­
zio Ma qualche volta ti Iraste-
risce anche tuli» pagina lette­
raria, nel tentativo estremo di 
oggettivarlo, IH qualche ino-
do,c?«elclw«-imaenumento, 

detfippununwntoconlaine-

d ^ S ^ & n d r H l i u d e 

mq|i^^^^rar|^ a^infan* 

tlone detto che l'operarlo-
ne'dèbba essere «naturalmen­
t e . ; ^ &rtii»Altoviti e Ila 
din^tiW, almeno per la 
iiai^Wnlife-aoJlesceiui.ie: 
p fc^«*eA»r io^ stolto « 
segno dell 'allegria, avviene in 
qiSsi* Storieuve di animali 
(Rizzoli, paga 190. Lire 
25.000) di Vifenlina Savloll 
Oltre •tutto-ima sua fotografia 
Mila conlrocopertlna ne de 

" f i t e ™ ! 1» 
da rlnrplaagn» a da ricorda­
re* A- parte che s'Invecchia 
na*endo, P«cu l * biologica 

ci|*°Wtolc|fca'^tó «a torse 
? S S $ T h n a n z l tutto l ì 
lettéarjelà, là.Unzione quindi 
delcaso, Consumalo dunque 
il riverbero malinconico e sen-
iirrretitiile, si dovrt andare sui 

IjBfeenzafai' 
liWliorjldl della 

»e,pel|ld«titihìtalo. 
onall (certo; seno un 

elemento, e per qualcuno,suf SS 
zlsne^appaSente, a» Imola 
appurilo, ci troviamo di Ironie 
a una scnttura «scntta* a una 
prosa elaborala, studiata, in 
primis nel Mino largo. Il lutto 

i f f f t 
rendejsonipatto) 

Qual è la storia In questio­
ne? Esile se si vuole, prete­
stuosa Tommaso va alla ri 
cerea A un orso d| pena per­
dilo (la recherene e mollo 
meno casuale non un mio 
(liceo assonammo Innocente 
(drop» di (Marcel cala su 
quella sctìuura con buona 
pertinenza), nella casa della 
Nònna defunta, dove SI sia 
sbaraccando ogni cosa Che 
diventi un pretesto per rincor­
rere l'infanzia è quasi ovvio È 
còsi che accanto ali orso ne-
tèrgono g|l:«nimali-schermo 
dell infanzia con le loro stò­
rie antropomorfjzzale come 
vogliono le tavole, eppure ne­
re (allora un gallo può anche 
scrivere un diario) Animali 
deliziosi e deliziami, sdì filo 
dell ironia «cacciamalinconia 

fn solq. ma una nonna, per 
nta nB*el*m*rfei*Muo 
neutrale, costitutivamente 

nsa ie^TOl fcSBrWde , 
quindi, alla ricomposizione a 
puzzle di un universo senti­
mentale somatizzato, oggetti-
voto in animali e al tempo 
stesso ricco di un avventurosi-
la'continua, sebbene trattenu­
ta dentro un perimetro dome­
stico 

Però ripeto sta nello stile il 
senso del libro Tanl e che I e-
sercizio della memoria è gio­
calo lutto allo scoperto esten­
sivamente senza trucchi da 
Mio E nemméno è un libro 
scritto Iff abbandono e il suo 
lllnlte, o I suol rischi sono 
proprio li, di tenuta, cosi in bi­
lico sul Ilio appeso e leso tra 
malinconia e Ironia. Valentina 
Savloll punta sulle parole che 
sono parole-oggetto Punta su­
gli oggetti Mica si possono 
buture quegli oggetti Impune­
mente in apertura di romanzo 
tìUaMBWollno, da demi 
risso tré triangoli di un lan 
gram di legno, un nastro di se­
ta verde; una noce, cinque 
nocciole; losso di una cilie­
giai, • e cosi avanti), senza in­
tonare poi augii oggetti sulle 
parole-oggetto sulla loro (orza 
evocativa e Illusiva, le storie 
vere che ne discendono Per 
dire che slamo le mille miglia 
lontani da ogni mimesi reali­
stica, ma al tempo «esso in 
pienti oggettività. E un libro 
Impegnativo, nonostante le 
apparenze, che non si pud 
leggere (reltolosamenle e su-
peiflclelrnenle, 

Fkce da Rivolutone 
Un dizionario in 130 voci per capire 
come scrittori e filosofi 
hanno letto T89: anticipiamo 
il capitolo su Lombroso 

• V i » 

dr* Rfcctuzkmt 
francassi i m i 
nane 
ntCtsdiziont 
dai 1868 

•Nonottante vari e reiterati tentativi di raf­
freddarne l« materia incandescente, non si 
può proprio dire che la Rivoluzione france­
te i l ila trasformata in un pacificalo oggetto 
neutro in cui ila facile intervenire senza 
sentirsi costretti a prendere in qualche mi­
sura partito, fon quota annotazione ai 
apre fa prefazione di L'albero della Rioolu-
itone quasi settecento pagine. 65mila Ine * 
il volume che la Einaudi ala per inviare nel­
le librerie a cura di Bruno Bongiovannl e Lu­
ciano Guerci (che firmano I Introduzione e 
diversi saggi). Nell'anno bicentenario sem­
bra proprio che la formula del dizionario 
sia vìncente La strada e stata aperta da Fu­
ret 0 Ozoul che haniw letto (con I aiuto di 
molti studiosi francesi ed europei) alcune 

• a -Nel capi dell 89 trovia­
mo Mirabeau, bellissimo, ma 
col naso torto, Carrier, tour-
dan con completo UDO crimi­
nale, Merlin de Troonville 
naso camuso. Marat, «tipo di 
frenastenico, dal Ironie picco­
lo, fuggente, coi capelli irti e il 
viso asimmetrico., era collo­
calo da Lombroso (1835-
1909) nella categoria del 
•pazzi morali e rei-nati., e de-
scollo come Immerso fai un 
•delirio ambizioso., In cu) si 
alternavano fasi -paranoiche. 
e tasi .persecutorie, sfociato 
Infine nella .follia morale pio 
completa*, Robespierre, dal-
I intelligenza «proporzionala 
ali ambizione, e dal senso 
morale .scarsissimo», gli ap­
pariva come un tipico esem 
piare dei -rei per occasione 
coloro in cui la predisposizio­
ne al delitto sarebbe potuta n 
mane-re latente se una circo­
stanza scatenatile, in questo 
caso I evento rivoluzionano 
non I avesse portata alla luce 
trasformando un piccolo av 
votato di provincia in un 
•pazzo morale, come Maral 
anche Danton, .zigomi volu­
minosi naso camuso, erada 
pone tra I -rei per occasione-
che la Rivoluzione aveva mes 
so In grado di soddisfare i pro­
pri •appetiti delittuosi. Né 
avevano da consolarsi coloro 
che sembravano del tutto nor 
mali fisicamente i «belli, della 
Rivoluzione come Oesmou 
Ims o Barras o Camot dal mo­
mento che questa assenza di 
tracce «degenerative, era inve 
ce tipica di una particolare ca 
tegoria di cnminali i .rei per 
passione, fra cui i loro com 
portamenti li facevano anno­
verare (// dWirt» politico e le 
rivoluzioni m rapporto al dml 
lo ali antropologia molinole 
ed alla scienza di governo 
1890) 

Si potrebbe proseguire sen 
za difficoltà nel ricostruire 
questa galleria di «degenerati. 
in cui per una o per altra ca 
rattenstica vengono a collo­
carsi tutu I protagonisti della 
Rivoluzione francese e sareb­
be In fondo rispettare la logica 
del discorso di Lombroso che 

nella Prelazione a II attillo po­
litico del 1890, osservava, «Sic­
come per noi U reato è subor­
dinalo allo studio del reo, cosi 
non intendiamo dettare defini­
zioni che ad ogni modo en­
trerebbero per noi In seconda 
linea - se non dopo aver 
esposto coll'appoggio dell an­
tropologia criminale e della 
storia, I fattoti e I caratteri di 
questa nuova specie di delin­
quenti)* quelli politici appun­
to 

Il nodo da sciogliere per 
Lombroso era se la Rivoluzio­
ne francese fosse da collocare 
Ira le «rivolte, o le «rivoluzioni.. 
dal momento che «le rivolu­
zioni sono fenomeni fisiologici 
- le rivolte fenomeni patologi­
ci - Perciò le prime non sono 
mai un delitto, perche I opi­
nione pubblica le suggella e 
da loro ragione mentre le se­
conde lo sono sempre se non 
un delitto un suo equivalen 
te. Esisteva tuttavia un caso 
intermedio quello di nbellioni 
«mosse da causa giusta imper 
sonale generale ma troppo 
precoci In questo caso è Im 
possibile sulle prime il dlstin 
guere quando un atto sia rivo­
luzionario o aia sedizioso, ..* 
il successo che determina se il 
nbelle dell oggi sia il rivoluzio­
nano trionfante del domani-

Un primo elemento di valu­
tazione derivava dal confron 
lare fenomeni storici con leggi 
certe dedotte da statistiche e 
cause fisiche le ribellioni ere 
no in rapporto al clima più 
frequenti nel climi caldi alla 
razza prevalevano nei popoli 
brachicefali bruni erano con 
nesse alla diffusione della! 
coolismo registravano una 
presenza attiva di donne in 
esse i «pazzi, e 1 «criminali* 
erano assai più numerosi del 
•geniali* erano tipiche tanto 
dei popoli barbari quanto dei 
•popoli senili, esauriti «da an­
tiche e ripetute civiltà- E sulla 
scorta di Talne Lombroso tro­
vava puntuali nscontn nella vi 
cenda storica -I prodromi del 
la Rivoluzione francese sono 
segnalau da comparse di stor 
mi di vagabondi di ladn e di 

delle parole chiave dell 89 Bongrovanni e 
Guerci raccolgono fai volume scritti riguar­
dami 130 tra scrittori, filosofi, storici che 
hanno dedicalo la loro attenzione alla Rivo­
luzione francese I nomi (in rigoroso ordine 
alfabetico) vanno da Lord Acton e Vittono 
Alfieri a Max Weber e Ulrich von Willamo-
witz, passando per Gramsci e Man come 
per Goethe e Manzoni. CI sono studiosi e 
politici, poeti romantici e «rivoluzionan di 
professione. I saggi sono firmati da studiosi 
italiani e stranieri. Qualche nome tra gli ai­
ta Vovelle, Merker, TranftujUe, Cases, Chia­
rini. Venturi. Bodei, Timpanaro, Canfora, 
Strada, della Perula Anticipiamo al nostri 
leiron la vwe de! dizionano dedicata a Ce­
sare Lombroso e firmata da Luisa Mangoni 

assassini, nel suo corso .fu 
lalcoolismo che attizza gli 
•slinli'Mrijiurhatfdélla'ptet* e 
dei rappresentanti del governo 
rivoluzionarie», le donne ne 
furono agli inizi «tautrirt cal­
dissime. essa fu caratterizzata 
dalla criminalità diffusa e dal 
1 assenza di geni tra I rivoluzio­
nari, come era confermalo dal 
fatto che «alla testa dei giaco­
bini a Parigi vi furono dei ven 
banditi. 

Era pur vero che tessere 
sorta «per giustificare cause e 
col concorso dei celi migliori. 
poteva lare annoverare la Ri 
votuzione francese fra i casi 
intermedi ma allora I eiemen 
lo di valutazione doveva esse­
re dedotto dal suo percorso e 
dal suo esito Quanto al pn 
mo essa era macchiata -da 
stragi, da vere epidemie cnmi 
nall* che la accomunavano 
•alle peggiori ribellioni. Usuo 
esito poi sembrava contraddi­
re tutte le premesse da cui es­
sa era partita 

Ma era in definitiva il carat 
tere stesso di esplosione vio­
lenta che la Rivoluzione aveva 
assunto a entrare in conflitto 

con la teoria evoluzionistica di 
Lombroso «Ora se il pro­
gresso organico ed umano 
non ha luogo che lentamen­
te. e se I uomo e la società 
umana sono conservatori 
istintivamente è forza corichi 
dere che I conati al progresso. 
che si estnnsecano con mezzi 
troppo bruschi e violenti non 
sono fisiologici che se costi­
tuiscono qualche volta una 
necessita per una minoranza 
oppressa in lilvpagiundica so­
no un latto antisociale e quin­
di un delitto E un delitto spes­
so inutile perche essi destano 
una reazione in senso miso­
neistica che basandosi soli­
damente sulla natura umana, 
ha una portata maggiore del-
I azione anteriore. 

Sene anni pia tardi, nel 
1897 alla luce di un dibattito 
che aveva accomunato Fran­
cia e Italia nella denuncia del 
la corruzione parlamentare e 
degli scandali bancan Lom 
broso introduceva una sene di 
conferenze sul tema La vita 
italiana durante la Rivoluzione 
francese e I Impero con un in 
tervento generale inequrvoca 

bile sin dal titolo La delinquen­
za nella Rivoluzione francese 
•Quella che sj suole chiamare 
ftvoliizkterfclfTO nrMHi 
che una grande rivolta e un 
grande delitto politico che ser­
vi ad aumentare una triste se­
ne di comuni delitti. Essa era 
anzi presentala come I esem­
pio tipico del guasti prodotti 
dalle rivolle poiché interrom­
pendo un processo evolutivo 
in corso, he aveva Impedito il 
fisiologico dispiegarsi «Ora le 
riforme esagerate dell 89, Im­
provvisate colle stragi e in 
mezzo alle stragi, dalla prepo­
tenza di Pochi, provocando 
una naturate reazione per la 
loro slessarccccsslvlta Impedi­
rono quella evoluzione lenta e 
feconda che si andava man» 
testando in tutte le classi. Ri­
tornavano cosi le ampie cita­
zioni di Taine con ancor pio 
accentuala quell indagine di 
tipo fisrognomico che era 
I apporto specifico di Lombro­
so 

Un elemento comunque era 
nuovo anche nspetto alle ana 
lisi precedenti Ancora nel 
1892 Lombroso aveva colloca 

lo Rousseau fra gli uomini di 
gemo, pur segnalandone quel-
le caratlàistìche «degenerati­
ve. connesse alla sua teoria 
della contiguità tra genio e fol­
lia Ora invece era il giudizio 
sulla Rivoluzione a riverberarsi 
su quello di Rousseau Lom­
broso infatti rilevava come fos­
se impiegabile d persistere di 
un clima di delitti e rivolte 
senza un idea che ne fosse il 
fondamento «Ora un idea sus­
sisteva e aveva conquistalo 
tutti gli animi Quella della so­
vranità popolato e di essa il 
prono responsabile era Rous­
seau Ed egli si soffermava a 
lungo sulle Confessioni in cui 
coglieva 1 sintomi di una pro­
gressiva involuzione di Rous­
seau da «ipocondriaco' a «me> 
lancolico* a •maniaco, sino a 
giungere a «quel delirio mega­
lomane che si alterna col per-
secutivo» E a sanzione defini­
tiva di un giudizio che aveva 
investito il percorso delia Rivo­
luzione i suoi esiti e ora an­
che le Sue premesse teoriche 
osservava «È la dottnna di 
questo pazzo che è diventata 
una bibbia* (tòlti) 

«Rancia 1789» ora arriva in libreria 
Sai Dalla linestra di una ca 
mera Stendhal vide «una vrc 
chla donna che tenendo in 
mano le scarpe consunte gn 
dava con tutte le forze lo mi 
rivolto lo mi rivolto'". A Gre 
noble ti 7 giugno 1788 inco­
minciò la Rivoluzione france­
se e il grande Beyle fu testimo­
ne oculare È la rivolta degli 
«editti, gli editti reali che ven­
gono Imposti anche alle regio­
ni periferiche della Francia 
Ma la popolazione non ne 
pud pio non accetta gli ordini 
dallalto e appoggia I magi­
strati che in assemblea si n 
ballano Le donne scalano I 

campanili per suonare le 
campane a martello mentre 
fuon citta Incominciano le pri 
me zuffe con I soldati. E in 
scena scorre anche il pnmo 
sangue quello di un giovane 
cappellaio colpito nel tondo 
schiena. 

E I inizio della Rivoluzione 
e come sempre succede nes­
suno se ne e accorto E il 7 
giugno 1788 un anno prima 
della data fatale il 14 luglio 
1789, quella che tutti cono­
scono e che anche quesl an­
no verri celebrata In pompa 
magna alla Bastiglia Non tutte 

le date fondamentali di quegli 
storici avvenimenti sono note 
ed ecco proprio per alutare a 
districarsi in quelle complica 
te mende £ uscito un libro 
Ma il pubblico Italiano lo co 
nosce già. si tratta del libro di 
Michel Winock, Francia 1789 
cronaca della nvoluztone edi 
lo dall Editrice I Unita e tra 
qualche giorno In librena li 
pubblico conosce questo te 
sto perche * stalo disinbuilo 

frattamente il 18 dicembre 
988, accluso al nostra gior 

naie mentre in origine era 
stato pubblicato su Le Monde 
come feuilleton in quaranta 

episodi Adesso nelle librerie 
costa 24mila lire ha la coper 
Una ngida e contiene anche 
diverse novità per esempio 
un capitolo sull Europa e un 
inserto fotografico che npro-
duce acquarelli stampe dise­
gni dell epoca 

In questo modo a meta tra 
il romanzo e la cronologia e 
molte volte anche con vivacità 
e cura dei particolan si potrà 
veder scorrere tutto il 1788 e II 
1789 quasi giorno per giorno 
Winock (nato nel 1937) Inse­
gna stona contemporanea al 
1 Insinui d fctudes poliUques di 

Parigi ed è uno dei londaton 
del settimanale LEvenement 
du Jeudi È soprattutto uno 
storico delle rtvoluilonl e del 
le rivolte francesi di recente 
Laterza ha tradotto il suo La 
lebbre francese. Vallo Comune 
al maggio '68 Nella grande 
querelle che si è scatenata tra 
gli storici francesi soprattutto 
tra Michel Vovelle e Francois 
Furet tra una visione tradizio­
nalmente di sinistra e giacobi­
na della involuzione e quella 
revisionistica di Furet Winock 
cerca di essere neutrale Dice 
nell introduzione «Il mio libro 
non appartiene ad alcuna or 

todossia Esso partecipa di 
fatto ad una celebrazione ma 
- almeno (o spero - senza pa 
raccerti partigiani. Per dare 
un idea dei paraocchi che Wi 
nock vuol far cadere, ecco la 
frase decisiva al termine di 
questo libro «Bisogna ammei 
lerlo il pluralismo uno dei 
nostri moderni valori non fa­
ceva pane della concezione 
nvoluzionana Ma malgrado 
queste ombre il 1789 ci indu­
ce ali ammirazione e alla rico­
noscenza Andiamo ali essen­
ziale la Francia ha proclama 
lo al mondo i diritti dell uomo 
e del cittadino. 

Baryshnlkov 
lascia 

fffflgm%mm(. ma 

B famoso ballerino Michall Barysrmlkov (nella foto) ha d# 
dsodilaaclaierAriiericanBalWThealerdlculavevab* 
lezione aitlsdca. Ita un anno. Un»dvairiiole.toiraprende-
renuMeapoleriuprolestJonalr. Fare eroe che voglia de-
cacarsi a teropo pieno i l cinema e a) teatro di prosa. Co-
immane, secondo contralto, Il ballerino rim.ura ancora per 
tutto quesfanno etra l'alno avrtmodo cosi di dirigere le 
manifestazioni celebrative per il cinquantesimo annerasi-

candidatura di fturtryev alia soalitmlone, 

l a C U t o b La cupola di & Pietro non 

JSr Sf3{gS 
dal tentnwtl • tWsHwanìzzlPaaT 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Università «La Sapienza» di 
eumiÈmtmmÉtmammt^m Roma. U terreno su cui pog­
gia l'edificio è Intatti «geologicamente competente., cioè 
non a rischio Mentre Roma, in sé e e rimane una citta ad 
arrischio geologica Ma r»ntutta.Upa^ 
ti, ha detto liridagirie, * m^n>en*p|iM)sa-da»<ltn» 

Forse saltano 
iconcerti 
di Vasco Rossi 
ePinkFloyd 

— 

Difficolta per due del con­
certi pio importanti di que­
sl estale ftr Vasco Rossi al­
lo Stadio S. Paolo, la Com­
missione di vigilanza, dopo 
un sopralluogo ha dato pa­
rere negativo Lo stadio non 

• l sarebbe agibile neanche 
nella curva B, dove avrebbe dovuto svolge-si il concerta Lo 
stesso vale per lo stadio «Collana* Intanto, però, è conti­
nuala la prevendita dei biglietti. Quanto ai Pink Floyd, che 
avrebbero dovuto esibirsi a Venezia il 15 luglio, la situazio­
ne è tornata in alto mare II concerto avrebbe dovuto svol­
gerai nel bacino di S. Marco, con uno spettacolare apparalo 
di zattere e di altrezzalure elettroniche Ma ieri il manager 
del gruppo, Steve O Rourke, havsludiato in loco, per circa 

chiesto ben sei piattaforme per poter effettuare la perfor­
mance, veramente molle, pare, Perle riprese tv su Raiuno, 
invece, pare che molte siano le richieste di «dirette*, da par­
te di televisioni di tirilo il mondo. MS tutto e subordinato ai-
l'assenwdefgruppò. 

La Córte del conti ha steso 
una relazione mollò negati­
va sull attinta delllslituto 
dell Enciclopedia Italiana, 
In particolare, secondo la 
Coffe", esso ha un settore au-

^ _ diovlsivo «deficitario', la re> 
" ~ " • — " " Mbuztóhe del dipendenti* 

bassa è crescente» Il cumulo di debiti versò le banche. 
Quanto ali attivila futura, la relazione sostiene che non do­
vrebbero esserci sorphse «prir cqMIderando che 1 Istituto 

Andie I Vestiti f mintvestiti gli animaletti di 
i l i D M t l I * • ' peluche gli occhiali finti 
n i u n t i n e d e , p|f l lamoto >lravesiBo» 

del cinema americano, (Svi­
ne morto tanno sconci a 
Los Angeles sono stati ven­
duti ali asta da ChriStie s per 
una cifra complessiva di 

limila dollari Poco, si direbbe «Volevo soltanto il suo 
ìlio da malte up*. ha detto uno del fan più sfegatali, 

Severa la Corte 
dei conti 
suH*Enddopedia 

all'asta 
n ì t 

che ha perfino un tatuaggio del dwo tatualo sulla schiena. 
•Ma pbllto acquistato aliene le sue maracas e la vestaglia» 

Oggi la Flninvest di Silvio 
Berlusconi presenta a Bru­
xelles un nuovo gruppo Q-

parteciperà anche la corti-
pagina lussemburghese di 
Telediffusione (CU), la relè 
bntanmea Itv, la tedesca Sai 

1. la francese TTl Si chiamerà-Associazioni delle televisio­
ni private europee» e viene presentato dallo stesso Berlu­
sconi e tra gli altri- da Gaston Thorn Un livello di porteci-
pazune più basso, di quello che Berlusconi aveva annun­
ciato. 

LaFinfmrest 
lancia 

europea 
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REOGIO EMILIA - Via P Manin 9/1 - Tel 0522/23 323 23 6S8 

3 LUGLIO - 2 9 LUGLIO 1989 
Corso nazionale per segretari 

e dirìgenti dei circoli territoriali 
li programma si articolerà in tre parti 
a) Lettura e commento di parti scelte dalle opere di A. 

Gramsci - Il Pei e la costruzione della democrazia in 
Italia • Trasformazione e crisi della società italiana 
negli anni della direzione di Berlinguer 

b) Partecipazione alle attività e alle iniziative della Festa 
nazionale della Pgci che si terrà a Modena 

e) L ultima settimana del corso sarà dedicata ai seguenti 
temi marginalità e disagio giovanile, volontariato: 
nuditi- forme di impegno nel segno della solidarietà, 
elezioni amministrative 1990 i giovani e gli enti loca­
li, I associazionismo giovanile 

Invitiamo fin d'età le Federazióni a individuare le com­
pagne e i compagni da far partecipate al corso, Meto-
nando alla segreteria detl'latituto- 0522/23.32323 6iB 

l 'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I casi sotto inchiesta sono anche tre tappe di un mercato tv impazzito 

I dieci anni che sconvolsero la Rai 
Le tre vicende finite nel mirino dei 
giudici segnano la vita della Rai in 
questo decennio Esse registrano una 
costante - il modo d'essere della Rai 
come impresa - e mutamenti struttu­
rali del sistema televisivo II monopo­
lio della tv pubblica è stato abolito nel 
1976 ma all'inizio degli anni '801 oli­
gopolio di Berlusconi non si è ancora 
consolidato esiste ancora una plura­
lità di soggetti pnvati, di grande, me­
dia e piccola dimensione II Mano 
Polo dunque, è ancora il prodotto 
d'una tv pubblica intrisa di vizi mono­
polistici, che va con molta pigrizia al­
la ricerca di una mentalità imprendi­
toriale idonea a un sistema altamente 
concorrenziale La vicenda nella qua­

le è coinvolta Raffaella Carrà è un ca­
so tipico della logica nella quale la tv 
pubblica si è fatta risucchiare Berlu­
sconi ha spazzato il campo delle tv 
private ha imposto al mercato i suoi 
ritmi e le sue leggi in assenza di quel­
le invocate nel 1976 dalla Corte costi­
tuzionale Il contratto con i Cecchi 
Gon segna, per paradosso, il culmine 
della guerra a livello basso tra tv pub­
blica e tv commerciale e l'inizio di 
una fase nella quale la Rai ritrova 
identità di servizio pubblico e succes­
so Si pensa che sia giunta lora di 
darle un altra, robusta spallata ap­
profittando anche della sua intnnseca 
debolezza non aver voluto e saputo 
diventare impresa moderna e agile 

Una stara del «Marco Polo» ancora al centro di polemiche 

Marco Polo 
Milione-kolossal 

Rafiae>ia Carri, è vero che presto tornerà al<a Rai9 

• i U vicenda del Marco Polo è 
ricca di paradossi Ad esempio 11 
dea di affidare a produttori italiani il 
kolossal nacque dal desiderio di 
troncare un rapporto esclusivo che 
la Rai aveva con I ente televisivo pn 
vato inglese la Ite Questi inglesi - si 
diceva a viale Mazzini - si fanno pa 
gare troppo e si aggiungeva qual 
cosa non funziona nei rapporti tra 
Ite e strutture produttive della Rai Si 
sospettava I illecito esattamente 
quello che ora viene contestato ai 
responsabili del Marco Polo In ven 
là col Marco Polo la Rai recito for 
se per I ultima volta la parte di tv 
pubblica che si sentiva ancora di 
fatto monopolista quindi con tutte 
le ambizioni (e te perdizioni) che 
un tale status suggeriva U Rai vole 
va presentare a una platea mondi a 
le un immagine di eroe italiano dai 
tratti singolarmente moderni uomo 
libero e curioso votato al dialogo 
con altre civiltà e culture Di qui la 
decisione di girare molta parte del 
Marco Polo nella Cina vera scelta 
alta quale si legava anche la convin 
zione della Rai di poter essere prò-
pìziairtce di Una nuova apertura 
(dell Italia e di tutto I Occidente) 

verso il continente cinese dal qua 
le del resto giungevano segnali di 
evidente disponibilità C era infine 
la scommessa imprenditoriale im 
porre un prodotto italiano sul mer 
calo mondiale su quello Usa innan 
zitutto Di qui la ricerca di sponsor 
ali altezza Fallirono trattative con 
Fiat e Mondadon andarono in por 
to quelle con la multinazionale 
Procter e Gamble Sin qui tutto bene 
o quasi I guai cominciano quando 
scelto li regista - Giuliano Montatdo 
- si deve passare alla produzione Sì 
opta per la Stiy cinematografica so­
cietà facente capo a una famiglia di 
imprenditori gli Antonnicola con 
un preventivo di 12 miliardi e mez 
zo Ma la Sky pianta tutto dopo 4 
mesi dice di aver sbagliato i conti 
di non farcela Seguono mesi con 
vulsi anche perché gli sponsor han 
no posto clausole rigide tra 181 e 
182 il Marco Polo deve essere finito 
A salvare la baracca Interviene la Vi 
des di Franco Cnstaldi già muti! 
mente Interpellata pnma che en 
trasse in campo la Sky Alla fine il 
Marco Polo riscuoterà successi in 
tutto il mondo ma costerà il dop 
pio circa 30 miliardi 

S ILVIA O A r U M B O I S I A N T O N I O ZOLLO 

Raffaella Carrà 
lo show d'America 
M «Una cosa è certa se la Rai 
perde questo spinto d iniziativa il 
gusto di tentare cose nuove io vado 
a lavorare da un altra parte'» è il 15 
febbraio 1986 Raffaella Carrà è a 
New York negli studi di Ramno per 
preparare le puntate di Good Ève 
mng Raffaella ovvero il «formato 
esportazione» via satellite dal! A 
menca del varietà del giovedì sera 
Buonasera Raffaella grande succes 
so dell anno A Roma, intanto la 
•trasferta* è già in mano at magistra 
ti la Rai é accusata di aver speso 
sette miliardi (cifra tre anni fa con* 
siderata davvero stellare) per aver 
spostato il varietà dagli studi romani 
a quelli Usa 

Raffaella Felloni in arte Carrà 
era già stata al centro esattamente 
due anni prima di un clamoroso 
«caso» di cui si era occupato persi 
no palazzo Chigi per il suo contrai 
to miliardario con la Rai (si era par 
lato di sei miliardi un miliardo e 
800 milioni pia gli introiti per inizia 
live promozionali e sponsor - altn 2 
miliardi - , più un miliardo e rotti a 
Sergio Japino) Ma adesso che lei è 
in America si parla di scandalo di 
sperpero di denaro pubblico di 
sprechi testimoni oculari afferme­

rebbero di aver visto nel suo carne 
rino persino la vasca per I idromas-

La Rai si difende dalle accuse sul 
«costo mdustnate* troppo elevato 
insistendo su tre punti è da tempo 
che I azienda vuol varare un pro­
gramma per promuovere la sua im 
magine sul mercato americano ad 
un anno dalla nascita di Raiusa si 
tratta di lanciare I immagine delta 
Rai non di un suo prodotto ecco 
perché ali iniziativa è stata fatta tan 
ta pubblicità (con 470 cartelloni 
pubblicitari affissi sugli autobus di 
New York) si vuol promuovere il 
flusso turistico La Rai inoltre insi 
ste nell affermare che il costo orano 
del programma distnbuito in venti 
ore non é superiore alla norma La 
Carrà da New York replica ai radica 
li che hanno fatto un esposto alla 
Procura della Repubblica sostenen­
do «Questo spettacolo sarà un 
grande affare» E. sugli sprechi di cui 
è direttamente accusata nsponde 
•Cosa vogliono da me? lo sono una 
professionista non un pioniere non 
posso certo andare a vivere in una 
baracca come ai tempi del Far 
West» 

Cecchi-Cori 
il megaoontratto 
aia 11 26 marzo 1987 il consiglio di 
amministrazione Rai fece un pnmo 
bilancio degli sconquassi di qual 
che giorno pnma In primo luogo il 
blitz col quale Berlusconi (mentre 
Manca lo invitava alla par (elevisi 
va) s era portato via (per una trenti 
na di miliardi) Pippo Baudo e Raf 
faella Carrà Enrica Bonaccorti do 
veva seguire a ruota In secondo 
luogo la risposta Rai un megacon 
tratto con i Cecchi Gon del valore 
di oltre 250 miliardi Commentò in 
quella nunione Gennaro Acquaviva 
braccio destro di Craxi e allora con 
sigliere Rai il tetto pubblicilano im 
posto alla Rai non sembra giocare 
più a favore della stampa ma a fa 
vore delle tv pnvate che utilizzano 
questi miliardi per sottrarre alla Rai 
personaggi pagati a peso d oro Ma 
ta strategia Fminvest era chiara da 
tempo conquistare il mercato pub-
bltcìtano a colpi di sconti e spot re 
galati tentare di conquistare stabil 
mente il pnmato dell ascolto com 
orando prodotti Rai comprese te 
maggion star tenere contmuamen 
te sotto tensione la Rai praticando 
la strategia del rilancio su tutto an 
che su quei programmi (ad esem 

pio i dintti per le Olimpiadi) che 
senza diretta Berlusconi non avreb­
be mai potuto utilizzar» La Rai rea 
gì firmando con i Cecchl Gon 300 
film e 6 sene tv per 169 miliardi e 
700 milioni un accordo di coprodu 
zione per 75 film in 5 anni con un 
costo per ta Rai di un miliardo a 
film Berlusconi polemizzò subito e 
pesantemente quei 300 film valeva 
no gli 80 miliardi che egli aveva of 
(erto ai Cecchi Gon Ma altn aspetti 
suscitarono allora dubbi e riserve 
tante clausole a tutto favore dei 
Cecchi Gon I appesantimento fi 
nanzianoche ne denvava alla Rai 

Si sa come è finita Pippo è toma 
to alla Rat fcaffa sta per farlo le fi 
nanze Rai sono allo stremo mentre 
i Cecchi Gori si sono collocati grani 
licamente al centro del sistema pro­
duttivo e distnbutivo del cinema ita 
hano facendo alleanze con il grup­
po Rizzoli e con Berlusconi ma la 
Rai stravince da un anno abbon 
dante nella gara dell ascolto e ha 
dimostrato anche con Raitre e Tg3 
che la tv possiede idee e energie 
per rinnovare I offerta televisiva Ed 
è quello che i suoi awersan non 
possono perdonarle 

I I B A I U N O ore 12,30 

Check-up 
se ne va 
in vacanza 
• • Check tip settimanale di 
medicina di Ramno se ne va 
in vacanza Oggi (ore 12 30) 
ultima puntala della sene de­
dicata alla chirurgia estetica 
un tema di moda con I avvici 
narsi del estale Si tratta di un 
settore in crescita al perfezio­
namento delle tecniche e dei 
risultati ha fatto riscontro sul 
piano sociale una diffusa «vo­
glia di migliorarsi» Ma eccessi 
e fregature sono in agguatò 
Ne parleranno alcuni esperti ì 
chirurghi plastici Sergio Raso 
Alberto Azzolmi Giovanni Mi 
cali Quest ultimo ciclo di 
Check-up ha approfondito di 
versi argomenti già trattati ne­
gli anni precedenti informan­
do la gente sulle-più recenti 
terapie relative a patologie co­
me i tumori e i trapianti 

I H B A I P U B o r e 14 4 5 

Nonsolonero 
parla 
dei cinesi 
• • Cinesi in Italia Non sono 
soìo i ristoranti sono i tantissi 
mi emigrati nelle nostre città 
quindicimila ad essere precisi 
ed è un numero sicuramente! 
per difetto Di toro si occupa 
Nonsolonero, in onda oggi su 
Raidue alle 14 45 La trasmis 
sione tenta di fare un quadro 
di questa comunità estrema 
mente compatta e discreta, 
coesa e solidale al suo Inter 
no Cosa fanno i cinesi? Lavo­
rano nei servizi e nella ristora­
zione In futuro la comunità 
(in Italia come In tutta Euro­
pa) sembra destinata a ere 
scere sotto la spinta dell enor­
me pressione demografica I 
recenti drammatici fatti della 
Tian An Men hanno portato m 
pnmo piano questa comunità 
che è stata protagonista della 
protesta nel nostro paese 

VCItditti Serata finale per la kermesse 
da lesolo d l •So,n/ v,ncent s9 e mega 

*• . » V » * collegamento eurowsivo su 
a S a i n t V i n c e n t Ramno alle 2030 con Hea 
n * r l ' F u m i M t h e r Panst Fabrizio Frizzi e 
r * r • w « f r * " uno stuolo di cantanti italiani 

e intemazionali Tra gli ospiti 
^mmm^^^i^—*^—* 0 | t f e a Vasco Rossi (in colle» 
gamento da Ban) Steve Wonder (in concerto da Birmingham) 
e i Pooh ci sarà anche Antonello Venditti (nella foto) che da. 
Jesolo nell ambito della manifestazione «I giovani incontrario 
I Europai proporrà una sua canzone 

^RAIUIMO ^ R A I D U E ^ R A I T R E (ffiifflg 
SCEGLI IL TUO FILM 

M . M CHS TEMPO FA 10.45 VtDmi.Selleglornilv 10 .10 CONCERTI PER L'EUBOP* 

11.O0 TQ1 FLASH 

H M » t CARTONI ANIMATI 

11 .00 SPAZIO MUSICA. A cura d lLurMae-
stost 

11.QO « O R A I . Settemorni Iv 

I M O CHECK-UP. Programma di medicina 
SQUADRIGLIA TOP SECRET. Tele 
film 

11 .4» MOTOCICLISMO. Gran premio dO-
landa 250cc 

12.45 

1. Tg1 tre minuti dl 1S.00 TOS ORE TREDICI 

TENNIS* Campionato internazionale 
gold girl 

14 .00 VEPRAI. Settepiorni Iv 
1S.1S TOITUTTOCAMPIONATI 

14.00 HAI REGIONE. Telegiornali regionali 
14.30 T I N N Ì » . Torneo Grand Pru 

14 .1» AUTISTI D'OPPI. 
u.ao ESTHAIIOHI PEL LOTTO 16.1» TENNIS. Torneo Grand Prlx 

14 .50 SABATO «PONT. Motociclismo Gran 
premio d Olanda SOOcc 125cc 

CAPITOU Sceneggiato con Rory Ca 
Ihoun Carolyn Jones Ed Nelson Re 
già di Richard Benne! 

18.45 TP» OSRSY. Dl Aldo Biscardl 

10.SO TILSOIOBNAU RSOIONALI 

1S.S0 SSTTSOIOIINIALPARLAII INTO 
14.50 TO» NONSOLONIRO 

1T.00 SPSCIALI «STATI . IL SABATO 
DILLO H C C H I N O . Conduce Gian 
Iranco Agus Regia di Tonino Nieddu 

14.4» TIR. Il meglio dl Ball imi. 

BASKET. Italia-Jugoslavia (lelecrona 
ca del 2» t ) 

PATATRAN. Speciale vacanze con 
Shirlne Sabat e Armando Traverso 
Regia di Marco Bazzi 

20 .50 ORIZZONTI LONTANI. Australia 

1B.0S I»TRAZIOHIPILLOTTO 
15 .1» ATL5TICALIPOBRA 

L I P ISTOLINI Film con Claudia Car 
dinale Brigitte Bardot Regia di Chri 
stian Jaque 

25.55 APPUNTAMINTOALCINIMA 

1S.10 IL VANOSLO DELLA DOMENICA 
1 B.08 IL SICARIO. Un programma di Jocelyn 15 .00 BLACK AND B L U I 

18.10 TOlSPORTSmA 0.50 I O ANNI PRIMA 

15 .20 M O N A FORTUNA. Spettacolo con 
dotto da Claudio Lippl 

1 B.S» BASKET. Italia Jugoslavia 
0.4» SCHIOOS. 20 anni prima 

15.50 TP» OROSCOPO 
ALMANACCO O I L OIORNO DOPO. 
C H I T I M P O F A . T 0 1 

15.4» TELEGIORNALE. TO» LO SPORT 

1 0 , 0 0 TBLBPIORNALE 

I O I O R N I I LA STORIA. SO ANNI FA 
LAOUIRRA ( f parie) 

SAINT VINCINT ( S T A T I -SS. Pro 
gramma di Amurri Angiolella Regia di 
Furio Anglolella 

LA N O T T I OSI a i N I R A L I . Film con 
Peter o Toole Omar Sharill Tom 
Courlenay Regia di Anatole Lltvak 

22 .5» TP» STASERA 

25 .00 T1LIOIORNALI 

15 .15 T O I SPSCIALI 

SO ANNI FA LA PUERHA. Fatti docu 
menti testimonianze In studio Arrigo 
Pelacco (2* parte) 

0 .10 T O I NOTTI . C H I T I M P O FA 0.0» TP2SPORTSETTB 
«Uomo nel mirino > («aliai ote 2030) 

IIIIII11I1II1IHIU1IIIISÌI1III1I1I11I 

5 .50 UNAFAMIOLIAAMIRICANA. 
5.50 IL GRAND» GOLE. Replica 

HARDCASTLI AND MC CORMICK. 
Telefilm 

B 5 0 SWITCH Telefilm con R Wagner 

S.S0 VERTIGINE. Film con Cam Ila Horn 

10 .50 CANTANDO CANTANDO Quiz 
11 .1» TUTTI IN FAMIOLIA. Quiz 

L'UOMO DA S I I MILIONI Dl DOLLA-
Rl. Telefilm L interno di Dann ng» 

1 1 5 0 PITROCELLI Telefilm 

11.00 ANTEPRIMA. Con Fiorella Plerobon 12 0 0 TAWIAN. Telefilm 
1 1 5 0 ADENTE PEPPEB. Telefilm 

IL PRANZO E SERVITO. Quiz condot 
to da Corrado 

15 .00 CIAO CIAO. Var età 
15 5 0 PIANITA BIO BANO 

14 .00 CASAKEATON Telefilm 
INFAMIA SUL MARI . Film con James 
Mason 

15 .50 CARI OINITORI. Quiz 14 5 0 BABY BITTER. Tele! Im 

14.14 OIOCO D I L L I COPPI». Quiz H . 0 0 MUSICA H V-fieta 
17 5 0 L'ORA Dl NITCHCOCK Tele! Im 

IL BRNMNTI MUSOLIMO Film con 
Amedeo Nazzari e Silvana Mangano 

I RAM. Con Paolo e Uan 
18.50 O I N I R A L HOSPITAL. Telefilm 

1 T.50 LAVERNEISHIRLBY. Telefilm 
T R I NIPOTI I UN MAOQIOROOMO. 
Telefilm con B Keitn 

18 .50 SSTTIOIORNI N I L MONDO. Attuai 

18 .00 O.K. IL FRIZZO Ì O I U 5 T O . Quiz 18 .30 SUPIRCAH. Telefilm 
2 0 0 0 PINTRO LA NOTIZIA 

18 .00 IL PICCO O l i N O V I . Quz 
18 .48 TRAMPOLI»«MARITO Quz 

NAPPV DAVS. Telefilm con Henry 
WlnWer 

KANPARU F ImconMaureenOHara 

ALFRID HITCHCOCK PRESENTA. 
Tele! Im 

1 0 . 3 0 ODISNSMANIA. Varietà 20 .00 CARTONI ANIMATI 

1 1 . 3 0 TOPSECRIT Telefilm 
55 .50 LA P R A N D I 8 0 X B 

L'UOMO NEL MIRINO. Film con CI nt 
Eastwood 

25 2 » REOIONE» Attualità 

0 .50 RAR8TTA. Telel Im con R Blake 3 2 3 » 8UPBRCAR8 OF WRESTLINO 

IL DIABOLICO COMPLOTTO DEL 
DR FU MANCHU F Im con Peter Sei 
lers 

1.30 MANNIX. Telefilm con M Connors 13 .30 PROFIZIA.Film con Talia Shlre 1 5 0 VEOAS Te'ef Im 

TENNIS. Finale singolo lem 
minile 
MOTOCICLISMO. Gran pre 
mio d Olanda (250cc 12Scc) 

13.10 SPORT 

1 4 1 0 T I N N Ì » 
10.0O ATLETICA L I P O I R A 

20 .00 T M C Notiziario 

SOTTO CANESTRORotocalco 
dl basket 

20 .30 SPORTIMI 

30.3P MILIONI CHE SCOTTANO. 

Film con Peter Ustinov 

20 .»» BASKET. Campionati europe* 
22 .40 •ORUSSIA-OORTMUND. Fi 

naie coppa di Germania 

32 .30 TEMPESTA. Film con Vittorio 

Gassman 

9 ODEMI*H* 
14.1» UNA VITA PA VIVER» 

17.4» MOVIN'ON. Telefilm 

13.00 SUPER ESTATE. Varietà 

14.00 FORZA ITALIA. Spettacolo 

18.18 SUPER 7. Varietà 

30 .30 ZORRO I 
Film con Charles Qumney 

18.30 FLASH OOHDON. Film 
10.50 OUESTITALIA. Attualità 

13 .10 COLPO GROSSO. Quiz 
30 .30 SAHARA CROSS. Film con 

Franco Nero 

13 .08 L'UOMO TERMINALE. Film 
con George Segai 

13 .30 ODEON NEWS. Sport 

24 .00 NKMT HIAT . Telefilm 

.AI 
7.30 CORN FLAKBS. Video 

14.30 POMERIOQIO IN MUSICA 

17 .30 MARYTYLERMOORE 
18.00 MOPSOUAD. Telefilm 

18 .30 ARIOORDISPOT 

18.4» CINPI LAMPIB. Special 

1B.P0 INFORMAZIONE LOCALE 
18.30 FIORE SELVAGGIO. Teleno-

vela 
18.45 OOLDIES AND OLDIES 

0 3 0 LA LUNOA NOTTE ROCK 
3 0 5 0 UNA SCELTA UTILE. Film 
22 .30 SPECIAL 

RADIO 
15.00 CARTONI ANIMATI 
18 0 0 IUSEOR8TO 
18 0 0 LA TANA O l i LUPI 
18.30 ATTUALITÀ «MEDICINA 
2 0 2» ROSA SELVAGGIA 
2 1 1 » IL SECRETO Telenovela con 

Chr st an Bach 

CI 
12 30 VOGLIA PI MUSICA 
18 3 0 CINQUANT ANNI D AMORE. 

Scenegg dio con O Coli 
10 30 TELEGIORNALE 
20 .30 LA CADUTA DEGLI ANGELI 

RIBELLI F Im con Elio Gold 
sm Ih V ttor o Mezzogiorno 

22 .30 FESTA Dl PIEDIOROTTA. 
Commed a di Raffaele Viviani 

flADIOGIORNAU GRl 8 7 * 10 11 12* 13 
14 15 17 19- 23 GR2 6 30 7 30 8 30 ISO-
I I 30 1230-13 30-15 30 1830 1730 1133 
1930- 2235 GR3 645 720 94S 1145 
1345 14 45 184$ 2045,23 53 

RAD10UN0 Onda verde 6 03 656 7 56 
956 1157 125b 1457 1657 16 56 2057 
22 57 9 Week end 12 30 Byron 14 05 Spetta 
colo 15 Varietà varietà bis 1920 Al vostro 
servilo 20 35 Ci slamo anche noi 22.25 
Teatrino 23 05 La telefonata 

RAOIODUE Onda verde 627 7 26 8 26 
927 1127 1326 1527 1627 17 27 18 40 
19 26 22 37 6 Le tre tacce della Luna 1245 
H t parade 1415 Programmi regionali 15 II 
segno 19.50 Indovina che face amo nel 
weeK end 21 Slag one s nfonlea pubbl ca 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludo 7 30 Pr ma pagna 7-8 30-1115 
Concerto del mail no 12 B ografia mus cale 
d Nino Rota 15 Prem o Ita) a 1988 1915 Poi 
koncerto 24 Notturno italiano 

1 0 . 3 0 INFAMIA SUL MARE 
Ragia dt Andrew L Stono, con Jan»» M a u r i , Bro-
derìckCrawiord, DoromyDsndrìdge U M ( 1 9 M ) M 
minuti 
Drammone hollywoodiano ben girato e ben recita 
to La stona è quella di un ufficiale della manna 
mercantile che riceve finalmente II comando di una 
nave Ma fa nave affidatagli non è delle migliori e 
i equipaggio è formato da una masnada dl lavativi 
e da qualche malfattore 
ft-TTBQUATTRO 

2 0 . 3 0 LA NOTTE DEI GENERALI 
Ragia dl Anatole Litvak, con Pater O'Toola, Omar 
Sharlf. Tom Courtenay Inghilterra (1967) 145 mi­
nuti 
Sullo sfondo della seconda guerra mondiale le vi 
cende di un maggiore tedesco un pò troppo sadico 
ed assassino di prostitute Cercherà con ogni mez­
zo di nascondere i suoi delitti ma alla fine verrà in-
chiodato alle proprie responsabilità Film di genere 
con gran spreco di uomini e mezzi 

2 0 . 3 O L'UOMO NEL MIRINO 
Regia di Clini Eastwood, con Clini Eastwood, San­
dra Locke, Pai Hlngle Usa (1977) 109 minuti 
Un poliziotto un pò sprovveduto è incaricato di 
scortare una prostituta che molte rispettabili perso­
ne vorrebbero far fuori impedendole di testimonia 
re a un processo Sparatorie e desolate praterie 
ITALIA 1 

2 1 . 4 0 LEPISTOLERE 
Regia dl Christian Jacques con Brigitte Bardot, 
Claudia Cardinale Michelino Preste Francia 
(1973) 95mlnull 
Lo sfondo è quello tipico del western la trama pu 
re Ci sono i buoni i cattivi un ranch e tanti cavalli 
ma i protagonisti portano la gonna Scanzonato 
e divertente quanto basta 
RAITRE 

2 3 , 3 0 TEMPESTA 
Regia di Paul Mazurakl con John Casaavetea Ge­
na Rowlands, Susan Sarandon Usa (1982) 142 mi­
nuti 
La «tempesta» è quella di Shakespeare e questa 
ne ò una bislacca e curiosa parafrasi Ma a parte 
uno stuolo di interpreti famosi (e è anche il nostro 
Gassman) e una splendida fotografia sicuramente 
non è il Mazurski migliore 
TELEMONTBCARLO 

2 3 . 0 5 L UOMO TERMINALE 
Regia di Mike Hedges, con George Segai Joan 
Hacker) JIII Clayburgh Usa (1974) 107 minuti 
Se siete nervosi e irascibili non affidatevi ai medici 
di questo film Loro per tentare di calmare un tee 
nico elettronico in preda a raptus aggressivi gli 
piantano degli elettrodi nel cervello che dovrebbe­
ro avere un efletto tranquilizzartte Ma I effetto non 
dura a lungo ed il protagonista fa una carneficina 
ITALIA 7 

2 3 . 2 0 PROFEZIA 
Regia di John Frankenhelmer con Talia Shlre, Ro­
bert Foxworth, Armand Assente Usa (1979) 102 
minuti 
Fantaecologia allo stato puro Una tribù di indiani 
lotta perchè una cartiera non minacci la loro so­
pravvivenza Ed infatti I industria Inquina il fiume 
provocando la nascita di pesci giganti 
ITALIA 1 

22 i 
'Unità 

Sabato 
24 giugno 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

Primefilm 
Un marito 
duro 
da uccidere 

•TO Hunter, rJarySweTftay 
Regan. Jlm Holt Fotografia: 
De*) Foreman. Australia. 

JnSffiJSBSiKlilBa»BtaMBMaaMIgt^ 

eh* marita d'estera visto, que­
llo l a uedoainon otite di ne-
RI (ai originale plùaempUca-
IMM* Aiwr, lebbre), che 
•ace ora contuso tra gli scam­
poli cinematografici di Une 
stagione. Slamo dalle parti 
oallaflonnwtMpnaNoedel 
ftjsr*» suono ampie due vol­
le, ma in un'atmosfera pia de­
cadila «quasi western, com-

•-liloatertoaustralianoela 

? per caso 
i n trafficante di droga mette 

«UtautorKa. ma la vita è gra-
nia da quelle parti « magariII 
IfHl JràlppBeip servite Js rt-
R i s t a r e rifletto della bel-
la moglie Leanne. L'uomo tor­
na e casa per dare la buona 
novella giusto In lampo per 
sorprendere la lotosa consor­
te a letto con uno stellone lo­
cato itgue colluttazione con 

cadavere In un poso , tace* 

. . > c|ie emerse dall'acqua 
putrida lari un vendicatore 
implacabile.. 

Non v| rj»jcoj|ilamo,,«jWU> 
meni», «pus» n* « l j * i 
che l'Intreccio dei contratlem-

C« I giochi del destino sono 
cosi pM gustosa di questo 

filmetto ad alta temperatura 
erotica che aggiorna uno dei 
temi più usurati della tradizio­
ne-nolr» Ma senta divagazio­
ni cinefile « lepidezze'o' auto­
re il regista di ongine televisi­
v i Craig Lahffl osserva con 1 rfi-
parziale freddezza, mentre sa­
le la •lebbre, del denaro e del 
aerili, il comportamento del 
tuoi personaggi, quasi a dirci 
che ciascuno del tre ha qual­
che buon* ragione: per com-
porltnl oasi Soprattutto Lean­
ne, donni ancora desiderabile 
ma gii sfiorita nel rapporto 
coi; quel bestione d'uomo (a 
tua. volta capace di Ingenue 
tenerezze), il configura come 
uni «iark lady, inconsapevo­
le. fuori dal levigali canoni 
hollywoodiani degli inni Qua­
ranta- e questo regala al fjlfn 
una tua strana -verità, feno­
menologica, In linea con te vi­
te tumefatte di-questo West 
australiano che non dispiace­
rebbe a Sem Shepard. 

Nel cinema: Italiani ad un 
anno esatto dalla «prima, al 
MyslFest '88. i o pedona non 
iiem di nero non deluderà I 
Mtkl del genere ( • patto che 
•regga» qualche giorno nelle 
tale), anche per la non bana­
le prova offerta d i Mary Regan 
e Ali Hunter, l'adultera e il po­
liziotto: (acce scolpile nello-
dlo di una condizione umana 
dil l i quale il pud evadere so­
lo con una valigia piena di sol­
d i 

E'uscito negli Usa il film di Tim Hunter 
che «rilegge» in chiave quasi dark 
il celebre personaggio a fumetti. Ma il vero 
nemico da battere è «Ghostbusters 2» 

Batman al cinema 
che eroe cupo! 

Batman ha cominciato a volare sugli geheiml sta­
tunitensi: un'uscita senza precedenti, in migliaia 
di copie, dopo un battage pubblwtario tutto pun­
tato ad accendere una nuova •batmania». La pro­
duttrice Warner conta di incassare, tra film e gad­
get, qualcosa come 300 milioni di dollari, ma non 
sari facile: Indiana Jones 3 e Ghostbusters 2 sono 
partiti fortissimi, dividendosi cosi la torta. 
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(onda e cupa, • Ootham dry. 
Le strade sono solitarie, sovra­
state da torri « scale metalli­
che), grattacieli e costruzioni 
che sembrano evocare l'archi­
tettura psicopatica di una Ba­
bilònia moderna Crimine, 
corruzione e cupidigia domi­
nano incontrastati Loschi fi­
guri di un'umanità emarginala 
e violenta si muovono rapidi 
nella penombra, aggredisco­
no e depredano Ignari turisti, 
accoltellano sfortunati frialea-

xtarglì vii alai ' 
«OVraHL Sili It 

itti e contro UprofUO della 

pilaU per portargli vii alcuni 
dollari. Improvvisa, sul lem 

Uhi, appare la silhouette del­
l'uomo pipistrello, la sui cap­
p i nera e minacciósi Ladri, 
bricconi criminali da due tac­
che tremano e acompaiono 
frettolosamente, Briice Way. 
ne, alias Batman, entri in 
astóne 

E un Batman Inatte» quel­
lo scelto dalla Werner Bro­
thers per immortalare sullo 
schermo cinematografico il 
pio popolare eroe del (umetto 
americano Sorprendente-
mente umano, solitario e lon­
tano mille miglia dal perso­
naggio eroico delta popolare 
serie televisiva della Abc, Il 
Batman di Michael Keaton e 
dolente e rassegnato, segnato 
avvita dal traumatico assassi 
rio dei suol genitori, a cui 
aveva assistito da bambino 
Per la versione cinematografi­
ca gli autori Sam Hamm e 
VYarren Skaaren hanno prefe­
rito ispirarsi alle cupe violente 
storie di Frank Miller, il cui 

Baman The darli Knight re­
turn! del 1986 * diventato un 
oggetto di Culto da parte dei 
puristi del genere 

Perduta l'innocenza origini­
le e il fascino infantile dell'uo­
mo pipistrello, questo Batman 
ha sicuramente pia da spartire 
con un Biade Runner ài Ridley 
Scott piuttosto che col Super­
man di un decennio fa Tim 
Burton, il raglili del film, me­
glio conosciuto per li comme­
dia btack-surreale BterieWeè 
categorico tu questo punto: 
Batman doveva essere esatta­
mente l'opposto di Superman. 
•Non volevo un eroe di un'al­
tra galassia con rnegapoteri, 
vista a raggi infrarossi e capa­
citi di volate, ma un essere 
umano, uno che deve portare 
gli occhiali, che è timido e so­
litario e nelle sue avventure 
notturne ricorre al ganci d'ac­
ciaio per inerpicarsi sui muri 
delle case» Talmente normale 
doveva essere il Batman di 
Tim Burton che per il ruolo * 
s u b scelto un attore dalla fac­
cia qualunque come Michael 
Keaton. un ragazzo dalle 
guance piene, penino un po' 
stempiato, • dallo sguardo 
malinconico Neppure la car­
nosa e vivace veld Vale-Kim 
Basinger (che nel Film haLso-

I sibilio Robin. Il ragazzetto* 
amico e compagne; d avventu­
ra di Batman} giornalista d'as­
salto di lui perdutamente in­
namorala, riesce a smuoverlo 
più di tanto. Brace Wavne, 
alias Batman, al piaceri del let­
to e della vita mondana prefe­
risce l'oscurità della tua caver­

na iwenlrlsnci, U solitudine 
è H n o cantiere dominante 
•Ho cercalo di renderlo il pio 
umano possibile - racconta il 
ragliti a q u a » proposito -
una persona che ha proble­
mi. Volevo che si capisse che 
hi! è uno psicotico, ma che è 
buono Se questo ragazzo fos­
se indilo |n terapia, non 
avrebbe ceno muto bisogno 
di Infilarsi un costume da pipi­
strello.. 

Ecosl In questo psicodram­
ma dal colori futuristici, anche 
la figura del male, impersona­
ti dal diabolico Jocker, ha un 
tono di doloroso malessere 
esistenziale che va ben al di là 
della semplicistica contrappo­
sizione male e bene del fu­
metto classica Jocker, alias 
Jack Napler, £ un personaggio 
sinistro e maligno, la cui risata 
agghiacciante rimbomba nei 
vicoli notturni come un eco 
tenta fine Anche Jocker, co­
me Batman, è psicotico, ma 
cattivo e come Batman e pro­
fondamente solo Trasformato 
in un mostro in seguilo ad una 

in uni pozza di addo, 
la tua taccia « bianca come 
neve, I capelli verdi da marzia­
no, la bocca rosta paralizzati 
In un sorriso fisso che lo rende 
limile ad un clown Se il Bai-
man di Michael Keaton e 
composto, controllato e quasi 
privo di emozioni il Jocker di 
Jack Nicholson è un capola­
voro di corniciti sinistra e per­
versa Tra piroette e salti da 
clown equestre, questo Jocker 
dalla vena nera e surreale è si­
curamente il risultato migliore 
del film di Burton. Lancia 
spruzzi di acido verde sul viso 
delle donne danzando come 
un vaccchlo folletto e indos­
sando calmele di un luminoso 
turchese, incenerisce un tuo 
vecchio compagno stringen­
dogli la mano con uno strano 
orpello etrttòp. cerca di aslls-
tiare col gas, in una splendida 
parala carnevalesca di cui lui 
e promotore e animatore, l'in­
tera popolazione di Gotham 
City Sempre tra risate, facezie 
e gags incshubili, Impeccabile 

nel suol completi color melari-
zana. l'orchidea viola all'oc­
chiello Suoi tono I momend 
migliori del film- le battute pio 
feraci. le scene più convincen­
ti Come quando in visita al 
museo d'arte della citta detur­
pa e distrugge Insieme alla sua 
gang I quadri più belB e al ar­
resta davanti id un autoritratto 
dalla faccia stralunati • urlan­
te di Francis Bacon • dice; 
•No, quello no, quello mi pla­
ce», continuando a «pennella­
re di verde rosso e giallo I uri 
Degaie Rubens. 

insomma, questo Jocker-M-
cholson ha una tale presenza 
scenica da costringere il pove­
ro Batman a passare in secon­
da fila. Non certo per colpa di 
Keaton, che ti mostra invece 
un attore sensibile e convin­
cente, quanto piuttosto per 
colpa di una sceneggiatura 
che veramente lascia poco 
spazio alla storia e Ili avventu­
ra. Se perciò Tim Burton ha 
decisamente privilegiato la ca­
ratterizzazione esistenziale dei 
due personaggi rispetto al plot 
e ili azione (nonostante alcu­
ne scene molto suggestive gi­
rate con 11 iMtmoblle). U film 
•i gusti soprattutto per le 
splendide performance! degli 
•Itoli (Ce anche una convin­
cente partecipazione di Jack 
Palance nel ruolo del mefisto­
felico Ciri Grissom) e per una 
scenofralia di stupefacente 
bellezza. 

Questa Ootham CKy, opera 
dell'Inglese Anton Fui*, e co­
struita con un potpoum archi­
tettonico che spazia dal tutu-
riseti» italiano il barocco * 
stonarlo di un Gaudi, dall'Art 
Nouveau all'architettura giap­
ponese con una strizzaU d'oc­
chio i Gustav Don e il Frinì 
Lang di Metropota. Spiega 
Furst: •Non sono un esponen­
te del cinema-verité Ho voluto 
dar torma ad una irrealtà cre­
dibile, se cosi si pud dire Ho 
cercato, per dirli con le paro­
le di Felltoi, di creare l'unta 
rea|t* possibile' quella che * 
1 estensione della mia immagi­
nazione* 

I Keaton nelparnHl. 
8 difft jOfflftJ^tf^ ' 

Per un rublo in tre cantano la protesta 
•Un rublo per l'Armenia.: sotto questo titolo il 27 
giugno alio stadio di Modena si ritroveranno per un 
unico concerto Tracy Chapman, Francesco De Gre-
goti e Joan Baez. Grande musica e beneficenza 
concreta: parte dell'incasso sarà devoluta per la co­
struzione di un ospedale a Spitak. David Zard ha 
presentato Ieri a Roma l'iniziativa promossa dalla 
Regione Emilia-Romagna e dal Comune di Modena. 

A I M M L A R t T 

BJJ Tre musicisti, tre genera­
zioni, ti alterneranno martedì 
sera sul palco dello stadio di 
Modena L elemento di mag­
giore curiosità dell evento è 
proprio questo vederti scorre­
re davanti agli occhi tre de­
cenni di musica -di protesta', 

per di pio in sequenza genera­
zionale come sfogliando le 
pagine dell'album di famiglia, 
ma senza nostalgie. 

Sari Joan Baez ad aprire, 
con le sue ballale folk, la voce 
dolcissima e le parole terribili. 
una signora ostinatamente 

fuori dalle mode, caparbia 
mente dentro la politica Sarà 
lei a manifestare con >Sos Ra-
cismo oggi, come un tempo 
marciava control la guerra In 
Vietnam Dopo di lei France­
sco De Gregori, il principe dei 
nostri cantautori, con le sue 
storie di una realtà trasflg ala 
in poesia e la voglia di rac­
contare il presente che scorre 
nei solchi della sua ultima 
produzione (Marnare 
19189). Infine Tracy Chap­
man, giovanissima, 24 anni e 
già una stella. 

Sembra quasi Impossibile 
che con la sua musica cosi 
poco artificiosa, la voce ama­
ra, I testi imperniali sulla mise­
ria del Grande sogno america­

no sia nuscita invece ad arri­
vare in cima alle classifiche, 
ad attrarre ed affascinare I e-
norme pubblico dello stadio 
Wembley di Londra dove si 
presento sola, con la chitarra 
acustica, lo scorso giugno al 
•Nelson Mandela Day» E il 
concerto di martedì a Modena 
promette di avere un epilogo 
non meno affascinante, con 
rutti e Ire I musicisb nuniti a 
cantare insieme, in venta il fi­
nale non è stato ancora defini­
to ma loro saranno nella città 
emiliana già da lunedi, quindi 
avranno tutto il tempo di pre­
parare qualcosa da presentare 
insieme Un pò di incertezza 
avvolge anche t'avvio del con­
certo, previsto per le 19 30 ed 

affidato ad un gruppo il cui 
nome non é stato ancora reso 
noto La Baez si esibirà per cir­
ca tre quarti d'ora, mentre 
suoneranno per t&durata nor­
male di un concerto na De 
Giegori che Tracy Chapman, 
la quale giungerà da Boston, 
dove vive, appositamente per 
partecipare alta manifestazio­
ne, e questo sarà senz'altro la 
sua unica apparizione italia­
na, almeno quest'anno 

Joan Baez, invece, dopo 
Modena sarà il 28 a Samano, 
il 29 a Parma in piazza del 
Duomo, il l'luglio a Roma ed 
Il 2 luglio a Novara. 

Il biglietto per il concerto di 
Modena costerà trentamila li­
re, su di esso verrà esercitata 

quella che David Zard ha defi­
nito come .beneficenza obbli­
gatoria* Infatti da ogni bigliet­
to sarà detratta una quota pari 
al valore, ad cambio ufficiale, 
di un rublo, ovvero 2400 lire 
(ecco perché <Un rublo per 
l'Armenia.) Qualcuno potrà 
osservare che un rublo in ton­
do non e un grande impegno, 
ma gli elevati costa della mani-
fesiazione non permettono la 
detrazione di una quota mag­
giore. La somma raccolta ver­
rà aggiunta ai dieci miliardi 
già racimolata per il progetto 
di costruzione di un ospedale 
nella cittadina armena di Spi­
tak, progetto che richiede un 
fondo di circa sessantaquattro 
miliardi. 

mmmm"""wmmmmmm- il festival di Pesaro compie dieci anni, ma non vuole trionfalismi 

H «Mandarino» s'addice al Rossini 
li •Rossini Opera Festival» ha confermato ien a Ro­
ma il suo programma che punta su Cazza ladra (16 
agosto), Occasione fa il ladro (17 agosto) e Bianca 
e Faterò (1" settembre) Niente trionfalismi per il 
decennale del Festival che affida il suo prestigio an­
che ad una Accademia rossiniana appena costituita. 
Previste, l'anno prossimo, la ripresa del Tancredi e 
Ricciardo e Zoratde, con regia di Ronconi 

• M S M O V A U N T I 

OTROMA. A^uifcuno piace 
nido, e anche a noi il Rossini 
Opera Festival, cioè, che ti 
•volgi nel caldo intenso della 
belli alale e ha sempre Intor­
no il caldo delle belle idee e 
delle buone iniziative che lo 
accompagnano e sostengono 
Ieri sono venuti nei caldo di 
Rama (ma non e la stessa co­
sa) Il sovrintendente del Festi­
val Gianfranco Mariotll. il 
consulente artistico, Alberto 
Zedda. il presidente e II diret­
tore artistico della Fondazione 
Rossini cioè Giorgio De Sat-

batare Bruno Cagli. E non sol­
tanto per confermare I mo­
menti culminanU della mani­
festazione La gazza ladra, e 
L'occasione la il ladro, rispetti­
vamente al Teatro Comunale 
e al Palafeslival. Il 16 e 17 ago­
sto seguiti II primo settembre 
ài Bianca e Fallerò 

La scappata a Roma voleva 
anche annunciare quel che 
sta Intorno al Festival. un'Infi­
lata di altre meraviglie con in 
testa a tutte una «osa. in lutto 
degna di inaugurare II Festival 
il 15 agosto Pensiamo ad un 

Festival, «meraviglioso., come 
il Mandarino di Bartok. Vengo­
no cioè allanbaltalJSljeder 
scozzesi di Beethoven, alla cui 
esecuzione partecipano il so­
prano Leila Cuberli, il tenore 
Philip Langride (qualche Lied 
il svolge come duetto) e un 
trio di violino, violoncello e 
pianoforte costituito come 
niente fosse da Salvatore Ac­
canto Rocco Filippini e Mau­
rizio Pollini GII studiosi bee-
thovenlanl stanno ancora con 
il pollice verso, nel confronti 
di queste pagine, ma quel che 
e successo con il Rossini di­
menticalo, pud verificarsi - vi­
va il Festiva! - anche con que­
sto sconosciuto Beethoven E 
bello, poi, mettere al fianco di 
Rossini trionfante proprio Bee­
thoven, che non amo Rossini, 
ma ti lece venire un attacco 
d Invidia, quando dette uno 
sguardo alla musica del Bar­
biere. 

E non basta. Il grande Polli­
ni - 1 8 agosto - terrà concerto 

con musiche di Beethoven 
Brahms, Schoenberg e Stoc-
khausen Si profilano quattro 
giornate a Pesaro-15 16 17 
e 18 agosto - da ricordare e 
benedire per tutta la vita C è 
ancora qualcosa. Il Festival 
giunto alla decima edizione, 
non cede alla pur legittima au­
ra trionfale, ma profitta della 
circostanza come ha detto 
Gianfranco Mariotll per avvia­
re dopo la .restituzione, di 
opere rossiniane che Interes­
sano ora tutto il mondo una 
fase di studio e di approfondi 
mento storico e filologico Si è 
costituita, infatti, I Accademia 
Rossiniana, che vuole essere 
un "Seminario permanente di 
studio sui problemi dell inter­
pretazione rossiniana* 

L Accademia s inaugura il 
31 luglio e dà una forte soddi­
sfazione sapere che la pnma 
parte di attivila sarà svolta da 
Fedele d Amico Un superato 
•capriccio, del cuora lo riporta 
al problemi del bel canto di le-

n e di oggi e a tante altre que-
stion1 della drammaturgia ros­
siniana peraltro affrontata an­
che da Bruno Cagli Cà intor­
no al Festival tutto un lavoro 
nuovo tra cantanti revison e 
direttori d orchestra Si conti­
nua a scavare nella miniera 
rossiniana per saldare - dice 
ancora Mariotll - Il «codice, di 
Rossini con una lettura mo­
derna Ai dieci anni di grandi 
spettacoli seguiranno ora, an­
ni di studio e di nliessione 
Tutto naturalmente a gkma 
di Rossini (sarà presto riaper­
ta la sua casa natale appena 
uscita dal restauro) 

Non c e da nmanere per­
plessi Rossini è soprattutto 
musica e teatro, ed ecco già 
annunciate le •mandarine 
sche> meraviglie dell anno 
prossimo nuovissima Rlcaar 
do e Zoraide (Napoli 1812). 
con regia di Luca Ronconi e 
cantanti alla grande com è co­
stume del Festival già attesis­
sima la npresa del fonaedi 

Un nuovo 
teatro lirico 
per Genova 
Una nuova 
legge per la 
musica 
Le proposte 
delPci 
per la riforma 
delle attività 
musicali e per 
la conduzione 
del Carlo Felice 

Martedì 
27 giugno 1989 
Palazzo Tursi 
Sala vecchia del Consiglio 
orario 9 30/18 

Presiede 

Piero Gambolato 
capogruppo Pei 
in Consiglio Comunale 
Relazioni introduttive 
R e c a t o Carpi 
responsabile commiss 
cultura Fed. di Genova 
Gianni Borgna 
responsabile nazionale 
settore spettacolo 

Intervengono 
Celiare Campat i 
Sindaco di Genova 

Fabio Morchlo 
Vice Sindaco di Genova 
Giulio Terracini 
sovrintendente Teatro 
Comunale dell'Opera 

Sergio Lauiicel la 
direttore del 
Conservatorio di Musica 
N Paganini 

Sono premi! nutrienti di opera 
fon e dirigenti di seltoie. enfici 
musicali, responsabili politici 
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Progetti & Milano e Trieste 

OmLavia 
scopre il nord 

M V i U t U C H U t t A M 

«Ogni «otti che 
nella mia vira mi tono trovato 
in situazioni incerte, in cui 
non sapevo bene cosa tare, e 
sempre arrivata Trieste a «sai-
vaimi, ed è andata tosi anche 
stavolta. Disponibile e diste­
sa per nulla preoccupato di 
questa annunciata incertezza. 
Gabriele Livia pubblicizza 
con queste parole la sua pros­
sima collaborazione con il 
Teatro Subii! di Trieste, un 
impegno pensalo per la dura­
ta di due anni e che lo vedrà 
firmare la regia di tre spetta­
coli di cui tartariche iniepre-
te. , 

«ti primo e raccordo Ut, che 
debutterà a Taormina il IO 
agosto, uno spettacolo com­
plesso e moto costoso che 
poteva estere prodotto solo 
da un teatro stabile; Gli litri 
due sono SuoWnann di Clau­
dio Magrit, e L'Anitra selvatica 
di Inserì, che pero andrà in 
teena l'anno prossimo. Con 
Magris sto già lavorando alla 
messa In scena della sua ope-

3e stiamo decidendo sul tipo 
intervento da apportare. 

Personalmente, spero che 
pasti la seconda Ipotesi. che è 
quella di intervenire pia sul le­
tto che sulla regia.. 

Ma non sono solo a Trieste 
I futuri programmi della cop­
pia Lavia-Guerritore. decisa­
mente orientati, per 0 futuro 
pia prossimo, verno il Nord. 
Oltre ad altre possibili colla­
borazioni non ancora fissate, 
ad un progetto cinematografi­
co che e nell'aria «ma di cui, 
per ora, non * possibile parla­
re perché ci sono ancora trop­
pi punti interrogativi., il pro­
getto pia consistente e di cui 
entrambi sono molto felici ed 
orgogliosi e quello della So­
cietà Teatro Calcano 

•È un iniziativa di pochi 
giorni fa, non ancora comple­
tamente definita, ma di note­
vole impegno, creata insieme 
a Giancarlo Volpi, direttore ar­
tistico del teatro, e a Monca 
Guenitore. Al Calcano, un 
teatro di mille posti, con 
un ottima acustica, con un 
pubblico estremamente varie­
gato e perciò molto stimolan­
te, porteremo a marzo // Po-
dreóì Strindberg, già presenta­
lo nella scorsa stagione a Ro­
ma, e pia avanti La Marchesa 
uon O di Beisi, uno dei testi 
a cui Monica ed io stiamo già 
pensando e lavorando da pa­
recchio tempo Pochi spetta-
cok per il momento, con I i-
dea di arrivare piano piano ad 

un compagnia stabile che la­
vori a tempo pieno». 

Ma non solo sugli spettacol 
si basa 11 nuovo impegno a Mi­
lano: punto di fona della so­
cietà è U progetto che va sotto 
il titolo di .fi linguaggio. Il cor-
pò e la scena., un ciclo di in­
contri. coordinati da Kelr Barn 
e da Serpi-ri, in cui verranno 
affrontati problemi legati-ali*; 
fruizione degli spettacoli tea­
trali e dd linguaggio della lee­
na. .Vorremmo - precisi La-
via - che lo spazio teatrale 
non fosse solo il luogo in culai 
offrono degli spettacoli, ine 
anche quello in cui pattuì. 
avvenire uno scambio con il 
pubblico. Per far questo ab­
biamo pensalo ad una serie di 
incontri, mollo specializzati e 
molto seri, organizzati in col-
laborazlone con l'Università di 
Milano in modi ancora da «ir 
billre, che affrontino I vari 
aspetti dello spettacolo teatra­
le Ci seraru» pomeriggi dodi-
cau alla regie, al testo, alle luci 
per tornire al pubblico gli stru­
menti migliori per compren­
dere e decodillcarel vari spet­
tacoli e, dunque, per poteri 
gustare i l meglio, come già 
succede, per esemplo, per la 
musica contemporanea. Oggi 
che la regia, « le tecniche, tea­
trali si sono cosi evolute «raro 
trovare degli spettacoli che se­
guano alla lettera le Indicazio­
ni degli autori, quello dello 
spettatore è diventalo uri me­
stiere sempre pia difficile a 
che necessita sempre pia di 
strumenti adeguati. Noi usere­
mo molti materiali filmati per 
confrontare messe in scene di­
verse e (orse partiremo prò» 
pno dal ftecardo/;/di culàdi-
sponibile l i versione cinema-
lografica di Olivier, per capire 
differenze e affinità del due 
mezzi* 

Immediato Impegno di La­
na, /accordo /// è uno del per­
sonaggi che da tempo gli «ie­
ne proposto ma che I attore-
regista ha finora sempre rifiu­
tato «Questa è la terza volta e 
non ho potuto dire di no. Le 
mie remore venivano dal fatto 
di aver già interpretato in pas­
sato ruoli di storpi e di mano. 
gi, ma d personaggio sani ri­
tratto in modo convenznnale, 
con la gobba e il piede di ca­
pro, che sono gli attribuii me­
dievali dei «segnati, dal diavo­
lo, proprio com è Riccardo III. 
protagonista tarso e obliquo di 
un attacco al proprio monda 
che finirà per ntorcersi contro 
diluì. 

Centro dibattiti 
"Saleinzucca" 

CIDI 
Associazione di Milano 

Mutamento sodale e conflitto 
politico nella scuola: 

quattro contributi 
Giorgio Franchi • Direttore del Cisem 
Ricanto Massa • Direttore dell'Istituto di Pedagoola 

dell'Università degli studi di Milano 
Walter Moro • Presidente del Cidi di Milano 

discutono le tesi 
di quattro volumi recentemente pubblicati: 

A. Margheri: "U cultura dell'imprevisto", Te», Milano, 
1989 

0. Nicefaro: "Profilo di una scuola possibile", Tacchi, 
Pisa, 1989 

E. Serravalie: "Mal di scuola", A. Mondadori, Milano, 
1989 

A. Margheri, C. Chinante, A. Alberici: "Le diverse auto­
nomie dell* scuola", Editori del Grifo, Montepulcia­
no, 1989 

Parteciperanno gli autori 

Martedì 27 giugno 1989 alle ore 21.00 
Sala Icos • Via Statori 33, tei. 279744 • Milano 

l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

Vincenzo Scotti 

corsivo 
All'assalto 

della 
diligenza 

aW Antonio Matarrese 
(de) sulla poltrona della 
Federcalcio De Michelis 
(psi) su quella della Le­
ga basket Fracanzani 
(de) su quella della Lega 
pallavolo e adesso, ulti­
mo ma non ultimo, il vi­
cesegretario de Vincenzo 
Scotti è salito in sella alla 
Lega ciclismo Ma cosa 
sta succedendo tra sport 
e mondo politico9 Cos'è 
questa irresistibile altra 
itane (fatale7) tra due 
ambienti storicamente 
cosi distanti7 Diciamo la 
venta la prima reazione, 
e non solo quella, è da 
beceri qualunquisti Ba­
sta non se ne può più II 
troppo stroppia Possibile 
che, ormai, non si muova 
foglia che la lottizzazione 
non voglia7 Questa è la 
reazione della gente co­
mune e, sinceramente 
visto l'andazzo non si 
pud darle torto II proble­
ma, difatti, è che anche 
nel mondo dello sport si 
stanno riproponendo pa­
ri pari, o forse con ancor 
più rozzezza, le stesse lo 
giche da grande abbuffa 
la che hanno caratteriz­
zalo la nostra vita politi­
ca La competenza7 Chi 
se ne frega. Tizjo non sa 
nulla di ciclismo7 Poco 
male, da bambini In bici 
eletta ci sono andati tutti 
Non vorrai mica che la 
presidenza se la becchi 
Tognoli? Insomma scene 
brutte, avvilenti Se un 
uomo politico, o un parti­
to, nutre interesse, pas 
sione, competenza per 
uno sport, bussi pure, si 
faccia avanti getti sul ta­
volo il suo mazzo di idee 
Si vedranno se son buo­
ne Un discorso che vale 
anche per il Pei, che ha 
Marchiare come presi 
dente della Federboxe 
Quello che si è visto ieri 
invece è un teatnno di 
guitti di gente che non 
ha uno straccio di idee 
ma solo voglia di esserci 
comandare E se provas­
simo a farli smettere7 

ODaCe 

TOTOCALCIO 
Ascoli-Lazio 
Bologna-Milan (1° 

I X 
)X 

Bologna-Milan (r f ) X 2 
Como-Napoli (1°t) 
Como-Napoli (r f ) 
Inter-Fiorentina 
Juventus-Verona 
Lecce-Torino (1M) 
Lecce-Torino (r t ) 
Pisa-Pescara 
Roma-Atalanta 
Samp-Cesena (1° t 

X 
X 
1X2 
X 
X 
1 X 2 
12 
1 

) 1X 
Samp-Cesena (r 1 ) 1 

TOTIP 

Prima corsa X1X 

12X 

Seconda corsa 1X 
X2 

Terza corsa X1 

12 

Quarta corsa 1X1 

12X 

Quinta corsa 12 

X2 

Sesta corsa 21 

1X 

Il vicesegretario della De 
eletto al vertice della Lega 
di ciclismo, l'ex campione 
bergamasco è vicepresidente 

Tutti hanno tirato la volata 
all'esponente politico 
che occupa la poltrona senza 
sapere nulla di bici e di sport 

M'arrivo: 1° Scotti, 2° Gimondi 
La Lega ciclismo, dopo un lungo periodo di com­
missariamento (9 mesi), ha un nuovo presidente 
è l'onorevole Vincenzo Scotti, vicesegretario detta 
Democrazia cristiana, che len pomerìggio, all'ho­
tel Leonardo da Vinci, ha ottenuto 51 voti dall'as­
semblea generale. L'altro candidato, anche lui tar­
gato de, il sottosegretario agli Esteri Gilberto Bo­
nalumi, si è ritirato prima del voto. 

D A R I O C I C C A M L U 

• •MILANO Doveva esserci 
uno spnnt, invece si è conclu­
sa con un amvo solitano La 
corsa alla poltrona di presi­
dente della Lega ciclismo è fi­
nita senza emozioni Anzi 
non c e stata gara Vincenzo 
Scotti ha stravinto senza pro­
blemi tutto il mondo del pe­
dale (orgamzzaton e gruppi 

sportivi) gli ha tirato la volata 
in cambio di promesse so­
stanziose Più sponsor, più te­
levisione, più soldi promesse 
da onorevole, ma che dovreb­
bero essere mantenute L'altro 
candidato, Gilberto Bonalumi, 
quando ha capito da che par­
te stava il gruppo, ha prefento 
lasciar perdere mirandosi po­

co pnma del voto Bonalumi, 
che di ciclismo se ne intende 
(è presidente della società 
«Domus») si era ormai reso 
conto che in questa ultima vo­
lata sarebbe uscito con le os­
sa rotte cosi ha dignitosa­
mente lasciato via libera a 
Scotti Mica vero che pratica 
ed espenenza servono sem­
pre,. Scotti per esempio di bi­
ciclette non ci capisce un tu­
bo (lare), peto forte di ben al­
tre garanzie è salito sul podio 
fresco e nposato, senza fare il 
minimo sforzo Cosa è succes 
so in corsa7 Nulla di particola­
re, la cosa più scontata, anche 
se il mondo del ciclismo e dei 
suoi dingenti, fa ancora una 
volta una pessima figura In 
pratica, le due componenti 
della Lega (rgamzzaton e 
gruppi sportivi) se ne sono 
completamente infischiate dei 

requisiti di competenza e co­
noscenza dell ambiente dei 
candidati. Hanno chiesto. 
sperando che Scotti imiti De 
Michelis una bicicletta canea 
di nuovi sponsor soldi e ripre­
se televisive Che poi la bici­
cletta sia arrugginita e offra di 
sé un ben misero spettacolo 
(come nella pnma parte del 
Giro d Italia), questo importa 
poco Scotti è potente? Dia­
mogli carta bianca, qualcosa 
comunque farà Questa la 
morale finale 

Non basta questa corsa al­
ia poltrona ha degli antefatti 
che vanno spiegati Oltre ai 
due de infatti, anche il socia­
lista Carlo Tognoli, ministro 
delle Aree urbane, aveva ade­
nto ali invito, provenuto dal­
l'ambiente ciclistico di candi­
darsi Solo che 1 gruppi sporti­
vi, tramite il presidente Angelo 

Trapletti hanno cominciato a 
tergiversare Tognoli, hanno 
pensato certo di ciclismo se 
ne intende (vedi ncostruzione 
del Vigoreili piste ciclabili 
ecc ) , però sentiamo anche la 
campana democristiana Via 
quindi a un lungo balletto di 
abboccamenti, incontn, pissi 
pissi che alla fine hanno im-
tato Tognoli inducendolo a ri­
tirarsi II balletto, poi, è andato 
avanti fino a Ieri Gli orgamz-
zatton (Tomani e Meaìli so­
prattutto) erano difatti dalia 
parte di Scotti 1 gruppi sporti­
vi invece, erano titubanti per­
ché, dopotutto, Bonalumi sa 
cose un manubno Alla fine 
però in testa Gimondi e Tac­
chetta hanno tutti tirato la vo­
lata a Scotti Bonalumi, molto 
seccato, ha poi detto «Hanno 
visto De Michelis nel basket e 
cosi pensano che con un po' 

di soldi si nmetta tutto a po­
sto Non bastano, i soldi Più 
tv non vuol dire crescita del 
ciclismo Anzi, un maggiore 
occhio televisivo metterà più 
in evidenza le crepe di questo 
sport Cosa ne sa Scotti di ci­
clismo7 Comunque, non mi 
sono ntirato per ricevere favo* 
n da lui Sono già senatore e 
sottosegretano agli Esten, pur 
essendo relativamente giova­
ne No, è il mondo del cicli­
smo che non va Troppa pau­
ra incapacità» Dettaglio len 
all'assemblea di Scotti non 
c'era neppure l'ombra Que­
sto il nuovo consiglio direttivo 
presidente Vincenzo Scotti 
(51 voti) Vicepresidenti Feli­
ce Gimondi(Sl) e Franco 
Mealli(4l) Consiglieri Carlo 
Forbice (54) , Natale Madema 
(52) , Guido Palumbo (42) , 
Angelo Fedeli (32) 

Europei basket Per la nazionale italiana oggi in semifinale c'è la Jugoslavia 
pilotata dall'asso Petrovic che ai dinari svalutati ha preferito i dollari dell'estero 

Nelle mani del ricco emigrante Drazen 
«Mozart», il «diavolo di Sebemco», perfino ^Anti­
patico» Tre soprannomi, tutti scelti per Drazen 
Petrovic, 25 anni, la stella di questi XXVI Campio­
nati europei. L'anno scorso ha lasciato Zagabria 
per Madrid, ma nel suo futuro ci potrebbe essere 
anche la squadra americana di Portland o l'Italia 
(Roma7) Nella semifinale di stasera gli azzurri 
dovranno fare i conti con le sue «bombe». 

LKONARDO I A N N A C C I 

• i ZAGABRIA Passa un car­
retto e un uomo grida «Poster, 
poster1- A poche ore dalla se­
mifinale con «Azzurra», il volto 
da satiro di Drazen Petrovic ti 
sorride ovunque Cappellini, 
magliette, spille, libri, riviste 
giornali II manifesto più caro 
in vendita fuori dalla >Dom-
sportova* è il suo cinquanta­
mila dinari, circa cinquemila 
lire Seguono a distanza (tren 
tamila) i baffoni da sergente 
di Sabonis e la mascella squa­
drata di Antonello Riva Svalu 
tatissimi (diecimila) il sorriso 
tnste di San Epifanio, naufra* 

§ato qui in Croazia con ta sua 
pagna e il serioso Galis, il 

dio greco caduto in questi 
campionati europei dal) Olim 
pò del basket 

Difficilissimo quasi impos­
sibile però scambiare qui a 
Zagabria quattro chiacchiere 
con Drazen E letteralmente 
assediato da giornalisti di 
mezzo mondo da quando si è 
sparsa la notizia che i Port­
land Trail Blazers sono dispo­
sti a copnrlo di dollari pur di 
averlo in America nelle pressi 
me stagioni Attualmente il 
•Mozart* dei canestri e I idolo 
incontrastato di Madnd dopo 
anni di incomprensioni e di 
polemiche coi tifosi spagnoli 
Ai mondiali ibenci del 1986 
durante una partita, si abbas 
so addirittura i pantaloncini 
per mostrare in segno di 
scherno al pubblico il suo fon 
doschiena E sempre in quel 
la manifestazione fu coinvol 
to in un episodio «giallo" 
quando una cameriera dell al 
bergo dove alloggiava la squa 
dra slava venne violentata La 
vicenda poi cadde net di 
rnenticatoio Alle continue 
provocazioni del pubblico 
spagnolo una volta reagì di­

chiarando «Desidero il peggio 
per il Real e per tutti i suoi ti­
fosi» Erano quelli gli anni del 
Drazen •antipatico», indispo­
nente in campo e odioso con 
gli awersan «E un fuoriclasse, 
ma quando giocava nel Cibo-
na di Zagabria - ricord» Ro­
berto Brunamonti che l'ha in* 
contrato moltissime volte con 
la Virtus e con la nazionale -
era insopportabile tutte le vol­
te che faceva canestro si vol­
tava verso di te e ti faceva le 
boccacce, ti prendeva in giro 
Più di una volta I avrei preso 
volentieri a calci* 

Poi il giovane Drazen, che 
a Zagabna aveva superato in 
popolarità anche il fratello 
maggiore Meksander, comin­
ciò a maturare Si laureò in 
giunsprudenza, trovò la ragaz 
za giusta (Renata, una foto­
modella mozzafiato che si 
porta dietro anche qui a Zaga­
bria) e mise la testa a posto 
Una sua incredibile prestazio­
ne con la maglia del Cibona, 
quando segnò in una sola 
partita centododici ( ' ) punti, 
convinse i dingenti del Real 
Madnd ad accettare il caratte­
re bizzarro di -Mozart» a tratta­
re con il Cibona Cosi nell ot­
tobre scorso Drazen Petrovic 
f>assò alla squadra spagnola, 
limando un contratto trienna­

le per un milione e duecento 
mila dollari più una Porsche 
con radiotelefono una villa 
hollywoodiana e una sene di 
contratti pubblicitan in esclu 
siva che hanno allungato a di 
smisura il conto in banca del 
solista di Sebenico 

•A Madrid sto vivendo un e-
spenenza molto importante -
spiega Drazen - anche se i 
contatti che ho con Portland 
potrebbero convincermi a ten 

"CfJftH 
Drazen Petrovic in azione contro il Brasile 

tare I avventura nella Nba 
Tutto dipende però da una 
cosa i dollaroni che mi ver 
ranno offerti» Circola la voce 
qui a Zagabna che anche il 
•Messaggero* di Valeno Bian­
chini sia interessato a «Mozart» 
e Drazen con un somsetto 
ironico si dice possibilista 
•Pnma o poi potrei venire an­
che in Italia e Ro na mi sem 
bra propno una bella città per 
«vere» 

Nel frattempo però ci sono 
questi Europei da vincere per 
ripagare in un certo senso i ti 
fosi croati della sua «fuga» a 
Madnd «Stasera la semifinale 
contro I Italia sarà durissima 
mi piace la voslra squadra di 
fende bene e ha in Riva un 
grandissimo tiratore I favonti 
però nmamamo noi la Jugo­
slavia sono dodici anni che 
non vince il titolo e non può 
davvero fallire davanti al pub 
blico di Zagabna parola di 
Mozart» 

Il punto 

L'argentino accusato di aver ucciso l'ex moglie 

Lunedi si apre il sipario 
sul processo a Monzon 
N BUENOS AIRES Lunedi 
prossimo nel pomenggio 
prenderà il via a Mar del Piata 
la città sull Oceano Atlantico 
a 400 Km da Buenos Aires il 
processo contro I ex campio 
ne del mondo dei pesi medi, 
Carlos Monzon Lex pugile 
come si ricorderà nelle prime 
ore dell alba del 14 febbraio 
del 1987 in un lussuoso cha 
lei di Buenos Aires venne a 
diverbio con la ex moglie cui 
minato con ta morte dell attn 
ce Alicia Muniz La sentenza è 
prevista per il 2 o il 3 luglio 
prossimi 

Se Carlos Monzon venisse 
assolto se ne andrebbe dal 
1 Argentina L indiscrezione è 
venuta dalla pnma moglie 
Mercedes Garda la quale tra 
I altro si è detta «assoluta 
mente sicura» dell innocenza 

di Monzon Da segnalare in 
proposito anche il parere del-
I ex allenatore Amilcar Brusa 
attualmente residente negli 
Stati Uniti Pure secondo Bru 
sa il suo ex pupillo non avreb 
be ucciso Alicia Muniz Quan­
to al processo in sé infine 
non è ancora nsolto il proble 
ma delle riprese tv in un pn 
mo tempo il tribunale aveva 
concesso (esclusiva ad una 
agenzia di pubblicità di Mar 
del Piata Successivamente in 
seguito alle proteste di nume­
rose reti televisive è interve 
nuta la Corte suprema Quindi 
il tribunale è stato costretto a 
dire di no a tutti Non è esclu 
so però che ali ultimo mo­
mento la televisione venga 
ammessa a riprendere le 
udienze 

D US Carlos Monzon 

GIRONI A 
Olanda-Spagna 76-78 Italia-
Urss 84-87 Urss-Olanda 109-
56 Italia-Spagna 97-76 OGGI: 
Italia-Olanda 89-66, Urss-Spa-
gna 108-96 

LA CLASSIFICA 
Punti G V P 

Urss 6 3 3 0 
Italia 4 3 2 1 
Spagna 2 3 1 2 
Olanda 0 3 0 3 

GIRONI B 
Francia-Bulgaria 109-78, Jugo­
slavia-Grecia 103-68. Grecia-
Francia 80-74 Jugoslavia-Bul­
garia 98-78 OGGf Grecia Bul­
garia 103-73 Jugoslavi a-Fran 
eia 106-89 

LA CLASSIFICA 
Punti G V P 

Jugoslavia 6 3 3 0 
Grecia 4 3 2 1 
Francia 2 3 1 2 
Bulgaria 0 3 0 3 

SEMIFINALI 
OGGI' Francia Olanda (ore 
14) Spagna-Bulgaria (16) Ju­
goslavia-Italia (19) Ursb-G re­
co (21) 

Giro Svizzera 
A 32 anni 
Breu vince 
ancora 
• • ZURIGO A 32 anni Beat 
Breu è tornato a vincere il Giro 
di Svizzera mantenendo intat 
to - nell ultima tappa da 
Brugg al velodromo Oerlikon 
di Zung - il vantaggio sugli 
immediati insegutton il neo 
professionista Daniel Steiger 
(che ha cercato di salvare 
con la *.ua prestazione la 
Frank che a fine stagione mi 
naccia di smobilitare) a 30 e 
sull altro connazionale Jorg 
Muller terzo a 49 Parzial 
mente riconvertito al ciclo 
cross nelle ultime stagioni 
Breu si è dimostrato il pm for 
te nelle tappe di montagna 
L ultima tappa è stata vinta 
dal connazionale Freuler 
quinto e sesto gli italiani Sere 
min e Passera 

Gamba: «La squadra 
è in crescita 
possiamo farcela» 
••ZAGABRIA È la nostra be 
stia nera in 42 anni di duelli 
incrociati tra Italia e Jugosla­
via il bilancio 6 nettamente a 
frinire degli iugoslavi 50 vitto­
rie (.ontro 23 sconfitte f u m ­
mo successo italiano in una 
tom petizione ufficiale nsale 
agli europei di Nantes del 
l'J&J, nella famosa partita del­
la nv»a Ira Villalta (Ocanovice 
Gamba Ma nelle dichiarazio­
ni di Sandro Gamba, che len 
pomenggio ha guidato un lun­
go allenamento sul parquet 
della «Domsportova», si legge 
preoccupazione accompa­
gnata da un cauto ottimismo 
«La Jugoslavia è la squadra 
più forte di lutti gli europei, 
piena zeppa di talenti che gio­
cano quasi a memona tra di 
loro Inoltre rispetto ali anno 
scorso è migliorata moltissimo 
anche sul piano della conti­
nuità del gioco Stasera non 
dobbiamo avere assolutamen 
te fretta di tirare, quindi con­
tropiede ragionato e difesa at­
tenta sui loro micidiali tiraton-
> «Tutti mi chiedono chi mar­
cherà Drazen Petrovic potrà 
partire Gracis su di lui anche 
se nell ultimo allenamento 
prima della partita parlerò alla 
squadra e insieme cerchere­
mo qualche soluzione per fer 
mare il diavoletto" jugoslavo 
Quello che non capisco però 
è perché nessuno pensa alle 
preoccupazioni difensive de­
gli iugoslavi chi marcherà Ri­
va' Chi fermerà Morandotti' 
Chi contrasterà Magnifico7 Noi 
chiaramente non partiamo fa 
venti però in questi giorni mi 
sono trovato fra le mani una 
squadra in crescita dal primo 
tempo disastroso contro I U 
mone Sovietica alla bella pre 
stazione con gli spagnoli* E il 
fatto che gli jugoslavi non sia­
no poi cosi sicun di fare una 

Moto 
Chili parte 
tra i primi 
in Olanda 
BJBASSEN Kevin Schwantz 
oggi nel G P d Olanda andrà 
alla ricerca della sua quarta 
vittoria stagionale nelle 500 
Dopo Giappone Austna e Ju 
gosiavia il tracciato olandese 
rappresenta per I amencano 
I occasione giusta per npren 
dere il conlatto con i pnmi 
Quarto in classifica con 77 
punii dovrà mirare a vincere il 
maggior numero di gare spe 
rando in qualche inattesa bat 
luta d arresto per Rainey 
(1.23) e Lawson (110) L ita 
liano Chili partirà in terza pò 
anione Luca Cadalora spera 
in un riscatto importantissimo 
per Ezio Gianola nelle 125 
sarà andare a punti nella gara 
olandese gli spagnoli Cnville 
e Miralles non gli danno tre 
gua e lo seguono di stretta mi 
sura 

passeggiata viene confermato 
in serata quando l'allenatore 
Ivkovic ordina un lungo alle* 
namento a porte chiuse con 
divieto assoluto di accesso per 
la stampa italiana 

Prosegue, intanto, anche a 
Zagabna il match fra la Feder-
basket e la Lega II presidente 
Vinci ha annunciato che gli 
Europei '91 si terranno al 99 
per cento a Roma e che a par­
tire dal prossimo quadriennio 
olimpico ci potrebbero anche 
essere drastici tagli nel cam­
pionato italiano attualmente a 
32 squadre Ha tuonato Cesa­
re Rubini, palafreniere del set­
tore squadre nazionali «Se 
qualcuno mette i) becco nella 
gestione della nazionale, ci n-
mette Ho sentito parlare di 
sponsor per la maglia azzurra, 
di nuova gestione lo posso 
solo dire che difenderò la 
squadra nazionale contro tutti 
quelli che intendono metterci 
le mani sopra- Un messaggio 
neppure tanto cifrato a De Mi­
chelis, pesidente della Lega, 
che non più tardi di una setti­
mana fa aveva parlato di gè 
stione più moderna della na­
zionale GLI 

Queste infine te formazioni 
della semifinale di stasera 
(ore 19) 
ITALIA: A Gracis, 5 D Antoni, 
6 Magnifico, 7 Dell'Agnello, 8 
Bosa, 9 Brunamonti, 10 laco 
pini 11 Minelli, 12, Riva, 13 
Morandolti 14 Costa. 15 Ca­
rerà 
JUGOSLAVIA: 4 Petrovic. 5 
Radulovic, 6 Cutura 7 Kukoc 
8 Raspali, 9 Zovc lORadovic, 
11 Vrankovic 12 Divac 13 
Damlovic 14 Rada ISPnmo-
rac 
ARBITRI: Sancis (Spagna) e 
Crowley (Stati Uniti) 

Pallanuoto 
A Napoli 
anteprima 
scudetto 
M NAPOLI Posillipo e Pesca­
ra saranno di nuovo di fronte 
oggi per contendersi lo scu 
detto 89 di pallanuoto Per i 
napoletani è la sesta finale 
scudetto li titolo si assegna al 
meglio di cinque partite La 
prima st gioca stasera alla pi 
SLina Scandone di Napoli 
Cammini diversi hanno carat-
tenzzato la «regular season» 
delle due squadre Socofimm/ 
Posillipo è stato protagonista 
di un finale m crescendo do 
pò un campionato alterno 
che ha permesso loro di elimi­
nare Canottien Napoli e Ree 
co rispettivamente nei quarti e 
nelle semifinali dei play-off 
Discorso diverso per il Sisley 
Pescara costretto alla terza 
partita per eliminare la Ran Fi 
renze La partita si gioca alle 
ore 21 

In esclusiva per cinque anni 
Tutto Wimbledon in tv 
ma soltanto 
sui canali di Berlusconi 
M LONDRA La lunga mano 
di Silvio Berlusconi ha carpito 
anche il torneo di Wimble­
don Per cinque anni, la Flmn-
vest ha acquisito in esclusiva i 
diritti televisivi per il territorio 
italiano e quello iugoslavo Un 
colpo a sorpresa che ha 
spiazzato la Rai, che si era ar-
toccata nel suo attendismo, 
sperando che gii organizzatori 
dei più famoso torneo del 
mondo su campi in erba miti-
gasserò le loro pretese, ritenu­
te dai dirigenti di viale Mazzini 
troppo esose Ad eccezione 
del Roland Garros, tutti i dirmi 
televisivi del Grande Slam ten­
nistico, cioè Wimbledon, Au­
straliani Open e Usa Open, so­
no diventati di proprietà della 
Fininvest Ad essi va aggiunto 
anche il Masters, manifesta-
zione conclusiva del Grand 
Pnx. Cosi, gli appassionati di 
tennis che vorranno seguire le 
prodezze dei loro tennisti pre-
fenti dovranno sintonizzarsi 
sui canali berlusconiani da lu­
nedi 26 La diretta andrà in 
onda tutti i giorni, per la dura­
ta di cinque ore su Telecapo-
dlstna, la differita su Retequat-

tro La finale, in programma il 
9 luglio su Italia 1 

Intanto a Roehampton, nel 
terzo turno delle qualificazioni 
per accedere al torneo di 
Wimbledon, c e da segnalare 
un interminabile incontro tra 
gli americani Scott Warner e 
Mail Anger Una sfida este­
nuante che soltanto di poco 
non ha battuto il record del* 
I incontro pia lungo Warner e 
Anger sono stati in campo per 
cinque ore e mezzo, disputan­
do complessivamente nei cin­
que set ben 95 giochi, di cui 
54 nell'ultimo e decisivo set 
Ha vinto Warner per 7-5, 1-6, 
7-6. 3-6, 28-26 Stando alle 
statistiche della federazione 
intemazionale del tennis, rin­
contro più lungo e stato quel­
lo disputato a Varsavia negli 
anni Sessanta fra l'inglese 
Taylor e il polacco Oonek nel­
la Coppa del Re Vinse Taylor 
in tre set ma con un punteg­
gio incredibile 27 29, 31-29, 
6-4 II punteggio più alto in un 
set è slato 36-34, ma la federa­
zione ignora chi fossero i due 
giocatori 

BREVISSIME 
Atletica. Cari Lewis, Joe Delocach, Leroy Burrell e Ftoyd 

Heard non sono riusciti a migliorare il primato mondiale 
della 4X200 nel meeting di St Denis II tempo di l'20"33 
rappresenta comunque U secondo miglior risultato di sem­
pre 

Under 21 d i B. Gli azzurrini del calcio hanno vinto 2-0 l'ami­
chevole con la Romania a Reggio Emilia Le reti sono slate 
segnate da Minotu (ngore) e da Casiraghi 

Nuoto Ulap. Si concludono oggi a Pesaro i campionati italia­
ni len ottimo tempo fatto segnare dall'emiliana Chiara Ser­
ra nei 100dorsocategonaragazzi l ' l l "4 
Casertana penalizzata. Due punti, da scontare nel pros­
simo campionato di C2, sono stati inflitti dalla Caf per illeci­
to sportivo L'allenatore Alberto Man è stato squalificato per 
3 anni 

Ivan Lendl. Il tennista cecoslovacco è stato battuto, nel tor­
neo-esibizione di Wentworth, in Inghilterra, dallo svedese 
Svensson(7/66/4) 

G p Lotteria auto , len prove libere a Monza della quinta pro­
va del campionato italiano di F3 in programma domani 
(ore 16 45) Miglior tempo del pesarese Morbide!!! su Rey-
nard 893 Alfa Romeo Tra gli iscntti anche Jacques Ville-
neuve, figlio dell indimenticato campione delia Ferrari 

Reggi. La tennista italiana ha conquistato l'accesso alle semi­
finali del torneo sull erba di Eastboume Incontrerà la Fer-
nandez. 

Roboni . Lascia il Frosinone e allenerà nella prossima stagione 
la Rondinella di Firenze (C2) 

LO SPORT IN TV 
14 50 Motociclismo, da Assen, Gp d'Olanda (ci 500) 

Raitre. 13 15 Tuttocampionati 1615 Atletica leggera, da For­
nita, 18 30 Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 24 Pugilato, da 
Roccaraso, Padovano-Polinon 

Raitre. 1145 Motociclismo, Gp d Olanda (ci 250), 14 30 Ten­
nis, da Ban, Grand Pnx, 16 30 Spareggio B Empoli-Brescia, 
18 15 Pallanuoto, 18 45 Derby 

Canale 5 .9 30 II grande golf 23 30 La grande boxe 
Ital ia 1.22 35 Superstars of Wrestling 

Odeon. 13 30 Top moton, 14 Forza Italia, 20 Special motori, 
23 30 Top Motori 

Tme. 10 30 Motociclismo Gpd Olanda, 13 10 •90x90- , 1315 
Sport show 19 Basket da Zagabna, Italia Jugoslavia, cam­
pionati d Europa 20 55 -90 x 90-

Telecapodlstrla. 10 30 Tennis da Milan, trofeo Avvenire, 
11 45 Motociclismo, da Assen, Gp d'Olanda, 14 Tennis, 
Trofeo Avvenire, 16 Atletica leggera, da Birmingham. Qua­
drangolare Usa-UrssGran Bretagna Germania Ovest, 18 
Sottocanestro, 18 55 Basket, da Zagabria, Italia-Jugoslavia, 
campionati d Europa, 20 30 Sportime, 20 55 Basket, da Za­
gabna, Urss Grecia, 22 40 Calcio Borussia Dortmund Wer­
ner Brema tinaie Coppa Germania 

ECONOMICI 
A LIDO CLASSE - Savio - novità 
estate 89 spiaggia piscina gra­
tis!) Affittiamo villa - apparta­
menti settimanalmente da Giù 
gno-Settembre 100000 Luglio-
Agosto 340000 Settimane 
gratuita Richiedete catalogo 
CamBfina 0544/939101 22365 

(31) 

AFFITTASI appartamenti estivi 
Iona tranquilla - parcheggio -

30 m mare - telefonare (0541) 
630256 - Igea Marma (Forlì) 

(36) 

AFFITTIAMO Pejo Trentino -
Parco Sielvio appartamenti nuo­
vi 2-7 leti. Prezzi speciali (da L 
150000 settimanali per al log 
gio) Luglio-Settembre Tel 
0463/74250 (40) 

MAREBELLO 01 RIMIMI affitta 
si appartamento estivo (anche 
quindicinale) 4/5 posti letto vi 
ano mare - tei 0541/373656 
(possibilmente ore pasti) (39) 

50 m mare affittasi 
appartamenti estivi prezzi van 
taggtosi • tei (0541) 380540 
610104 (34) 

RIMIMI (Rivabella) affittasi ap 
parlamento estivo vicino mare 
(escluso agosto) 6/7 posti letto • 
Prezzi modici Tel 0541/22050 

137) 

VILLE APPARTAMENTI RESt-
OENCES villaggi al mare, cam­
pagna, montagna Marche. 
Trentino Toscana Puglia Sici 
Ita Grecia Informazioni telefo­
nare anche festivi Promotour 
0721/805751 (5> 

A MARINA ROMEA (Ravanna) 
Hotal Edan, pinata-aptitMN. 
privata - piacimi - Frani 
38.000/4B.000 comprato 
bevanda al paatl, ombraHona, 
sdraio. Dal 19 agosto bambini 
fino a IO anni gratis. Talato-
nars 0644 /446010 /22396 . 

(36) 

BELLARIA HOTEL FRANCE -
(0541) 47400 Pisene parco 
parcheggio moderno Pensione 
completa offertissima luglio 
bambini gratis (33) 

RIMIMI HOTEL MELODY Tel 
0541/28412 - tutti conforta -
Bassa modicissimi Luglio 
32 000 (35) 

CESENATICO/Varvard» - Ho­
tel Qlanatafano • Tal, 
0547 /85270 - vicino mera -
Camera con sarvtil • Autopar­
co • Cucina casalina* - Pro­
motion* luglio 30 000. (31) 

RIMIMI MIRAMARE Hotel 
Soave tei 0541/372567 - 20 
m mare moderno confortevole. 
cucina casalinga • Giugno 
30000 - Luglio 32 500/36000 -
Agosto 38 500/45 000 (22) 
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Nel labirinto Sul divano del vecchio maestro Vatta Niente pretattiche, ma solo intelligenza 
della i giocatori granata cercano di stemperare è il succo della lezione nella vigilia 
salvezza timori e tensioni in attesa della sfida Ancora polemiche: rifiutati milleseicento 
^mmmmm^mm più importante del loro campionato biglietti offerti dal presidente del Lecce 

unaps di gruppo 
m Perii Torino è stata una delle stagioni più trava-

?liate della storia Ecco le tappe di un campionato dit­
a le 

Ottobre SI parta di un imminente ingaggio di Giorda­
no e Bagni La squadra si ribella, Cravero a nome dei 
compagni Jegge un comunicato in cui denuncia che 
.sono stati tenuti all'oscuro della trattativa La società la 
«marcia indietro Giordano viene rifiutato II Napoli Ta 
urto «sgarbo, cedendo Bagni ali Avellino 
12-12-1888 Dopo la nona giornata, viene licenziato 
Radice La 
squadra pasta a Claudio Sala. 
Dieembre-genaato Tormentata vigilia de) derby 
Crsvero si rompe un dko In allenamento Aveva subito 
un altro grave infortunio a Roma, il 27 novembre Mul-

1 Jér, In vacanza in Srasile, non rientra In tempo utile e 
r salta II derby I tifosi Io accusano di tradimento, la so­

cietà di immaturità. 
19 febbraio SI infortuna gravemente a Genova Alvise 

, Zago. la giovane promessa del vivalo granata che stava 
TFÌmpone/tdasfeome uno dei migliori de) campionato 
. U f i toro è una grave perdila. 
Marzo. La società è venduta a un nuovo padrone, 
Clan Mauro Borsano 
21 maglio- Viene esonerato anche Claudio Sala, che 
cede il posto a Sergio Vatla 

A ventiquattrore dallo scontro decisivo di Lecce, il 
Toro si lascia alle spalle te tensioni della vigilia Tut­
ta |a squadra, è concentrata siigli ultimi novanta mi­
nuti c h e valgono una stagione. Intanto prosegue fra 
i due club la polemica dei biglietti. Con un telex la 
società granata ha informato quella salentina di non 
aver più bisogno dei biglietti (1600) c h e con note­
vole ritardo gli sono stati messi a disposizione 

TULLIO MMSI 

••TORINO-Le barzellette 
possono essere 1019 strumen­
to psicologico di pnm ordine 
In questi giorni ne ho gii 
pronte due otre» Sergio Vatta 
non perde la lesta di fronte al­
la guerra dei biglietti, ne alia 
prospettiva di una sfida dram­
matica «È sempre una partita 
di calcio giocata da ventkfue 
uomini su ini campo Lo sco­
po è pur sempre quello di lar 
divertire la geme Non condi­
vido chi carica di significati 
esagerali queste circostanze» 
Nessuno 51 Illude di trovare un 

elemento di forzatori, un indi­
zio anche piccolo di Unzione 
Vana e proprio cosi, * stato 
cosi sempre Non fa misteri 
sul suo modo di preparare la 
squadra ad un impegno deci­
sivo non conosce pretattiche, 
crede semplicemente che I in-
telllgenza, sposala a quella 
parte di imponderabile che 
c e sempre sul campo, sia il 
sale del calcio >ln tre settima­
ne abbiamo imparato a gioca­
re a zòna segno che le menti 
dei giocatori sono ancora 

reattive, segno che non siamo 
cotti psicologicamente Tutti 
hanno dato II meglio, adesso 
serve soltanto continuare Cre­
dete che non (osse altrettanto 
difficile e Como? E allora la 
differenza e una spia, che og 
gi manca una partila al termi­
ne e non He Non chiederà a 
chi non è un campione di es­
serlo per una domenica, ma 
soltanto di provale» 

U settimana di passione, 
per lui è stata semplicemente 
quella di una nomiate attesa. 
Ha aumentato la n inne di 
gracilini divertenti da fare in 
allenamento, perche nessuno 
possa arrivare a Lecce ceti la 
nausea di pallone "Il primo 
obiettivo - dice - deve sempre 
essere la conquista della pal­
la, pia si guarda la palla e pia 
si sta lontani dalla tentazione 
del calcio violento, che non 
sene, non è vincente e li met­
te contro anche il pubblico A 
Lecce scommetto che saran­

no pronti pure ad applaudirci, 
se lo menteremo». Non accet­
ta di venne etichettato come 
luomo dei miracoli fare II 
possibile * Importante se ser­
ve, non conte valore assoluto 
E Vatta teme ancora adesso 
che possa non bastare. E il 
coraggio del dubbio, che può 
benissimo convivete con la si­
curezza di chi sa che conta 
solo la vinoni e che cercherà 
di andarsela a prendere pro­
prio nella tana del lupo "Sarei 
un pessimo psicologo se illu­
dessi qualcuno, dai giocatori 
ai tifosi, a me slesso Ho biso­
gno di gente adulta, che sia 
conscia dell'obiettivo e della 
situazione contingenti. Nessu­
no ha regalato niente a questo 
Toro, tutto è stato conquistato 
sempre e soltanto con la con­
sapevolezza dei nostn mezzi. 
Ma se sarà sene B niente 
drammi, niente significati ex-
tracalcistici solo la voglia di 
ntentare subito la risalita» 

Dopo Lecce tornerà con le 
giovanili Ina assicurato da 
tempo e manterrà la promes­
sa •£ giusto cosi. Ognuno de­
ve lavorare nel proprio spazio 
Chi i riuscito bene tubi» su 
una panchina di serie A, è 
giusto clW contìnui. Chi, come 
me, ha ottenuto i risukati mi­
gliori tra I giovani, è afcetlanto 
giusto che insista in quei set­
tore*. U traccia lasciaU finora 
è comunque spassa. In una 
settimana ha trasformalo pai» 
cologlcanenk) Edu, a brut» 
anatroccolo messo da pane, 
Benedetti, spesso divenuto t 
espio espiatorio di tutu la di­
fesa. Skoro, » slavo Inconv 

imi rettifica di posizione » 
campo, uro stono, come nel 
caso recente di Cravero, che 
ha stuzzicalo l'orgoglio del 
campione Unt strada soto In­
d i c e chi lui vota) capire, 
ha avuta gli elementi per lu­
to 
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Pisa 
Vantaggio: 

Tonno • Ascoli 
t 
Pariti: Lazio 
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Pescara, Ascoli 

TORINO p. 
Lacca 
Vantaggio: Lazio, 
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Torino, Verona 
Parila: Lazio 
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Presentato Geovani, il centrocampista della nazionale brasiliana primo colpo di Maifredi 
«Mi avevano sconsigliato questa sistemazione italiana perché la squadra è fuori dal giro scudetto, ma io...» 

«Contro tutti ho scelto Bologna» 
, rm w*p D«t»*c,Ja 

sostenuto le visite mediche ed è stata presentato 
dal Bologna al giornalisti e alla tifoseria. Un giorno 
sotto le Due Torri, eppol il ritorno olire oceano, il 
giocatore tornerà il 20 luglio e andrà in ritiro a Se-
stola con Maifredi Però saliera le prime due partite 
di campionato, essendo impegnato con la Naziona­
le brasiliana nelle qualificazioni per i mondiali. 

giù di K prossimamente, con 

ueovsnt aiva 

• BOLOGNA Un abbraccio 
«vCqripnli uno a Maifredi e 
Geovani Silva «Piccolo princi­
pe» del calcio brasiliano si è 
presentato a chi lo attendeva 
Bologna Al giornalisti, ai fo­
tografi che |o hanno bombar­
dato coi flash alle televisioni 
e ai U'osi che lo hanno lette 
ralmente fasciato con le loro 
sciarpe rossoblu Mille do­
mande mille risposte 

.Mi sembra di essere a ca 
sa questa sarà la mia fami­
gliai Ecco le parole che il 
neo-acquisto del Bologna ha 
pronunciato prima della co­
lazione e che hanno colpito 
Gigi Maifredi «Non importa -
ha dello il tecnico-se Geo 
non sarà disponibile pr le pn 

me due partite di campiona 
lo Non gli impedirò certo di 
giocare nella Coppa America 
né nelle selezioni per 1 mon 
diali Che faccia tutto ciò che 
vuole, mi tornerà galvanizza 
lo. 

Paura della famosa «sauda 
de-? È stalo lui, il brasiliano a 
precisare «Non diciamo 
sciocchezze La nostalgia è 
propria dei brocchi, lo sono 
venuto volentieri in Italia per 
una sfida con me stesso È 
qui che posso veramente ca 
pire quelli che sono 1 miei 
confini di uomo e di giocato 
re, E qui che Geovani deve 
dimostrare prima di tutto a 
se stesso eppoi al Bologna e 
agli sportivi ciò che vale Per 

favore non prendete a misu 
ra la tournée latta con la Na­
zionale in questi giorni Una 
squadra messa assieme alia 
meglio caricata - è la parola 
giusta - in tutta fretta su un 
aereo e mandata in campo 
senza nemmeno un provino 
Non si poteva pretendere di 
più» 

Lazaroni il tecnico della 
«selezione» ha detto che il 
Geovam visto contro il Milan 
è stato solo al sessanta per 
cento Risposta di Gigi Maifre­
di che a tavola sedeva vicino 
al nuovo idolo «Ascoltatemi 
I uomo mi va gli bene cosi 
sono soddisfatto ringrazio fi 
Bologna di avermelo acqui 
stato Nello scorso campiona 

o 
con 

I rifond che ormai coi 
quasi al cento per cento, 
penderemo 11 via In quarta-
quinta posizione Non dico 
che vinceremo lo scudetto, 
ma sicuramente il nostro sari 
un campionato ben diverso 
da quello cefi stiamo ulti­
mando» 

E Ceovanl ancora. «SI, è ve­
ro, un po' tutti mi avevano 
sconsiglialo Bologna. Perché 
-dicevano ^non vince un ti­
tolò da molto tempo Ma fac­
cio presente che anche il Bo-
tafogo ha impiegalo ventun 
armi per riconquistare il pri­
mato carioca Quindi un 
giorno 01 altro, anche il Bolo­
gna tornerà a quel traguardo 
Pnma o poi statene cer1' con 
questa nuova maglia voglio 
esserci anchio a lottare per 
lo scudetto» 

Figurarsi la platea Entusia­
sta Con I abbraccio di capi­
tan Pece) al nuovo armato 
con 1 capi tifosi II ad applau­
dire L occasione per avere la 
conferma dell avvenuto in­
gaggio di Kiev anche e della 
prossima venuta di Cabnm e 

S d d w o v M p ^ d e ? B 5 ^ * 
rogna Football Chip. Stili 
maglia rossoblu ci sari la si­
gla «Paso Quella cioè di una 
delle pia grandi aziende Us­
uane, specializzata nella co­
struzione di cariceli! automa­
tici ^ 

Questo per quanto riguar­
da la società, il mercato ed 
altro Si paria, ad esempio, di 
un direttore sportivo Cile do­
vrebbe entrare in funzione 
prima dell'Inizio delle con-
tranazioni che si andranno a 
lare a Milano Si parla anche 
di altre cose, ma Incombe la 
partita col Milan, Anche te 
questo passo conclusivo con­
tro I rossoneri non conta piti 
niente per la classifica. Tante 
che Maifredi proprio domani 
impiegherà qualche giovanis­
simo della «Primavera» Ad 
esemplo giocherà col due di 
maglia Olannelli e col nove, 
almeno in staffetta, Giuseppe 
Campione non ancora sedi­
cenne ma già vera speranza 
del calcio Prima la Juve ep­
poi Il Napoli per questo gto-
catorino in erba hanno offer­
to più d un miliardo di lire 

Hart«>toyoHagl nel mirino 

Non ci sono pU dubbi, ormai Ceovanl già presentato uf 
fidalmente e ola sottoposto alle visite mediche II primo 
paltò é compiuto. Il regista venticinquenne del Vasco de 
Dania nta fare benissimo coppia con tVccJ, se questuiti 
mo deciderà di continuare co! caldo giocato Oppure ri­
cevere da Eraldo l'importante lesiimone Vedremo 

Il secondo straniero ola acquistato da Corion! è Mkolal 
«He* del Vttoeha di Sona. Dovrebbe arrivare la prossima 
settimana per le visite mediche E con lui saranno quasi 
certamente, negli stesti giorni rossoblu* anche Antonio 
CabrH e Brano Giordano 

Gli acquisti del sodalizio di via della Zecca comunque 
saranno cinque Mattea, quindi il terzo straniero llpnmo 
della luta « (tarli Hetetey (attualmente al Monaco). ma 
il Bologna vuole tentare pnma la carta Hagl E proprio 
per quitto Corion! è stato I aitai giorno a Bucarest, a di-
Kulere col dirigenti deliaSteaua. 

Il nuovo Bologna nasce, quindi su questi nuovi e sul 
tei superatili deff attuale formazione Aaitonen e già pas­
taio ali Herta Berlino, Hugo Rublo giocherà domani con­
tro il Milan la sua ultima partita In rossoblu Poi andrà al 
San Gallo in prestito per un anno ove già si trova I altro ci­
leno Zemorano. Anchegli in prestito (per un altra sta 
gione) Il Verona si era fatto avanti per Stringa». Sul 
mercato dovrebbero finire sia Lorenzo che Marrotuaro 
per Pradella che rientra dalla Sampdoria Maifredi non ha 
ancora deciso Se la punta e e affiancherà Giordano sa­
rà Hateley allora Lons non avrà molte chances di ntor-
naie rossoblu Se invece arriverà Hagl allora Pradella 
potrebbe anche tornare a Casteldebole 

D&Ben 

Un identikit del giovane tifoso attraverso le inquietanti confessioni raccolte in una ricerca del Labos 

La «curva» dei violenti, i suoi dannati 
Si parla di tifo e di violenza ma come ragionano 1 
«ragazzi della curva»? Le interviste che pubblichiamo 
sono slate tratte dal volume «Giovani e violenza» c h e 
raccoglie 1 risultati di una ricerca condotta dal Labo-
ràtório per le politiche sociali Un commento ci pare 
superfluo, le testimonianze parlano da sole e sono 
parole che fanno pensare E pensare è già un bei 
passo in avanti per combattere la violenza 

a d «Certo che quando an 
diamo in trasferta In una cit 
tà dove sappiamo che tutti 
ci odiano andiamo convinti 
che jiamo contro I intera 
città Indietro non ci tiria 
rrio quindi se ci vengono 
contro ci picchiamo e log! 
co che se le pigliamo pero 
cerchiamo di darle anche » 
(Gioventù bianconera) 

«Quando andiamo in tra 
sferte pericolose ci mettia 
mo tutti a braccetto col pas 
so dell oca a urlare C è la 
prima fila I inquadramento 

i lari le staffette per cammi­
nare nella città Dove ci so­
no sicuramente incidenti, 
dove si sa che dalla stazione 
ad andare allo stadio la trovi 
lunga, siamo tutti con ban­
diere sciarpe striscioni ba 
stoni spranghe, cioè prati­
camente siamo armati, 
un esercito un esercito irre­
golare Poi si canta faccia­
mo vedere che siamo arriva­
ti allora cominciamo a can­
tare «Dove sono gli ultras? 
GII ultras sono qui» allora 
loro escono arrivano e a 

quel punto II non puoi più 
tirarti indietro Comunque 
ci divertiamo troppo è un 
gioco giochi di guerra-vvar 
games1 già sentite le sirene 
la polizia che arriva vetn 
che cadono gente che urla 
che corre cioè capito? 
son cose che mi prendo­
no • (Indians bianconeri) 

•Poi quando sei giovane 
sei estremista che poi tu sia 
di destra o di sinistra nel 
senso di giovane ed estremi 
sta nelle sue idee si vede 
che hanno ideali comuni e 
quindi per questo si riesce a 
convivere 1 uno con I altro 
e non si riesce a litigare per 
politica, perché bene o ma 
le abbiamo tutti gli stessi 
ideali e la stessa voglia di di 
struggere tutto quello che 
e è e la stessa voglia di la 
meritarsi di tutto quello che 
e è Gli ultras hanno vera 
mente una leggenda attorno 

a loro come gruppo e lo si 
deve anche a questi due 
leader, uno di destra e uno 
di sinistra che hanno fatto 
si che il gruppo sia uno del 
più conosciuti d Italia (Fa­
brizio, leader Granala-
Korps) 

•Al fatto di fare 11 tifo per 
tare vincere la squadra co­
me obiettivo io ci credo e 
non ci credo, cioè per me 
andare allo stadio è creare 
proprio delle coreografie 
con non so il bandierone o 
tutte queste cose È una 
classifica dei più forti bene 
0 male a distanza negli sta 
di grosso modo ti fanno ve 
dere quello che fai se fai 
qualcosa di canno latelevi 
sione riprende e automati 
camente tu mostri agli altri 
club quello che sai fare 
Non per niente qualche an 
no fa eravamo 1 primi In Eu 

rapa perché gli altri club 
non facevano quello che fa­
cevamo noi come curva Ma­
ratona bisogna avere 1 
contatti, certo e poi ci vo­
gliono anche i soldi le 
idee possono averle tutti, e 
metterle in pratica che è dif­
ficile un bandierone alla 
curva è costato sette milioni, 
capisci che sono cifre astro-
nimiche non è che possa ti­
rarli fuori di tasca propria» 
(Massimo leader •Ragazzi 
Maratona-) 

•Diciamo che lo scontro ti 
esalta questo si Arrivare a 
lare uno scontro con un al 
tro gruppo ultras ti esalta ti 
misura con altra gente, con 
cui tu ce I hai a morte per 
strani motivi fatti vecchissi 
mi che tanta gente nemme 
no sa Ti misuri con gente 
che ha ideali diversi anche 
politici perché ogni gruppo 
ultras si sa che tendenza 

ha si sa quali sono quelli 
di sinistra le Ungale del Mi­
lan 1 Romanisti, gli Atalanti­
ni mentre di destra sono I 
Veronesi 1 Laziali (leader 
juventino) 

«Noi dei giocatori ce ne 
stiamo fregando perché lo 
scopo non sono i giocaton, 
che magari I anno prossimo 
vengono con un altra squa 
dra per farti goal. (Alfio 
Catania) 

•Credo che se in futuro gli 
Indians si scioglieranno 

noi resteremo ancora ami 
ci non credo che riuscirò 
a liberarmi di questi amici 
quasi ci sposeremo Cioè 
10 riesco a immaginare che 
fra dieci anni noi saremo 
ancora qui a giocare a cai 
cetto» (IndianJuoe) 

•La squadra per noi non e 
tutto ma è gran parte di noi 
La squadra che vince è un 

attimo in cui non pensi più 
a nulla e pensi solo che hai 
vinto tu, tramite 1 tuoi urli, 
tramite il tuo tifo hai latto 
vincere la squadra» (Ragaz 
zi della ama Maratona, To­
nno) 

Che la scazzottatura av­
venga è anche una cosa 
giusta e genuina, perché la 
storia è latta di violenze la 
scazzottatura e ali ordine 
del giorno purché non de 
generi perché nel momen 
to in cui degenera si tende 
ali estremismo perché se 5 
ragazzi danno una coltellata 
a uno che è solo non penso 
che siano persone normali 
ma dei limitati mentali, per 
che se si è in cinque contro 
uno limassimo che puoi fa 
re - anche al massimo del 
I estremismo - è se vuoi 
dargli una coltellata dar 
gliela In una gamba • (Al 
fio Catania) 

sculettata 

BokMiM'Mibn 
ritardata di 5 
minuti contro 
Il tifo-teppista 

Imperversa Hnler, tqutdra 
acudettata e dal mia* se-
cord AHasodetà*tUtoeta 

re nominale di 690 lire, «he 
sarà emesso dalle Pone e 

• •«• • •^•• •^•• • • •^•"•• •^ telecomunicazioni italiana 
lunedi 26 giugno Nella vignetta sotto la scritta «InMl>< t> 
prodotto un pallone coi colori della società di plana DuaB 
ovviamente nero e azzurro 

Botogna-Mllan ai « m M 
comincerà con clrs-pii B * 
miti di ritardo; le tuusnoe»-
cito il Comune e U Dnlagaa 
calcio per rrumllisuue «OB­
ITO la violenza e »oort«uao 

_ ^ _ _ ^ contro I gravi episodi tflntl» 
1 nuu prima di MiWltornae 

Fiorentina-Bologna. Il campo sarà simboUeamenH occupa-
to dai bambini della scuola di calcio della toclett roteate» 
che ti è mesta anche in contatto con le tmUkéim 
Dall'Olio e Massimo Accorti. I due giovani lattoni* data 
molotov Orala a Firenze, per dimostrare n e»do concreto 
to solidarietà del Bologna. 

«LO S p O l t è p a C t > Prendeuvl*ògglaFc«ilaii 

11 riparia ^snSatSS; 
a l m e e t i n g «due nazioni: n i noni» 

nlaii più aneti. Myrtckt, Coi» 
lev. Canmm ed Evintala* 
(tallo in lungo), Marea a 

1 ' Castro (5000 ratMOMia» 
miah (110 ostacoli) Umaniletiazlone riceverà In mtttla» 
U la visila di Giovanni Paolo 11 il Fontelice, dopo aver M * 
stito ad alcune gare parlerà agli atleti sul problema «Ma 
violenza negli stadi e nello sport. Saranno presenti ertene I 
ministro degli Esteri, Giulio Andreotti e 11 presidente <M Co­
ni, Arrigo Gallai. 

Cute Vittori 
•divorila» 
dalla Fiorentina 
Va all'Ascoli 

A fine stagkme Catto vlaort 
lascerà la ITorentina, dove. 
da due aruu ricopriva r t e » 
rico di preparatore i £ t e » , 
llfdiveniwMrlutMMftfe* 
to nel prossimi giorni. Ut* 
commutarlo Menico Mai 

" • — — ' - » — > • — > • luaJonaleilallariadlaaallca 
leggera 61 anni entrerà a far parte dello staff tecnico da). 
I Ascoli cale» dove potrà organizzare una vera e propria 
•metodologia del sistema di allenamento» Nel Mentilo na­
scono a Firenze 1 metodi di Vittori non coincisero 
con quelli «ordinati» da Sven Cnran Eriksson 

Mike Tyson 
brutale 
a letto 
come sul ring 

Mike Tyson è un ciclone: 
ma non solo sul ring (dove 
è imbattuto) con le n e 33 
vittorie per ko su 37 match 
disputai Da (eri sappiamo 
che pure nella vita privata! 
•re dei massimi» è una Iurta 

""' •""•• •»"^»"^"••»- devastante ci Intornia al ri­
guardo una biografia del campione scritta dal tuo ex amico 
José Torres e intitolata -Fine and fear the inside story tf Mi­
ke Tyson» (letteralmente fuoco e paura la storia Intima di 
Mike Tyson) Alcuni brani del volume edito dalla "Warner 
Books» saranno pubblicati sul numero di agosto di «Play 
Boy» SI racconta che >a Tyson place far male alle partner 
durante 1 rapporti sessuali A Rcbtn Givens (leu moglie) 
mollò un colpo che la fece nmbalzare contro tutti I muri 
dellappartamento'llmigliorcolpodeilamiavita",) 
ne poi io stesso campione» 

Ippodromo 
violento 
Lunedì vertice 
a San Siro 

Lunedi prossimo, nel! ippo­
dromo di San San, il preti-
dente dell Unire Giuseppe 
Zurlo incontrerà I rappre­
sentanti degli allenatori e 
dei guidatori del treno mlla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nese che da giovedì a) 
m^^m^^m^^m^^m<^^tm astengono dalle corte per 
evidenziare la situazione di insicurezza venutasi a creala 
dopo alcuni episodi di violenza La nunione, in un primo 
tempo programmata per il 29 giugno è stala anticipata an­
che in relazione al fallimento dell incontro avvenuto ieri ha 
la «Società milanese corse cavalli» e I driver questi ultimi 
hanno nbadito insufficienza di garanzie chiedendo «che 
venga Impedito I accesso alle tribune di persone Indeside­
rabili» 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Dopo Modena, allarme a Cesena 
« S p o r t e lo spareggio, 
c'è la festa del patrono» 
B ROMA. Lo stadio «Braglia» 
di Modena è slato giudicato 
inadatto ad ospitare lo spareg 
gio tra Empoli e Brescia per la 
permanenza in sene B Come 
soluzione di nserva era stato 
scelto lo stadio di Cesena ma 
Il consiglio comunale della 
città romagnola ha votato len 
un ordine del giorno per pro­
testare contro la decisione 
della Lega calcio (definita 
"un offesa al buon senso e al 
la città ) d) far giocare oggi a 
Cesena lo spareggio (diretta 
tvRa>3 orel6 30J£)ggi infatti 
a Cesena ricorre la Festa del 
patrono San Clovannl che 
tradizionalmente richiama mi 
girala di persone dal circonda 
no 

Su delega del consiglio il 
sindaco Piero Calimi repub 
blicano ha invialo un messag 
gio alla Lega chiedendo lo 
spostamento a domani della 
partita "Dopo la mancata au 
tonzzazione della Prefettura di 
Modena - ha detto Calimi -
abbiamo saputo dai giornali 

che lo spareggio si sarebbe di­
sputato nella nostra atta. Nes­
suno ci ha avvertito» Alla tac­
cia della potente organizza­
zione del nostro calcio indù-
stnale 

intanto il prefetto di Bolo­
gna Giacomo Rossano ha ri­
badito con un telegramma. In­
viato agli organi di informa­
zione che «sono prive di ogni 
e qualsiasi fondamento noti­
zie riportate oggi (mi «*•), 
secondo le quali motivi dì si­
curezza avrebbero Indotto la 
Questura a interdire (attraver­
samento di Bologna a treni 
straordmar1 di tifosi empolesi 
e fiorentini diretti rispettiva­
mente a Cesena per lo spareg­
gio con il Brescia e a Milano 
dove domani la squadra viola 
contro I Inter si gioca I acces­
so alla Coppa Uefa II prefetto 
afferma nel telegramma Che 
•laddove vengano organizzati 
convogli straordinari di tifosi 
toscani non vi sono e non vi 
saranno remore a tale mobili­
tà» 

l ' U n i t à 
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Rapporto stretto 
con il territorio e il tèssuto storico 
urbanistico, economico e turistico 
Le iniziative nella regione 

.0 'ccupazione qualificata 
Un bacino produttivo permanente cui 
bisogna dare certezze legislative 
stabilendo competenze e finanziamenti 

Beni culturali, la risposta per lo sviluppo 
MMLUIOI MINOAMLLI* 

M L Umbra ha latto le 
scelte della cultura e della ri­
cerca come risposte per lo 
sviluppo La diffusione e te 
caratteristiche dei beni cultu­
rali in Umbria gli interventi e 
il dibattilo che attorno ad es­
si si e sviluppato hanno per­
messo di meglio cogliere il 
nesso profondo tra valore 
del bene culturale in sé e il 
rapporto con i l tessuto stori­
co, urbanistico, economico e 
turistico della regione 

Questa impostazione sot­
tolinea, al tempo stesso, la 
necessità di ricercare tutte le 
possibili torme di collabora­
zione, tra la Regione, gli Enti 
locali, gli uffici centrali e pe­
rifèrici dello Stato, I universi­
tà, gli istituti di studio e di ri­
cerca per uniformare meto­
dologie, Individuare obiettivi 
comuni e a questi finalizzale 
le risorse intellettuali e finan­

ziane disponibili Collabora­
zione ed integrazione com­
plicata certamente dalla legi­
slazione nazionale che, net 
sancire la frammentazione 
delle competenze, rappre­
senta ancora il maggiore 
Ostacolo per una corretta po­
litica del beni culturali 

Diventa quindi un obietti 
vo pnorìtano la necessità 
della definizione della legge 
nazionale di tutela già an­
nunciata nel Dpr 16/77 per il 
1979 e non ancora emanata. 
che precisi il quadro genera­
le delle competenze e con­
senta un azione unitaria del­
lo Stato sulle sue articolazio­
ni centrale, regionale e loca­
le È altresì prioritària la ne­
cessità di una legge di rias­
setto del ministero per i Beni 
culturali e ambientali che, se 
ha rappresentato negli anni 
70 un elemento propulsivo 

unificando le competenze 
sparse tra r van ministeri e 
sottolineando la centralità 
dei berti culturali, si e pro­
gressivamente trasformato in 
una struttura autoconsetvau-
va e scarsamente prepositi­
va tesa a nceniraBzzare le 
competenze e i finanzia­
menti 

Il diritto di accesso ai fi 
nanziamenti statali in mate­
ria di beni culturali va affer­
mato anche in base alla ca 
pacità di programmazione e 
progettazione delle Regioni, 
non creando preclusioni al-
I uso delle nsorse individuate 
dalle leggi finanziane 

Anche a livello regionale è 
necessano adottare un nuo­
vo quadro legislativo che, 
confermando gli orienta­
menti espressi dalla normati­
va vigente, e partendo dalle 
espenenze e dai livelli di n-
Hessione derivati dall appli­

cazione della legge regiona­
le 39, precisi meglio i crilen 
di spesa, le modalità proce­
durali, gli obiettivi da conse­
guire nel settore dei musei, 
degli archivi e delle bibliote­
che di enti locali e di interes­
se locale 

I livelli finanziari devono 
essere senz'altro adeguati 
agli obiettivi che si preligge 
la legislazione regionale di 
settore II pnmo passo è sta­
lo quello del finanziamento 
di 4 miliardi per interventi ur­
genti sui beni culturali Da 
un lato va infatti perseguito 
I obiettivo di integrazione 
delle risorse attraverso i pro­
getti speciali, quali i progetti 
Fio o quelli individuabili nei 
cosiddetti -bacini culturali-
previsti dalla legge finanzia­
ria, dall'altro, va affermalo il 
maggiore impegno degli enti 
propnetan dei beni culturali 
a concorrere finanziariamen­
te ai programmi di tutela e 

valorizzazione degli stessi, in 
raccordo con i finanziamenti 
del bilancio regionale 

I beni culturali sono certa­
mente risorsa, in quanto par­
tecipano alla politica del­
l'immagine dell Umbria e 
concorrono alla politica turi­
stica, ma hanno una specifi­
cità propria finalizzata alla 
ricaduta strettamente cultu­
rale, intesa in termini tradi­
zionali, a favore del cittadini. 
Sono servizi che olirono stru­
menti culturali. Informativi e 
documentari finalizzati ad 
una più consapevole parteci­
pazione sociale e alle slesse 
strutture produttive che tra 
l'altro, m questa loro funzio­
ne permanente, da potenzia­
re e qualificare, inducono 
occupazione qualificata 

L'Umbna riempie e valo­
rizza la ricchezza del suo 
paesaggio, del suo ambien­
te, delle sue opere d'arte e 

del suoi centri storici con l it i 
patnmonio culturale di gran­
di manifestazioni di spetta­
colo Insieme ad esse va ri­
cordata l'Importanza di una 
serie di iniziative di grande 
significato, ispirate al cnterl 
della produttività e del radi­
camento del territorio I pro­
getti organici relativi alle sta­
gioni teatrali e alla musica 
collegati al circuito integrato 
Audac (Associazione umbra 
per il decentramento artisti­
co e culturale) - cinema • 
teatro -musica • per i soggetti 
attivi dei dodici comprensori 
umbri, la definizione e l'Im­
postazione di un progetto 
•mediatecale* regionale, il 
progetto speciale per l'Or­
chestra sintonica umbra; l'at­
tività di produzione teatrale 
dell'Audac che sta acqui­
stando sempre più numerosi 
consensi. 

* assessore regionale alla 
Cultura 

Uni ranorarnlca di Cascia Qui II palazzo Cari sari destinato a sada di istruito otturate Ne* roto In ,' 
1 » iWnW «I tmto, le flUflHe dal dMomo di OfvieW <soptaf e II duomo di Foligno (» irjash-a) ( 

Un complesso servizio di tutela e valorizzazione 

Libri, documenti, archivi 
automazione e censimento 
••L'att ività dell Ufficio peri 
beni blbliogralici e archivistici 
t i articola su vari fronti 

Per quanto attiene il servi­
zio di tutela e valorizzazione. 
accanto alle erogazioni an­
nuali di contributi regionali, 
alcune leggi statali consento­
no di linanzlare interventi per 
il recupero non solo di beni li 
orari e documentan ma an 
che di editici di interesse Sion 
co-artistico destinali a sedi di 
istillili culturali Tra questi n-
cordiamo ad esempio il pa­
lazzo Vitelli a S Giacomo di 
Città di Castello palazzo Carli 
a Cascia, palazzo Valtemanl 
ad Assisi e palazzo Trinci a 
Foligno Relativamente alle bi 
blioteche si prevede I avvio 
dell'automazione in fase spe­

nnatale, in alcuni istituti e 
una massiccia opera di cata­
logazione del beni esistenti 
nei territorio, continuando nel 
lavoro sui tondi delle cinque­
centine ed attivando il proget­
to - già in fase di definizione 
- di censimento dei mano­
scritti Per il settore archivisti­
co sono stati definiti progetti 
di sicuro nlievo e assai impe­
gnativi In primo luogo nel-
I ambito del •Progetto integra­
tivo Valnenna* (Prv). I istitu 
zione di un sistema archivisti 
co per I Intero comprensorio, 
con I ausilio di procedure au­
tomatizzate 

Altro complesso e qualifica­
to programma di lavoro è 
quello relativo alla costituzio­

ne, ali intemo del Centro re­
gionale per l'informazione bi­
bliografica, di un centro per 
I informazione archivistica, a 
livello regionale, da realizzare 
in collaborazione con la So­
vrintendenza archivistica 

Alle vane attività se ne ag­
giunge poi una di carattere 
•straordinario* i organizzazkv { 
ne di mostre di rilievo anche 
intemazionale Nell'88 è stata 
infatti curata l'esposizione 
•Pagine di Dante la Divina 
Commedia dal torchio al 
computer* in occasione della 
XL Rera intemazionale de) li­
bro di Francoforte su) Meno 
La mostra, che è attualmente 
esposta a Foligno, verrà in se­
guito nproposta a Ravenna, 
Firenze ed altre città italiane 

Intensa attività a favore di teatro, musica e cinema 

Futuri attori con Ronconi 
L'orchestra? A buon punto 

La rocca di Marni In questo 
paese luca Roncoli terrà le sue 
lezioni agli aspiranti attori 

Volto e abiti nuovi per musei e raccolte 
Importanti risultati soprattutto 
a Città di Castello e Foligno 
II patrimonio archeologico 
e artistico catalogato in 12.000 
schede. Un «fondo» straordinario 
M || lavoro di questi anni 
svolto a favore delle numero­
se e importanti raccolte mu­
seali umbre è stato indirizza 
lo alla riorganizzazione degli 
Istituti secondo cmen più mo­
derni e razionali cercando di 
creare le condizioni tecniche 
scientifiche e amministrative 
IO grado di nspondere alla 
nuova domanda culturale 
espressa dalla comunità re­
gionale, nonché alla necessi­
tà di una politica di tutela e 
valorizzazione non solo del 
patrimonio delle singole rac­
colte, ma di quello presente 
sul territorio regionale 

Numerose difficoltà al rag 
giungimene degli obiettivi 
delia politica regionale nel 
lettore sono venuti da una le­
gislatura non adeguata al 
nuovo concetto di bene cui 
turale e dalla mancanza di 
una chiara e coerente attnbu 
rione di competenze in que­
ste materie Per I avanzamen 
lo di alcuni progelli sono ri 
•stillati Importanti quelle parti­
colari iniziative che hanno 

permesso di definire un pro­
gramma comune tra tutti gli 
Enti che a vano livello con­
corrono alla tutela del patri­
monio 

A queste difficoltà vanno 
aggiunte quelle derivanti dal­
la complessità degli interventi 
da affrontare e dalle ingenti 
nsorse finanziarie necessarie 
per la loro realizzazione In 
fatti per raggiungere (ade­
guamento e la riorganizzazio­
ne funzionale degli istituti 
museali umbn e innanzitutto 
necessano provvedere ai 
consolidamento restauro e 
nstrutturazione di sedi di no­
tevole valore storico-artistico 
Al riguardo basti solo citare 
palazzo Vitelli alla Cannome 
ra di Città Cas'ello e palazzo 
Tnncl a Foligno 

In questi anni si sono otte 
nuti notevoli risultati in quasi 
tutti i comuni nello studio e 
nella definizione di progetti 
di consolidamento restauro 
adeguamento e riorganizza 
zione funzionale degli istituti 
museali, ma non in lutti i casi 

Il cortile di palazzo Trinci a Foligno Nella foto sopra il titolo gli affreschi di Benozzo Gozzoli nel complesso di S Francesco a Montefalco 
dove sarà presto riaperta la Pinacoteca 

si è nusciti a dare I avvio alla 
fase attuativa del progetto 

Significativi nsullat) si sono 
conseguiti nel comprensorio 
folignate e a Città Castello La 
conclusione dei lavori slrutiu 
rali del complesso di S Fran 
Cesco a Montefalco rende or 
mai imminente la riapertura 
della Pinacoteca che vena 

cosi a costituire il primo si 
gmficativo intervento compiu 
lo in ambito regionale grane 
anche alla partecipazione di 
tutti gli enti cui compete la tu 
tela del patrimonio culturale 
Cosi pure I avanzato stalo 
dei lavori di restauro e risimi 
((trazione di palazzo Vitelli al 
la Cannoniera IH rmt ut ra 

t|Utinto prima di p-ot edere al 
nuoto allestimento della Pi 
nacoteia comunale la più 
imiiortanle raccolta litica re 
gionale 

lndis|>ensat]ile supporto 
per orientare le stelle di prò 
grammai-lune degli Ellli locali 
nella fase di studio e ridefmi 
none digli istituti museali é 

stala I attività di conoscenza 
del patrimonio culturale stol 
la dalla Resone attraverso 
campione di catalogazione 
tens n ionio e intentananont 
di Uni sia archeologici sia 
storico artistici bono state 
dal l')7g ad ogqi prodotte i n 
ca l2tX)0 schede ed e slato 
IMivsibile avviare la piiuuÌK a 

zione a stampa di importanti 
cataloghi quali strumenti di 
conoscenza e valorizzazione 
del patnmonio culturale della 
Regione, come il catalogo 
della Pinacoteca di Città Ca­
stello, i volumi sulte Officine 
Bosco di Temi e lo Zuccheri-
licio di Foligno ecc 

Per quanto nguarda la nor 
matrva in matena a livello re­
gionale si avverte ormai la 
necessità di dotarsi di nuovi 
strumenti legislativi anche se 
la legge con la quale si è 
operato in questi anni ha 
prodotto significativi risultati 
Nel frattempo per far fronte 
ad interventi già in atto che 
nsultano particolarmente nte 
vanti in ambito regionale e 
comportano un impegno fi 
nanziano non affrontabile 
con le nsorse attualmente di­
sponibili é stata emanata 
una legge straordinana che 
prevede I erogazione di fi 
nanziamenli a favore di beni 
e servizi culturali 

Sarà periamo possibile fi 
nanziare opere di ristruttura 
zione di sedi museali con 
priorità per il completamento 
di lavori in stato di avanzata 
realizzazione allestimenti 
espositivi per la napenura dei 
musei interventi riguardanti 
la sicurezza e la tutela dei 
musei e delle raccolte locali 
nonché restauri di opere con 
servate nelle raccolte di Emi 
locali e di interesse locale in 
base ad un piano redatto da 
un ap|Kisito nucleo di esperti 

M Dopo anni di cca ura da pine deg i organi centra i na­
zionali che nr n le riconoscevano la facoltà d kg lenire nel 
settore, per le attività dello spettacolo la Regione è miscita a 
darsi un quadro legislativo con la legge n 7 del 1981 poi 
modificata con la legge 26 del 1985 e con la legge 15 del 
1987 che dà ali Audac veste giundica come strumento ope­
rativo regionale In base a queste leggi, la Regione program­
ma la propna politica per lo spettacolo con il piano annuale 
di intervento per le attività culturali che recepisce, da una 
parte, le proposte delle istituzioni sub-regionali, di altri orga­
nismi e di singoli operaton e, dal! altra te proposte della 
stessa Regione Nel bilancio regionale si stanziano dal 1987 
1430 miliardi ed altn interventi si effettuano extra piano per 
il sostegno delle manifestazioni più importanti e per la for­
mazione degli operaton 

Si tratta di un campo di intervento dove, in una società 
tecnologicamente avanzata qual è la nostra, il cosiddetto 
•tempo libero* presenta aspetti economici sempre più rile­
vanti e a cui va risposto dando impulso alla produttività e al­
lo sviluppo delle nuove professionalità necessarie, pena la 
marginalità in una situazione nazionale che per mancanza 
di leggi settonali finisce per lavonre le realtà produttive eco­
nomicamente più torti 

Per questo, con il piano regionale già da anni si perse­
gue una politica culturale che, pur in collegamento con 
quella turistica, incentivi la produttività regionale senza tra­
scurare la lunzione di immagine e di intrattenimento, miran­
do allo sviluppo qualitativo e culturale 

Nel concreto, oltre agli interventi nei confronti delle 
grandi manifestazioni, si ricordano, per la prosa, le produ­
zioni «La serva amorosa* di Goldoni che tanto successo ha 
riscosso in Umbria, nel circuito teatrale nazionale e nelle 
tournée ali estero lo spettacolo *Le tre sorelle* di Cechov 
che ha debuttato in marzo a Gubbio e, dopo essere circuita­
lo in regione, viene rappresentato nel circuito nazionale, il 
sostegno ai gruppi sia attraverso il piano, sia attraverso Ini­
ziative di formazione professionale (quest anno con il Co­
mune di Nami prenderà il via un corso di formazione per at­
tori che sarà diretto dal regista Luca Ronconi) 

Per il cinema attraverso I Audac, si sta perseguendo una 
politica di appoggio alle produzioni di qualità Per la musi 
ca oltre al sostegno ad attività tradizionali popolari avrà ini 
zio a Norcia la prima rassegna premio per bande che in se­
guito sarà itinerante e che è destinata a incentivare la quali­
ficazione del repertorio bandistico si sta inoltre operando 
nel diffondere ed elevare la cultura musicale con iniziative 
che coinvolgono la scuola Di particolare significato e stato 
I avvio del progetto Orchestra sinfonica dell Umbria iniziato 
con audizioni pubbliche alle quali hanno partecipato 133 
aspiranti di cui 72 sono risultati idonei Con questo neocosti 
tuito -ensemble* sono già stati fatti undici concerti con la di 
rezione di maestri di prestigio quali Olerò Bellugi Thomas 
Bnccetli Jun Ahronovitch ed altn che sono stati elementi di 
stimolo e qualificazione per I intero complesso È stato un 
impegno straordinario sia organizzativo che finanziano 
Quello della costituzione di una orchestra se si persegue la 
massima qualità è un processo che va sviluppato in tempi 
che non possono essere brevi ma i risultati (in qui raggiunti 
incoraggiano a continuare 
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LEGA RAVENNA Una panoramica sul bilancio 1988: si apre 
una fase di consolidamento economico 

M SI chiude una late • pur 
Itndenlalmenle espansiva • e 
•e ne apra una nuova, di con-
aolMarnenlc- delle realti mi. 
ajlprl e di riassetto per le «llua-
«ioni meno promelientl per il 
Muro. U Lega e la Federazlo-
ne. delle cooperative d i Raven­
na (Quia le strutture, per 
•amplificare, 'politico ilnda-
cale' e 'economico operativa' 

. e ) «Iprbi _ 
no nuovi obiettivi, Il preilden-
le della Lega è cambiato di re­
cente • Gilberto Cuflari ha da 
poco preso il posto di Loren-
i o Stillini, panato «Ila presi­
dente della coop Iter -, men­
tre Vincenzo Cornilo esce dal­
la direttone della Federulo-
ne, Il braccio economico della 
Lega, protagonista di una se­
rie di operaiioni che hanno 
poetar la realtà cooperativa ra­
vennate In primo piano anche 
rispetto el panorama naziona­
le. 

•Quattro anni la è stato de­
ciso di dare impulso alfa Fé-
defezione trasformandola da 
consorzio finanziario ad agen­
zia diviluppo imprenditoriale 
- dice Gilberto Cullar! -. SI e 
trattato del primo etempio In 
Italia di merchant bank coo­
perativa, con un grande Im­
pulso atta crescila, anche di 
mentalità, imprenditoriale., 
Un Impulso che ha prodotto 
un bel numero di nuove so-
ejett, tobperWjw o a parteel-

eiZkJrw, irasf&rmàilonl pro-
nde (ad esempio la Colar, 

che opera nel dolciario, ha 
raddoppiato gli Impianti) e 
soprattutto una serie di allean­
ze con privati (a Paradigma 
ed Agriparadigma partecipa­
no consociale Ferruzzl), Ulti­
mo esemplo di politica di al­
leanze è la nascita della CMT, 
che punta ad occupare una 
posizione di leader nel settore 
della carpenteria navale. Ma 
non mancano progetti con il 
settore pubblico: ultimo t la 
presentazione all'Eni ambien­
te di un progetto di costruzio-

' ne e gestione di un centro di 
smaltimento dei nliutf tossico 

• nocivi (innato da. Cdnsargrar. 
;^ton«pniiocoop_<ipcian|ajici 

trasporti) e da Seclt, una par­
tecipala della CMC. 

4 4 l u e che l i Ma chiuden­
do * sicuramente di sviluppo • 
riprende il presidente delta 
Léga ravennate -. Oggi però 
bisogna tirare le somme e 
progettare il (unirò. La poetica 
che abbiamo seguilo (Inora 
ha avuto un punto debole: 
non tono state cioè attivate 
abbastanza sinergie all'inter­
no del movimento. Lo sforzo 
principale adesso va in dire­
zione della costruzione del 'si­
stema Lega'. Qualcosa * già 
stato fatto in questa direzione, 
con concentrazioni e accor­
pamenti, ma occorre ancora 
rivedere alcune situazioni. 
Pensiamo alle costruzioni. Og-

§1 abbiamo due grotte azien-
e, CMC e Iter. Tuttavia va 

creato un nuovo sistema con­
sonile nazionale, che non può 
essere (ormalo secondo vec­
chie filosofe di delega del 
rapporto tra aziende e merca­
to. va invece favorita la cresci­
ta Imprenditoriale delle singo­
le cooperative.. 

Altri settori hanno già pen­
salo alle concentrazioni, e 
con successo, Nel tenore di­
stributivo la Coop Romagna 
Marche ha appena chiuso ut-
letalmente, con l'assemblea 
del delegali a Cervia, un I M 8 
di successo. La crescila « stala 
del 12% in termini di Murato 
(pari a ohm 2TS mUlardi)e 
del 8 * in quanto a utile, 41 
notevoli tono anche gli Inve­
stimenti previsti - sottolinea il 
presidente, Erio Ocognenl -. 
Si natia di 70 miliardi m quat­
tro anni, di cui 15 g l i nell'an­
no in cono. Anche l'occupa­
zione ha registralo un Incre­
mento del 3 ,«> . 

Integrazioni, concentrazio­
ni. alleanze: ObietlM che la 
Lega si pone in diversi settori. 
Tra i pnnclpali, il porlo. La 
coopcrazione si candida, forte 
della sua esperienza in diver­
se fasi della movimentazione 
merci, a proponi, tramile al­
leanze con altri soggetti priva-

,,li.'come', Interlocutore leader 
_^|BllWfert44li.«itVBl»|itegali,. 

Agroindustria 
Con Promosagri 
si coltivano fragole 
anche nello Zimbabwe 
M i Non solo agricoltura, ma 
agroindustria la sottolineatura 
è d'obbligo per ta cooperato­
ne di Ravenna, dove 11 proces^ 
so di integrazione tra produ­
zione e trasformazione e stato 
avviato da tempo 11 tutto sen­
za rinnegare l'origine brac­
ciantile della Lega in questi 
paraggi non a caso qui si veri­
fica la maggiore concentrazio­
ne di coop di conduzione ter­
reni, con una rilevante quota 

icellenza, 

a un anno dalla sua creazio­
ne. una esperienza interessan­
te e variegata, Verde pubblico, 
mercati esten, nuovi servizi, 
agnlunsmo su tutti questi 
campi verte la sua attività 
-froniosagn sta cercando 
partnership con l'estero per 
progetti integrati nel settore 
alimentare. Noi forniamo tee* 
nologie, conoscenze, mezzi 
tecnici - spiega Cottignoli -. 
Vorrei sottolineare che si tratta 

provinciale. U dimensione 
del comparto -364 miliardi di 
fatturato '88, di cui 54 realiz?a-
ti dalle coop di conduzione. 
38 nel settore ortofniltKolo. 43 
dal vitivinicolo, 134 dal zoo­
tecnico. 33 dalla Dislercoop, 
45,5 dalla Cora, 6 5 dal Cona-
se e 7 dal disidratatori - nenie* 
de una strategia di sviluppo 
ben precisa. 

•Dall'ultimo congresso della 
Li'ga provinciale siamo usciti 
con due scelle motto chiare -
dice Lorenzo Cotiignoli. re­
sponsabile del settore agroali-
rnentare • La prima nguarda le 
imprese, che devono essere 
pnncipalmcnte orientate al 
mercato, con qualificati stru­
menti di gestione e finanziari 
L'intenzione è quella di costi­
tuire una sorta di polo, con­
centrando il più possibile le 
Imprése. E' quellp chfe sta av­
venendo nell'ortofrutta, con il 
consorzio Corer, e nel vitivini­
colo, dove puntiamo alla con­
centrazione tra le cantine, che 
dalle sei attuali dovranno di­
ventare prima due poi una so­
la. Un processo analogo sta 
avvenendo nelle coop di con* 
duzione terreni, con la prò* 
gressiva concentrazione delle 
venti aziende esistenti In quat­
tro o cinque. In totale le CAB 
gestiscono 16.000 ettari. Il se­
condo obiettivo riguarda I ser­
vizi, Su questo versante opera 
Promosagri, una sorta di 'con­
tenitore* che raccorda varie at­
tività della Lega». 

Promosagri rappresenta già, 

nere nel quadro di progetti di 
bacino • tipico il caso «Sella 
coltura di fragole nello Zim­
babwe, Paese in cui già opera­
no altre imprese coop di setto­
ri diversi • oppure di progetti 
integrati esclusivamente agn-
coli Inoltre Promosagn opera 
in società che si occupano di 
verde pubblico, fornendo ser­
vizi Nel settore fondiario, la-
vora per acquisizioni per con­
to delie cooperative aderenti, 
Anche l'agnlunsmo 6 un setto­
re di grande interesse-. 

L'agricoltura ravennate ha 
fatto una scommessa produr­
re in modo più rispettoso del-
I ambiente. Da anni motte 
coop sono coinvolte nei pro­
grammi regionali di loti* inte­
grala Il Corer, in particolare, 
dall anno scorto commercia­
lizza ortofrutia 'a bassa quota 
di residui chimici' contrasse­
gnata con il marchio Vltalla', 
-La Lega è molto impegnala 
nell'agroalimentare «aggiunge 
Cottignoli • e i risultati, A parte 
i! normale andamento di mer­
cato, con la compressione dei 
prezzi agricoli ovunque gene­
ralizzata, sono da ritenersi 
soddisfacenti. Ma il nostro im­
pegno va nella direzione delta 
semplificazione e dell'efficien­
za, Nelle Imprese cooperative, 
fermo restando 1) principio 
della democrazia economica, 
occorre rendere pio rapidi ed 
efficaci 1 processi decisionali. 
per realizzare nel breve-medio 
periodo le necessarie concen­
trazioni". 

Agroalimentare e servizi 
in «pole poation» 

Naturalmente l'avvio di nuove 
iniziative significa operare una 
selezione nei settori marginali. 
o dove la struttura manageria­
l e * ancora debole. Per alcune 
realtà i l sono g l i manifestate 
situazioni di crSl e alcune Im-

U cocotrazloos ravennati si ita Irrflegtanoo «i 

Tutti i dati 
settore per settore 
t a l l jLr^*nerj)opet»ll«ta&BllURomagna 
conferma le proprie capacita di sviluppo- migliora­
no atiuili in Inmliii di fatturalo e di capitale inve­
stilo, aumenta la raddllMU e l'efficienti con una 
significativa tenuta occupazionale e con U comoti-
danwMo di atcufletwatterisiiche peculiari. 
•eddHIrUic dal contrarilo emerge un utile di cir­
ca 3 M miliardi rispetto al 27 dell'anno preceden­
te. 
tamtam*: I Mnd deft Investimenif p a m da 
43 mllanli del I « 7 ai SI deffM, 
Miete i : » dato, che non comprende le coop di 
conduzione terreni, indica un aumento di addetti 
di ceca il 3 * passando da 9960 a 10230. Nelle 
coop di conduzione terreni c'è una tenuta sostan­
ziale dei livelli occupazionali, pur con un calo di 
circa il 5% delle ore lavorate 
Soci: prosegue il costante incremento della base 
sociale che ormai supera decisamente le 915 000 
unita, e che rappresenta ll£3,27% della popolazio-
jiejesidente in Ernilia Ronujgna. ^^ ,, 

C O M M U N I 

AOIt tCOLTUfU 

M H W t T I I M 
Costruzioni 
Aoroinduitrla 
Altra 

•uvai 
Trasponi 
Facchini 
Dialrlbuztone 
Terziario avanzalo 
Altri 

TOT. SCT. AGRICOLO 

TOT. SBTT. ECTItAWiQtV •:„ 

P n e L M P r o * 0 7 

in milioni di lira 

O V H M 

I . I M J t M 
S80.12t),0 
498.061,9 
129.102,0 

MtJ74,0 
110.4(2,0 
15.215,0 

320,921,0 
316.533,6 
57.136* 

694.329,1 

1J90.644.6,. 

' IMijf"'"' 

' mani*' 
, 510.(40,0 

367.834.2 
114.087,7 

tUMÈfi 
106.418,1 . 

13.(01,9 ' 
283.316,0 
224.666,9 

56.219,3 

M 6 - 9 M . Ì 

V a r i a * . % 

1M 
».S 

3S.4 
13.2 

2 M 
11,3 
10.2 
24,2 
4 M 

1.6 

«V 

v vaiM»*»,.,, ; . ,. ,JM 

le, per identificare meglio 
quelle più) coerenti con la no­
stra strategia. Bisognerà pro­
cedere pio che in passalo, per 
Ptoejettl globali e awrsettorla-
àVJM»M Mandiamo paneci-
^ * & t l a l l v e finanziarie di 

diamvestao la nostra paneci-
pazlooe aOlftiipol. a ««eres­
ia reimestire nella società che 
a sua volta controllerà le par­
tecipazioni Lega-. 

Nel centro del polmone fi­
nanziario. delle cooperative, 
quindi, in einlonia con una 
•vocazione finanziaria, della 
Federazione iure a. «*a • av­
verte Il presidente della Lega • 
va discusso un adeguamento 
degli assetti proprietari della 
Federazione che valorizzi 
l'apporto di capitale delle 
cooperative socie, e offra ade­
guate convenienze con nfomi 
economici per gli associati.. 

•eddiitfvfij. Insoddisfacente. 
Ber questo si vedrà di fare del­
lê  «gèsta. 

Foridanientale in questo e II 
rarJBj» «Mia federazione, il cui 
presidente, Gianfranco Ricci, 
dice 4 o stono che abbiamo 
compatto nell'ultimo qua­
driennio ci soddisfa, ma non 
completamente: la forbice tra 
lo sviluppo economico raven­
nate rispetto a quello regiona­
le si presenta ancora aperta. 
Proprio per richiamare l'atten­
zione della pubblica ammini-
strattone, degli imprenditori e 
dei sindacali abbiamo inten­
zione, per il prossimo autun­
no, di predispone un aggior­
namento dei dati e un mo­
mento di riflessione comune 
sulle politiche della Federa­
zione coop per il prossimo 
quadriennio. La nuova fase 
che abbiamo aperto • dopo 
l'assemblea di bilancio di ieri 
• ci chiama a una verifica del­
le varie società da noi costituì. 

Il progetto coinvolge 
l'intero ciclo delle merci 

«Un pacchetto 
-% 

pèrflparto 
1 

il-.,,';} 

ani Tra gli ambiti <H interesse 
della Lega delie cooperative 
ravennate va senz'altro anno­
veralo Il pono. Da un recente 
studio. alfUalo alla società di 
ricerche Metta, emerge come 
le istituzioni e l'imceenditorl» 
locale negli tritoni anni abbia-
no mostrato un crescerne inte­
resse alle proWemaiiche por­
tuali. In altri termini, Il porto è 
sempre meno lascialo «in 
esclusiva, arinleresse degV 
addetti ai lavori, e oggi coin­
volge gli enti locali, le Ione 
sociali e la cittadinanza. Netto 
stesso tempo, si discute a i 
ipotesi di diversificazione ed 
lnsenmento in nuovi business 
portuali: in questo quadro la 
Lega delle cooperative ha gio­
cato e intende giocare un pro­
prio ruoto. 

•Il tema del porto é sicura­
mente complesso - dice Carlo 
Corelli, che alla Lega segue 
queste problematiche • e va 
preso in considerazione da di­
versi punii di vista. Il primo re­
ma è quello deiraulorna por­
tuale, la cui costituzione rap­
presenta oggi un passaggio in­
dispensabile per evitare che la 
forza derivante dalla Yelice 
anomalia' dei tanti porti' che 
assieme hanno concorso allo 
sviluppo originano del porto 
di Ravenna, si traduca, supe­
rata una certa soglia di quanti­
tà e complessità, in debolez­
za, Serve un'autorità di pro-

crescente dell'rnformaztorie 
come punto di b o a nel go­
verno dei barrici. Poi e ' * . * , 
problema occupazionale, cosi' 
le eccedenze dovute al leerai ' 
d e H ' l n o ^ , e » i r e n d t W p < £ ' 
io di Ravenna, meno oTtjghjr-
co tiapriiio ai CMiccefonsb'pi-
pio, la dimensione corMvsn 
clale atonie risulta a medici 
raggio, centrata sUirEmilll e 
ta Lombardia. Ora, la c o o p * 
razione e già Botante a i t a 
at IMU tradizionali et trasporlo 
e facchinaggio. Nostra mtan-

ztone, In un c ó n n o equilibrio 
tra pubblico e privalo. Un se­
condo elemento 6 quello del­
la competitivita fra i porli. A 
nostra avviso, per Ravenna 
può esservi spazio di sviluppo 
anche verso 11 Nord Europa, in 
corteorrenze con il sistema 
portuale di Venezia e Trieste 
nell'ambito di un rafforzato 
polo portuale del medio-
Adriatica». 

Questo il quadro generale. 
Ma quali sono i presupposti 
tu cui la Lega potrà basare le 
sue scelle? .Dallo studio di 
Meus - risponde Corelli -emer­
gono diversi elementi di rifles­
sione Anzitutto lìmportanza 

zkme) e porre l'accento sui 
processi lecnologjd totovaJti 
vi. stig'elevazione msnagonW 
le e professionale deHe perso­
ne, e su un maggiore cooraV 
namenso fra le iraprese Lefe>( 

Quali sono quindi gli <**•(--
ttvirjiOirrin^aWiaiMMsalj 
io? « A s t u t o IrsaiieJsiaoiaf' 
viare un processo di W s j j t ' 
zkme del ciclo cosiddetto 
'porlo ontfneydastlno entro­
terra', ossia dell'Intero •giro' 
delle merci 'dal mittente a) 
destinatario'. A questo scopo 
la Lega e un gruppo di coope­
rative si dceeranno di imo 
strumento di ciaservaxjone • d i 
iniziativa Imrmndlloriale sul 
porto, che opererà par oblen> 
vi: osservatorio e mo 
glo per Individuare e f 
Iniziative Impiendltorii 
mozione di innovazione tec­
nologica. verifica di un possi­
bile arricchimento dell Inter-
modalità. Puntiamo Insojiifna 
aH'Irnegrazione di servbiL.flttv 
zkmi e potenzialità c « i t m # 
ciati, curando in parucolare te 
attività contrattuali e di spedi­
zione per fornire ai traffici po­
tenziali un 'pacchetto attraen­
te'. 

Nel porlo sono general­
mente richieste risorse rag-
Suardewli, Le disponibilità 

ella Lega in questo campo 
non dovranno ovviamente en­
trare in conflitto con albi nie-
vanti impegni nell'agroindu­
stria e nel finanziaria Pur sen­
za proponi obiettivi incollati­
ci, la Lega si propone come 
interlocutore per grandi pro­
getti e per la programmazione 
pubblica. ' 

*/V f i V 

SERVIZI DI PATHIZIA ROMAGNOLI 

I progetti di grandi infrastrutture si realizzano insieme a pubblico e privato 

1993, l'impresa diffijsa chiama all'appello 
università e centri di ricerca 
• i NH mondo cooperativo 
l i dbcuMkme sugli «cenai. 
possibili é aperta da tempo. 
Ravenna - «una di fortissima 
•tradizione*, voto che «i (or­
marono qui le prime organiz­
zazioni di braccianti agricoli 
più di un secolo fa - dispone 
sul suo temtorio di diverse 
realtà economiche cooperati­
ve, in setton particolarmente 
importante rispetto alta aca­
denza europea, in specifico le 
costruzioni e l'agroalimeniare. 
In un tessuto cosi radicato si 
trovano sia realti economiche 
consolidate e di gr.inde di­
mensione sia piccole e medie 
aziende, che Affrontano la 
questione del '92 dal punto di 
vista delta piccola impresa. E 
non è detto che l'attesa con­
centrazione delle •giMfldi» va­
da a detnmenio delle «picco­
le»: questa pud essere l'occa­
sione per promuovere nuove 
imprenditonahta e per offrire 
loro una opportunità di cresci­

ta e non solo nuovi rischi 
competitivi. La risona della 
•impresa diffusa», che caratte­
rizza positivamente il tessuto 
produttivo dell'Emilia Roma­
gna e della pròviflcl» d i TU-
venna - secondq la direzione 
della Lega ravennate • va so­
stenuto e valonzzato da preci­
se politiche nazionali e regio­
nali di sostegno 

La Lega sostiene una pro­
posta lesa a dare spazio a 
nuove imprenditonaiitA, favo­
rendo un più diffuso assetto 
propnetano delle Imprese, 
prendendo a punto di nfen-
mento altre esperienze in tal 
senso, avviate in Europa e ne­
gli Siati Uniti La definizione 
dello Statuto di Impresa Euro­
pea e con esso la questione 
della partecipazione dei lavo-
raton alla proprietà e al ri1: 
Schio di impresa da una patte. r 

e dall'altra la piena afferma­
zione di uno "spazio sociale 
europeo* come garanzia di 

reddito e di servizi di base 
uguale per tutti i cittadini, può 
npproenlare il tener» unifi­
cante di un ampio schiera-
mento di forze sociali ed im-
prenditbtiali interessate at co­
struire una Europa dei cittadi­
ni e delle imprese e non sola* 
mente un'Europa delle multi­
nazionali 

La forte crescita economica 
registrata in Emilia Romagna 
e in specifico nella provincia 
di Ravenna consente di guar­
dare al futuro con sufficiente 
ottimismo, senza perù na­
scondersi alcuni limiti che an­
cora caratterizzano la struttura 
produttiva provinciale Nelle 
piccole e medie imprese lo 
sviluppo di una reale innova­
zione tecnologica è ancora li­
mitato. in alcuni comparti le 
«(postazioni sono ancora mo­
deste, mentre alcuni mercati 
esteri sono in difficoltà In par­
ticolare. 1 servizi avanzati sono 
ancora carenti. Secondo i dm-

genti Lega, occorre estendere 
e qualificare nel ravennate la 
rete di servizi reali alle impre­
se, e dare vita ad un circuito 
virtuoso tra centri ed attività di 
ricerca e formazione, utiliz­
zando le nuove opportunità 
fomite dall'adeguamento del-
l'Ervet, l'ente regionale di va-
tonzzazione economica, dal­
l'Università, dalla costituzione 
del Centro per le tecnologie 
ambientali, dal Polo scientifi­
co e tecnologico di Bologna. 

La Lega pensa a forme di col­
laborazione tra pnvato e pub­
blico per la progettazione e 
realizzazione di grandi proget­
ti di qualificazione del territo­
rio e della città e per la realiz­
zazione delle grandi opere in­
frastnitturali. 

Un esempio significativo è 
quello del progetto «Marman-
ca» per la darsena di Ravenna 
che ha (ra i protagonisti azien­
de cooperative come la CMC 
insiemi; a privati come il 

Gruppo Ferruzzi. Ma la colla 
borazione pubblico-privato 
trova nuovi terreni anche nel 
l'affrontare grandi emergenze 
come quella acqua o per av 
viare il centro per lo amarti' 
mento dei nfluti tossici e noci­
vi. Si tratta di progetti per H 
quali è possibile fare affida­
mento su conoscenze ed 
esperienze imprenditoriali dn 
aziende coop che già occupa­
no nei rispettivi comparti posi. 
zioni diceccellenza. 

Il lavoro che attende la Le­
ga in vista della prossima sca­
denza non parte certamente 
da zero è già in atto lo sforzo 
per coinvolgere secondo 1 casi 
Ì'insit!iiie del soggetti econo­
mici, sulla base di chiare op­
zioni imprenditonali, evitando 
però il rischio di trasferire nel­
la sfera economica metodi più 
consoni alla sfera politica, 
con la nncorsa defatigante. 
per goni progetto, di «alleanze 
costituzionali*. 

Under 21 al lavoro in cooperativa 
saV A Ravenna nascono 
nuove cooperative £)! giova* 
ni, soprattutto Si tratta di un 
fenomeno interessante, che 
coinvolge parecchie Iniziati­
ve in un discorso di servizi e 
di artigianato. I settori di in­
tervento sono numerosi, an­
che se si può individuare il 
filo conduttore, che e quello 
di coniugare il principale 
patrimonio, quello umano 
a volte quasi l'unico, nel ca­
so dei giovani -con delle 
specifiche capacità profes­
sionali e con gli spazi del 
proprio mercato eli riferi­
mento. 

Tra le cooperative giovani­
li sorte di recente nel Raven­
nate va segnalata "Teca-, 
che si occupa del piano pilo­
ta per l'informatizzazione 
delle biblioteche secondo il 
sistema ISBN e per la loro 
gestione computerizzata e 
collegata in rete. La bibliote­

ca Classense di Ravenna ri­
veste un grosso ruolo in que­
sto progetto nazionale. Sem­
pre nel settore culturale e 
dell'educazione operano al­
tre coop: Libra, Zerocento, 
CCF. Il pino: Anche il turi­
smo «ecològico' è presente 
negli interessi dei giovani, 
non a caso una delle neo-
coop si chiama -canoa e na­
tura* ed è impegnala nelle-
laborare itinerari naturalisticiv 

nel delta, mentre i soci fan­
no da guida nei parchi e nel­
le oasi lagunari. Un richiamo 
ambientalista anche in altre 
due coop: le «Guardie ai fuo­
chi- si occupano, come dice 
anche il nome, di prevenzio­
ne e assistenza antincendio, 
mentre la «Vireo* di giardi­
naggio e manutenzione di 
aree verdi. 

A Ravenna, nell'ultimo 
triennio, la Federazione del­

le coop ha esaminato oltre 
cento idee imprenditoriali dt 
gruppi di giovani Da queste 
sono scaturite quindici coo­
perative vere e proprie, quat­
tro società di capitale e sette 
imprese artigiane. Molto for­
te la presenza femminile: dei 
312 soci che gestiscono le 
quindici coop, 262 sono atti­
vi e di questi il 70% sono 
donne. Al momento, la real­
tà economica di queste coo­
perative è ancora modesta: 
poco più di quattro miliardi 
di fatturato nell'88, con la 
previsione però di un rad­
doppio nell'89 e di investi­
menti per 230 miliardi: quel­
lo che conta, in questi casi, è 
soprattutto la buona volontà, 
e il segnale che la coopera­
zione interessa ancora come 
opportunità occupazionale. 

Il tuolo della Federazione 
delle cooperative conta pa­
recchio: a Ravenna, l'ufficio 

programmazione funziona 
come preciso nterìmento per 
accogliere idee imprendito­
riali, e come coordinamento 
per l'analisi di fattibilità, con­
sulenza alla costituzione del­
le imprese e «tutela, per i pri­
mi tre anni. Tutela significa 
assistenza finanziaria: a que­
sta provvede il «fondo pro­
mozione nuove cooperati­
ve., dotato di un fondo di ro­
tazione di circa 300 milioni, 
uno strumentò costituito da 
tredici società coop del siste­
ma Lega, in grado di interve­
nire in maniera mirala e ad 
un lasso agevolato nella fase 
sempre critica dell'avvio. La 
Federazione ravennate, sem­
pre tramite l'ufficio program­
mazione, fornisce inoltre tut­
ta la consulenza necessaria 
per I primi tre anni. Per la Fe­
derazione si tratta di un lavo­
ro di analisi e filtraggio dì 

idee, e di attivazione di Col­
laborazioni. Un lavoro di si­
stema perche lo sforzo « 
quello di produrre il massi­
mo risultato sull'obiettivo in­
dividuato razionalizzando al 
massimo sprechi di tempO-e 
di risorse, in un'ottica di rap­
porto costo benefici molto 
basso. I risultati occupazio­
nali già ottenuti discendono 
dal fatto che l'ufficio Promo­
zione della Lega è in grado 
di erogare i servizi tecnico 
amministrativi e contabili. 
per i primi due tre anni a 
condizioni estremamente 
agevolate e mirale In base 
alle necessità e alle condi­
zioni delle sìngole coop. 
Quello che però è essenzia­
le. è individuare il «talento» 
imprenditoriale, tarlo cresce­
re e aiutarlo ad emergere, a 
organizzare nel modo mi­
gliore le risorse e il rischio di 
impresa. 

l'Unità 
Sabato 
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ASPIRI AD UNA CASA 
SUPERPULITA 

IN POCO TEMPO? 
< f" '-'Vii' 
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Aspirapolveri Moulinex 

Una gamma supercompleta per tutte le esigenze. 
Dal modello più semplice al più sofisticato 

Aspirapolvere elettronico. 
Da Lit. 59.900 a Lit. 377.000 

IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI CON LA GARANZIA •MOULINEX l>W 

The bello 
avere 

Moulinex!" 
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